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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un emigrato scrive 


i ^ N ALTRO emigrato ha scritto al nostro giornale. 
E’ uno dei tanti che ogni giorno ci indirizzano let¬ 
tere da ogni parte d’Europa per sfogare la loro collera 
di sfrattati dalla patria, per protestare contro una 
soperchieria, per assicurarci che la loro scelta ideale 
non è cambiata, per dirci che la loro dignità di pro¬ 
letari è sempre integra. Questo padre di famiglia, 
messo alle strette dalla polizia elvetica perché la 
cavillosa interpretazione di una barbara legge gli 
impedisce di tenere i figli piccoli con sé, non è il 
solo che si sia trovato di fronte al dilemma: o vivere 
con la famiglia spezzata in due o perdere il lavoro. 
Proprio due giorni fa, del resto, uno dei più grandi 
giornali svizzeri ha promosso addirittura una cam¬ 
pagna in difesa di un'altra coppia italiana obbligata 
a ricondurre alla frontiera la figlia di 12 anni perché 
il padre non ha la residenza nella Confederazione 
già da tre anni, come prescrive la legge. 

Se alla lettera di Gaspare Bono oggi abbiamo vo¬ 
luto dedicare un particolare rilievo, non è dunque 
semplicemente perché la sua storia è più dolorosa 
di tante amare vicende vissute dai nostri lavoratori 
mandati a cercarsi un lavoro all’estero. E’ perché c’è 
qualcosa, nell'esperienza di questo compagno sici¬ 
liano, che va al di là della sua storia personale e 
simboleggia la condizione umana deH’emigrato. 

E’ un militante comunista, che firma col suo nome 
e chiede se ne dia conto sul giornale perché non 
potranno certo perseguitarlo più di quanto hanno 
fatto finora. E’ stato sindaco del suo paese, in pro- 
vicia di Trapani, per quattro anni, poi fu costretto 
a cercarsi un lavoro a migliaia di chilometri dalla 
sua terra. Una storia come tante. Ma con una morale 
più amara del solito perché la società, lo Stato che 
non furono capaci di dar lavoro a Gaspare Bono, non 
per questo lo dimenticarono. I carabinieri o i poli¬ 
ziotti si preoccuparono di schedarlo per il suo passato 
politico, sicché quando la polizia svizzera chiese le 
informazioni queste furono prontamente spedite e 
un consolato o addirittura un’ambasciata si preoc¬ 
cupò di farle giungere a destinazione. 


ERGOGNA, vergogna sul serio a una classe diri¬ 
gente, cosi ottusamente accecata nel suo odio di 
classe da farsi addirittura strumento della persecu¬ 
zione politica degli operai che un ingiusto sistema 
economico espelle dal Paese, esponendoli senza pro¬ 
tezione adeguata allo sfruttamento e alle angherie 
del padronato straniero! Usiamo queste parole per¬ 
ché non è la prima volta che abbiamo denunciato 
non soltanto l’inefficienza dei nostri consolati (su 
questo si possono leggere denunce clamorosè su qual¬ 
siasi giornale si rispetti) ma l’azione di parte che 
essi svolgono per favorire organizzazioni assisten¬ 
ziali clericali, per discriminare gli aiuti a seconda 
del colore politico degli assistibili, per avallare o 
addirittura favorire l’azione persecutoria dell’appa¬ 
rato poliziesco svizzero. A queste denunce non è 
stata data una risposta, nonostante che ministro degli 
Esteri sia un et democratico puro » appunto di ispira¬ 
zione scandinava o elvetica, e nonostante che del go¬ 
verno facciano parte ministri socialisti ai quali cer¬ 
tamente non possiamo imputare le stesse velleità 
discriminatorie della DC, ma che non possono illu- 
Idersi di scindere con il semplice silenzio le loro 
responsabilità di partecipi di una formazione go¬ 
vernativa che nulla di nuovo ha rappresentato per 
i due milioni di italiani partiti dal no.stro Paese 
perché privi di lavoro. 

Non CI ILLUDIAMO, naturalmente, di commut»- 
vere la nostra classe dirigente — e neppure i nostri 
cattolici cultori dei valori familiari — con la stòria 
di una delle tante famiglie italiane sradicate dal 
lostro Paese. No, pubblichiamo la lettera di Gaspare 

( Bono perché essa è un’altra prova di ciò che andiamo 
dicendo: se la grande borghesia contava sull'emigra- 
done per attenuare la pressione di classe e la ten¬ 
sione politica del nostro Paese, ha sbagliato eviden¬ 
temente i suoi conti. Il tempo in cui gli emigrati 
facevano parlare di sé soltanto nelle canzoni napo¬ 
letane è passato per sempre. Oggi, più prosaicamente, 
|gli emigrati fanno parlare di sé quando vengono a 
notare, quando scioperano, quando reclamano un 
liritto, quando scrivono all’Unità. 

Tra qualche giorno Segni e Saragat, nel loro 
[viaggio negli Stati Uniti, avranno certamente in¬ 
contri con le comunità italiane d’oltre Atlantico e 
m quegli italiani che — come si dice — hanno « tro¬ 
vato l’America». Ebbene, si ricordino che gli emi¬ 
rati di questi anni sono diversi: non si integrano 
ielle società capitalistiche più sviluppate, non barat¬ 
tano la coscienza di dasse per il lavoro, e TAmerica 
lon la trovano anche perché non la cercano neppure 
i’ su questa forza che noi intendiamo far leva per 
l’inchiesta che i nostri parlamentari hanno promosso 
li fine di mutare radicalmente la condizione degli 
emigranti e di porre le basi per il grande ritorno in 
ma Italia rinnovata almeno nella capacità di dar 
lavorò ai suoi proletari. • 

Aniello Coppola 

(In 3’ pagina la lettera di Gaspare Bono) 


|ll 19 e 20 prossimi 

48 ore di sciopero 
nello autolinee 




americane sparano 


su una manifestazione popolare 


Eccìdio dì giovani 

patrioti a 
Panama 


A conclusione 
della visita in Algeria 


Riaffemata 
la piena 

solidarietà 

IraPCIeFLN 


La crisi interna socialista al punto cruciale 

Oggi il convegno 
della sinistra del PSI 


Domenica e lunedi 19-20 gen- 
l.aio le autolinee saranno bloc- 
Lte dallo sciopero di 48 ore 
proclamato da tutti i sindacati 
Le trattative per il contratto. 
Iniziate ad agosto dopo una 
tediazione ministeriale, sono 
fctate interrotte per l’impoisi- 
Dilità di accordarsi su alcune 
luestioni di grande importanza. 
U riduzione dell’orario 


di lavoro, la riduzione del - na. 
stro lavorativo- (che ora è d; 
15-13 ore al giorno) e la trat¬ 
tativa decentrata provinciale. 
Per l'orario, di fronte alla ri- 
chieeta di 42 ore effettive fatta 
dai sindacati, il padronato delle 
autolinee in concessione ha of¬ 
ferto una riduzione a 46 ore e 
mezzo con «nastri- di 15 ore 
giornaliere. 


La rivolta era stata 
provocata dalla pretesa 
di imporre la bandiera 
Usa nella zona del Ca¬ 
nale • 15 morti e 292 
feriti • Anche tre mili¬ 
tari americani uccisi ne¬ 
gli scontri - Il governo 
del Panama rompe le 
relazioni con Washing¬ 
ton e denuncia il trat¬ 
tato per il Canale 


PANAMA, 10 
Una fulminea crisi di ec- 
cezionnle gravità e dagli sut- 
luppt politici imprevedibili 
è scappata fra gli Stati Uni¬ 
ti e la Repubblica di Pana¬ 
ma, pìccolo paese dell’Ame¬ 
rica Centrale, ma di enorme 
importanza sia per la pre¬ 
senza, sul suo territorio, del¬ 
l’omonimo canale che unisce 
gli oceani Atlantico e Paci¬ 
fico, sin per la posizione geo¬ 
grafica che lo colloca fra 
Cuba e il Venezuela, cioè in 
uno dei punti nevralgici del 
mondo. 

Quindici morti, fra cui nu¬ 
merosi giovanissimi studenti 
panamensi e tre soldati degli 
Stati Uniti, e 338 feriti (di 
cui 292 panamensi): ecco 
il tragico bilancio dei gra¬ 
vissimi incidenti scoppiati 
ieri e proseguiti oggi fra la 
popolazione locale e le trup¬ 
pe americane che presidiano 
la cosiddetta * canal zone» 

Il presidente panamense, 
Roberto Chiari, ha accusato 
gli Stati Uniti di < attacco 
armato contro tl territorio e 
l'inerme popolazione di Pa¬ 
nama ». Ha ordinato 'pertan¬ 
to la rottura delle relazioni 
diplomatiche con Washing¬ 
ton (già telegrafate al Se-' 
gretario di Stato Rusk), ha 
richiamato in patria l’amba¬ 
sciatore Augusto Gutllermo 
Arango, ha ufficialmente de¬ 
nunciato il trattato con gli 
USA per la zona del canale, 
ha inviato a New York l’am¬ 
basciatore presso l’ONU Ac- 
quilino Bogd per presentare 
una formale denuncia alle 
Nazioni Unite, e ha infine 
chiesto la convocazione stra¬ 
ordinaria delVOSA (Orga¬ 
nizzazione degli Stati ame¬ 
ricani, di cui fanno parte 
tutti i Paesi del continente, 
tranne il Canadà. Cuba e po¬ 
chi altri), con la seguente, 
drammaticissima nota: 

< Oggi la Repubblica di Pa¬ 
nama è stata vittima di un 
attacco armato non provoca¬ 
to contro il suo territorio e 
contro la sua popolazione ci¬ 
vile da parte delle forze ar¬ 
mate degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica di stanza nellà zona del 
canale, con la conseguenza 
di diversi morti e di oltre 700 
panamensi feriti, il che ha 
creato una situazione che 
mette in perìcolo là pace nel¬ 
le Americhe. Tale situazione 
subita da Panama si è verifi¬ 
cata senza alcun atto ostile 
da parte dei panamensi. In 
vista della gravità e deU'ìtr- 
genza della situazione, chìe-^ 
do a V.E. di convocare im¬ 
mediatamente l’organo con- 
sultivo in modo che in ac¬ 
cordo coi termini delVart. 9 
e del paragrafo "A” del- 
Vart. 9 del trattato inter- 
americano di assistenza . re¬ 
ciproca, possa concordare I 
provvedimenti da prendere 
per fermare l'aggressione e 
mantenere la pace e la sicu¬ 
rezza del continente ». 

L'orrendo massacro — ed è 
questo l'aspetto nuovo e po- 
liticamente più grave della 
situazione — non è stato ori¬ 
ginato, come altre volte, dal¬ 
la repressione di manifesta¬ 
zioni patriottiche della po- 

(Segite in ultima pagina) 



Questa è una foto del 1959, che mostra soldati americani con baionette innestate allineati all’entrata della zona del 
canale, dove si svolgeva una dimostrazione di cittadini panamensi. L’altra sera le truppe americane hanno fatto 
fuoco su studenti ' panamensi in questo stesso posto. 


Il presidente della Federconsorzì messo in minoranza 

Bonomi schiaccia Costa 


Rifiutato il benché minimo muta- I 


mento - indignata protesto del 
senatore socialista Bonacina 


Colpo di scena alla Feder- 
consorzi: il presidente dottor 
Nino Costa è stato messo in 
minoranza da un voto del Con¬ 
siglio d'amministrazione. Ave¬ 
vamo ieri dato notizia di tale 
riunione nella quale si discti- 
teva un ordine del giorno i 
cui criteri erano stati prece¬ 
dentemente elaborati io pre¬ 
senza del ministro Ferrari Ag¬ 
gradi in una riunione ristret¬ 
ta tenuta presenti il dottor 
sta e n direttore generale del¬ 
la Federconsorzi lagionier 
Mizzi. Costa aveva cercato di 
ottenere dal ministro un ap¬ 
poggio per una riduzione dei 
poteri -del Mizzi. -eminenza 
grigia- di Bonomi nella Fe- 
derconsorzj e nei mille affari 
dell'Fnte. A quanto si è ap¬ 
preso il ministro dell'Agricol- 
tura avrebbe risposto a Costa: 
- Questi sono affari vostri... 
Ferrari Aggradi — la cui no¬ 
mina a ministro fu vista di 
buon occhio da Bonomi — si 
è limitato a raccomandare un 
adeguamento delle . funzioni 
federconsortili alla coopera¬ 
zione agricola, nei termini ge¬ 
nerici e di nessun significato 
innovatore che sono (^tenuti 
nell'accordo quadripartito per 
il centro sinistra. 

Giunti alla riunione del Con¬ 
siglio della quale abbiamo dato 
ieri notizia Costa ha proposto 
una serie di misure che avreb¬ 
bero ridata una certa autono- 
mia ai Consorzi agrari ed 
avrebbero tolto una serie di 
deleghe operative via via con¬ 
cesse al Mizzi. fino al punto 
di esautorare il Consiglio di 
Amministrazione. La discussio¬ 
ne si è sviluppata violentis¬ 
sima. Si è appreso che ad un 
certo punto un certo Rossitto, 
capo bonomiano di Latina, 


avrebbe accusato Costa di es¬ 
sere un agente comunista. Mol¬ 
ti consiglieri bonomiani si so¬ 
no fatti forti anche delie di- 
chiararionì di Ferrari Aggra¬ 
di. sostenendo che tutto quello 
che si doveva fare fosse una 
platonica dichiarazione di ade¬ 
guamento alle -esigenze mo¬ 
dem? dell'agricoltura L’uni¬ 
ca difesa delle posizioni di Co¬ 
sta ^ stata fatta dal presidente 
del Consorzio agrario di Ber¬ 
gamo il quale rappresenta nel 
Consiglio tutti i Consorzi pro¬ 
vinciali e da essi, o dalla loro 
maggioranza, -aveva ' avuto 
mandato di prendere posizione 
molto ferma per una revisione 
dei rapporti tra Federazione 
e C.A. . 

Si è comunque arrivati al 
voto Su 21 consiglieri ij pre¬ 
sidente ha ricevuto solo 3 voti 
(Biancone del C.A. di Berga¬ 
mo. C.irbone del C.A. di An¬ 
cona. Paternostro di Bari), ol¬ 
tre al proprio voto: 4 contro 
17 tl Consiglio approvava poi 
con la stessa maggioranza un 
documento che rappresenta 
una vera e propria sfida ai 
contadini — in primo luogo 
a quanti sostengono la neces¬ 
sità di modificare l'attuale 
slato di cose — ed in una certa 
misura persino al governo. Il 
succo del documento è que¬ 
sto: nulla deve cambiare! Ve¬ 
dremo ora cosa dirà Costa. 

Una prima indignatissima 
reazione si è avuta in campo 
socialista ove il senatore com¬ 
pagno Ercole Bonacìn.'). mollo 
vicino alle posizioni di Lom¬ 
bardi. ha affermato che l'uni¬ 
ca risposta che si doveva dare 
alle denunce fatte da Costa 
doveva . venire . dal • ministro 


Non basta 
la protesta 


n 


Per la Federconsorzi 
siamo al dunque. All’indo¬ 
mani deU’accordo per il 
centro = sinistra Bonomi 
scrisse sul suo giornale • Il 
Coltivatore * che quanto 
era stato stabilito per la 
Federconsorzi, ossia prati¬ 
camente nulla, costituiva 
una rettoria sulla • mano- 

■ vra comunista >. Ma subito 
dopo la ribellione è scop¬ 
piata anche nei Consorzi 
agrari t quali non se la sen¬ 
tono più di essere eterna¬ 
mente in crisi perché la Fe¬ 
derazione toglie loro inizia¬ 
tico, capitali, rappresentan. 
za. Ora siamo al punto 
che Bonomi fa mettere in 
minoranza il presidente del¬ 
la Federconsorzi — il dot¬ 
tor Costa che pure è nipo¬ 
te del Presidente Segni — 
per evitare qualunque mu¬ 
tamento anche all'ordina¬ 
mento interno dell’Ente. 

Cosa farà ora il governo? 
Subirà i ricatti di Bonomi? 
E cosa farà la delegazione 
socialista al governo: tra¬ 
durrà in azione concreta e 
ferma la protesta che ieri 
ha elevato il senatore socia¬ 
lista Bonacina, il quale ha 
giustamente affermato che 
tutto il problema Federcon¬ 
sorzi si ripone daccapo, 

■ nella sua interezza? Qnan- 

'■ do il problema della Feder¬ 
consorzi venne discusso tra 
i quattro paniti del centro 
sinistra piegarono la testa 
— di fronte al ricatto di 


. -il — «» fronte al ricatto di . . ■ A i 

(òcgiie in ultima pagina) | ^ ì 


Bonomi sostenuto da Moro 
— anche uomini dai quali 
tutti si attendevano una 
prova ben diversa. 

Ma quella stessa prova li 
attende ora e in termini 
ancor più impegnativi. Li 
attende per quanto ri¬ 
guarda i mille miliardi, os¬ 
sia i famosi rendiconti per 
i quali il governo Leone 
predispose un progetto di 
legge di sanatoria. Sarà ora 
avallato? O i ministri socia¬ 
listi richiameranno questo 
progetto e pretenderanno 
che venga discusso in Con- 
sigilo in loro presenza e 
chiederanno le pezze d’ap¬ 
poggio e giustificative fino 
all'ultima lira? Li attende, 
ugualmente, per quanto ri¬ 
guarda il futuro della Fe 
derconsorzi: la riforma che 
deve democratizzare questo 
ente restituendolo ai conta¬ 
dini, facendone uno stru¬ 
mento per la difesa e lo 
sviluppo dell’azienda dei 
coltivatori e per la lotta 
contro il carovita. 

Esiste in merito un pre¬ 
ciso progetto di legge pre¬ 
sentato dai - parlamentari 
dell’Alleanza nazionale dei 
contadini e della coopera¬ 
zione agricola democrati¬ 
ca. Questo può essere un 
punto di riferimento per 
quanti vogliano dimostrare 
con i fatti che qualcosa è 
cambiato, o almeno può 
cambiare 

* 


L’assemblea ha ca¬ 
rattere deliberante 
800 delegati rego¬ 
larmente eletti - Ol¬ 
tre ai 500 sindaca¬ 
listi, anche la Fede¬ 
razione giovanile 
appoggia le posizio¬ 
ni delia sinistra 
Saragat per un col¬ 
loquio con l’URSS 
sulla distensione 


Oggi all’EUR, nella saletta 
del Palazzo dei Congressi, si 
aprirà il Convegno nazionale 
delia sinistra del PSI dal qua¬ 
le dovrà scaturire, secondo 
quanto tutto lascia prevedere, 
un chiarimento definitivo del¬ 
la situazione di grave lacera¬ 
zione esistente nel partito so¬ 
cialista. Al convegno, al qua¬ 
le è stata invitata anche la 
stampa, parteciperanno sette- 
ottocento delegati. Essi sono 
stati eletti, secondo la tecnica 
precongressuale nel corso di 
assemblee tenute dalla sini¬ 
stra in tutte le federazioni del 
PSI. A differenza del primo 
Convegno tenutosi al Bran¬ 
caccio, questo che si apre oggi 
all’EUR ha le caratteristiche 
di un’assemblea munita di po¬ 
teri deliberanti. E’ quindi pre¬ 
visto un dibattito sulla rela¬ 
zione introduttiva, che sarà 
tenuta dall'on. Vecchietti, e ed 
è prevista, al termine della 
discussione, una votazione sul¬ 
le decisioni da prendere e che 
saranno contenute in alcuni 
documenti. 

A ventiquattr’ore dal Con¬ 
vegno si è riunito l’esecutivo 
nazionale della corrente di si¬ 
nistra che ha discusso e ap¬ 
provato la relazione di Vec¬ 
chietti. Ieri si è anche riuni¬ 
ta la direzione del PSI, con la 
sola partecipazione dei mem¬ 
bri autonomisti. Sono stati 
presi in esame alcuni proble¬ 
mi organizzativi e affidati al¬ 
cuni incarichi. Si è soprasse¬ 
duto alla nomina del diretto¬ 
re delPAPonfi/, anche per la 
assenza di Lombardi, malato. 
La direzione tornerà a riunir¬ 
si martedì, dopo il Convegno 
della sinistra del PSI. 

Alla vigilia del Convegno 
della sliiisifa, da! quale i più 
ritengono che nascerà ormai 
una nuova formazione politica 
come sbocco di una situazione 
interna nel PSI ormai dive¬ 
nuta^ insostenibile, si sono 
moltiplicate le prese di po¬ 
sizione di organismi politici 
e sindacali socialisti, a soste¬ 
gno sia delle posizioni della 
maggioranza che della mino¬ 
ranza. Mentre l’Aranft.', an¬ 
cora ieri, continuava a pubbli¬ 
care lettere e ordini de! gior¬ 
no della base favorevoli alle 
deliberazioni della Direzione 
autonomista, {'Agenzia ARGO 
e Mondo Nuotai riferivano su 
prese di posizioni in appoggio 
alla sinistra. II Comitato cen¬ 
trale della Federazione giova¬ 
nile socialista, ha reso nota 
ieri una mozione, votata a 
maggioranza, di « adesione 
totale alla lotta c alle scelte 
della sinistra socialista >. II 
documento afferma che il PSI 
« ha partecipato al governo 
contro l'orientamento - ideale 
delle nuove generazioni e con¬ 
tro l'opposizione dichiarata 
dejla stragrande maggioranza 
dei giovani socialisti >. Un 
episodio spiacevole ha turba¬ 
to i lavori del Comitato cen¬ 
trale della FGS. Nel corso di 
una pausa deU’assemblea un 
gruppo di giovani aderenti 
alla corrente autonomista è 
penetrato nei locali della 
FGS, dichiarandoli « occu¬ 
pati > a nome della Direzio¬ 
ne del partito. La Direzione 
del PSI era rappresentata dal- 
l’on. Venturini, che capeggia- 

m. f . 

(Segue in ultima pagina) 


Il comunicato ufficia¬ 
le - Nuovo incontro 
con il Presidente Ben 
Bella - Accordo per 
l'invio d'una delega¬ 
zione del Fronte na¬ 
zionale di Liberazio¬ 
ne in Italia - Una con¬ 
ferenza stampa del 
compagno longo 


Dal nostro inviato 

ALGERI, 10 

L’ultima giornata trascor¬ 
sa in Algeria dalla delega¬ 
zione del Partito comunista 
italiano è stata sottolineata 
da due importanti avveni¬ 
menti politici: il nuovo in¬ 
contro con Alimed Ben Bel¬ 
la, al quale partecipavano 
anche il segretario del FLN, 
Ben Alla, e tre membri dcl- 
rUfficio Politico, Ben Said 
Abderrahman, Omar Ben- 
majub, e Lachgar Moham- 
med; e la emissione di un ■ 
comunicato ufficiale del PCf 
e del FLN, del quale ha doto 
lettura Luigi Longo nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta nella sede nazionale 
dcirUfficio politico, di fron¬ 
te a numerosissimi corri¬ 
spondenti algerini e stranie¬ 
ri e ai rappresentanti delle 
grandi agenzie di informa¬ 
zioni. 

Sul colloquio conclusivo 
della delegazione con Ben 
Bella, nel corso del quale è 
stato approvato il testo de¬ 
finitivo del comunicato, così 
come suirincontro dì Longo 
con ! giornalisti torneremo 
più diffusamente; diamo qui 
intanto il testo stilato cfai 
due Partiti e che contiene 
anche l’annuncio ufficiale 
del prossimo arrivo in Italia 
(presumibilmente a maggio) 
di una delegazione del FLN. 
Il comunicato è preceduto 
dalla seguente parte intro¬ 
duttiva; 

< Su invito dell’Ufficio po¬ 
litico, una delegazione del 
Partito comiini.sta italiano si 
è recata in Algeria. Questa 
delegazione presieduta da 
Luigi Longo. vice segretario 
generale del PCI (deputato), 
comprendeva anche; Arturo 
Colombi, membro della Di¬ 
rezione e del C.C. del PCI. 
responsabile della sezione 
agraria (senatore); Giuliano 
Pajetta, membro del C.C., re¬ 
sponsabile della Sezione 
esteri del PCI (senatore); 
Salvatore Rindone, membro 
del C.C.; Girolamo Sotgiu, 
membro del C.C. vice Presi¬ 
dente del parlamento sardo; 
Maria • Antonietta Maccioc- 
chi, corrispondente delPUni- 
tn da Parigi e dirigente del¬ 
l’Unione donne italiane. 

< Dopo una visita nel no¬ 
stro paese, nel corso della 
quale la delegazione ha avu¬ 
to occasione di vedere in 
modo particolare Algeri. 
Orano. Blida, E1 Asman, ed 
altri centri non meno im¬ 
portanti, questa delegazione 
ha potuto prendere conoscen¬ 
za dei diversi aspetti della 
vita algerina. Essa è stata 
inoltre informata di tutti i 
problemi del paese e in par¬ 
ticolare di tutte le attività 
delle organizzazioni naziona¬ 
li del FLN. 

< E' evidente che tutti i 
contatti sono stati impron¬ 
tali alla più grande fran¬ 
chezza e alla più grande 
sincerità, rilevando cosi lo 
spirito fraterno che esiste tra 
il PCI e il FLN. Senza di- 

m. a. m. 

(Segue in ultima pagina) 


la delegazione 
del PCI 

rientrata a Roma 

La delegazione del PCL gui¬ 
data dal compaio Luigi Lon¬ 
go vicesegretario del partito, 
che ha visitato nei giorni scor¬ 
si l’Algeria su invito ufficiale 
del FLN. è rientrata ciuesta 
mattina airi.30 aH'aeroportodi 
Fiumicino con un volo TWA 
da Parigi. 

Erano ad attenderla i com¬ 
pagni Giancarlo Pajetta. Ema¬ 
nuele M.acaluso e Alessandro 
Natta della Segreteria. Sergio 
Segre e Dina Forti della jazlo - 
ne Esteri, e la compagna Bnnia 
ConU. ■ j . 
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Ondata di sdegno per l’attentato alla CGIL 


*. » 


\ . ' 


‘i 


Altri scioperi di solidarietà con 
la CGIL 


Tesseramento 


Sciopero grenerale a Bologna e a La 
Spezia, dove hanno l aderito anche 
CISL e UIL - Compatte astensioni a 
Reggio Emilia, Perugia, Terni e 
Taranto > Grande manifestazione 

i _ * 

alla C.d.L. di Milano - Le indagini 
della polizia 


Un primo bilàncio del 
proselitismo operaio 


Manifestazioni di solida¬ 
rietà, scioperi e assemblee 
continuano a svolgersi nel 
Paese in segno di protesta 
e di sdegno per l’attentato 
di mercoledì sera alla sede 
della CGIL. 

Dopo li telegramma alla 
CGIL del Segretario Gene¬ 
rale della Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale, Saillant, il 
Consiglio centrale dei Sinda¬ 
cati cecoslovacchi e la Se¬ 
greteria dell’Unione Interna¬ 
zionale dei Lavoratori della 
Funzione pubblica hanno In¬ 
dirizzato messaggi dì solida¬ 
rietà. 

Telegrammi hanno inviato, 
fra gli altri anche l’on. Pro! 
Luigi Anderlini, Sottosegre¬ 
tario di Stato al Tesoro, il 
Vice Presidente deU’ENEL 
Luigi Grasstni, il pro-sinda- 
co di Roma Grlsolia, il Pre¬ 
sidente della Associazione 
Antifascisti Parmense on 
Gorreri, l'on. Mano Zagari, 
Pompeo Colajanni anche • a 
nome dei partigiani siciliani 

Anche il presidente cen¬ 
trale delle ACLI, Livio La- 
bor, ha inviato alla CGIL 
Un telegramma: < 11 movi¬ 
mento aclista si associa alla 
generale protesta contro rin¬ 
civile attentato, offensive 
per la coscienza democratica 
e ner le libere Istituzioni >. 

Hanno inoltre telegrafato: 
Maria Bernetic da 'Trieste; 
la Segreterìa della CISL di 
Agrigento; il direttore della 
rivista II Paradosso, Alber- 
toni; T Associazione d e i 
Commercianti pisana; le se¬ 
greterie provinciali dei Sin¬ 
dacati Dipendenti Elettrici 
della CGIL, CISL e Autono¬ 
ma di Parma; il segretario 
dell’Unione CISL di Caser¬ 
ta, levoli; la Segreteria Na¬ 
zionale dell’ANSS a nome 
di 500 mila studenti lavora¬ 
tori; un gruppo di artisti na¬ 
poletani: De Stefano, Pisani, 
Lezoche, landolo. De Vin¬ 
cenzo. Godi, Alfano, Lippi 
Di Ruggiero, la Segreteria 
della Federazione Nazionale 
Pittori e Scultori con un te¬ 
legramma firmato da Bred- 
do, Brunori, Treccani. Pene¬ 
lope, Clementi. Mirabella. 
Mazzacurati. Scroppo, la 
Segreteria del Sindacato Na¬ 
zionale Nucleari; il presiden¬ 
te dell’ Unione Goliardica 
Napoletana. Forgione; il se¬ 
gretario del Sindacato Na¬ 
zionale CISWSTAT. 

A MILANO, dopo la gior¬ 
nata di sciopero di giovedì, 
ieri si è svolta nei locali del¬ 
la CCdL una grande assem¬ 
blea di lavoratori, presenti 
i maggiori dirigenti sindaca¬ 
li dell’intera Lombardia 
Scioperi sono stati effettuati 
in numerose fabbriche citta¬ 
dine. 

In particolare nel gruppo 
Pirelli (Bicocca. Ripamonti 
e Cinisello) ogni turno ha 
arrestato il lavoro per 
un’ora. Mezz'ora di fermata 
per turno si è avuta anche 
nel complesso Montecatini 
della Bovisa. 

A BOLOGNA, dalle 16.30 
alle 17, la città è rimasta pa¬ 
ralizzata: hanno scioperato 
anche i trasporti pubblici. 1 
ferrovieri hanno sospeso il 
lavoro per dieci minuti. As¬ 
semblee si sono svolte in tut¬ 
te le sedi della CGIL. 

A REGGIO EMILIA, una 
sospensione del lavoro unita¬ 
ria, proclamata da tutti i sin¬ 
dacati, è stata attuata ieri 
mattina. 

Scioperi unitari in segno 

Ut Cvrtai.tt.r » ctt-ACiiaa' 

to fascista, si sono avuti in 
numerose fabbriche di VE¬ 
NEZIA e di PORTO MAR- 
GHERA. Fermate si sono 
avute alla Sava Allumina e 
alla Sava Alluminio. Tele¬ 
grammi di prote.sta unitari 
sono stati inviati dalla Broda 
e dalla «Leghe Leggere». 
Alla CdL di Venezia è per¬ 
venuto un telegramma della 
UILM di deplorazione e di 
condanna delTattentato fa¬ 
scista. 

A TRIESTE, dopo lo scio¬ 
pero di ieri dei portuali, i 
lavoratoli del settore abbi¬ 
gliamento hanno sospeso il 
lavoro in tutte le fabbriche 
dalle 8 alle 12. Numerosi te¬ 
legrammi sono stati inviati 
alla CGIL. 

Nelle fabbriche di FAEN¬ 
ZA, LUGO e RAVENNA si 
sono succedute anche oggi 
brevi fermate di lavoro e 
sono stati votati decine di 
ordini del giorno di prote¬ 
sta contro il vile attentato 
allo sede delia CGIL. Asten¬ 
sioni dal lavoro si sono avu¬ 
te anche a MASSALOM¬ 
BARDA. I braccianti delle 
di Ravenna, riuniti in 


a.ssomblea, hanno votato un 
ordine del giorno di solida¬ 
rietà con l dirigenti della 
CGIL. 

A LA SPEZIA, lutti glil 
operai hanno sospeso il Ia-| 
voro per un quarto d’ora - 
dalle 13 alle 13,15 — su in¬ 
vilo delle organizzazioni pro¬ 
vinciali della CGIL, della 
CISL e dell'UIL. Allo scio¬ 
pero hanno aderito anche 1 
dipendenti dei servizi pub¬ 
blici e degli stabilimenti mi¬ 
litari della Difesa • Un OdG 
unitario firmato dai tre sin¬ 
dacati è stato approvato dal-l 
le assemblee svoltesi in tut-| 
te le fabbriche cittadine 

Uno sciopero di 24 ore è 
stato effettuato dai minato¬ 
ri del bacino zolflfero di 
ARAGONA, nella provincia 
di Agrigento. 

A PERUGIA si sono svol¬ 
te assemblee di lavoratori e 
sospensioni di lavoro nei più 
Important» complessi indu¬ 
striali. 

Da numerose fabbriche di 
tutta la provincia sono stati 
inviati telegrammi alia CGIL 
nazionale e al governo 

Scioperi e manifestazioni 
si sono svolti a TERNI, nelle 
acciaierie e in altre fabbri¬ 
che, al Comune e alla Pro¬ 
vincia, e nei Comuni della | 
Provincia. 

A MATERA centinaia di 
operai hanno dato vita a una 
grande manifestazione da¬ 
vanti alla CCdL. Il segreta¬ 
rio provinciale della CISL 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne di ferma condanna per lo 
attentato fascista, mentre un 
OdG di protesta è stato vo¬ 
tato unitariamente dai dipen¬ 
denti degli enti locali ade¬ 
renti alla CGIL e alla CISL. 

A BERNALDA, sempre in 
provincia di Matera. uno scio¬ 
pero generale di un quarto 
d'ora è stato proclamato 
dalla CGIL e dali’UIL; as- 
semblee affollate di lavora¬ 
tori si sono svolte in tutti i 
comuni della provincia 

Dieci minuti di sciopero 
per ogni turno sono stati ef¬ 
fettuati alle MCM di NO- 
CERA, ANGRI e FRATTE 
DI SALERNO, due ore alla 
SPAlC.-\ di Salerno. Assem¬ 
blee si sono svolte davanti 
alle fabbriche e ai cantieri. 

Gli operai della CGE e i 
cittadini di San Basilio, a 
ROMA, riuniti in assemblea 
hanno redatto un ordine del 
giorno nel quale protestano 
contro l’attentato fascista 
alla CGIL e invitano i com¬ 
pagni comunisti e socialisti 
a ripresentare la legge Parti 
per lo scioglimento del MSI. 
Una sottoscrizione effettuata 
tra i presenti ha raggiunto 
ia cifra di 10.700 lire che 
verranno inviate alla CGIL. 

Nella giornata di ieri cir¬ 
ca duemila lavoratori dipen¬ 
denti dalla CIMI, ditta ap- 
paltatrice dei lavori per la 
costruzione del IV centro si 
derurgico di TARANTO, han¬ 
no effettuato uno sciopero 
di mezzora. Lo sciopero è sta 
IO proclamalo unitariamente 
dai sindacati di categoria 
aderenti alla CISL e alla 
CGIL. Anche i mille dipen¬ 
denti delia SOGENE, altra 
ditta operante presso il IV 
centro siderurgico, hanno 
effettuato una fermata di 
mezzora. 

Proseguono intanto le in¬ 
dagini suU’attentato dì mer- 
coledi sera: un primo rap¬ 
porto è stato consegnato len 


Superati gli iscritti in 20 sezioni, di 

‘ . k't ‘ > 

La proposta fatta dagli . 
organi centrati del Parti¬ 
to alle Federazioni di de-, 
dicare — nel quadro del¬ 
la campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo 1964 
— quindici giorni (6-19 
gennaio) al reclutamento 
degli operai e alla crea¬ 
zione dell'oroanizznzione 
di partito nelle fabbriche 
ha trovato una notevole 
adesione, specie nei gran¬ 
di centri operai del Nord. 

In attesa di fare un bi¬ 
lancio più completo del¬ 
la iniziativa in corso, ci 
sembra utile segnalare a 
tutto il Partito alcuni 
esempi di lavoro in que¬ 
sta direzione. ■ ■ 

■ La Federazione di Sa¬ 
vona, ad esempio, ha de- ■ 
dicalo al tema due inser¬ 
ti del settimanale del 
Partito e promosso riu¬ 
nioni di direttivi di se¬ 
zione. cellule di fabbrica, 
eccetera. La parola d’or¬ 
dine e semplice e chiara: 

€ Trasformare la combat¬ 
tività operaia in adesio¬ 
ne cosciente agli ideali 
del comuniSmo ». Gli 
obiettivi intorno at quali 
lavorano tutti I compagni 
sono essenzialmente due: 
si) reclutare centinaia di 
nuovi iscritti tra alt ope- 


Sovona Successi a Catonia e Gorizia 


ral, con particolare atten-, 
zinne per i giovani che in 
questi anni sono entrati 
nelle fabbriche e che han¬ 
no mostrato grande com¬ 
battività nelle lotte; 2) 
portare il partito in for¬ 
ma organizzata in quelle 
aziende dove ancora non 
esiste, con particolare ri¬ 
guardo alle medie e pic¬ 
cole offlcine di recente co¬ 
stituzione » L'insieme di 
questa attività aura un 
suo fireciso punto di rife¬ 
rimento con le celebrazio¬ 
ni del 43 anniversario 
della fondazione del Par¬ 
tito, dove si coglierà l'oc¬ 
casione per fare un bilan¬ 
cio del lavoro del partito. 

Le premesse politiche 
da cui partono 1 compa¬ 
gni di Savona, sono pro¬ 
fondamente giuste, e si 
ricollegano alle novità e 
complessità della situazio¬ 
ne politica italiana. Ma 
anche i successi consegui¬ 
ti finora nel tesseramen¬ 
to e proselitismo rappre¬ 
sentano una solida base 
di partenza e un forte sti¬ 
molo per i compagni che 
lavorano per la riuscita 
della iniziativa. 

' Bastano ' alcune ' cifre: 
20 sezioni hanno già su- 


f iera to o raggiunto ' gli 
scritti dello-scorso anno. 
^Un buon contributo è ve¬ 
nuto proprio dalle cellu- 
- le di fabbrica, A Vado, 
ad esempio, le cellule del¬ 
le aziende Pozzi, APE, 
Sanac, Isoltcrmica, Shell, 
hanno raggiunto il t0Ò%: 
la cellula d“l Comune è 
al 114%, la Cormin al 
125%, la cooperativa Sa- 
basia al 109%. Le cellule 
, operale dell'ltalsider sono 
complessivamente aH'SO 
per cento. A Savona si 
■ sono distinti t compagni 
delle cellule Balbontin e 
Vetrerie Viglienzoni che 
sono s rispettivamente al 
,100 e 108%; lo stesso di¬ 
casi per te cellule della 
ditta « Scarpa e Magna¬ 
no », Centrale ■ del latte. 
ENEl^, Cooperativa Edile, 
eccetera che sono al 100 
per cento 

Questo parziale panora¬ 
ma dei risultati consegui¬ 
ti in campo operaio dai 
compagni ■ di Savona e 
' l'impegno con cui hanno 
affrontato la * quindici- 
na » del proselitismo ope¬ 
raio è. non solo la dimo¬ 
strazione delle possibilità 
di espansione del Partito 
in questo decisivo settore, 
ma anche la dimostrazio- 


ne che ogni successo è 
frutto di un '' lavoro pa¬ 
ziente, di uno sforzo or- 
ganizzativo e propagan¬ 
distico. di una scelta at¬ 
tenta di lunghi e di mez¬ 
zi. E' in sostanza, un 
esempio da seguire. 


Catonia 


Le Sezioni della città 
linnno raggiunto e supe¬ 
rato a Catania il 100% 
degli iscritti dei 1903. con 
600 reclutati. La Federa¬ 
zione ha confermato l’im¬ 
pegno per il rafforzamen¬ 
to del partito in tutti i 
luoghi di lavoro e la pro¬ 
secuzione dell’attività di 
reclutamento in stretto 
collegamento con la con¬ 
ferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione. 


Mantova 


Cade ogni 
speculazione 


Gorizia 


Il comitato cittadino di 
Ronchi dei Legionari - e 
le sezioni Vermigliano e 
Selz in provincia di Go¬ 
rizia comunicano Che il 
tesseramento ha raggiun¬ 
to il 100%; in più vi sono 
47 nuovi reclutati. La 
campagna - del proseliti¬ 
smo continua. 


Oggi e domani il ministro nella zona del Vajont 

Una riunione ministeriale prepara 


Longarone 


•V » 


la visita 


1 V. 


A ttehdorio una di Pieraccini 
parola chiara 




ali autoriK'utli£.ìaila Uaiiu 

ufficio politico della questu¬ 
ra di Roma. Sembra confer¬ 
mato dalla direzione gene¬ 
rale d'artiglieria che ia bom¬ 
ba fosse a base di nitrato di 
ammonio, esplosivo usato 
comunemente per lavori di 
cava, e che pesasse non me¬ 
no di 3 chili. L’involucro sa¬ 
rebbe stato di plastica sot¬ 
tilissima. I giovani fascisti 
ancora in stato di fermo 
sono otto: oltre ad Angelo e 
Alberto Rossi, fermati nella 
notte fra mercoledì e giove¬ 
dì a Pisa, sono ancora trat¬ 
tenuti nelle camere di si¬ 
curezza di S. Vitale i più 
noti esponenti delie organiz¬ 
zazioni giovanili neo-fasciste. 
La polizia sta controllando 
attentamente i loro alibi: 
entro oggi stesso è previsto 
un altro rapporto al magi¬ 
strato. 'Naturalmente conti¬ 
nuano le ricerche del presi¬ 
dente della < Giovane Ita¬ 
lia ». Vittorio Sbardella, del 
presidente delle < avanguar¬ 
die nazionali > Stefano Del¬ 
le Ghiaie e di Franco Rosei, 
scomparsi dalle loro abita¬ 
zioni, vedi ca.so, proprio nel¬ 
la notte dell'attentato alla 
sede della CGIL. 


Dftl noitro inviato 

LONGARONE, 10. 

Viva é l’attesa della po¬ 
polazione di Longarone e 
della Valle del Vajont per 
la visita del ministro dei 
Lavori pubblici. Dal compa¬ 
gno Pieraccini et si aspetta' 
una parola chiara sul futu¬ 
ro di Longarone. una paro¬ 
la che sappia riportare la 
serenità nell’animo della 
gente tanto duramente col¬ 
pita dalla sventura. Il mini¬ 
stro avrà modo di rendersi 
conto direttamente dello 
stato d’animo di questa gen¬ 
te. che non si compone sol¬ 
tanto di comunisti, ma di 
socialisti, democristiani, so¬ 
cialdemocratici. liberati ’ e 
perfino sacerdoti, gente sem¬ 
pre cosciente dei propri do¬ 
veri e che ora reclama, con 
la stessa coscienza, t propri 
giusti diritti. - 

Mi diceva stasera Don 
Pampanin. parroco della fra¬ 
zione di Igne: « Abbiamo tut¬ 
to il diritto di dire e di api- 
re con democrazia ». Era for¬ 
se una frase un tantino ma¬ 
liziosa, sotto cui SI poteva 
intendere la piena approva¬ 
zione per quanto i longaro- 
nesi avevano fatto l’ultimo 
giorno dell’anno. « Cosa ne 
dice dei blocchi stradali'^ », 
gii ho chiesto « Ecco... ve¬ 
de... forse è stata una cosa 
troppo spinta. Io dico spesso 
ai miei parrocchiani che bi¬ 
sogna agire sì. ma con 1 ner¬ 
vi a posto, basta che non si 
degeneri ». « Lei è d’accordo, 
insomma, con la lotta di que¬ 
sta pente?», ho replicato.^ 
« Ma perbacco, vengono n 
riunirsi qui, in canonica, 
quelli del comitato! ». 

Don Pampanin aveva fret¬ 
ta, lo aspettavano in chie.m 
per il rosario. Mi ha gentil¬ 
mente conces.so dieci minuti 
di colloquio in piedi nel suo 
ufficio, dove c’era una gran¬ 
de stufa di terracotta rossa, 
ma fredda Dal soffitto pen¬ 
deva una lampadina di po¬ 
che candele, che mandava 
una luce bassa « tanto per 
vederci » Avevo di fronte un 
prete semplice, che mi rae- 
contara di quella temhile 
notte dell’ottobre scorso, 
quando uno scossone, come 
un s incassamento » lo colse 
di sorpresa e In fece preci- 
pirnre di corsa nella strada, 
con la certezza :he era suc¬ 
cesso qualcosa sul Vafont 
.Alte undici, un’ora dopo il 
disastro, era già sulle mace¬ 
rie di Longarone con l’acqua 
che ancora defluiva verso il 
Piave, portando via cadave¬ 
ri, Mi raccontava delle grida 


che venivano dal Maè,' dove 
la ‘ valanga . d’acqua aveva 
scaraventato la frazione dt| 
Pirago, dissolvendola. E dei 
feriti portati nella sua cano-| 
wica, e dopo purtroppo de¬ 
ceduti lungo il tragitto pcr| 
l'o.spedale. 

Don Pampanin, ventidue 
anni di sacerdozio in una 
piccola parrocchia di mille 
anime, conosce uno a uno 
tutti i suoi parrocchiani, le 
loro virtù, i loro difetti; li 
ama. li rimbecca; è egli stes¬ 
so, ormai, e non solo per la 
missione che compie, parte 
integrante della comunità. 

E allora non può starsene] 
in disparte, come non lo pos¬ 
sono i comunisti, i socitàisti 
e i democristiani, di fronte 
ad una tragedia che tocca 
tutti da vicino, di fronte ai 
grandi problemi che questa 
tragedia ha creato. 

Tina Merlin 


Gniituìto dai rappresentanti delle po¬ 
polazioni on cofflltato di coordinamento 
delle varie Iniziative 


Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici on. Pieraccini visiterà 
oggi e domani la zona del 
Vajont. 

Ieri il presidente del Con¬ 
siglio on. Moro ha presieduto 
a Palazzo Chigi una riunione 
alla quale hanno partecipato 
il ministro delTInterno ono¬ 
revole Taviani, il ministro 
dei Lavori Pubblici on. Pie¬ 
raccini. il ministro per le Par¬ 
tecipazioni Statali sen. Bo. il 
commissario per il Vajont 
on. Sedati ed ì sottosegretari 
per l’Interno ed il Tesoro 
onorevoli Cecetùni e Bellotti 
Al termine della riunione non 
è stato diramato alcun comu¬ 
nicato 

Finora Tatteggiamento del 
governo^ sulla questione del 
Vajont è stato piuttosto con¬ 
traddittorio * di' fronte alle 
aspirazioni che gli abitanti 


Senato 


Il PCI sollecita la 
relazione sulla scuola 

li ministro Gol non ha rispettato i ter¬ 
mini stabiliti dalla legge - Chiesta In 
convocazione della Commissione P.I. 


1 compagni senatori Granat.a. 
Vaccaro. Salati. Pema. Scarpi¬ 
no. Romano e Piovano, membri 
della Commissione Pubblica 
Istruzione, hanno sollecitato ier 
la convocai one urgente della 
Commissione. 

Le ragioni che hanno indotto 
I senatori comunisti a compiere 
questo passo vanno r.cercate ne: 
fatto che il min.stro non ha os¬ 
servato le disposizioni dì legge 
che gli facevano obbligo di pre¬ 
sentare entro il 31 dicembre '63 
una relazione sullo stato della 
pubblica istruzione in Ilalia, a 
conclusione dell’indagine che la 
commissione nominata a norma 
degli articoli 53 e i>6 della leg 
ge 24 luglio '62 n 1063 ha svol¬ 
to e presentato al min.stro il 
15 lugl.o -62. 

La non ottemperanza dei ter¬ 
mini fissati dalla legge (oltre 
alla ritardata distribuzione del¬ 
la relazione ai membri del Con¬ 
siglio superiore della PI c del 


Coooiglio nazionale dell’Econo¬ 
mia e del Lavoro, le cui osser¬ 
vazioni vengono dalla legge in¬ 
dicate come parte integrante 
dell.'» relazione del min.stro), 
se non urgentemente superata. 
r,schia di ritardare gravemente 
tutto l’iier relativo alla elabora¬ 
zione e alla approvazione del 
piano pluriennale della scuola. 
che dovrà iniziare il 1. luglio '65 
cd i cui relativi disegni di leg¬ 
ge dovranno essere presentati 
entro il 30 giugno *64. 

Lo scopo che i senatori co¬ 
munisti si prefiggono con la 
loro richiesta è quindi chiaro 
e fondamentale* impedire che 
una violaz’one della legge com¬ 
porti un rinvio del dibattito e 
delie decLconi che i.a scuola ita- 
liana attende e chiede per usci¬ 
re dallo stato di profondo disa¬ 
gio e crisi che si ripercuote ne¬ 
gativamente. oltre che su inse¬ 
gnanti. scolari e genitori sulla 
vita economica e culturale iU- 
liana. 


Ideila zona sono andati formu¬ 
lando con sempre maggiore 
{chiarezza. In tm volantino 
diffuso nel corso della mani¬ 
festazione svoltasi il giorno di 
5. Silvestro, si denunciava 
che il governo non aveva for¬ 
nito la garanzia di eliminare 
il pencolo nella zona del Va- 
jonl; non si era impegnalo 
al totale risarcimento dei 
danni ed aveva eluso la aspi¬ 
razione della popolazione per 
quanto riguarda la ricostru¬ 
zione di Longarone allo stes¬ 
so posto. , 

Tali propositi sono stati ri¬ 
baditi dai rappresentanti dei 
[comitati di (Castella vazzo. 
Longarone, Soverzene e di 
tutte le frazioni della zona, 
riunitisi ieri nella sala del 
Consiglio comunale di Lon- 
Igarone sotto ia presidenza dei 
sindaco Arduini I convenuti 
hanno fieri.so di costituire un 
comitato che presiederà, con 
funzione di consiglio diretti¬ 
vo. ai coordinamento di tutte 
le iniziative riguardanti l’in¬ 
tera zona del Vajont. Nel 
corso della riunione è st.nto 
anche deciso di illustrare al 
mmi-stro Pieraccini l’ordine 
del giorno approvato domeni¬ 
ca scorsa Anche in questo 
documento sono contenute le 
richieste fondamentali della 
popnl.-izione: garanzia di si¬ 
curezza per la valle, imme¬ 
diato e totale risarcimento dei 
danni, oltre, naturalmente, 
alla ricostruzione di Longa¬ 
rone che i superstiti della i 
sciagura desidererebbero ve-l 
der risorgere dov’era prima 
Il calendario della vìsita 
del mini.stro dei I..avori Pub¬ 
blici prevede un sopralluogo 
alle zone colpite dal disastro 
ed una serie di incontri con 
le autorità locali Nel pome¬ 
riggio di oggi Fon Pieraccini 
ricaverà a Belluno i parla¬ 
mentari locali e si incontrerà 
poi con il sindaco e con il 
pro*=idenle della provìncia di 
Relliino, con i .sindaci dei co¬ 
muni colpiti e con una rap¬ 
presentanza del Gìmitato 
della montagna 11 Mini.stro 
avrà inoltre un incontro nel¬ 
lo stes.so i^meriggio di oggi 
con il presidente della Came¬ 
ra di commercio di Belluno 
Domani mattina Ton Pie¬ 
raccini visiterà la zona del 
Vajont e si incontrerà a Ci- 
molais con i superstiti della 
sciagura Nella mattinata è 
previ.sta anche una visita a 
Erto e C^sso. Nel pomeriggio 
parteciperà ad una riunione 
del Consìglio comunale di 
Longarone. 


Nostro corrispondente 

MANTOVA, 10 gennaio 

In questi giorni ' a Mentova 
si fa un gran parlare del « ca¬ 
.so Dell’Aringa -. ovvero di una 
pratica amministrativa avviato 
nel 1950 dalla giunta monoco¬ 
lore .socialista, con un impren¬ 
ditore edile, appunto il dottor 
Luigi Dell’Aringa, deceduto due 
anni or sono. 

A Mantova esisteva allora 
ma esiste tuttora, un quartiere 
quello dell'ex • ghot*o, certa 
mente il più malsano delia cit¬ 
tà. L’nniministraz.ìonc comuna¬ 
le si proponeva la roali.'./.az.io- 
nc del piano di risanamento del 
suddetto quartiere previa siste¬ 
mazione degli inquilini in mio 
ve case costruite ’ allo ."copo 

Per fare ciò la giunta mo¬ 
nocolore socialista stipulò nel 
19.59 una convenzione In virtù 
delia quale veniva ceduta al 
DeH’Aringa un’area di terreno 
in valletta Vaisecchi alla peri¬ 
feria di Mantova: su di essa, a 
proprie speso. Timprenditore 
nvrcblic dovuto costruire ie ca¬ 
se che sarebbero poi stato as¬ 
segnate a fitto bloccato 

Contemporaneamente la am¬ 
ministrazione comunale stipulò 
con il Dcli’Aringa un accordo 
secondo il quale, nel caso in 
cui per qualsiasi ragione Tam- 
mlnistrazione comunale stessa 
non gli avesse aff'dato il ri.so- 
namento del quartiere ex ghet¬ 
to. le case costruite in valletta 
Valscccliì sarelìbero state ac- 
(|Uistatc dal Comu:ie al prezzo 
ili stima stabilito daÌTufficio 
tecnico erariale 

Le delibero in que:.ti(>iie fu¬ 
rono votate anche dal grupjio 
consiliare comunista lu cunsi- 
deraziune del fatto die con il 
risanamento del ghetto sarebbe 
stato risolto un annoso pro¬ 
blema. Le delibere, del lesto, 
ottennero l’approvazione anche 
dalla GPA, che su di esso eser¬ 
citò il suo controllo di legitti¬ 
mità e di merito. A questo pun¬ 
to, proprio per l'opposizione di 
una parte dei proprietaii degli 
immobili dell’e.x ghetto, l’am- 
ministrazione comunale non fu 
in grado di procedere con i de¬ 
creti di esproprio, cosicché la 
possibilità di risanamento del 
ghetto svanì lasciando questo 
bubbone in condizioni che peg¬ 
giorano di giorno in giorno 

La vicenda poteva in tal mo¬ 
do ritenersi chiusa. Ma frat¬ 
tanto era morto il dottor Del¬ 
l’Aringa. Dopo la sua scompar¬ 
sa il tribunale di Mantova con 
sorpresa pronunciò sentenza di¬ 
chiarativa'di fallimento a ca¬ 
rico del medesimo. A questo 
punto sarebbe venuto alla luce 
tra gli incartamenti del defun¬ 
to imprenditore un certo dos¬ 
sier, sulla base del quale il giu¬ 
dice istruttore ha ora emesso 
mandato di comparizione nei 
confronti del socialdemocratico 
avvocato Wando Dallamano. 
del compagno socialista Mario 
Zangrossi, del compagno Sergio 
Sedazzarì, dcll’ingegner Fran¬ 
cesco Panelli, direttore dcH’uf- 
ficio tecnico municipale e del 
dottor Giovanni Fichera, fun¬ 
zionario di prefettura. £’ stata 
richiesta in Parlamento inoltre 
una autorizzazione a procedere 
nei confronti del deputato so¬ 
cialista Renato Colombo, allora 
e oggi capogruppo consiliare del 
PSI e attualmente anche mem¬ 
bro della direzione del PSI. 

In pratica l'autorità giudizia¬ 
ria riterrebbe, sulla base del 
dossier sopracitato, di possede¬ 
re elementi dai quali risultereb¬ 
be che l’impresario dottor Dcl- 
TAringa avrebbe effettuato con¬ 
segne di somme a partiti o a 
persone che hanno dato il loro 
consenso alle proposte, poi de¬ 
liberate. della giunta monoco¬ 
lore, Su questa vicenda. la Fe¬ 
derazione comunista di Manto¬ 
va è intervenuta con una let¬ 
tera. indirizzata a un giornale 
locale, con la quale vengono 
respinti chiaramente e netta¬ 
mente ogni addebito od ogni 
speculazione. 

Ribadito come - all’epoca dei 
fatti in discussione il gruppo 
consiliare comunista era esclu¬ 
so dalla giunta comunale e rap¬ 
porto suo si limitava ad un ap¬ 
poggio esterno nei confronti 
della giunta monocolore socia¬ 
lista > la lettera sottolinea che 
- nel raso in esame il gruppo 
consiliare comunista si deter¬ 
minò ad approvare le delibere 
proposte dalla giunta socialista 
in quanto Toperazione, cosi co¬ 
me formulata, era la sola ed 
unica che consentisse, con il ri¬ 
sanamento della zona, atteso da 
tanto tempo, anche la sistema¬ 
zione. a fitto bloccato, degli in¬ 
quilini delTex ghetto. Gli atti, 
del resto, ottennero in sede di 
controllo, di legittimità e di me¬ 
rito. l’approvazione dell'organo 
prefettizio di tutela. Questa, in 
sinlosi, !h so£t3nz3 «Sci felli c^c 
oggi vengono invece presentati 
come lesiri. illegittimi, preordi¬ 
nati. 

Romano Bonìfacci 


1 60 anni 
del compagno 

V , 

Amodesi 

Un telegramma dei compagno Togliatti 

, * V 

Al compagno Luigi Amadesi, membro della C.C.C. e da 
molti anni segretario particolare del segretario generale del 
Partito, che compie oggi 60 anni, il compagno Paimiro To¬ 
gliatti ha inviato il seguente telegramma: 

■ Nella ricorrenza del tuo 60' compleanno, tl porgiamo 
le nostre felicitazioni ed i nostri affettuosi auguri. Per quaol 
45 anni hai dedicato la tua vita al servizio del socialismo 
e del progresso dei lavoratori Italiani. Alla testa della Fede¬ 
razione ferrarese e, poi, nella direzione nazionale della FGCI 
hai dato un valido contributo alla organizzazione e allo avU 
luppo del nostro movimento. .Nel Comitato esecutivo del¬ 
l’Internazionale giovanile comunista hai degnamente rap¬ 
presentato la gioventù antifascista italiana. Alla radio di 
Mosca, durante i duri anni della guerra, hai lavorato per 
denunciare gli inganni del fascismo e orientare le forze 
nuove della democrazia italiana e del nostro movimento 
per far conoscere agli italiani I successi del mondo socia¬ 
lista e le sue vittorie nella mortale lotta contro il nazi¬ 
fascismo. Al lavoro del nostro Partito, in vari posti di re¬ 
sponsabilità, in questi ultimi 18 anni, hai dato II prezioso 
apporto della tua capacità e della tua lunga esperienza. 

> Ti auguriamo, caro Amadesi, che tu possa ancora per 
lunghi anni dare al Partito In tua attività sulla strada che 
percorriamo per la vittoria del comuniSmo. - PALMIRO 
TOGLIATTI -. 


Ses.raiit'anni fa, VII gennaio 
1904. nascerò da genitori socia- 
li.sfl — mezzadri, poi piccoli 
coinmcrcionfi — In una frazio¬ 
ne del comune di Argenta, Lui¬ 
gi Amadesi II luogo si trora al 
centro di ima zona di sot/e- 
rrnze umane inenarraòdi e dij 
lotte proletarie memorabili: Ar¬ 
genta. Alfonsine, Molinella, Fi¬ 
lo d'Argenta, Marmorta, le valli: 
sono luoghi che non possono 
non arere esercitalo una profon¬ 
da influenza sul suo spirito; so¬ 
no 1 luoghi de • VAgnese va a 
morire-, dorè generazioni di 
combattenti hanno ri.scattato col 
.•.ucn/icio c col sangue, la di¬ 
gnità del lavoratore. 

Crc.sciufo in fjue.sto ambiente 
Amade.si si é dimostrato un de¬ 
gno figlio della sua terra e delle 
sue genti. Egli si affaccia pre¬ 
coce alVetiì della ragione in un 
periodo di profonda crisi poli¬ 
tica e di trapasso: la rivoluzio¬ 
ne d’Oftobre. la travolgente on¬ 
data dei movimento operalo del 
primo dopoguerra: l’impoienza 
del recrhio P5I: la reazione 
deil'agrarin e le squadre crimi¬ 
nali fasciste: la fondazione del 
PCI In oue.sfa situazione ro¬ 
vente in cui non mancano fughe 
e sbandamenti, Amadesi sceglie 
una strada difficile e dura, quel¬ 
la buona e giusta, la strada del¬ 
la lotta nelle file del PCI, per 
la libertà, la democrazia e il 
socialismo Per seguire questa 
strado egli obbamlona il quieto 
vivere e il tornaconto, .sacrifi¬ 
ca gli studi — che interrompe 
nel 1925 poco prima di ottenere 
la licenza di ragioneria — e ri¬ 
nuncia a farsi una » posizione 
perché ha compreso che il suo 
posto è con il nuovo partito 
comunista ispirato da Lenin, al 
quale spetta il compito di gui¬ 
dare la classe operaia e le mas¬ 
se lavoratrici alla conquista del 
socialismo lì cammino percor¬ 
so da Amadesi è quello tipico 
di quanti hanno subordinato 
tutta la propria vita, in tutte le 
condizioni, alla causa delVeman- 
cipazione dei proletariato. Nel 
1918, a 14 anni, fonda il circolo 
piouanile socialista di Codtfiu- 
mc (Ferrara): entra nei PCI 
alta fondazione; è segretario 
della FCC prima a Ferrara, poi 
a Forlì. 

Svolge attività politica a 
Faenza. Firenze e Bologna e 
nel 1922 partecipa al II Con¬ 
gresso del partito di Roma Una 
malattia, che sarà causa di una 
permanente infermità, lo obbli¬ 
ga nel 1924 a tornare a casa 
dove viene arrestato sotto l'ac¬ 
cusa di attività antifascista » di 
organizzazione di bande arma¬ 
te. Prosciolto in istruttoria du¬ 
rante la crisi del delitto Mat¬ 
teotti, subisce in seguito nume¬ 
rosi fermi ed arresti. 

Nel 1925 lo troviamo a Mila¬ 
no, funzionario della FOC e 
nei 1926 candidato al CC della 
FGC. 

Chiamato all'estero nel 1928, 
rappresenta l’Italia nell'Interna¬ 
zionale Giovanile Comunista, 
partecipa at V Congre.sso della 
medesima, nel quale viene elet¬ 
to membro del CE, poi segre¬ 
tario fino al 1929. 

Ritorna in Francia, è nella 
segreteria della FGC. poi segre¬ 
tario. Nel 1931 viene coopetato 
nel CC del partito e nel 1932-33 
dirige a Mosca il settore ita¬ 
liano della fcuola leninista Nel 
1934-38 è referente italiano al 
Comintern. nel 1938-44 redatto¬ 
re prima e redattore capo poi 
della sezione italiana di Radio 
Mosca: nel 1944-45 rappresenta 
il PCI a Mosca. 

Rientrato in Italia nel 1945 
diviene Ispettore della Direzio¬ 
ne del partito e successivamen¬ 
te: direttore de • I^ Voce » dt 
Napoli, membro delia Sezione 
Centrale d'Organizzazione, re¬ 
sponsabile della Commissione 
Centrale Scuole, nella redazio¬ 
ne di - Pace Stabile • a Buca¬ 
rest e. dal 1951 ad oggi, colla¬ 
boratore dell'ufficio della segre¬ 
terìa del partito ed è segretario 
particolare del compagno To¬ 
gliatti. I congressi VI e VII lo 


Assegnate il premio « Certina-Ulisse » 

Il dodicesimo premio europeo - Cortma-Ulisse -, dedicato 
quest anno a un opera rivolta, in sede teorica o di valutazione 
di risultati concreti, ai problemi relativi all’economia di mer¬ 
cato e aU’economia programmata, è stato assegnato allo scrit¬ 
tore tedesco Hans Herbert Gotz autore dell’opera -Weil alle 
besser leben wollcn (Perché tutti vogliono vivere meglio). 

La giuria dei premio procederà alla consegna del premio 
stesso, consistente in un milione di lire (cui va aggiunta una 
borsa di studio di cinquecentomila lire messa a disposizione 
dal ministero degli Esteri ) nel corso di una cerimonia che si 
terrà nella mattinata di domenica 2 febbraio nella saia del 
comune di Cortina d’Ampezzo. 

Per i miglioramenti ai tbc 

Il compagno on. Scarpa e altri 11 deputati comunisti hanno 
rivolto ali’on. De Maria, presidente della commissione Igiene e 
Sanità delia Camera, una richiesta di convocazione della com¬ 
missione stessa, •> essendo urgenti le discussioni relative al mi¬ 
glioramenti attesi dai tubercolotici assistiti dal ministero della 
Sanità c dai Consorzi antitcbercolari, alle questioni relative 
agli ospedalieri e alle farmacie rurali ». 
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eleggono nel CC. lo Vili, il IX 
e il X nella CCC. Questi cenni 
schematici segnano le tappe di 
45 anni di Ininterrotta e appas¬ 
sionata attiuitd rivoluzionaria. 
Se il partito nostro è diventato 
quello che oggi é, forte, influen¬ 
te. temuto e rispettato lo si 
deve in larga misura agli uo¬ 
mini della generazione di Ama¬ 
desi che nel partito hanno for¬ 
mato con l'esempio e l'insegna¬ 
mento schiere di combattenti e 
di dirigenti comunisti, che net 
partito rappresentano una som¬ 
ma di esperienze inestimabili, 
dalle quali possono trarre an¬ 
cora oggi insepruìmento e forza 
le nuove generazioni. 

Conosco Amadesi da 36 anni: 
le vicende della lotta cl hanno 
spesso separati anche per lun¬ 
ghi periodi Per me. di qualche 
anno meno anziano di lui, Ama¬ 
desi resta ancora una della im¬ 
personificazioni del giovane co¬ 
munista come lo ricordo fin dal¬ 
le prime impressioni della mia 
milizia rivoluzionaria. Del gio¬ 
vane comunista allegro, appas¬ 
sionato, intransigente, capace di 
divertirsi e di studiare, di com¬ 
piere tutte le prodezze e affron¬ 
tare tutti i rìschi col sorriso 
sulle labbra. Quello che allora 
si faceva con lo slancio generoso 
dell'età si è continuato a fare 
in seguito con la corusapevolez¬ 
za maturata nello studio e nella 
esperienza, con l'insegnamento 
di Gramsci e di Togliatti. GII 
operai, i lavoratori che aspira¬ 
no a sopprimere le ingiustizie 
sociali e lo sfruttamento, al rin¬ 
novamento socialista della so¬ 
cietà e che sperano nel nostro 
partito per raggiungere questo 
fine, non sperano invano. Il 
partito che ha saputo educare 
e formare uomini come Amadesi 
è garanzia sicura che In Italia 
il socialismo si farà. 

In questa occasione vada al 
compagno Amadesi l’augurio 
più affettuoso e fraterno di tut¬ 
to il partito e mio: che egli 
po.ssa per molti anni ancora 
continuare ad operare per la 
grande causa del proletariato 

ùiìu quale ha sempre clcuicótó 

tutto se stesso. 


Celso Ghini 


le condizioni 
di Carmen Nenni 

Le condizioni di Carmen 
Nenni. consorte del leader del 
PSi. ricoverata ieri pomerig¬ 
gio nella clinica del proL Spal¬ 
lone, all’EUR. sono andate mi¬ 
gliorando nella nottata. 

II prof. Spallone ha dichia¬ 
rato che da circa venti giorni 
la paziente accusava disturbi 
di natura vascolare che ne 
hanno consigliato il ricovero 
per procedere ad accertamenti 
clinici al fine di iniziare una 
terapia medica che si spera 
possa evitare un intervento 
chirurgico. Le condizioni della 
paziente — ha aggiunto il prof. 
.Spallone — sono gravi ma non 
disperate. 

Tl vice presidente del Con¬ 
siglio on Nenni si è recato 
ieri alla clinica » Villa Gina - 
per visitare la consorte. 


Ad Atene 
il sindaco 
di Roma 

Il sindaco di Roma Glauco 
Della Porta e partito ieri dal- 
l’aeroporto dt Fiumicino per 
Atene dove si reca, su invito 
del sindaco di quella città, per 
esaminare la proposta À inten¬ 
sificare gli scambi culturali e 
turistici tra le due capitali. 
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Drammatica protesta 
di un emigrato 
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cacciano ì miei figli 

L'anno scorso la polizia cantonale fece rimpatriare i due bambini perchè non 
erano ancora trascorsi i tre anni di lavoro; quest'anno le autorità hanno preso 
a pretesto.il fatto che l'abitazione del lavoratore italiano non sarebbe adatta 
ad ospitare cinque persone - Per questa casa, effettivamente inabitabile, l'af¬ 
fitto è di 30.000 lire mensili, più 10.000 per il riscaldamento 


MILANO, 10. 

Al nostro direttore è 
giunta da Wettmgen, 
questa lettera di Gaspare 
Bono, un compagno sici¬ 
liano emigrato in Svizzera, 
che ci espone la dramma¬ 
tica situazione in cui è 
venuto a trovarsi. 

« lìl.mo signor direttore 
\ vde rUnità - Milano. 

Con la presente In vengo 
a pregare di volere fare sen¬ 
tire la mia voce agli organi 
governativi italiani di quan¬ 
to mi sta per accadere in 
Svizzera. 

Sono un operaio siciliano 
da Campobello di Mazara 
(prov. Trapani), ho emigra¬ 
to in Svizzera per lavoro il 
5-9-1960, assieme a mia mo¬ 
glie e un figlio allora di II 
anni. Tutti e tre da tale epo¬ 
ca abbiamo lavorato ininter¬ 
rottamente in fabbrica. Lo 
scrivente ha già compiuto tre 
anni di continuo lavoro nella 
stessa fabbrica senza dare a 
lamentare a nessuno, o recla¬ 
mazione di sorta. Abbiamo 
pagato circa F. 1200 di tasse 
ogni anno. 

Con Finizio dclVanno sco¬ 
lastico 1962-63 avendomi af¬ 
fittato un bellissimo apparta¬ 
mento per F. 325 al mese con 
3 camere e mezzo, in Sprei- 
tenbach cantone Aaran, io e 
mia moglie abbiamo deciso 
di andare a prendere i bam¬ 
bini in Italia, due nostri fi¬ 
glioletti uno di 12 anni e Vel¬ 
tro di 8 anni e iscriverli alla 
scuola tedesca con la speran¬ 
za per un loro avvenire do¬ 
mani e a noi essere nicini. 

Se non chè, dopo 4 mesi 
che questi bambini frequen¬ 
tavano la scuola qui in Sviz¬ 
zera, e precisamente nel mese 


di febbraio 1963 la polizia 
cantonale mi diffidò a fare 
partire per l’Italia i bambini, 
e dovetti farti partire senza 
alcun rimedio. La ragione fu 
perchè non avevo ancora 
jcompiuto t tre anni di lavoro 
'e quindi non potevo godere 
il diritto di tenere i figli con 
me. E cosi mi trovai con i 
bambini danneggiati da un 
anno di scuola in quanto fini¬ 
rono che non imjxirarono nè 
l’italiano nè il tedesco. 

Ma quest’anno, dopo di 
avere compiuto i tre anni di 
lavoro, pensai bene di ri¬ 
prendere i bambini, e por¬ 
tarmeli di nuovo qui e iscri- 
uerli all’inizio dell’anno sco¬ 
lastico '63-’64 presso la mis¬ 
sione cattolica italiana di tìa- 
den, dove uno frequenta la 
prima media e l’altro la ter¬ 
za elementare di cui i bambi¬ 
ni ormai sono affezionati e 
ambientati, e difatti mi pre¬ 
murai di intervenire presso 
l’ambasciata italiana in Ber¬ 
na per ottenere il permesso 
a potere tenere i figli dato 
che avevo compiuto i tre an¬ 
ni. L’ambasciatore interven¬ 
ne presso il Consolato di Ba¬ 
silea: con il risultato che ieri 
sera è venuto a casa mia un 
poliziotto comunale di Wet- 
tingcn, comune sempre ap¬ 
partenente ad Aaran, e dopo 
avermi esaminato l documen¬ 
ti mi diffidò a fare partire su¬ 
bito i bambini ancora un’al¬ 
tra volta per l’Italia perchè 
così ha disposto la - polizia 
cantonale. 

Qual’è il motivo: sempli¬ 
cissimo. Lo scorso anno ave¬ 
vo l’appartamento ma non 
avevo ancora tre anni di la¬ 
voro, e siccome l’appartamen¬ 
to l’ho dovuto lasciare per 
renderlo libero al proprietà- 


iggi la visita 
di Paralo VI 
al Quirinale 

Completate le Commissioni del Concilio Vali¬ 
cano Il — Nuove dichiarazioni di Atenagora 


Nel pomeriggio di oggi,; 
|ome annunciato. Paolo VI' 
recherà al Quirinale, per 
istituire al Presidente della 
tepubblica. Segni, la visita 

! el 24 luglio scorso. Sarà 
uesta la terza volta dalla 
iduta del potere temporale 

I ella chiesa cattolica romana 
el 1870 che un papa var¬ 
cherà la soglia del Quirinale: 
altre due visite avvennero 
28 dicembre 1030 da natie 
|i Pio XII e rii maggio 1963, 
occasione della consegna 
lei Premio intemazionale 
ilzan per la pace, da parte 
Il Giovanni XXtlI. 

Ieri, si è appreso che Pao- 
VI, in data 8 gennaio, ha 
inoverato tra i componenti 
Ielle commissioni del Conci¬ 
lo Ecumenico V'aticano II i 
>guenti padri: mons. Anto- 
|io Poma, vescovo di Manto- 
i; mons. Benedetto Printe- 
|s, arcivescovo di Atene; 
tons. Alfonso Espina y Sii¬ 
la. arcivescovo di Monter- 
ty; mons. Antonio Khorei- 
le, vescovo di Sidone dei 
laroniti; mons. Pacifico Pe- 
intoni, arcivescovo di I.an 
lano e Ortona; mons. Carlo 
lavallera. vescovo di N\cri; 
padre Guglielmo Moehlei, 
iperiore generale dei Pal- 
)ttini; il padre Paolo HofTer, 
ipefiore generale dei Ma- 
lanisti; i monsignori Kaffae. 

Rabban, arcivescovo di 
terkut dei Caldei, Gugliel¬ 
mo Hart, vescovo di Dunkcid, 
i padri Basilio Heiser, 
linistro generale dei Frati 
linori conventuali, e Omero 
le Grijse, superiore genera- 
dei Missionari di Scheut 
tei Segretariato per TUnio- 
dei Cristiani). 

II 2L. novembre 1963, il se- 
retario generale del Conci- 

I o, Farcivcscovo Pericle Fe¬ 
ci, aveva Ietto dinanzi ai 
idri conciliari una notifica¬ 
rne nella quale si annun- 
iava che, nella speranza di 
sndere più celere il lavoro, 
pontefice aveva deciso di 


elevare a 30 il numero dei 
membri delle singole Com¬ 
missioni. 

Negli ambienti vaticani si 
continua a parlare di un 
prossimo Concistoro — che 
avverrebbe alla fine di feb¬ 
braio o a; primi di marzo — 
per l’elezione dei seguenti 
nuovi cardinali: i titolari 
delle diocesi di Firenze. Mi¬ 
lano, Weslminster e Armag; 
mons. Slinij; mons. Grano; 
mons. DeirÀcqua; mons Sa- 
morè; mons. Dante; mons. 
Calieri di Vignale; mons. 
Carpino. 

Intanto, larga eco continua 
ad avere rincontro di Geru¬ 
salemme fra Paolo VI e il 
patriarca ecumenico della 
chiesa ortodossa, Atenagora, 
che è già rientrato, com’è 
noto, nella sua sede di Istan¬ 
bul. Interrogato nuovamente 
dai gionialisti, il patriarca 
ha dichiarato che durante il 
colloquio con Paolo VI il pr-i- 
blema deirunità delle chiese 
d’Oriente e di Occidente non 
è stato affrontato, lasciando 
intendere, tuttavia, che di¬ 
scussioni in tal senso potran¬ 
no svolgersi nel corso di in¬ 
contri futuri Atenacora ha 
poi recisamente smentito le 
notizie, diffuse ad Amman 
nei giorni scorsi, secondo le 
quali egli avrebbe interrotto 
la sua visita in Giordania in 
seguito ad un richiamo ur¬ 
gente da Istanbul: € Mi sono 
trattenuto, anzi, un giorno di 
più — ha detto — per incon¬ 
trarmi con il re Hussein ». 
E’ stata invece confermata la 
visita del patriarca nell’Ame- 
rica del Nord p^r il prossimo 
autunno. L’arcivescovo orto¬ 
dosso Jakovos si recherà a 
Istanbul in febbraio pier con¬ 
cordare c definire tutti i par¬ 
ticolari dei viaggio. A Tornii, 
to, il pope della cattedrale 
ortodossa deH'Annunciazio 
ne, George Dimopoulos, che 
è anche nipote del patriarca, 
ha comunicato che Atenago¬ 
ra si recherà in Canada in 
novembre. 


rio e mi trasferii qui a Wet- 
tingen, trovando una stanza 
provvisoria, per la polizia la 
stanza non è sufficiente per 
nlloyguire 5 persone di cui 
tre grandi e due bambini in 
quelito mancano anche tutti 
gli accessori igienici. E que¬ 
sto effettivamente è vero, 
malgrado che per una sola 
stanza pago F. 200 mensili 
corrispondenti a circa L. 30 
mila italiane, più ancora F. 
100 di gas al mese — perchè 
la stanza è una cantina dove 
SI teneva prima la carne con¬ 
gelata e oggi se non ci con¬ 
geliamo è grazie ai F. 100 di 
gas che consumiamo al mese. 
Quindi ecco cosa è spuntato 
per la polizia onde trovare 
il pelo nell’uovo, la questio¬ 
ne della casa. Cosi se io do¬ 
vessi fare partire i bambini, 
come cercheranno di farmeli 
partire, verrei ancora una 
volta a danneggiarli per la 
icuoln, perché prima che si 
ambientino di nuovo l’anno 
scolastico si chiuderebbe. 

Ma io vorrei almeno che la 
polizia comunale e cantonale, 
comprese le autorità italiane, 
mi aiutassero a cercare un 
appartamento igienico con 
tutti i conforti, perchè siamo 
tre che lavoriamo e lo pos¬ 
siamo pagare. Del resto noi 
perchè paghiamo le tasse? 
Quali benefici ci dà il Comu¬ 
ne? Noi paghiamo le tasse co¬ 
munali, per la chiesa, per la 
difesa, per la scuola e anche 
per la strada dove camminia¬ 
mo, per non dire per l’aria 
che respiriamo. Quindi sareb¬ 
be veramente un atto civile 
se mi aiutassero a risolvere il 
problema della casa. 

Cosa ne pensano i signori 
onorevoli ministri di Roma 
di queste cose? Sono trascor¬ 
si tre anni che lavoriamo in 
tre persone in Svizzera e ab¬ 
biamo dato anche ricchezza 
di valuta al nostro governo. 

Cosa faranno i miei figlio¬ 
letti, quando dovranno anda¬ 
re obbligati in Italia, soli, 
senza i genitori, senza i non¬ 
ni perchè già sono morti, sen¬ 
za l’unico fratello, il più 
grande, rimasto in Italia e 
che attualmente si trova mi¬ 
litare a Milano? A chi vanno 
a trovare? Sarebbe il caso di 
fare partire mia moglie? E 
chi assisterà me e a mio fi¬ 
glio, che lavoriamo in una 
fabbrica di colorificio e ver¬ 
nice dove ingoiamo veleni? 

Ebbene lu questione mia 
ormai è chiara. E’ che le au¬ 
torità svizzere, tramite quel¬ 
le italiane, sono venute a co¬ 
noscenza che io fui sindaco 
del mio paese: non è la que¬ 
stione della casa, perchè sono 
svariate decine di migliaia le 
famiglie che vivono nelle ba¬ 
racche e nel pollai accovac¬ 
ciati uno sull’altro, eppure 
nessuno li disturba. Io ripeto 
ancora: è perchè sono a co¬ 
noscenza che sono stato sin¬ 
daco, c per la durata di 4 
anni, con il solo torto di es¬ 
sere comutifsfn. 

Cosi mi ha detto un funzio¬ 
nario del Comune di Spreì- 
tcnbach quando andai a ri¬ 
tirare i passaporti. * Lei è 
stato sindaco ». < Si, gii ho 
risposto, ma qui non faccio 
il sindaco ma rumile operaio; 
lo farò ancora * una volta 
quando ritornerò in Italia *; 
e scoppiarono in una risata. 

Ecco quaVè il motivo; non 


potendomi colpire diretta- 
mente mi danneggiano i miei 
figlioli, costringendomi a la¬ 
sciare la Svizzera. Ebbene, io 
t miei bambini non li forò 
partire, se mi obbligano mi 
rifiuterò: o tutti espulsi o tut¬ 
ti in Svizzera. Non posso fare 
partire i mici bambini come 
se fossero diventati due tn- 
desiderabili e noi genitori e 
fratello dobbiamo ingrassare 
ancora a loro le vacche 

La ringrazio tanto signor 
direttore se mi osassi pub¬ 
blicare questa mia lettera, 
perchè serva dì monito ai no¬ 
stri governanti italiani per il 
modo in cui oggi siamo trat¬ 
tati. Solo il suo benemerito 
giornale può far giungere la 
min voce a chi ha orecchie, 
perchè le autorità consolari 
e di Berna ormai per me han¬ 
no fatto troppo e l’unica a de¬ 
cidere le sorti è la polizia 
cantonale, così mi è stato ri¬ 
sposto. 

La prego di volere apporre 
il mio nome cognome e indi¬ 
rizzo perchè non temo perse¬ 
cuzioni o rappresaglie più di 
quanto mi stanno persegui¬ 
tando. Grazie e distinti sa¬ 
luti. Gaspare Bono 

Dorf. Strass, 38 
Wettingen - A. G. 

8 gennaio 1964 ». 


T opograf 
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Dall’inverno del 1956 a 
aggi la pioggia di polvere 
estremamente tossica che 
mensilmente, nella cattiva 
stagione, si deposita su ogni 
chilometro quadrato dal ter¬ 
ritorio del Comune di Mila¬ 
no, è aumentata del 41 per 
cento. Entro 15-20 anni al 
massimo, se tale incremen¬ 
to percentuale dovesse con¬ 
tinuare in misura invaria¬ 
ta, i milanesi non potreb¬ 
bero ‘ più vivere. 

Questa è l'allarmante con¬ 
clusione di un esame com¬ 
parativo che abbiamo com¬ 
piuto confrontando alcuni 


dati ricavati dalle rileva¬ 
zioni eseguite quotidiana¬ 
mente presso le cinque 
« stazioni di controllo at¬ 
mosferico >, dotate di > gor- 
goglitori ■ appositamente 
creati dal tecnici dell’Uffi¬ 
cio di Fisica sanitaria del 
Comune e ubicate in altret¬ 
tante zone . caratteristiche 
della città. 

Le cinque stazioni si tro¬ 
vano nelle zone indicate dal 
grafico che pubblichiamo, 
ed esattamente In via Case 
Rotte (presso piazza della 
Scala), via Sodio (Bovisa), 
via Andrea Costa (piazza¬ 


le Loreto), via Vespri Si¬ 
ciliani (Glambelllno) e via 
Friuli (porta Vittoria). I da¬ 
ti, espressi in tonnellate di 
polvere per chilometro qua¬ 
drato, riguardano I mesi di 
gennaio e luglio del 1956 e 1 
corrispondenti mesi del 1963; 
vale a dire i due mesi più In¬ 
dicativi nella stagione estiva 
e In quella Invernale. 

Come è facile calcolare, 
l’incremento nella caduta 
delle polveri, nei due mesi 
estivi è poco superiore alla 
tonnellata per l’intera super¬ 
ficie cittadina (19,452 tonn. 
nelle cinque zone, nel 1963, 


contro 18,240 nel *56); l’incre¬ 
mento della caduta delle 
stesse polveri nei due mesi 
invernali è Invece pari ad¬ 
dirittura al 41 per cento 
51,035 tonn. nel 1963. contro 
36,775 nel 1956). 

Per quanto riguarda l’in¬ 
quinamento atmosferico nel¬ 
le singole zone, si osserva 
che, mentre nel gennaio e 
nel luglio 1956 la maggiore 
caduta si registrò nella zona 
del Glambelllno, lo scorso 
anno il record è passato al¬ 
la zona del centro cittadino, 
con oltre 12 tonn. per km. 


quadrato cadute nel mese di 
gennaio. Gli altri dati con¬ 
fermano, partitamente, l’In¬ 
cremento percentuale, con 
la punta massima di Incrt- 
mento. L’unica flessione, 
quella del rione Glambelllno 
(da 10,245 tonn. a 8,350), è 
dovuta in gran parte al tra¬ 
sferimento nella fascia ex¬ 
traurbana di molte industrie. 
Il problema più grave appa¬ 
re dunque quello del ■ fumi > 
prodotti dagli impianti di 
riscaldamento, la cui soluzio¬ 
ne richiede un’urgente e ocu¬ 
lata iniziativa legislativa. 


MILANO COME LONDRA? 

Nel dicembre 1952 nella capitale inglese morirono quottromilo persone — La •• settimana della 
morte ■> diede il via n una nuovo legislazione - « Lavaggio » di interi quartieri 


Il 14 e il 15 
elezioni 
al C.N.R. 

Nei giorni 14 e 15 gennaio 
I.V avranno luogo in Italia le 
o'i zioni di 140 membri che do¬ 
vranno costituire i 10 Comitati 
nazionali di consulenza — cor¬ 
rispondenti ciascuno ad una od 
^ più discipline scientifiche af¬ 
fi nL dalle scienze sperimentali 
a quelle umanistiche — del 
Consiglio Nazior.ale delle Ri¬ 
cerche, 

Gli elettori, che sceglieranno 
nello stesso ?orpo votante i lo¬ 
ro rappresentanti, sono 12 934 
tra professori di ruolo, assi¬ 
stenti di ruolo, professori in¬ 
caricati dellUnivorsilà, esperti 

I seggi elettorali sono 42. Per 
la città di Roma i votanti so¬ 
no 2 735: I seggi di voUizionc 
sono tre ed hanno sede nel¬ 
l’Università degli Studi I Città 
Universitaria - Facoltà di Let¬ 
tere - Sala del Consiglio); nel¬ 
l’Università degli Studi (Au- 
letta dell’Istituto di Igiene - 
Città Universitaria) e nell’Isti¬ 
tuto universitario ' magistero 
-<Maria SS. Assunta» (via del¬ 
la Traspontina 21. via della 
Conciliazione). 


Primo sopralluogo della commissione parlamen tare d'inchiesta 

r * 

L antimafia aii opera 
da menoiedì in Skiiia 

Saranno interrogati magistrati, prefetti e questori - Due gruppi di lavoro appro- 
fondironno le indagini sui complessi rapporti della mafia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

Dopo tanti rinvii, è venuto 
finalmente il momento del 
primo sopralluogo in Sicilia 
della Commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sulla mafia. 
La Commissione giungerà a 
Palermo martedì sera, e lo 
indomani alle 11,30 sarà ri-i 
cevuta uffitnalmente a Pa 
lazzo dei Normanni dal Pre¬ 
sidente dell’Assemblea sici¬ 
liana onorevole Lanza che 
porgerà il benvenuto nel 
corso di una breve cerimo¬ 
nia. Poche ore dopo avran¬ 
no inizio gli interrogatori dei 
procuratori della Repubbli¬ 
ca. dei questori, dei prefetti, 
dei giornalisti dei quotidiani 
siciliani e di quant’altri i 
commissari riterranno op¬ 
portuno interpellare. 

La Commissione, a Paler¬ 
mo sarà al completo. Difalti 
i quattro membri dimissio¬ 
nari in seguito alla loro no¬ 
mina a sottosegretari, so¬ 
no stati sostituiti. Il gruppo 
democristiano della Camera 
ha designato gli on. GuIIot- 
li e Vittorino Colombo al po¬ 
sto degli on. Donat Cattin e 
Misasi; il presidente del Se¬ 
nato ha sostituito il sociali 
sta Simone Gatto con il se¬ 
natore Asaro; la Presidenza 
della Camera l’on. Guadalu- 
pi con l’on. Della Briotta. 

Nella fìtta agenda dei lavo¬ 
ri della Commissione è pre¬ 
visto anche un colloquio con 
il Presidente della Regione, 
ma siccome l’onnrevole D'.An 
gelo è dimissionano da due 
mesi e la sua probabile rein¬ 
vestitura non avverrà che 
proprio la sera del 13. il suo 
interrogatono non potrà av¬ 
venire se non il 16 o anche 
dopo. Il primo sopralluogo 
della Commissione sarà as¬ 
sai breve: quattro giorni in 
tutto, che basteranno, tutt’al 
più, per una sommaria rico¬ 
gnizione delle questioni prin¬ 
cipali. Sicché si è portati ad 
attribuire maggiore impor¬ 
tanza ai lavori che, proprio 
dal 20. condurranno settore 
per settore le sottocommis¬ 
sioni deirantimafìa. incari¬ 
cate di indagare l’una sui 
rapporti tra mafia e pubblica 
amministrazione (presidente 
il compagno senatore Spez¬ 
zano), e l’altra sui rapporti 
tra mafia e ambienti econo¬ 
mici (presidente il senatore 


d.c. Crespellani). 

Il materiale che l’antima- 
fia ha già raccolto a Roma 
su questi due particolari 
aspetti della soffocante pre¬ 
senza mafiosa nella Sicilia 
occidentale e soprattutto a 
Palermo, è abbondante ed è 
quindi probabile che le due 
sottocommissioni decidano di 
trattenersi nell’Isola, per un 
primo approfondito esame 
della situazione, non meno 
di 10-15 giorni. Accanto alle 
sottocommìssìoni opereranno 
due gruppi più ristretti di 
lavoro. 

Si apre così, nei prossimi 
giorni, la seconda più com 
plessa e importante fase dei 
lavori deirantimafìa. Questo 
sopralluogo, come si ricorde¬ 
rà. dovev'a ava*enire nell’au¬ 
tunno scorso e più tardi fu 
rinviato, tra le proteste del¬ 
le sinistre, a metà dicembre. 
Ma anche allora la Commis¬ 
sione non potè partire per la 
Sicilia in seguito alle inam¬ 
missibili interferenze dei no¬ 
tabili d c., preoccupati che 
eventuali elementi raccolti 
dall’antimafia avrebbero pre¬ 
giudicato l’ingresso nella 
compagine governativa di 
centro-sinistra di alcuni uo¬ 
mini-chiave sui quali da tem 
po si adden.sano sospetti sem¬ 
pre più gravi di collusione 
con le feroci cosche mafìose 

E’ stato questo il più re¬ 
cente e illuminante sintomo 
delle remore frapposte dal¬ 
la DC ad una indagine ef¬ 
fettivamente libera e spre 
giudicata. [>el resto, alcuni 
gravi fatti accaduti in Sici 
ha. anche dopo la strage dei 
CiacuIIi deH’estale scorsa, te¬ 
stimoniano delle difficoltà — 
sulle quali proprio la Com¬ 
missione antimafia è chiama¬ 
ta a fare luce — in cui per¬ 
sino ramministrazione della 
giustizia è venula a trovarsi. 
Prendete, per esempio, il ca¬ 
so Tandoy e Timprovviso 
quanto immotivato affossa¬ 
mento delle nuove indagini 
proprio nel momento in cui 
dagli autori materiah della 
eliminazione del commis-sa- 
no di PS corrotto e ricatta¬ 
tore era forse possibile — e 
fondati motivi lo facevano 
ritenere probabile — giunge¬ 
re alla identificazione dei 
mandanti di questo e di pa¬ 
recchi delitti politici com¬ 
messi nelI’Agn gemino i 


Sul piano della cronaca 
delle operazioni di polizia 
s: registra, contemporanea¬ 
mente ai preparativi della 
(Commissione, una ripresa 
in grande stile dei rastrel¬ 
lamenti indiscriminati, alla 
ricerca di latitanti e di pre¬ 
giudicati sospetti. In tre not¬ 
tate sono stati operati fermi 
a decine, perquisizioni a cen¬ 
tinaia, ma tutto è finito, an¬ 
cora una volta, in una bolla 
dì sapone. 

Stanotte, per esempio, la 


polizia ha finalmente acciuf¬ 
falo — dopo dieci anni! — 
un gregario di Turiddu Giu¬ 
liano, il 55enne Giuseppe 
Mes.sale, colpito da mandato 
di cattura per appartenenza 
a banda armata e altri reati. 
Il bandito viveva in una casa 
popolare a Borgonovo, alla 
periferia della città. 

Il bandito viveva in una 
casa popolare a Borgonovo, 
alla periferia della (fittà. 

G. Frasca Polara 


Alla « Nuova Pesa » 

Presentate ai pubblico 
le «Opere poetiche» 
di Georg TrakI 


Nel pomer.3g:o di ieri, a 
Roma, la galleria d'arte - La 
Nuova Pesa -, nelle cui sale 
è aperta una mostra di opere 
espressioniste. ha accolto un 
Tolto gnippo di stud.osi e d: 
artisti che hanno voluto dare 
r.«alto a un avvenimento cul¬ 
turale d: indiib tab le nlievo 
1 pre-er*-»/or e ,1 pubblico] 
ielle Opere poetiche di Georg 
Trakl. pubb.icate in questi 
ziorn: nelle ed zioni dell’- Ate- 
ueo - a cura d: Ida Porena 
Trakl. è bene ricordare rap¬ 
presentò un momento impor¬ 
tante nella vita di quanti, allo 
scoppio delPultima guerra 
mondiale, s: affacciavano da 
adulti alla vita Di lui. nato a 
Salisburgo nel 1887 e morto a 
Cracovia nel novembre del ’14 
quand’era scoppiata da poco la 
prima guerra mondiale (mori in 
un ospedale; non av-ev’a retto 
alio spettacolo della grande stra¬ 
ge appena incominciata e aveva 
cercato volontariamente la 
morte), i giovani e i giova- 
nissiml conoscevano le liriche 
tradotte e acutamente anno¬ 
tate in varii scritti da Leone 
Travenso. Poi vennero ad ar¬ 
ricchire il loro bagaglio di 
conoscenza, le splendide tra¬ 
duzioni di Giakne Hntor; 
quelle traduzioni, che tra il 
1939 e il ’40 apparvero su 


- Campo di Marte su - Cor¬ 
rente di vita giovanile» e, in¬ 
fine. su - La Ruota >. Cinque 
linche in tutto Al ragazzo 
Eììs. Infanzia. Hohenburp. Can¬ 
to serale e In primavera, che 
oggi concludono il volume ei- 
naudiano delle traduzioni di 
Gi.a.me P ntor irt.telato alle 
Por'c.r d Ra.ner M R Ike 

Queirnnnunzio dcH’espressio- 
nismo. così Pintor definì la poe- 
si.a di Trakl (-fu di coloro che 
neH’estremo anteguerra tede¬ 
sco annunzi.arono l’ospressioni- 
smo . In Germania ora non si 
parla molto di Trakl Ma ac¬ 
cade di leggere il suo nome 
.accanto a quelli più saldi: Hòl- 
derlin. Rilke-) ebbe il valore 
di una nuova scoperta antifa- 
scisLa. di una conferma al grido 
di ribellione di quei giovani, 
che il Lascismo aveva posto di 
fronte a un’altra strade. 

T.ardive, ma necessarie e gra¬ 
dite, giungono ora queste nuove 
traduzioni, che Paolo CThìarini. 
ieri sera, tracciando un profilo 
di Georg Trakl. poeta tra i più 
coerenti e rappresentativi del 
Novecento, e della sua opera, 
compresa in un arco che va dal 
simbolismo alle soglie dell’e¬ 
spressionismo. ha presentato al 
pubblico. Giancarlo Sbragia ha 
Ietto molto bene una decina di 
liriche tra le più belle. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

E’ divenuto spettacolo cori' 
sueto in questi giorni a Mi¬ 
lano vedere uomini e donne, 
giovani e vecchi, percorrere 
le strade con un fazzoletto 
davanti alla bocca. Vi è per¬ 
fino chi già usa mascherine 
bianche alla maniera dei chi¬ 
rurghi. L'istinto di difesa 
spinge a far ricorso a mi¬ 
sure improvvisate che pos¬ 
sano, in qualche modo, atte¬ 
nuare gli effetti dello smog. 
L’allarme è generale. Tutti 
sanno ormai che, f’on o sen¬ 
za nebbia, anziché aria si re¬ 
spira polvere nera che ridu¬ 
ce i polmoni a nere spugne 
(come testimoniano i sanila 
ri che compiono ricerche ana¬ 
tomiche in questa città) e 
che dentro a quest’aria c’è 
di tutto: ma in primo luogo 
ci sono potenti veleni capaci 
di dare il cancro. 

Quel che genera Vallarme 
è il sapere che Milano è la 
città che più d’ogni altra è 
paragonata — per l’intensità 
degli inquinamenti atmosfe¬ 
rici — a Londra. Ed a Lon¬ 
dra nel dicembre del 1952 
(nel corso di una sola setti¬ 
mana) 4.000 persone furono 
uccise dallo smog. La mag¬ 
gioranza delle vittime sof¬ 
frivano già di malattie ai 
bronchi, ai polmoni e ad al¬ 
tri delicati organi. Ma esse 
avrebbero potuto continuare 
a vivere per anni — come 
i medici inglesi affermarono 

— se la città fosse stata mes¬ 
sa in grado di difendersi dal¬ 
lo smog. 

Fu dopo la « settimana del¬ 
la morte » che le autorità in¬ 
glesi, sotto l’incalzare della 
condanna dell’opinione pub¬ 
blica, cominciarono a dare 
vita a un insieme di leggi 
(€VAir Act») per combatte¬ 
re lo smog e ripulire l’aria 
nei grandi centri abitati. 
Grazie alle nuove leggi pro¬ 
mulgate e alla loro concreta 
applicazione (il che ha por¬ 
tato alla eliminazione degli 
inquinamenti derivanti dalle 
lavorazioni industriali e da¬ 
gli impianti di riscaldamen¬ 
to) esistono oggi a Londra 
le € smokless areas », cioè 
« zone senza fumo » che sono 
quelle ove sorgono i grandi 
quartieri d’abitazione. Ma di 
questi già positivi risultati i 
londinesi non si accontenta¬ 
no. E ormai il controllo del¬ 
l'atmosfera e i provvedimen¬ 
ti per impedire il suo inqui¬ 
namento sono questioni la 
CUI responsabilità male rfi- 
rettamente al governo e al 
servizio acn»tario nazionale. 

In Italia la legislazione sa¬ 
nitaria è vecchia di 60 anni! 
Oggi i giornali sono presso¬ 
ché unanimi nel sottolineare 
questo scandalo. Ma, in ge¬ 
nerale, et si limita a chiede 
re una legge per il gasolio 

— sì tratta di sgravare que 
sto combustibile dal peso fi¬ 
scale cui oggi è soggetto — 
senza rilevare che anche lo 
uso dei combustibili solidi è 
idoneo a ridurre gli inquina¬ 
menti (salvo che deve trat¬ 
tarsi di coke e antracite) e 
senza sottolineare che l’uso 
di migliori combustibili non 
è sufficiente, che decisivi so¬ 
no gli apparecchi di combu¬ 
stione e l'applicazione di spe¬ 
ciali dispositivi di depurazio¬ 
ne, senza i quali anche l’im¬ 
piego di combustibiti miglio¬ 


ri lascia ampio margine alla 
emanazione di sostanze tos¬ 
siche nell’aria. 

Inoltre, la stessa attentio- 
ne che questi giornali dedi¬ 
cano agli impianti di riscal¬ 
damento e all’uso di combu¬ 
stibile, non è rivolta agli in¬ 
quinamenti derivanti dagli 
impianti industriali, che so¬ 
no in una città come Porto 
Marghera la causa prima del¬ 
l’avvelenamento dell’aria e 
concorrono a Milano come a 
Torino, grandemente, a dif¬ 
fondere nell’aria tossici as¬ 
sai potenti. 

Infine, pochissimo rilievo 
si dà ad un’altra essenziale 
causa dell’inquinamento del¬ 
l’aria (più volte sottolineata 
dagli scienziati): e cioè le 
automobili che sono un fat¬ 
tore importante nella forma¬ 
zione dello smog. La FIAT 
su Stampa sera si è decisa a 
rispondere alle nostre preci¬ 
se accuse su questo aspetto 
facendo scrivere che sull’au¬ 
to c 2300 » c’è uno speciale 
depuratore e che il * proble¬ 
ma è complesso ». Si tratta, 
come SI vede, della classica 
goccia d’acqua nel mare di 
automobili che hanno inva¬ 
so il Paese e la cui produzio¬ 
ne è stata progettata da an¬ 
ni, quando già si conosceva¬ 
no assai bene i venefici ef¬ 
fetti dei residui incombusti 
dei motori a scoppio. 

E invece la piaga dello 
smog non può essere sanata 
se non si guarda a tutti i 
fattori che la determinano, 
elaborando e promulgando 
con urgenza (e ciò è possibi¬ 
le perchè studi e proposte di 
legge già esistono, queste ul¬ 
time presentate dai comuni¬ 
sti) un complesso di provve¬ 
dimenti legislativi che non 
risolvano solo l’aspetto della 
scelta dei combustibili per il 
riscaldamento, ma affronti¬ 
no tutto il problema 

Il fatto che da circa sette 
anni i parlamentari comuni¬ 
sti abbiano presentato chiare 
proposte di legge sullo smog 
e su tutto il problema sani¬ 
tario in Italia, e che queste 
proposte siano state sempre 
respinte dai governi d.c., de¬ 
ve far riflettere. Questo ri¬ 
fiuto ad intervenire adegua¬ 
tamente e tempestivamente 
(e già troppo tempo è pas¬ 
sato) nasce dal fatto che la 
DC e i suoi governi non vo¬ 
gliono colpire gli interessi 
che debbono essere colpiti 
per ripulire Vana e sottrarre 
milioni e milioni di persone 
dalla minaccia dello smog. 

Adriano Aldomoreschi 


Dichiarazioni 
del ministro 
Mancini 

n ministro Mancini si è pro¬ 
nunciato ieri sull’inquinamento 
atmosferico Egli ha riconosciu¬ 
to la necessità di provvedimen¬ 
ti urgenti e organicL manife¬ 
stando anche il suo intendi¬ 
mento di rendere operante una 
commissione interministeriale 
per trovare rapide soluzioni 
al pro'olcma. 

n ministro ha anche assicu¬ 
rato che altri ministeri dovran¬ 
no interessarsi della questione 
per disporre un'adeguata aol- 
lecitazione. 
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£’ possibile trovare 
ma soluzione alla 
crisi? Chiediamo il 
giudizio di tutti. 



La paralisi avanza. 
Si tentano gli espe¬ 
dienti più vari, ma 
le difficoltà au¬ 
mentano. 



I mezzi pubblici so¬ 
no prigionieri del¬ 
la strada. Come è 
possibile « liberar¬ 
li»? 


Referendum sul traffico 


Apriamo il dibatth 
to - Domani il primo 
servizio - Convegno 


Jj'Vnilà api(‘ il dibattilo sulla frisi del traffico 
o dei trasporli pubblici. Il caos attanaglia ormai ogni 
aspetto della \ita cittadina. Il nostro invito, per¬ 
ciò, è rivolto non solo agli ((specialisti)), ma a tutti: 
dai tecnici ai dirigenti sindacali, dagli operai agli im¬ 
piegati, dagli amministratori pubbliei agli studenti, 
dai commereianti ai professionisti. Domani sulle no¬ 
stre colonne lanceremo un grande referendum, per 
raeeogliere do\un(|ue dati, pareri e proposte. Dati, 
pareli e proposte elle abbiamo inten/.ione di far con-^ 
fluire in un eoiiM'giio cittadino aperto a tutti. 

Quali i temi della nostra iniziativa? Quelli che 
scaturiscono prepotentemente dalla realtà stessa. Le 
difficoltà della circolazione sulla tormentata rete via¬ 
ria romana, ì servizi di trasporto stretti tra i'incudi- 
nc del ritardo tecnico c il martello del disordine ge¬ 
neralo, le «piestioui deirulteriorc sxiluppo urbani¬ 
stico: lutti gli aspetti d('l problema saranno sottopo¬ 
sti al vaglio di una indagine e di una critica alle (piali 
ognuno può dare il proprio contributo. 

Nelle prossime settimane pubbliclierenio decine di 
interriste e di servizi. TI nostro invito — fin da ora 
— ra primo di lutto ai nostri lettori: è un invito a 
collaborarc in ogni modo al successo delPiniziatira. 


j ‘ 

Traffico-emergenza 

le proposte 
dei cronisti 


Il Consiglio del sindacato cronisti ha ap¬ 
provato un ampio documento sui problemi 
del traffico. Insieme ad alcune affermazioni 
di principio, la relazione — che è stata in¬ 
viata al sindaco, all'ossessore Pala e agli organi 
interessati alla soluzione del problema — formula 
una serie di proposte. < L’aumento degli autovei¬ 
coli in circolazione e la satui azione già da tempo 

raggiunta dalla rete -- 

stradale — rileva il delle strade che entreran- 
documento —, rivela- no a far parte del nuovo 
tasi insufficiente so- traffico, -la 

nrittiitto a causa del- identificazione di quelle 
prattutm a causa iJei strettamen- 

la disordinata ed rra- necessarie alla fun¬ 

zionale crescita dello zionalità dei sistema e di 
agglomerato urbano, quelle che possono essere 
hanno dato ai proble- addirittura precluse alla 
mi della regolazione circolazione e alle quali, 
del traffico proporzioni pertanto, possono essere 
tanto grandi e dimcn- assegnate altre funzioni-. 


sioni tanto nuove da 


Si distinguono quindi 


rendere manifesta l’ir- tre diverse fasi. Nella pri- 

razionale e inadeguata ma. occorre individuare Io 

struttura degli strumenti -schema generale della 

operativi a disposizione zona in cui si intende 

di coloro che a tale rego- operare -. - identificare i 

fazione sono preposti. Si comprensori a diversa 

ritiene perciò assoluta- struttura urbana» e I no- 

mente urgente e ne- di di traffico principalL 

cessarla una migliore Nella seconda, è necessa- 

organizzazione.^sia tee- studiare le possibili 

iiiea che ai,.mmjtr 3 - soluzioni, seiìore per set- 

tiva. della ^ Ripartizione tore, dello schema gene¬ 
comunale dei traffico fa- ra|g g jj coordinamento 

cendo riferimento alla cir- tj .3 g-jj studi dei diversi 

colare del Ministero de. settori. Nella terza fase. 

Lavori Pubblici del 20 infine, occorre avanzare 

settembre 1961, nella qua- proposte di riordi- 

le si affermava la neces- namento. 
sità della -unificazione j cronisti indicano 
nell’ambito delle arnmini- quindi -le forme di in- 
strazioni comun.ali di tut- tervento che sembrano 
te le energie e le compe- adatte-; dotazioni di 

tenze che nella fase at- semafori sincronizzati 

tuale delie strade di scorrimen- 

gate o per compartimenti (vietate alla sosta), in¬ 
stagni». I ® dicazione delle strade de- 

proposlto. proiwngono 11 parcheggia al- 

larzamento deUa zona di 
tecnici dellA«e^orato al divieto della svolta a si- 

Ì^rtoÌ,“d\SenzatrS estensione della 

riS^Somt^ ^ 1 Scarti 

Siano desti- 

wnl.r** , 11 , nate affo scorrimento oal 


Ressa negli uffici deirACI 


Dopo le proteste e le campagne di stampa 


Rnaimenie / servizi 
a casa senza bollo Viiiaggio Oiimpico 


Dopo ore di <coda» 


In setlantamila all'assalto degli uffici - Ogni tre automobilisti uno 
è H abusivo » - « I vìgili chiudono un occhio.., » - Nessuna proroga 

I. * t j t 

Ressa ieri mattina davanti agli uffici esattoriali deH’ACI, per il rinnovo del « bollo » prima della 
scadenza. Gli impiegati addetti alla riscossione non hanno avuto un attimo di tregua: per sette ore 
hanno lavorato freneticamente per cercare di accontentare una parte degli automobilisti, che si sono 
presentati agli sportelli. A sera si è potuto fare un primo bilancio della giornata: circa settantamila 
bolli sono stati rinnovati. Ma almeno altrettanti automobilisti hanno dovuto rinunciare, dopo ore di attesa, 
a pagare la tassa. L'aasalto agli uffici, aperti daH’ACI, in via della Conciliazione, a Montesacro e alla Fiera di 
Roma, è cominciato alle prime ore dell’alba. Già all’apertura circa 800 impiegati straortiinari, assunti, cioè, 
soltanto per i giorni della riscossione, si sono trovati davanti spaventose file di cittadini. La maggior parte 

. degli automobilisti, infatti. 

I dopo aver « snobbato * gli 




uffici per diversi giorni 
(fino a martedì la media 
giornaliera è stata di 7000 
pensone) si sono piesenlali 
ieri per il rinnovo. Molti 
si erano affidati alle varie 
agenzie, per sbrigare la 
formalità: comunque si cal¬ 
cola che non meno di cento¬ 
cinquantamila automobilisti si 
sono presentati davanti agli 
uffici. E. alle 14. quando gli 
sportetli si sono chiusi, la me¬ 
tà non era riuscita a provve¬ 
dere al rinnovo. 

Molti hanno protestato vi¬ 
vacemente. chiedendo una 
proroga. E' anche interx'Cnuta 
la forza pubblica e all’ufficio 
di via detta Conciliazione, i 
carabinieri per fare allonta¬ 
nare la folla che si era ac¬ 
calcata, hanno dovuto promet¬ 
tere che gli uffici si sarebbero 
riaoerti nel pomeriggio. 

Nella sede centrale dell’ACI. 
a tarda notte sono state tirate 
le primo cifre: più di un ter¬ 
zo degli automobilisti non ha 
potuto o voluto rinnovare il 
famigerato - bollo ». 

Anche lerL comunque, dalle 
lunghe file in attesa si sono 
levati commenti amari, ironi¬ 
ci. rabbiosi. E chi ne ha fat¬ 
to le spese sono stati gli im¬ 
piegati. i quali, invece co¬ 
stretti a cinque, sei. otto ore 
di straordinario, hanno risen¬ 
tito più di tutti il disagio 
creato dairarretratissimo si¬ 
stema di riscossione. 

Ancora una volta i suggeri¬ 
menti si sono sprecati: alcuni 
logici, alcuni logici ma irrea¬ 
lizzabili. altri assurdi. - Ma — 
cl ha detto un funzionario — 
la soluzione sarebbe abbastan¬ 
za semplice’ basterebbe mec¬ 
canizzare gli uffici, come è 
già stato fatto in altri paesi. 
Ma. purtroDpo. TACI non può 
farlo perchè stipula annual¬ 
mente una convenzione con lo 
Sfato, e quindi correrebbe it 
rischio, dopo aver speso di¬ 
versi miliardi, di trovarsi con 
delle macchine inutilizzabi¬ 
li .. -. E allora? Non sembra 
certo che si prenderanno dei 
pro\'\’-edi menti per evitare 
nuntualmcnte alta fine del¬ 
l’anno le stesse scene- file in¬ 
terminabili. ore dt attesa, poi 
il ritorno senza » bollo ». E" 
canitato a tutti prima o poi. 
- Comunque — dicono al- 
l’ACI — entro il mese tutti 




esattoriali | fn^q^uèstì‘^orni I’^i^lì'urtani 

dell ACl in via della ConcUiazione. * chiudono un occhio ». 


Novità 


Befana 


bm.1;* Va«ri 6 ...!one allà 

di'scaóSta'* atiSalé’e *. 

di un organo di pronto po^ebbeao e^ere ndo.ti 

intervento per i lavori di alcuni casi a 15 mi* 

riparazione del fondo ""«va disciplina 

stradale, ristituz'.one dì del car.co e dello scari- 

un coìlcgamcnto pcntia* d^lle merci all inter* 

nenie tra tutti gli organ', no della cerchia delle 
pubblici che si occupano aurCatane con la 

di traffico. differenziazione dei pe- 

Ribadendo che - una so- riodi di tempo durante i 

luzìone di fondo del prò- quali potrà essere con- 

blema den.a circolazione sentito ai vari .gruppi lo 

stra(iale potrà essere as- ospletamento del servl- 

sicurata soltanto da un zio (il rifornimento del 

nuovo assetto urbanistico distributori dovrebbe 

della città», i cronisti svolgersi d.alle 22 alle 7 

propongono alEAmmini- del mattino), uso del di¬ 
strazione comunale un sco orario nel centro sto- 

piano di emergenza. Tale rico. corsie riservate per 

piano dovrebbe tener i mezzi pubblici (-La cui 

conto di alcune esigenze: riorganizzarlone dovrà 

1 ) uno studio generale di essere considerata in fun- 

identiflcaz.one e qualifl- zlone dell'apidicazione del 

cazione delle strade che piano di eemrgenza»), 

compongono la rete via- aumento del vigili desti- 

ria cittadina; 2 ) una ben nati al traffico, conferen- 

congegnata articolazione za del Comune per lo 

dei sistema viario; 3) in- sfalsamento degli orari 

sleme alla identificazione negli uffici e nelle scuole. 


la Fiera 


col treno 


La Fiera di Roma è cresciuta di altri 
15 mila metri quadrati; lo ha annunciato 
ieri sera il presidente dell’Ente Fiera. Sal¬ 
vatore Rebecchmì. nel corso di una confe¬ 
renza stampa. L'ampliamento deH'area della 
Fiera è Telemento che contraddistinguerà 
la manifestazione di quest’anno giunta, or¬ 
mai. alla sua dodicesima edizione. Del nuovo 
spazio SI awantaggeranno. soprattutto, gli 
espositori di macchine edili, di prefabbrica¬ 
ti. di case prefabbricate, di macchine agn- 
cole. enologiche e olearie. L'ampliamento 
permetterà, inoltre, a ciascuna ditta, una 
maggiore autonomia di presentazione e una 
larga possibilità di funzionamento dei mac¬ 
chinari per le dimostrazioni pratiche. Na¬ 
turalmente anche altri settori di esposizione, 
come Tarredamento e il mobilio, le attrez¬ 
zature per la vita collettiva. Io sport, il cam¬ 
peggio. la nautica e la motonautica si awan¬ 
taggeranno della nuova sistemazione. Infine 
anche 11 -villaggio gastronomico» che que¬ 
st'anno si chiamerà - zona alimentare c ga¬ 
stronomica» e che sarà impostato su nuo\i 
criteri, si gioverà deH'ampliamento del re¬ 
cinto fieristico. Nella zona alimentare fun¬ 
zionerà. ogni sera, un luogo di ritrovo e di 
svaga Maggiore spazio, maggiori mezzi di 
locomozione: quest’anno funzioneranno due 
trenini a bordo dei quali sarà possibile co¬ 
gliere un’occhiata d'insieme della Fiera. 

Appuntamento, quindi, il 30 maggio in via 
Cristoforo Colombo 


«Atomino» 


vi aspetta 


- Atomino » è scatenato’ Dopo giorni e 
giorni di febbrile lavoro per preparare, nel 
Circo Orlando Orfel al velodromo Appio. Io 
spettacolo per i bambini organizzato dalla 
Befana deirUnilà. ha raccolto tutte le sue 
residue energie per accoglierli domattina al¬ 
le 940. sotto II grande tendone. 

Ma in questi giorni ne ha combinate di 
lutti i colon: trapezisti e giocolieri, clowns 
e domaton. equilibristi e prestigiatori sono 
impazziti per star dietro a tutti gli scherzi 
organizzati dal suo cer\’ello veramente., ato¬ 
mico 

Sentite ieri cosa ha fatto: ha riunito jene 
ed elefanti, leoni e giraffe, orsi e cammelli, 
pantere e tigri ed ha organizzato un gran 
veglione danzante. £ gli animali si sono di¬ 
vertiti tanto che non volevano più tornare 
nelle loro gabbie. E" dovuto Intervenire lo 
stesso Orlando Orfei per convincere le be¬ 
stie e » Smeraldina » per far star buono, 
almeno per poche ore, li fratellino Comun¬ 
que. nonostante i suoi scherzi. -Atomino» 
è riuscito a organizzare tutto alla perfezione. 

E lasciamogli la parola wr dare alcuni 
consigli ai piccoli amici; -Ciao bambini, lo 
spero che domani verrete tulli a trovarmi, 
vero? Io v’aspetto tutti. D'altronde so che 
sarete qui perché avete già preso tutti i 
biglietti. Comunque, lo sapete, ogni biglietto 
vale per due bambini.. Io non ho più niente 
da dirvi. Soltanto venite e vedrete quello 
che vi ho preparato per farvi divertire...». 


I Ciprianì : | 

I contìnua I 

I lo sciopero 

I I l.Tvor.’itori (Irlln Cipri.uii ' 
, proseguono nello sciopero i 
I ad oltranza in difesa de] po- 1 
I sto di lavoro, li proprietario | 
della fabbrica di macchili'* | 
I per l'edilizia ha confermalo 
I che non solo non è intcn- | 
zlonnto a rlUrarc 1 17 U- | 
I cenziamenti già effettuati 
I ma che tn breve tempo tra- 1 
sferirà razienda a N.ipoli I 
I dove — ha detto — la ma- 
I nodnpcra costa meno che a | 
Roma. I 

I Gli operai picchettano in ' 
I continuazione lo stabillmen- ■ 
to e sono decisi a non pie- i 
I garsl La decisione presa ' 
I dalla Ciprinnl appare una ■ 

* « vendetta » per le vittoriose I 

I lotto sostenute neU’uttimo * 
I anno dal lavoratori ■ 

• rapitolini . Le trattative I 

I per risolvere la vertenza » 
dei dipendenti dei Comune . 
inizieranno lunedi. I dnd.i- | 
calisti s'incontreranno con I 
, gli Bss(?ssori Muu e Di So- 
I gni. Il comitato unitario di | 
I agitazione fonnato dai r.ip- I 
presenfanll dt tutti i sinda- 
I cali dei capitolini ha diffu- | 
I =o un comunicato nel quale | 
si afferma: « Le stesse deter- 
I minazinni della Giunta non | 
I sono del tutto definitive sia | 
In ordine alte c.iratteristirlic 
I da attribuire alle varie qua- | 
I lifichc e man=ioni funziona* | 
li. sia ai relativo contenuto 
^j?conomtco *. | 


piccola 


I sorge alle 8.01 o tra- i 
I munta alle 16.39. I.utia I 1 J|[_ 

nuova il 14. 

I_I 


Scuola, ambulatorio, poste, verde e giochi - Al 
Comune i 52 alloggi liberi - Riunione al Ministero 

Il Villaggio Olimpico avrà vin’allra .scuola (...seppure di legno), l’ufficio 
postale, l’ambulatorio, forse la farmacia, alberi e giochi per ì bambini. 
Inoltre, cinquantadue alloggi sinora liberi e di proprietà del Comune sa¬ 
ranno assegnati. Le decisioni su questi attesi provvedimenti, sono state pre¬ 
se ieri nel corso di una riunione svoltasi al Ministero dei lavori pubblici. E’ il caso 
di dire: finalmente ! Per giungere a questo risultato, infatti, ci sono volute continue 
proteste degli abitanti, campagne di stampa e, infine, l’intervento insolitamente tem¬ 
pestivo di un ministro. Ha appena tre anni di vita il Villaggio Olimpico e costi¬ 
tuisce. indubbiamente, un 

interessante esperimento "^~^~~*"*** 

urbanìstico che, però, si I I 

è rischiato di compromet- il Qio-no • • 1 

tere sia adoperando per la I ' yiwrno | __ _ _ ^ _ 

costruzione materiali sca- oggi, sabato ii gcn- 9-^ •« ^ ^ *■ ^4» 

denti, sia non dotando il I tii-355). onuma- | 

quartiere, ove abitano set- ^Toi 'i ua- , OlTkYl £1 

temila persone, di lutti i I monta alle le.sg. i.uim I Xf XXCXXzCl» 

servizi. Alla riunione di nuova ti 14. 

ieri hanno preso parte, oitre (_ _ _ .J 

al ministro Pìcraccini. gli L ^ «■» ^ ^ _ . 

assessori Crescenzi e Sapio “ 

per il Comune, l’nvv. Orto- rliuilscono r tanno fetta. 

lani presidente deH’INCIS C V-ITie Udla CliTa lUcrtcr.'Uino Ip nniglle per la 

alcuni funzionari del Mini- ieri, sono n.itl 54 masc-iu c squadra di calcio che son» 

stero delle poste e del* femmine. Sono morti 30 ma* .r? regalate dagli Amici 

l’ENPAS. Queste le conelu- «'-hi c 28 femmine, (lei quali b u dUtos^onc*^dcl“ 

don! niio minll ci o oilinti- minori Ut 7 (iniii. Soiio stati ** aiiiusionc del giornale, ga- 

u tn Celebrati 30 matrimoni. Tom- *' 

il Comune prenderà In con- perature- minima — 3. massi- 5**.,.’., redattore del Pioniere 

segna i 52 alloggi sinora li- ma io. Per oggi i meteorologi dell’Uiilla. 

beri, avendo raggiunto, con prevedono temperatura stazio- 

l’INCIS un accordo sul prez- naria. AVVOCdtl 

zo di vendita; istallerà nel aA a. ' ' . .. 

villaggio una scuola prefab- MOStra COmUniStl 

bricata e. non appena !a _sta- oggi, alle 18.30. noi locali del „„ martedì ati« zozo m 

gione lo permetterà, siste- circolo Antonio Gramsci, dt 

merà i dieci ettari destinati viale dell’Arte 42. all'EUR. sarà hfe’a *«vvniatt ’^ninuniiti' 

a verde con alberature, prati. rtonlone ..rà preiiedlito dai 

panchine e attrezzature per compagno Trivelli, segretario 

i giochi dei bimbi; a sua Pasolini Federazione. 

volta l’ENPAS aprirà un am- — -- , . 

bulatorio in una palazzina ConVOCOZlOni 

del quartiere entro due mesi — 

dalla consegna dei locnlf; un XCX ipmhirf 

ufficio postale sarà installato. fXCXX XI VKA 

provvisoriamente, m locali i i —■■■ . con Marini; CERANO, ore l». 

messi a disposizione dal- assemblea con Bianca BrarcI 

l’INCIS. in attesa della costru- Dh't?ffitin gROTTAFerrata. ore 

zione di un apposito edificio Cesaninl; 

già previsto dal Ministero del- , *”rtato'"di«t«vò 

le poste; per la farmacia, il F^dewztonr Al ’ortIne tato di zona con RamUH; TOR- 

ministro ha incaricato il suo gjomo; - La situazione po- RE MAURA, ore 20, direttivo di 

capo di gabinetto Ing. Fran- mica e l'azione del Partito Ira sezione e comitati d! cellula 

co di prendere contatti con la classe operala *. Relatore c"" Maderchl. 

il Ministero della sanitrà e Trivelli. 

Prefettura per una soluzione ^ * CrCz 

provvisoria In attesa che riOniei € , 5 ^ ^ convocato in 

venga bandito il concorso Gli Amici del Pioniere del- Federazione II comitato dlret- 

previsto per legge. l'Unità dt San Bastilo stasera tlvo. 


Cifre della città 

Ieri, sono n.itl 54 masclii c 
60 femmine. Sono morti 30 ma¬ 
schi c 28 femmine, dei quali b 
minori di 7 (inni. Sono stati 
celebrati 30 matrimoni. Tem¬ 
perature- minima —3. massi¬ 
ma 10. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
naria. 

Mostra 

Oggi, alle 18.30, nei locali del 
circolo Antonio Gramsci, dt 
viale deU’Arte 42. all'EUR. sarà 
inaugurata una mostra di gio¬ 
vani pittori siciliani. Interver¬ 
rà Pier Paolo Pasolini 


partito 

Direttivo 

Lunedi 13. alle 16.30. è con¬ 
vocato il Comitato direttivo 
della Federazione, AU'ordlnc 
del giorno; ■ La situazione po¬ 
litica e l'azione del Partito tra 
la classe operala •. Relatore 
Trivelli. 

Pioniere 

Gli Amici dei Pioniere del¬ 
l'Unità dt San Bastilo stasera 


si riiiniscoiio e fanno fest.i. 
Rieev er.vnno le maglie per la 
loro squadra di calcio che sono 
state loro regalate dagli Amici 
dell'Unità per i toro meriti nel¬ 
la diffusione del giornale. Sa- 
Th presente il compagno Ar¬ 
guii. redattore del Pioniere 
dell’Unità. 


Avvocati 

comunisti 


Per martedi, alle 20,30, in Fe¬ 
derazione, è convocata l’assem¬ 
blea degli avvocati comunisti. 
La riunione sarà presieduta dal 
compagno Trivelli, segretario 
delia Federazione. 

Convocazioni 

8 CESABEO. ore I9A0, as¬ 
semblea con Mario Mamniurari: 
LABICO, ore 19 , 30 , assemblea 
con Marini; CERANO, ore 19, 
assemblea con Bianca BrarcI 
Torsi; GROTTAFERRATA, ore 
18, assemblea con Cesaninl: 
PISONIANO. ore 20. assemblea; 
COLLEFERRO, ore 1740. comi¬ 
tato di zona con Ranalli; TOR¬ 
RE MAURA, ore 20, direttivo di 
sezione e comitati di cellula 
con Maderchl. 


FGC 


Oggi alle 15, è convocato in 
Federazione 11 comitato diret¬ 
tivo. 
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L’anno giudiziario a Milano 


La sfiducia 


nella giustiiia 




L’avvocato generale 
chiede pene più severe 
contro i responsabili de¬ 
gli infortuni sul lavoro 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 10 


Con la solita fastosa cerimo¬ 
nia si è aperto oggi nel nostro 
Palazzo di giustizia il nuovo 
anno giudiziario. In assenza 
del procuratore generale dot¬ 
tor IMetro Trombi, convalescen¬ 


te da un delicato intervento 
chirurgico, il discorso inaugu¬ 
rale è stato pronunciato dal¬ 
l’avvocato generale dott. An¬ 
tonio Pontrelli. E* stata una 
esposizione calcolatissinm che. 
sfiorando i problemi principa¬ 
li, è apparsa soprattutto preoc¬ 
cupata di equilibrare l'ormai 
inevitabile denuncia della cri¬ 
si della giustizia con un otti¬ 
mismo di maniera, la cruda 
realth di certi fenomeni socia¬ 
li con la retorica moralistica, 
alcuni timidi spunti innovato¬ 
ri con esplicite afiermazioni 
retrive. 

Prendendo le mosse dalla 
confermata diminuzione della 
litigiosità, che rivela la cre¬ 
scente sfiducia del cittadini nel¬ 
la giustizia civile troppo lenta 
ed onerosa, ed il conseguente 
ricorso ad arbitrati e transa¬ 
zioni particolarmente sfavore¬ 
voli al meno abbienti, il dottor 
Pontrelli ha richiamato le pro¬ 
poste di riforma avanzate dal 
recente congresso dei magistra¬ 
ti ad Alghero per giungere poi 
al problema centrale dell’ordi- 
jiamento giudiziario. Di questo 
però ha preferito ignorare lo 
aspetto più scottante e cioè la 
abolizione del sistema gerar- 
chìco-piramidale in vigore, ri¬ 
vendicata dalla stessa Apocia- 
zione nazionale magistrati, limi¬ 
tandosi a sottolineare la *« fuga » 
dei giovani laureati dalla car- 
I riera giudiziaria (il concorso 
1 dello scorso novembre è arri- 
vato a coprire solo due terzi 
[ del posti); fuga che non può 
; essere compensata, almeno per 
i il momento, con la prevista im- 
I missione delle donne (7 candi- 
date non hanno superato l'ul- 
! tico concorso). 

Passando ad esaminare le 
cause matrimoniali e constatan¬ 
do il continuo aumento delle 
I separazioni coniugali, special- 
mente fra le giovani coppie, 
l'avvocato generale non ha tro¬ 
vato di meglio, in nome del- 
l’« etica della famiglia •*, che 
attaccare la formula della « giu¬ 
sta causa», invocata da un 
recente convegno di giuristi per 
consentire al coniugi di divi¬ 
dersi quando la convivenza sla 
divenuta intollerabile per cir¬ 
costanze oggettive indipendenti 
dalla volontà e responsabilità 
dell'uno e dell'altra. 

La criminalità aumenta In 
tutte le sue specie — ha prose- 
aito il dott Pontrelli — men- 
..e l’opera di prevenzione e re¬ 
gressione si rivela sempre più 
|nadeguata. Cause di ciò ** lo 
esempio pernicioso della corru- 

Ì ione pubblica e privata, il si- 
enzio impenetrabile che pun- 
ualmente fa seguito al clamore 
niziale dello scandalo >* (ma chi 
aovrebbe rompere questo silen¬ 
zio se non la magistratura?) e, 
knto per cambiare. «Tinfluen- 
dclctcria di certa letteratura 


, di certi spettacoli >. Circa _i 
-imedi ed in particolare la ri¬ 
forma del processo penale, il 
agistrato ha preso posizione 
favore del progetto Carne- 
lutti. affermando che «Se la 


La causa Spaak-Capucci 


Lunedi in 


Tribunale 



ss ALLA SBARRA 


Il lezzo dei morii 


era tome un incubo 


r 

Stupefacente interrogatorio del vice¬ 
comandante di Auschwitz 


UCCIDONO 0 NO? 


. V 

Guerra scatenata 


per le sigarette 


Nostro servizio 




La prima fase detta vicenda penate che ha al centro Ca¬ 
therine Spaak, denunciata dal marito Fabrizio Capocci per 
abbandono del tetto coniugale e ratto di minore, sta per 
concluderai, li pretore De Simone ha, infatti, quasi termi¬ 
nato l'istruttoria, al termine della quale dovrà rinviare a 
giudizio o assolvere l'attrice per il suo tentativo di fuga in 
Francia con la piccola Sabrina. Fino a questo momento, il 
dottor De Simone non ha preso alcun provvedimento, prefe¬ 
rendo lasciare ogni decisione al giudice del Tribunale civile 
davanti al quale lunedi prossimo la Spaak e Capocci si pre¬ 
senteranno per la prima udienza della causa di separazione. 
Nella foto: la Spaak a passeggio per il centro di Roma 


Una nuova inchiesta 


Trenta depositi 


clandestini 


di medicinali 


radizione non soddisfa più... 
bisogna avere il coraggio di ri- 

t udiarla c di correre i rischi 
ella sperimentazione*. 
Esaminando poi alcuni aspet 
della criminalità, l’avvocato 
Generale ha rilevato il preoc- 
lupante aumento degli infor- 
uni sul lavoro (63.723 di cui 
15 mortali nel primo semestre 
lei '62: 69.266. di cui 116 mor- 
.ali, nel corrispondente periodo 
lei ’63: in Milano e provincia e 
ael settore edilizio. 12.000 di 
fui 80 mortali nei primi 8 mesi 
lello scorso anno), «quasi tutti 
Ictermìnati dal tornaconto 
Economico*: per cui il magi- 
prato ha auspicato una più at¬ 
onia sorveglianza e pene più 
jvere. 

La prostituzione ha offerto il 
Icstro al solito attacco contro 
legge Merlin, e la delinquen* 
... m.norile. più che raddoi^ 
»;ata. ad una diagnosi discuti- 
Lle ed alla propos’a. positiva. 

( I migliorare la spec’alizzazione 
ei giudici minorili. 

Nell’ultima parte del suo di- 
corso. la più infelice, il dottor 
?ontrdli ha voluto controbatte- 
le critiche mosse da ogni 
irte a certe decisioni della 
lagistratura ed in particolare 
|ei procuratori della repubbli- 
a. Accennando in forma in- 
liretta alle proteste contro le 
entenze de^i edilL ha lan- 
iato alla stampa rimmanca- 
r.le accusa di attentato alla' 
ndipendenza della magistratu-j 
(evidentemente l’approva- 
sone del Capo dello Stato a; 
iella sentenza non turba la 


|\ Un’altra inchiesta della ma¬ 
gistratura sui medicinali. Inda¬ 
ga sempre il dottor De Maio, lo 
stesso sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, che condusse la 
istruttoria e poi sostenne l’ac- 
cusa contro gli imputati per i 
medicinali inesistenti. In que¬ 
sta occasione il giudice ha chie¬ 
sto la collaborazione del medi¬ 
co provinciale c della guardia 
di finanza e ha ordinato nume¬ 
rose perniiisizioni nei depositi 
di sette grossisti di prodotti 
farmaceutici e in alcuni ma¬ 
gazzini clandestini. La guardia 
di finanza ha scoperto ben tren¬ 
ta magazzini clandestini di pro¬ 
prietà di privati, sprox'visti del¬ 
ie regolari licenze. 

Il magistrato ha fatto seque¬ 
strare vari quantitativi di quei 
farmachi che. nell’ottobre scor¬ 
so. secondo una ordinanza del 


ministero della Sanità, doveva¬ 
no essere ritirati dalia circola¬ 
zione essendo stati trovati privi 
dei requisiti indicati nelle for¬ 
mule. Nel corso di queste per¬ 
quisizioni è risultato che i de¬ 
positi non erano diretti, come 
prescrive la legge, da personale 
qualificato, farmacisti o laurea¬ 
ti in chimica. 

L’inchiesta tende ad accertare 
tutti i casi nei quali non ven¬ 
gono ossers'ate le prescritte ga¬ 
ranzie per la salute dei citta¬ 
dini. Nel corso delle indagini, 
appendice di quelle per i me 
dicinalì inesistenti, gli inquircn 
ti hanno scoperto che numerose 
persone, sprovviste delle pre¬ 
scritte licenze, visitano le far¬ 
macie per vendere medicinali 
sotto costo e che acquistano di¬ 
rettamente dalle ca.se farma¬ 
ceutiche. 


Mosca 


Pazzo uccide 


[olimpicità* del dott Pontrel- 
e se l'è quindi presa con 
articolista del - Corriere * 
le aveva osato rilevare la 
uopportunità della istruttoria 
>mmaria in un caso complesso 
Dme quello Ippolito. «Si do¬ 
lora che i procuratori si asten- 
ino da iniziative autonome, ma 
landò queste vengono prese 
deplorano ugualmente* Ra- 
fonamento specioso perchè il 
rocuratore di Roma poteva 
inissimo apr.re il procedi- 
tento. affidandolo subito dopo 
giudice istruttore 
Comunque l’awocato genera- 
ha concluso dichiarando il 
IO ottimismo poiché la giu- 
- che viene da Dio è 
saria al buon funziona- 
stnto delle istituzionL 


a colpi di scure 


lizi.a. 


p. I. g. 


MOSCA. 10 

Un pazzo criminale semina il 
terrore nella capitale sovietica; 
si tratta di un giovane che. ar¬ 
mato di una scure, penetra nelle 
case e si scaglia specie contro 
ragazzi c bambini. Numerose 
persone sarebbero state già uc¬ 
cise d.al folle che finora è riu¬ 
scito a sfuggire alla caccia spie¬ 
tata dei poliziotti. I suoi conno¬ 
tati sono stati diramati in tutta 
la città; è un giovane biondo, 
elegante e. a prima vista, af¬ 
fabile. A quanto pire si pre¬ 
senta nelle .abitazioni sotto le 
mentite spoglie di un esattore 
del gas o di un fattorino dell’uf¬ 
ficio telegrafico. Dopo aver 
scambiato qualche parola con 
le sue vittime, approfitta della 
fiducia che ispira per penetrare 
in casa e uccidere con la scure 
che porterebbe celata In una 


borsa. 1 suoi delitti appaiono 
sprovv'isti di qualsiasi causale; 
dopo aver ucciso, infatti, lo sco¬ 
nosciuto non compie alcun furto 

In proposito la polizia mo¬ 
scovita non ha fornito alnim 
comunicazione ufficiale, ma è 
comunque sicuro che conosca, 
se non l’identità, almeno la fi¬ 
sionomia dello sconosciuto. 

La popolazione di alcuni quar¬ 
tieri. specie quella del Leninski 
dove l’omicida più spesso si s.a- 
rebbe aggirata è in grande al¬ 
larme- uno degli episodi più tra¬ 
gici sarebbe infatti avvenuto 
proprio in questo quartiere. Una 
madre, rincrisando nella prò 
pria abitazione avrebbe trovato 
il figlioletto orrendamente de¬ 
capitato e, non resistendo allo 
strazio, si sarebbe uccisa pochi 
giorni dopo. 


FRANCOFORTE. 10. 

nii aguzzini di Auschwitz 
routiiiuano di fronte ai giu¬ 
dici del tribunale di Fran¬ 
coforte il loro giochetto pre¬ 
ferito: (luello cioè di scari¬ 
care ogni responsabilità per 
gli eccidi perpetrati nel ter¬ 
rìbile lagcr sulle spalle dei 
morti o dei latitanti; quello 
ili negare di aver aulito una 
qualsiasi parte nello stermi¬ 
nio di quattro milioni di 
versone c di aver sempre 
ricoperto incarichi ammini- 
itratiui o burocratici. 

Oggi è stata l(i volta del¬ 
l'ex capitano delle SS Karl 
floecker, il quale ha rivesti¬ 
ta la carica di vice coman¬ 
dante del lager dt Auschwitz 
dal maggio del 1944 al gen- 
nuto del 1945, quando il cam¬ 
po fu evacuato per l’avvi¬ 
cinarsi delle truppe sovie¬ 
tiche che stavano travolgen¬ 
do l'esercito nazista su tutto 
il fronte orientale. Si tratta 
di uno dei periodi più tre¬ 
mendi nella storia dei cam¬ 
pi di sterminio nazisti. Fu 
in questi mesi che la con¬ 
sapevolezza della definitiva 
disfatta scatenò nelle SS e 
nei loro capi gli istinti più 
belluini e feroci. La « solu¬ 
zione finale del problema 
ebraico» assunse un ritmo 
frenetico ». 

Anche floecker, manco a 
dirlo, non sapeva nulla di 
tutto questo. Dichiara infat¬ 
ti: * f^e mie mansioni erano 
esclusivamente amministra¬ 
tive. Non ho mai avuto a che 
fare, in nessun modo, con 
i prigionieri. Quando arrivai 
nel campo, nel 1944, ero 
completamente all’oscuro di 
tutto quel che aveva a che 
fare con l’organizzazione di 
distruzione messa a punto 
dalle SS. Ignoravo persino 
l’esistenza delle camere a 
gas >.•••' ' 

PRESIDENTE: Ci vuol fai 
credere che lei non era al 
corrente che nel lager ve* 
nivano sterminate migliaia 
'ti per.sone al giorno? 

HOECKER: Soltanto in un 
secondo tempo ho incomin¬ 
ciato a sospettare qualcosa. 
Qualcosa di terribile. E fu 
quando l’odore dolciastro, 
penetrante, quasi palpabile 
del cadaveri arsi a ritmo 
continuo stagnava continua- 
mente sul campo, come un 
incubo. (N.d.R.: il nazista 
si riferisce evidentemente al 
periodo in cui, non essendo 
più sufficienti le camere a 
gas per la macabra bisogna. 
I resti dei prigionieri uccisi 
venivano bruciati con la ben¬ 
zina in grandi fosse scavate 
all’aria aperta). 

PRESIDENTE: E dopo es¬ 
sersi reso conto di come real¬ 
mente stavano le cose come 
decise di comportarsi? Come 
agì^ che cosa fece? 

HOECKER: Ma io non 
avevo alcuna autorità per¬ 
sonale, Ricevevo ed esegui¬ 
vo gli ordini del comandan¬ 
te del campo. Era egli il re¬ 
sponsabile di tutto ciò che 
accadeva nel lager, 

PRESIDENTE: Lei era uno 
strano vice-comandante. Pra¬ 
ticamente non comandava 
nulla. Non poteva diramare 
ordini non le era stato dele¬ 
gato alcun potere. Ma aVora 
che cosa faceva ueììa genie 
che affluiva continuamente 
al campo e che poi veniva 
sterminata? 

HOECKER: Io? Nulla. 
PRESIDENTE: Pero lei 
era al corrente del fatto che 
nel laqcr avvenivano delle 
esecuzioni e dei massacri. 
Riteneva legittimo tutto Que¬ 
sto? 

HOECKER: Naturalmente. 
Non ri poteva essere alcuna 
possibilità' di dubbio. Tutto 
quel che veniva dispostn ed 
ordinato dall'Ufficio centrale 
per la sicurezza dei Reich 
fra perfettamente legale. 

PRESIDENTE: Cosa rite¬ 
neva che venissero a l'tfe 
i prigionieri a Auschwitz? 

HOECKER: Mah! Per es¬ 
sere rieducati. .Almeno i de¬ 
tenuti comuni. Erano pur 
sf^mprc un pericolo per la 
nazione. Cerio, per gli ebrei 
le faccende erano compieta- 
mente diverse. 

PRESIDENTE: Qiitnai em 
al corrente che la gvnte ve¬ 
niva sterminata nelle came¬ 
re a gas. 

HOECKER (g disagiO). 
Così, in generale, no... non 
snpero. Gli ebrei si, sapevo 
rhe venivano gassati. 

PRESIDENTE (scattando): 
Ma lei SI rCiìde conto che 
gli ebrei sono uomini, sono 
èsseri umani come me e co¬ 
me lei? 

HOECKER (seccatoi: h 
va bene! Ma nel Terzo Rcich 
erano considerati come ap¬ 
partenenti ad una razza in¬ 
feriore, erano degli indesi¬ 
derabili... 

PRESIDENTE: ... » quin¬ 


di, solo per questo, secondo 
lei, dovevano essere stermi¬ 
nati? 

HOECKER: Piecisanienic. 
PRESIDENTE; Ha mai du¬ 


bitato della giustezza di sl¬ 
mili affermazioni? 

HOECKER; Eccome! Tut¬ 
ti noi . delle SS sapevamo 
che non era affatto giusto. 
Ma non c'era niente da fan. 
Gli ordini sono ordini c van¬ 
no eseguiti. 

Mentre terminava l'inter 
rogatoria di floecker è giun¬ 
ta da Kasscl una notizia sba¬ 
lorditiva. Il latitante dottor 
Joseph Mcngetc (si rifienc 
sia rifugiato in Sud Ameri¬ 
ca) colai che eseguiva le 
« .selezioni » nel lager e che 
effettuò esperimenti inuma¬ 
ni sai prigionieri provocan¬ 
do la morte di migliaia dt 
innocenti (si accaniva in 
particolare sai bimbi c sui 
gemelli) ha presentato ap¬ 
pello contro il provvedimen¬ 
to che gli vieta l’esercizio 
della medicina. 


Il padre accusa: 


«Non doveva picchiarlo» 


Georges Mancini 


Una nuova proroga di 15 
giorni è stata chiesta da uno 
dei due gruppi di periti inca 
r.cati di svolgere indagini sul¬ 
la contabilità del CNEN. La 
istruttoria contro il professor 
Felice Ippolito, ex segretario 
generale deU’ente nucleare, 
non potrà arrivare, quindi, a 
nessuna conclusione prima del¬ 
la fine del mese. Solo il 30 gen¬ 
naio, infatti, i due gruppi di 
periti presenteranno i loro ela¬ 
borati. Sempre che, natural¬ 
mente, non vengano chieste ul¬ 
teriori proroghe. 


Fino al 30 


Nuovo rinvio 


per le perizie 
su Ippolito 


La società Morris non 
ha mai venduto tanto 


Nostro servizio 



VOGHERA — La famiglia di Giovanni Dalera fotografata ieri nella sua abitazione 
e, a destra, il piccolo Giovanni, in una recente foto. (Tclefoto AP-c l’Unità ») 


Incolpate il mcMstro 


per la morte del bimbe 


A Voghera due famiglie nella disperazione — Le squallide casermone dove 
abitava il piccolo Giovanni — Il roccente del padre 


Dal nostro inviato 


VOGHERA, 10 

E’ un episodio desolante, ca¬ 
rico di tristezza. Ha un avvio 
talmente comune da parere ba¬ 
nale: uno scappellotto in aula 
ad uno scolaro forse disattento, 
o che forse in quel momento 
disturbava. Ed ha una conclu¬ 
sione tragica e doppiamente 
amara; un bambino di 11 anni 
morto e il suo maestro arre¬ 
stato e rinchiuso in carcere 
sotto accusa di omicidio prete¬ 
rintenzionale. 

Per un maestro non si sa se 
può esservi imputazione più 
terribile: aver causa*o mor¬ 
te d’uno scolaretto affidato al¬ 
le sue cure di educatore. Per 
un padre ed una madre non è 
possibile pensare ad una per¬ 
dita più straziante: la fine re¬ 
pentina d'un figlio riportato 
a casa da scuola in stato di 
incoscienza c che muore in un 
letto d'ospedale. 

Il maestro elementare Ange¬ 
lo Pollini, di 48 annL insegnan¬ 
te alla * Dante Alighieri *. è 
stato arrestato in casa ieri sera 


dai carabinierL Sarà tradotto 
alle carceri di Pavia e proces¬ 
sato in corte d’assise. L’accusa, 
come abbiamo detto, è gravis¬ 
sima. drammatica. Il 14 ottobre 
scorso, un lunedi, durante la 
lezione pomeridiana egli avreb¬ 
be colpito con imo schiaffo lo 
alunno Giovanni Dalera di 11 
anni. Il piccolo, pochi attimi 
dopo la percossa, sarebbe stato 
colto da malore. Trasportato a 
casa in auto dal bidello, veniva 
ricoverato d'urgenza. Il giorno 
dopo, a 24 ore di distanza, era 
morto 

- Emorragia cerebrale cau¬ 
sata da trauma cranico*: si è 
dovuto attendere il referto qua¬ 
si due mesi. 

Il dramma, dunque ha scon¬ 
volto due famiglie: quella del¬ 
l'operaio Vito Dalera. che chie¬ 
de giustizia per il figlioletto e 
quella del maestro Pollini i! 
quale dal carcere nega ferma¬ 
mente di aver picchiato il bam¬ 
bino. 

Il maestro, bisogna dirlo, na 
dalla sua parie il giudizio ta- 
vorcvole non soltanto dei su¬ 
periori. ma d! molti c-.ttadin' 


che lo conoscono, dei genitori 
che per anni gli hanno affidato 
i loro figli. Non s'è mai sentito 
dire che fosse un maestro « dal¬ 
la mano facile*, un insegnante 
dai metodi spicci. Al contrario 
un brav’uomo tranquillo, padre 
di due figli, uno al liceo e uno 
alle medie. La moglie è pure 
essa insegnante. La scheda per. 
sonale di Angelo Pollini, venu. 
to a Voghera dal Varzese mol¬ 
ti anni fa, è costellata di voti 
elogiativi. L’« ottimo- è quasi 
la regola. Uomo anche animato 
da interessi sociali, apprezzata 
segretario della sezione locale 
del Sindacato autonomo inse¬ 
gnanti. di ispirazione laica Che 
dire di lui e della disgrazia che 
lo ha colpito? Lina voce di cui 
non possiamo tralasciare l’ascol¬ 
to è quella di Vito Dalera. il 
padre dello scolaro morto. Vito 
Dalera abita da tre anni in quel 
luogo tremendo che è l'ex ca¬ 
serma di cavalleria Zanard.. 
Siamo andati a trovarlo. L’edu 
f.clo è sinistro, di quelli che 
fanno stringere il cuore Arch- 
diroccati, f-.nestroni cupi a 


Wafers sofisticati 


Altra denuncia 
cantra la 


« 


Waaiar 


» 


TORINO. 10. 

La società - Biscotti Wamar*. 
l'industria dolciaria torinese che 
era stata già denunciata per 
aver messo in commercio wa¬ 
fers con un ripieno di surro¬ 
gato anziché di cioccolato, ha 
subito nei giorni scorsi una se¬ 
conda. ben più pesante, denun¬ 
cia. Infatti gli esami di labo¬ 
ratorio eseguiti presso l’Istituto 
Superiore di Sanità, non solo 
hanno confermato la presenza 
di grassi non consentiti dalla 
legge nella pasta al cioccolato 
dei wafers, ma hanno permesso 
di accertare anche l’uso di aci¬ 
do borico nella preparazione 
delle -cialde*. 

Il risultato degli esami appa¬ 
re tanto più grave quando sì 
pensi che essi costituivano una 
specie di prova d’appello, cui 
la ditta si era sottoposta volon¬ 
tariamente presentando ricorso, 
noi termini di legge, contro il 
precedente prov\*edimento. 


Per diffamazione 


Il rag. Rossi 
querela 
un bananiere 


Il rag Enzo ITmbcrIo Ro'si. 
segretario deir.'\s‘50ciazione Ba¬ 
nanieri ha presentato una que¬ 
rela per diffamazione e calun¬ 
nie nei confronti del coimpu¬ 
tato Attilio Pagni in relazione 
a quanto questi dichiarò alla 
ultima udienza del processo 
sullo scandalo delle aste truc¬ 
cate. 

Pagnù aveva dichiarato che 
era stato il Rossi a fare tutto, 
che ìF Rossi era il padrone 
deH'associazìone. Del resto an¬ 
che molti altri imputati hanno 
riversato gran parie delle col- 
I» sul segretario deirAs.«ocia- 
zìone Quest’ultimo. aveva 
fatto sapere che si sarebbe di¬ 
feso dalle accuse lanciate con¬ 
tro di lui dal Pagni. Anziché 
un memoriale, cosi come si 
attendeva, il rag. Rossi ha rea¬ 
gito con rodicma querela. 

Della cosa si parlerà alla ri¬ 
presa del processo, il 13 
gennaio. 


Lofteria di Capodanno 


Aumentati 


f premi 

di coasolazioae 


I sorteggiati per i 60 premi 
di consolazione della lotteria 
di Capodanno incasseranno una 
quota leggermente superiore al 
pre\'isto. Dìfatti, in luogo di 
5 milioni, essi riscuoteranno 
precisamente 5 milioni 83 mi¬ 
la e 333 lire. L*imprevi.eto au¬ 
mento di quota è in relazione 
al fatto che uno dei 60 biglietti 
estratti e collegato con i premi 
di consolazione è risaltato, ad 
un secondo controllo, inven¬ 
duto. Si tratta del biglietto 
serie « AI 44767 -. 

Non si sa sino a qual pun¬ 
to sia valida l’operazione. In 
pratica l’ufficio lotto e lotte¬ 
rie assegnando un premio.sia 
pure di consolazione, a un bi¬ 
glietto invenduto, ha arbitra¬ 
riamente eliminato un ipote¬ 
tico vincitore. Cosa accadrebbe 
se un qualsiasi acquirente di 
un biglietto della lotteria por¬ 
tasse la cosa dinanzi alla ma¬ 
gistratura? 


piombo sui cortili sparsi di ri¬ 
fiuti e detriti di ogni genere. 
Nessun uomo considererebbe a 
cuor leggero abitabile un cosi 
mostruoso e repulsivo casamen¬ 
to. La famiglia Dalera e su in 
alto, in tre desolate stanze, 
E' venuta a Voghera da Barba, 
riga, nella bassa Bresciana. LI 
Dalera faceva il mandriano e 
non ne cavava nemmeno il suf 
ficiente per il pane dei suoi 
f.gli. Ora è operalo alla Immel 

L’uomo ci rievoca quel brutto 
lunedi d’ottobre quando il suo 
Giovanni non ritornò a casa a 
piedi, ma sulla *600* del bi 
dello della * Dante Alighieri ». 
Scese in cortile a prenderlo la 
madre, che dovette trasportarlo 
di peso fino in cima alle scale. 
Qui messolo in terra, lo vide 
barcollare e cadere. - Sembrava 
ubriaco», precisa la madre, che 
ascolta infreddolita accanto al 
fuoco. Vito Dalera a questo pun¬ 
to esprime chiaramente il suo 
pensiero: -Forse è vero che il 
signor maestro Pollini è un bra¬ 
v’uomo, è un bravo insegnante 
Però io ho a.scoltato ciò che ha 
detto il piccolo Maurizio Varot- 
to. poche ore dopo che Giovanni 
era stato ricoverato all’ospedale. 
Maurizio era anch’egli in aula 
e ha visto coi suoi occhi. Mi ha 
detto che non si è nemmeno 
trattato di scapaccioni ma di 
colpi fatti battere sul banco col 
capo II perchè non lo so. Posso 
assicurare che il mio bambino 
era buono ed educato e non di¬ 
sturbava mai nessuno. Non 
doveva essere picchiato Qui in 
casa nè 10 nè mia moglie ab¬ 
biamo mai a\*uto bisogno, non 
dico di picchiarlo, ma neppure 
di alzare la voce contro di lui 
L'unico rimprovero che gli fa¬ 
cevamo spesso era che studiava 
poco. 

Tutto qui triste e disadorno 
T muri grigi, le suppellettili di 
estrema povertà, il panorama di¬ 
sperato che si occhieggia dal fi- 
nostrone dell’antica caserma. La 
parola di Vito Dalera è però so¬ 
stenuta. seria, frutto di dure ri¬ 
flessioni. 

Poi, a un certo momento, il 
suo volto si rischiara di triste 
ironia- - Vedete — dice — guar¬ 
date il soffitto della mia casa 
Prima della morte del mio Gio¬ 
vanni lasciava entrare libera¬ 
mente la Dioggia. Ho chiesto più 
volte al CTomune di aggiustarlo 
Me l’hanno riparato solo dieci 
giorni fa. forse presagendo che 
i giornalisti sarebbero venuti a 
farmi s-isila. C'è voluta, insom¬ 
ma. la scomparsa del mio bam¬ 
bino per asciugarmi la casa». 


WASIUNGTON. 10. 
Cancro polmonare, bronchlt# 
cronic.i, nflezioni alle corona¬ 
ne, malattie circolatorie e per- 
■sitio l’ambliopia da tabacco, una 
rara forma di cecità, sono aMt* 
z’altro in parte determinate dal 
vizio del fumo: questa la con- 
cUi.sionc definitiva della « rela¬ 
zione incontrovertibile-, pre¬ 
parila da un folto gruppo di 
esperti stipendiati dal governo 
.imcrieano sulla base _ di _ oltre 
duemila esperienze di ricerca 
sc.entific.a al riguardo. 

La relazione, ancora prima di 
es.scre pubblicata, ha sollevato 
naturalmente le proteste d®ll^ 
Associazione dei produttori di 
t ibacco e di sigarette, ma pro¬ 
prio per la sua natura di la¬ 
voro sc.entificamcnte inattacca¬ 
bile e completo, al di là di ogni 
.sospetto di interesse di parte, 
non sembra elio le sue conclil- 
s.oni possano essere validamente 
eontrobattute. Ad ogni buon 
conto, ancora prana della pub¬ 
blicazione della relazione go¬ 
vernativa, la Società americana 
per la lotta anticancro ha, a 
sua volta, pubblicato una rela¬ 
zione in cui si ailcrma eh® 
'< (piindici anni di studi hanno 
provato al di là di ogni dubbio 
che il fumo di sigaretta è la 
prima causa specifica doU’au- 
mento dei casi di cancro pol¬ 
monare ». 

L’Istituto di studi sul tabacco, 
finanziato dall'Associazione dei 
coltivatori di tabacco e dei pro¬ 
duttori di sigarette, ha a sua 
volta, pubblicato una relazione 
che tenta di ribattere punto 
per punto le conclusioni delle 
due succitate. 

« Le accuse della Società per 
la lotta contro il cancro — dice 
il documento firmato dai me¬ 
dici dell’Istituto — non sono af¬ 
fatto provate. Il cancro polmo¬ 
nare esisteva molto prima che 
gli uomini incominciassero a 
fumare sigarette L’aumento del 
casi dì cancro polmonare dipen¬ 
de essenzialmente dai più raf¬ 
finati metodi diagnostici, dalle 
migliorate tecniche di indivi¬ 
duazione del male, dall’aumento 
assoluto della popolazione mon¬ 
diale e daH’aumento percen¬ 
tuale, tra i vivi, di persone in 
età avanzata, più facilmente sog¬ 
gette a tali malattie*. 

L’Istituto prr gli studi sul ta¬ 
bacco aggiunge che nessuno 
scienziato è riuscito sinora a 
individuare una precisa sostan¬ 
za. esistente nel fumo della «L 
garetta, capace dì provocar® il 
sorgere di cancro polmonar® ® 
sottolinea che inutilmente fi e 
tentato di indurre l’insorgere di 
cancro polmonare in animali at¬ 
traverso inalazioni di fumo di 
sigaretta. A parere dei suoi 
esperti, l’aumento dei casi di 
cancro polmonare dipende sìa 
dalla presenza di virus latenti, 
sìa da indebolimento della strut¬ 
tura polmonare umana in conse¬ 
guenza di altre malattie. Altret¬ 
tanto importante, per dare un 
motivo a questa preoccupante 
tendenza, secondo i medici del- 
ristituto. sarebbe condurre uno 
studio sull’influenza che so¬ 
stanze cancerogene come residui 
di combustione da motori a 
scoppio. 0 fumo da cimlnier® o 
da impianti industriali, hanno 
sull’organismo umano. 

Nonostante una tanto appas¬ 
sionata ed interessata difesa, 1® 
due relazioni antifumo sono 
senz’altro destinate a lasciare 11 
segno. Ne è prova, d’altra parte, 
il nervosismo che da giorni 
accompagna alla Borsa di New 
York e di Londra i corsi drile 
az.oni delle società produttrici 
di tabacco e sigarette. E poiché 
non vi sono dietro i promotori 
di queste relazioni interessi di 
sorta, è naturale che il pubbli¬ 
co sia portato a tenerne più con¬ 
to di quanto non faccia con la 
relazione delFIstlluto per gli 
studi sul tabacco. 

La Società per la lotta anti¬ 
cancro. del resto, ha chiaramen¬ 
te precisato che non intenda 
farsi promotrice di misure re¬ 
strittive del fumo: «la sselt® 
individuale è libera: ma noi sen¬ 
tiamo n dovere di mettere S 
pubblico in guardia contro 1 
pericoli del fumo*. Dalle indi¬ 
screzioni filtrate in merito al 
contenuto della fondamentale 
relazione governativa (si pensi 
che la sua stesura ha richiesto 
il lavoro di 14 mesi) sembra che 
oltre al cancro polmonare fi 
fumo da sigaretta provochi con 
frequenza i disturbi circolatAri 
alle gambe noti come «morbo 
di Buerger-, nonché Tenfisema 
polmonare, la bronchite croni¬ 
ca e le affezioni alle coronarie 
che sono la causa diretta di 
molti attacchi cardiacL 

La battaglia antifumo non si 
fermerà certamente qui: gli in¬ 
teressi che possono venire l®*i 
da un’efficace campagna scienti¬ 
fica contro il vizio della siga¬ 
retta sono enormù soprattutto 
negli Stati Uniti dove la colti- 
.'az.or.e del tabacco rappresenta 


Sant» Dalla Putta 


un importante settore della vi^ 
agricola naz.on.ale. La Phffip 
Morris Ine. ad esempio, ha oggi 
reso noto che il 1963 è stato il 
miglior anno della sua storia. B 
presidente delia società non ha 
precisato gli introiti: nel 1963 la 
Philio Morris incassò 13 mi¬ 
liardi 176 milioni di liroi I pro¬ 
duttori reagiranno certamente 
con violenza, non appena il rap¬ 
porto governativo sarà pubbli¬ 
cato e non sarà male ricordare 
che propr.o i’Associazione dei 
produttori di sigarette ha offerto 
a tutt’oggi 14 milioni di dollari 
(pari a circa 8 miliardi e mezzo 
di lire) per lo studio della rela- 
.zione tra fumo e cancro e per 
lo studio della relazione tra 
vita moderna e cancro. 
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Visita 
aiio studio 
romano 
dei grande 
scuitore 


» 4 I ,• . » 


Manzù ha finito la 
porta di S. Pietro 


L'autobus < 85 » mi sputa sul¬ 
la riva fangosa dì via Tuscolana. 
Credo d’aver dato un grido nel¬ 
l’urlo inferocito di un fiume di 
automobili ferme sotto la piog¬ 
gia. Alla seconda ora di viaggio 
da Portuense — tento sempre di 
essere puntuale e, questa volta, 
ho un meraviglioso appuntamen¬ 
to con la scultura di Manzù —, 
ho creduto di non farcela più. 
Quasi tutti i giorni credo di non 
farcela, e poi... E l’arte? quest’arte 
moderna per la quale triboliamo 
. tanto? Chilometri di strade e piaz¬ 
ze di Roma, migliaia e migliaia 
di automobili, gente gente gente, 
le terribili case della nuova Ro¬ 
ma ma un segno, un segno qual¬ 
siasi della presenza di questa no¬ 
stra arte moderna io non sono 
riuscito a vederlo. 

Imbocco via della Marrana e 
come si allenta coi passi l’urlo 
delle automobili, ecco che mi fa 
compagnia il pensiero di dove 
attingano quella loro strana for¬ 
za quei muratori, vecchi e ragaz¬ 
zi mischiati, che sull’autobus ave¬ 
vano la forza di ridere e scher¬ 
zare, di farsi coraggio e di dare 
coraggio. Li incontro sempre, qua¬ 
si li conosco, sugli autobus da 
Portuense quando la sera è ancor 
chiara. La strada gira dolce in 
mezzo a case basse, a capannoni 
con grandi botteghe di fabbri: 
è una zona vecchia di Roma, mi- 
, steriosamente intoccata da case 
4 nuove > e automobili. 

, Qui, in un capannone fra i ca¬ 
pannoni, dove via della Marrana 
slarga sotto un gran pino, Gia¬ 
como Manzù ha il suo sttidio ro¬ 
mano. Qui sono nate molte scul¬ 
ture, rare forme dell’uomo che, 
assieme a poche altre, resteran¬ 
no di questi nostri anni. Qui 
Manzù ha lavorato alla porta in 
bronzo di San Pietro. Ora la por¬ 
ta è finita e ne è corsa notizia 
timida, senza frastuono; come è 
nello stile morale dello scultore, 
da sempre. 

Mentre aspetto che si schiuda 
il grande cancello di ferro, mi 
vien da pensare quanto sia as¬ 
surda, e non decisiva per la du¬ 
rabilità dell'arte, la rissa teatrale 
cosi prediletta da tanti artisti. 
Non so che sarà questa porta di 
San Pietro di Manzù, ma so già 
I che porterà il segno durevole di 
pensieri non servili e non con¬ 
tingenti, il segno di quel suo 
straordinario operare solitario e 
partecipe allo stesso tempo, sfug¬ 
gendo ogni dispersione delle idee 
c del lavoro. 

Sarà inaugurata 
a primavera 

Obelisco lunare di pietra bian¬ 
ca — un cardinale aguzzo come 
murato vivo nei suoi paramenti 
si leva come un grande pensiero 
malinconico nello spiazzo di ter¬ 
ra che mena allo studio. Mi fa 
strada una giovane donna di po¬ 
che parole: Manzù in piedi, di 
spalle, con un cappello floscio in 
testa sembra piccolissimo nello 
. studio immenso, dipinto a calce. 
Ho un attimo di smarrimento, i 
miei occhi hanno bisogno di af¬ 
ferrarsi a qualcosa, a una di quel¬ 
le tante cose inutili che sono abi¬ 
tuato a trovare negli studi. Sono 
troppo lontane le due dolcissime 
donne sdraiate, anch’esse di spal¬ 
le, che splendono da due grandi 
fogli appuntati su un muro. 

Manzù mi salva al mornento 
giusto e, per fùttuna, con ’u> non 
è necessario parlare molto. Ecco, 
•dietro al sorriso calmo di Manzù 
che parla, vedo la luce del bron¬ 
zo, più calda e aggressiva nella 
lunga coscia che si innalza, di - 
.una grande figura femminile di¬ 
stesa. 4 Sa, non ho filtro — dice 
Manzù indicandomi la figura di¬ 
stesa e, più nella penombra, su • 
un cavalletto un'altra figura fem¬ 
minile a mezzo busto —, ho finito ‘ 
la porta, è più di un anno e mez¬ 
zo che ci sto dietro senza respi- 
' TO, ma i finita, i pannelli con le 
storie li stanno montando a Mi- ■ 
lano, cosi potrò cominciare una 
figura nuova, un "passo di dan¬ 
za” che andrà a Detroit ». 

Lo scultore parla di un lavoro 
gigantesco per il quale c’è uno 
ip^ande curiosità critica in tutto 
il mondo ortistico intemazionale, 
come di qualcosa che sta dietro 
alle sue spalle, che quasi non 
gli appartiene più, segue già un 
altro pensiero dominante. Toma 
il discorso sulla porta di San 
Pietro: verrà inaugurata a prima¬ 
vera, per ora tutto è avvolto nel 
segreto. 

n concorso per la porta Manzù 
lo vinse nel 1949 e. nel '55, gli 
è stata commissionata l’esecuzio¬ 
ne di un’altra porta, quella della 
mttedrale di Salisburgo. Per la 


porta di San Pietro lo scultore 
ha accumulato, per anni, pensieri 
studi disegni e bozzetti. Della 
stessa versione definitiva della 
porta esistono delle varianti, e 
queste varianti dovrebbero essere 
presentate alla Biennale di Ve¬ 
nezia, alla metà di giugno. 

La porta è occupata, nella me¬ 
tà superiore, da due grandi pan¬ 
nelli verticali che hanno un leg¬ 
gero aggetto. I simboli eucaristici 
legano la metà superiore a quella 
inferiore che è occupata da otto 
pannelli, in due gruppi di quat¬ 
tro. Il tema narrativo di questa 
faccia della porta su cui batte la 
luce del sole è la morte: nei due 
pannelli maggiori sono raffigura¬ 
te la rtiorte di Cristo e la morte 
di Maria. La faccia posteriore del¬ 
la porta, invece, è scolpita sol¬ 
tanto in un grande pannello oriz¬ 
zontale che la attraversa come 
una fascia per tutta la larghezza: 
vi è istoriato il Concilio alla sua 
apertura, e Manzù vi ha ritratto 
Giovanni XXIII con il cardinale 
negro Rugambwa. 

Il colore 
dei bronzi 

Manzù ricorda le sedute di la¬ 
voro mentre faceva il ritratto a 
papa Giovanni, cosi ci troviamo 
a parlare di pace e di. guerra, 
delle paure e delle speranze del¬ 
l’uomo d’oggi. Dico allo scultore 
che c’è grande attesa per la sua 
porta concepita e realizzata in 
anni grandi e terribili per tutti, 
che dai grandi impegni e dalle 
grandi < costrizioni > l’arte spes¬ 
so ha preso forza per conoscere 
e dire la verità, ha esaltato se 
stessa. Manzù mi risponde che 
per uscire vittoriosi da una c co¬ 
strizione », da un impegno ci vuo¬ 
le il genio. < Vede — aggiunge — 

10 ho fatto quello che ho potuto 
come scultore, ora questa scultu¬ 
ra non mi appartiene più, saran¬ 
no gli altri a decidere ». 

E’ straordinario come Manzù 
si ritragga quanto più io tiri in 
ballo grosse cose e grosse respon¬ 
sabilità: ma per me sono parole, e 
soltanto parole per quanto appas¬ 
sionate siano, e per lo scultore 
sono anni di lavoro e quelle for¬ 
me di bronzo che, quando le gran¬ 
di idee le reggano, durano lievi 
e potenti con le idee e oltre le 
idee ma, quando sian vuote e di 
mera occasione, pesano come può 
pesare il bronzo. E non c’è tec¬ 
nica strabiliante, allora, che le 
riscatti. 

Mi perdonerà il lettore se dal¬ 
la superiore dignità dello scul¬ 
tore Manzù, che è la dignità di 
un mestiere antico ma anche la 
dignità d’una poesia che si rin¬ 
nova, io non ho cavato che que¬ 
ste notizie avare. Ad aprile, a 
maggio, vedremo questa porta di 
San Pietro dove lo scultore Man¬ 
zù, ascoltando molte voci, ha me¬ 
ditato pensieri di morte e di spe¬ 
ranza. 

Questo muro di bronzo che, 
forse, soltanto un Manzù pote¬ 
va innalzare, dà al suo costrut¬ 
tore un panico che soltanto una 
opera nuova potrà neutralizzare. 
Lo scultore s’è alzato e mi guida 
per lo studio da una scultura a 
un’altra: ora gli chiedo di tecni¬ 
che e di materie, di fusione e di 
patine, qui per la faccia della 
giovane donna sul cavalletto, là 
per la carne della giovinetta se¬ 
duta, Questione di rame, della 
dose del rame: ecco la porta è 
dt un bromo ricco di rame, una 
patina calda, schietta che brunirà 
col tempo. 

L’incubo del muro di bromo 
della porta di San Pietro si riaf¬ 
faccia: che colore avrà il bromo 
della morte edla luce del sóle? e 

11 colore del bromo della pace 
e della speranza? Soluto Manzù 
e sento che la sua calma sorri¬ 
dente, che è la colma d’un me- 

, stiere antico, tradisce l’ansia mo¬ 
derna per quel colore del bromo. 
Io, lungo la strada, vo ricordan¬ 
do in una confusione dolcissima 
' il colore dei bromi di Manzù: 
colore di una coscia superba e 
di un grembo affettuoso, colore 
di volti puri e prepotenti come 
. sempre dovrebbero essere i tjolti 
umoni, colore di testarde e amo¬ 
rose figure solitarie, colore di 
giovani corpi aggressivi e di vec¬ 
chi in colloquio con la morte, 
colore di • uomini umiliati offesi 
massacratu Sull’autobus « 85 » mi 
sembra che gli occhi della ragaz¬ 
za che mi sta di fronte si sgra¬ 
nino proprio come sul volto di 
quel ritratto ultimo di Manzù, 
nella penombra del capannone: 
luce inquieta e ferma fra le pal¬ 
pebre stellate dalle ciglia raggru¬ 
mate e spesse. 

Dario Mkacchi 



li terzo bozzetto per la porta, 1949 
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arti figurative 


MILANO 



George Tookcr: 

Sala 

d'aspetto, 1959 


I pittori americani della collezione Johnson 


Un paesaggio contraddittorio 
della pittura negli U. S. A. 


In solitaria ricerca, quasi in segreto, lo scultore ha con¬ 
dotto per anni il lavoro della porta. Nelle foto: AAanzù 
fra bozzetti e pannelli, grandi al vero, coperti da teli 


La collezione Johnson è ri¬ 
tornata in Italia ed è esposta 
da qualche giorno a Milano 
nel padiglione d'arte contem¬ 
poranea di via Palestre. Nel 
maggio dell'anno scorso era 
già stata presentata a Roma, 
dopo una serie di altre tappe 
in America, in Giappone, in 
Europa. AH’esposizione roma¬ 
na erano poi seguite le mostre 
di Monaco, Berlino. Copena¬ 
ghen. Stoccolma. Ma neppure 
la capitale lombarda segnerà 
la conclusione di tutto questo 
viaggiare. Fin d'ora infatti 
sono annunziati altri trasfe¬ 
rimenti a Bruxelles. Dublino. 
Mad^d, Parigi e Vienna, men¬ 
tre pgr il 1865-*66 è program¬ 
mata una ripresa cene mostre 
nel Nord e nel Sud America. 

La collezione Johnson è na¬ 
ta proprio con questo scopo: 
far conoscere l’arte america¬ 
na nel mondo. Il preventivo 
di tale tournée supera i 600 
mila dollari. Sì tratta, come 
dice un foglio di propaganda, 
di • un esperimento nei rap¬ 
porti internazionali a livello 
del pubblico ••. Nello stesso 
foglio però sì esprime anche il 
desiderio che «questi quadri 
contribuiscano a creare un 
clima di distensione e di com¬ 
prensione fra tutti i popoli 
Desiderio confortante, che 
forse può anche spiegare la 
impostazione della collezione 
medesima nel suo criterio di 
scelta, privo di settarismi cri¬ 
tici e politici, comprensivo 
di ogni tendenza. E* questa 
infatti la caratteristica fon¬ 
damentale della collezione 
Johnson. Lee Nordness, della 
Nordness Gallery di New 
York che l'ha messa insieme 
su incarico di H.F. Johnson 
per la Johnson Company, non 
ha fatto distinzione d’indiriz¬ 
zi. né di generazioni: l J02 
quadri di altrettanti pittori, 
che egli ha raccolto, corri¬ 
spondono senz’altro alla situa¬ 
zione generale dell’arte ame¬ 
ricana d’oggi in ogni suo 
aspetto espressivo, escluden¬ 
do soltanto le ultimissime ten¬ 
denze sperimentali del neo¬ 
dadaismo della pop-art. 

Un altro elemento che biso¬ 
gna tener presente nel giudi¬ 
zio da dare a questa inizia¬ 
tiva è quello d’aver puntua¬ 
lizzato la collezione sulla pro¬ 
duzione artistica che va dal 
1959 ai 1962. Anche le tele 
del pittori più vecchi sono 
state scelte aH’intemo di que¬ 
ste due date. Il panorama che 
ne vien fuori è dunque at¬ 
tuale. Tutti i pittori sono vi¬ 
venti. E questo spiega pure 
la ragione per cui nelle mo¬ 
stre non figurano artisti co¬ 
me Pollock e Gorky. Solo 
Kline è presente, benché 
morto, essendo venuto a man¬ 
care quando la collezione era 
già stata ultimata. 

Ma vale la pena di fornire 
qualche altro dato: la colle¬ 
zione è costata '<50 000 dollari, 
n quadro più caro è stato 
pagato 50.000 dollari. E non 
si tratta di un’opera di De 
Koonìng. di Tobey o di Sam 
Francis, bensì di un quadro di 
Andrew Wyeth: Lo spaventa- 
p^serL Questo fatto forse è 
più indicativo di qualsiasi al¬ 
tro discorso. Wyeth infatti, 
fi^io di un noto illustratore 
ed illustrare egli stesso, è 
un pittore assolutamente lon¬ 
tano dalle esperienze della 
cosiddetta - pittura d’azione » 
o comunque da queU’espres- 
STonismo astratto che ha mo¬ 
nopolizzato i consensi della 
critica americana e intema¬ 
zionale. Wyeth ha uno stile 
microscopicamente veristico 
che adopera per una visione 
romantico-surrealista. E' un 
pittore insomma che si muo¬ 
ve fuori del giro delie avan¬ 
guardie e che pure dimostra 
di avere un peso e un rilievo 
insospettato nell’arte statuni¬ 
tense. CIÒ vuol dire che i pro¬ 
blemi dell’arte, della critica, 
del mercato e del gusto, in 
.America, sono assai più com¬ 
plessi di quanto non si creda 
o si è voluto far credere. 

Il merito della collezione 
Johnson è quei]') di metterci 
di fronte a questa comples¬ 
sità. a questo contraddittorio 
paesaggio, folto di richiami 
• di suggestioni di ogni ge¬ 


nere, gremito di ingenuità, di 
ostentazioni, di incongnien¬ 
ze, ma anche di una sua con¬ 
fusa energia, di un suo or¬ 
gasmo. Intanto si deve dire 
che nell’arte americana agi¬ 
scono personalità di origine 
e di formazione diversa. Nu¬ 
merosi sono gli artisti immi¬ 
grati. o comunque di prove¬ 
nienza straniera. Tra i 102 
pittori di questa collezione, 
per esempio, ve ne sono C 
tedeschi. 4 russi, e altri ita¬ 
liani. olandesi, ungheresi, 
greci, giapponesi. L’arte ame¬ 
ricana. nasce appunto da un 
amalgama di forze, di cultu¬ 
re, di tradizioni, nelle quali 
la spinta comune, originaria 
o assimilata della civiltà ame¬ 
ricana. pur costituendo 'Un 
interno centro di gravitazio¬ 
ne. non riesce certamente ad 
eliminare differenze e contra¬ 
sti, Qui vive ancora una pit¬ 
tura idillica d’evasione, vive 
la pittura caricaturale di de¬ 
rivazione ottocentesca, vive 
la pittura illustrativa d'attua¬ 
lità. il realismo critico, il sur¬ 
realismo fotografico, l’astrat¬ 
tismo geometrico, cartelloni- 
stico. vivono le varie forme 
deH’espressionismo figurativo 
e non fi.giirativo. Eppure, è 
giusto sottolinearlo, tutte que¬ 
ste forme, in genere di lon¬ 
tana o prossima ascendenza • 
europea, con qualche influsso 
orientale, assumono caratte¬ 
ri frequentemente assai dif¬ 
ferenti dalle matrici formali 
che le hanno generate: diven¬ 
tano ineomm.T amer.cane. si 
caricano di nuovi sensi, tal¬ 
volta in peggio, talvolta in 
meglio, ma sempre vivace¬ 
mente diversi. 

In questo panorama si col¬ 
locano dunque artisti legati 
ver.sticamente ai temi della 
vita regionale, come Hopper. 
nato neir82. e artisti visio¬ 
nari come O’Keeffe. nato nel- 
]'87. artifitì neo-plastici come 
Albers. nato neirso. o astrat¬ 
to-cubisti come Davis, nato 
nel *94: delicati pittori tradi¬ 
zionali come Soyer. nato nel 
*99. o di un michelangiolifimo 
messicaneggiante come Le- 
brun. nato nel ’900. E meglio 
ancora si collocano quei pit¬ 
tori che sono stati 1 protago¬ 
nisti di un’arto socialmente 
impegnata nel periodo roose- 
veltiano: Evergood. Levine, 
Shahn. pittori come Keams, 
Katzmann, Okamura. Goldin. 
Hultberg. Gikow. Zerbe, Si- 
ponn, Olivelra e Rivers. Ma. 
accanto a questi, anche gli ar¬ 


tisti astratto-espressionisti: 
De Koonlng, Mìllman, Morris, 
Guston, Kline, Kepes, Gott- 
lieb. Mitchell. Piate. 

Girando i saloni di vìa Pa- 
lestro si ha Timpressione dun¬ 
que di una situazione artistica 
di estremo interesse. Tuttavia 
crediamo che. nel complesso, 
da questa mostra, la pittura 
americana esca ridimensiona¬ 


ta. acquisti finalmente la sua 
giusta prospettiva, che una 
critica sempre apologetica, eu¬ 
forica e una propaganda ben 
orchestrata avevano deforma¬ 
to. dilatandone eccessivamen¬ 
te i valori, specialmente per 
quanto riguarda l’esperienza 
della pittura di azione. 

Mario De Micheli 
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Gian Franco Ferronì: Memoria d'ebreo, 1962 
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Nel recenli disegni che 
Gian Franco Ferroni espone 
alla Libreria Terzo Mondo 
(via XXIV Maggio. 47 Roma) 
viene ulteriomente approfon¬ 
dito il fema delle •'memorie 
d’ebreo- In essi la visione di 
Ferroni s’è fatta più lucida e 
le immagini guadagnano in 
essenzialità, rendendo cosi 
più pregnante la loro allusi¬ 
vità. che si riferisce alle per¬ 
secuzioni, alle sevizie ed allo 
sterminio subiti dagli ebrei 
nell'ultima guerra 

Più che rappresentazioni 
compiute di avvenimenti que¬ 
sti disegni sono visioni fran¬ 
tumate, brandelli di memorie 
mescolati a fatti, oggetti e 
pensieri in una sorta di caos 
che e^rime bene la dimensio¬ 
ne psicologica di chi ha trop¬ 
po sofferto, tanto da non riu¬ 
scire più a liberarsi dai tre¬ 
mendi ricordi delle crudeltà 
subite e ciste subire. 

1 mezzi espressivi di cui si 
serve Ferroni sono di grande 
efficacia, .4 colte gli basta una 
diagonale per creare una nuo¬ 
va dimensione spaziale e 
quelle sue linee tratteggiate 
che spesso folgorano I fogli 
servono proprio come diret¬ 
trici spaziati e ben s’adeguano 
all’alto potere evocativo dei 


suoi disegni, potere che deve 
non poco al sapiente montag¬ 
gio delle immagini, fatto sem¬ 
pre in vista della particolare 
dimensione psicologica di 
queste raffigurazioni. 

Quel che ne scaturisce è 
uno stile che potrebbe defi¬ 
nirsi «cubismo - della memo¬ 
ria, perchè ricco di una com¬ 
plessa spazialità, in cui il tem¬ 
po evocato diviene elemento 
dialettico e condizionante del¬ 
lo spazio figurativo. Per tale 
stile il passato si rovescia sul 
presente, le memorie di fatti 
lontani .ri concretizzano al di 
fuori della mente in cui tur¬ 
binano e la realtà interiore, 
rendendosi visibile, conflui¬ 
sce In quella estenui. 

Come è logico che sia per 
un ebreo d'oggi, queste sono 
memorie di torture, di fame 
e di miseria, memorie che 
grondano orrore. In esse s’an¬ 
nida sempre la morte ed è 
per essa che la carne si fa 
trasparente, tanto da lasciar 
apparire sempre le strutture 
ossee (teschio, cassa toracica, 
ece.) degli uomini. Ne deriva 
un’ ambivalenza fortemente 
ollusica ora agli scheletriti 
internati dei «laper* nozisti. 
ora ai miseri resti umani usci¬ 
ti dai forni crematori. 


La condanna della follia «c- 
zlsta. che aveva asservito la 
tecnica e la scienza alla eri- 
minalità, è severa, soprattutto 
nel più bello dei due disegni 
dedicati ol Sacrificio d’Àbra¬ 
mo. in cui le memorie bibli¬ 
che si coloraiur di realtà con¬ 
temporanea. In essi Isacco 
non è più il biblico fanciullo 
sottomes.so, ma è una vittima 
che. sìmbolo forse dei sei mi¬ 
lioni d’ebrei uccisi dai nazisti, 
urla e gesticola, opponendosi 
al crudele e disurtuino saeri- 
ficio. 

La tjualìtà più sorprenden¬ 
te di Ferroni è quella di riu¬ 
scire minuziosamente a rac¬ 
contare tutto ciò per oecenni; 
e sono ora un macchinario, 
un tubo da camera a gas, una 
finestrella con rinferriata, ora 
una siringa, un paio di for¬ 
bici. una mano scarnificata, o 
altro ad evocare il passato, 
poiché egli possiede la capa¬ 
cità di far scaturire una me¬ 
moria da ciascun oggetto, 
crudeli sono le sue Immagini 
e più esse esprimono l'uma¬ 
nità di Ferroni, per la quale 
ogni sua memoria é soprat¬ 
tutto un invito a non dimen¬ 
ticare. 

Giorgio Dì Genova 
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l’Unità / ^sabato IV gennaio 1964 
Richieste dairANAC al nuovo ministro 
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Perìlattema 
mìain urgenti 

Un ampio memoriale presentato dagli autori all'on. Corona 
Abolizione delia censura, raffonamento degli enti di Stato, 
difesa del film d'arte - L'ottimismo dei produttori 


Ai Comuni 
lo crisi 


In una clinica romana 

Del Monaco 


del cinema sarà operato 
inglese ||j nyoyo oggi 
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Una rappresentanza dell’As- 
sociazione nazionale autori cl- 
nematograflci, composta dei 
presidente Mario Camerini, del 
vicepresidente Mario Monlcelll. 
dei consiglieri Ago. Damiano 
Damiani. Pasquale Festa Cam¬ 
panile, Nanni Loy ed Ettore 
Maria Margadonna, si è incon¬ 
trata ieri mattina col ministro 
del turismo o dello spettacolo, 
on. Achille Corona, al quale ha 
prospettato le questioni più se¬ 
rie ed urgenti che travagliano 
attualmente il cinema italiano, 
esponendo, su ciascuna di esse, 
il punto di vista dell’Associa¬ 
zione. 

L’ANAC ha presentato al 
nuovo ministro, in sostanza, un 
vero e proprio memoriale, arti¬ 
colato sui problemi di fondo 
dello spettacolo, nel suo set¬ 
tore più importante. I rilievi 
e le richieste degli autori cine¬ 
matografici si possono cosi sin¬ 
tetizzare; 1) necessità di una 
abolizione completa della cen¬ 
sura amministrativa, secondo le 
proposte che l’ANAC ha soste¬ 
nuto e portato avanti, negli 
ultimi anni, attraverso un gran 
numero d’iniziative; 2) urgenza 
di una politica nuova per gli 
enti di Stato (Cinecittà, Isti¬ 
tuto Luce), la cui funzionalità 
deve essere assicurata anche 
con interventi straordinari. In 
particolare, si domanda che 
l’Ente gestione cinema sia, oltre 
che democratizzato nelle sue 
strutture, posto sotto il con¬ 
trollo del ministero dello spet¬ 
tacolo, anziché di quello delle 
partecipazioni statali; 3) esi¬ 
genza di ricostituire un circuito 
statale di sale cinematografiche, 
che svolga un’azione calmiera- 
trice dei prezzi e in difesa del 
cinema d'arte, spezzando le 
accresciute tendenze ai mono¬ 
polio manifestatesi nel settore; 
4) impegno del governo di te¬ 
ner conto del parere degli au¬ 
tori. e in primo luogo di rico¬ 
noscere loro il diritto alla pre¬ 
senza nel Comitato per il cre¬ 
dito cinematografico e in tutte 
le altre Commissioni, da quella 
consultiva alla Commissione in¬ 
caricata di concedere ai film, 
fatti gli opportuni accertamenti, 
la nazionalità italiana. 

Si tratta, dunque, di ferme 
ma ragionevoli rivendicazioni, 
che corrispondono con evi¬ 
denza a un interesse generale. 
C’è da aggiungere che, per 
quanto concerne specificamente 
rultimo punto, i delegati del- 
’ANAC si son trovati a dover 
enunciare un autentico scan¬ 
alo. L’Associazione, che racco- 
lie la totalità dei registi, de¬ 
ll sceneggiatori, dei soggettisti 
taliani, è stata estromessa in¬ 
atti, con un silenzioso colpo 
mano precedente alla costi- 
zione del nuovo governo, an- 
he da quegli organi di con- 
ollo, nei quali le si era, in 
iversi casi, fatto posto. Del re- 
o, le indicazioni deU'ANAC 
collocano nel quadro di una 
ione più vasta, che trae argo- 
ento e impulso dallo stato di 
certezza, di difllcoltà, di allar- 
e nel quale versa il nostro 
nema. L'ANAC si è impegnata 
‘ll’elaborazionc — e ne ha 
formato il ministro — d’una 
rie di organiche proposte per 
nuova legge, che dovrebbe 
sere approvata dal Parla- 
ento prima del 30 giugno, 
ta di scadenza di quella ormai 
cchia e afTatto inadeguata, 
a la situazione è giunta, a 
linione degli autori, ad un 
mto di pericolosità tale, da 
iporre misure rapide, imme- 
ate, per fronteggiare il rischio 
una crisi irreversibile. 
L’allarme gettato da varie 
rti per il presente e per l’av- 
nire del cinema nazionale ri- 
rve conferma dalle statistiche, 
che se. negli ambienti indu- 
iali. ci si ostina adesso ad 
primere un assai poco giu- 


La censuro 
caso per caso» 
del Consiglio 
di Stato 
in Francia 


PARIGL 10. 

Un grave principio in ma- 
a di censun cinematogra- 
è stato sancito dal Consi- 
o di Stato francese: esso ri¬ 
arda il film Les liai^oru don- 
euses di Roger Vadim (vie- 
o a lungo anche in Italia) 
stabilisce che, nel proibire o 
l permettere la proiezione di 
film, si deve tener conto dei 
i particolari rappresentati 
le diverse località. 

In Francia. Les Haiso’is dan- 
’euses era stato proiettato a 
Parigi e nelia maggioranza 
le altre città: ma in .alcune 
alità i stndad erano ÌEter-| 
nuti personalmente, vietando] 
proiezione del dim di Vadim. 
cosa si è trascinata da un 
irso airaltro. attraverso tutti 
iversi gradi delia magistra- 
francese Alla fine ha de¬ 
ll Consiglio di Stato, il 
le — annullando i decreti 
i sindaci di alcune città, ma 
’ermandoli in altre — ha 
bilito dunque il principio dei 
i particolari » in materia di 
clnematograflcx 


stifìcato ottimismo, traendo ra¬ 
gione di conforto dalle disgra¬ 
zie altrui. Cosi, una nota ovvia¬ 
mente « ispirata » dell’agenzia 
Italia sostiene che. nel ’63, il 
nostro paese ha prodotto più 
film (165, incluse le compar¬ 
tecipazioni maggioritarie con 
l’estero) che le rimanenti na¬ 
zioni dell’Europa occidentale, 
considerate ciascuna per sé: 
Francia (88). Inghilterra (60). 
Germania federale (pure 60). 
Il regresso produttivo rispetto 
all’anno precedente (10 film) 
dovrebbe d’altronde accentuar¬ 
si. in Italia, nel '64; ma non vi 
sarebbe in ciò motivo di preoc¬ 
cupazione. dovendo vedersi in 
questo ridimensionamento un 


indice di *■ maggiore responsa¬ 
bilità imprenditoriale-. Ora, è 
da accertare Invece se tale - ri¬ 
dimensionamento - riguardi sol¬ 
tanto il genere sexy, come la 
nota ufficiosa mostra di cre¬ 
dere, o non tocchi piuttosto an¬ 
che gli orientamenti culturali 
e artistici del cinema. Sta di 
fatto che. in base a calcoli prov¬ 
visori. del 140 miliardi d’incas¬ 
so lordo registrati al botte¬ 
ghino nel ’G3. al cinema ita¬ 
liano ne sarebbe toccato li 42 
per cento: il declino è dunque, 
almeno dal ’Gl in poi. sensi¬ 
bile e costante. Mentre il cine¬ 
ma americano, principale av¬ 
versario del nostro, appare in 
minacciosa ripresa. 


L’attrice 

I i , 

e l’erede 



LONDRA, 10. 

I gravi problemi del cinema 
avranno un 'eco alla Camera 
del Comuni. Il 14 gennaio, il 
segretario di Stato all’Industria, 
Edward Heath. farà una di¬ 
chiarazione ai Comuni per pre¬ 
cisare la posizione del gover¬ 
no circa un’eventuale vendita 
ad intere.ssi privati della casa 
di produzione e distribuzione 
Rritish Lion Corp. Lo ha an¬ 
nunciato lo stesso Heath ad una 
delegazione di dirigenti della 
British Lion e di esponenti sin¬ 
dacali che si erano recati da 
lui per manifestargli i timori 
in proposito dcU'industria ci¬ 
nematografica inglese. 

Recentemente, la National 
Film Finance Corp. (NFFC). 
organismo statale che dal 1955 
possiede il 50 per cento delle 
azioni della British lAon, ha 
fatto uso del suo diritto d’opzio¬ 
ne por acquistare l’altra metà 
delle azioni, ciò che le dà in 
particolare la possibilità di ce¬ 
dere la British Lion ad inte¬ 
ressi privati. La delegazione 
che si è recata da Heath ha 
fatto presente che. di fronte 
alle due grandi catene di pro¬ 
duzione e distribuzione (Bank 
e ABC) che si dividono la qua¬ 
si totalità del mercato britan¬ 
nico, la presenza di interessi 
governativi in seno alla British 
Lion le consente di svolgere 
un ruolo di ter/a forza indi- 
pendente. 1 rappresentanti del¬ 
ia NFFC sono invece del parere 
che si debba venoere la Bri¬ 
tish Lion, atbiaimente in dif¬ 
ficoltà finanziarie Heath ha as¬ 
sicurato che non .sarà presa 
alcuna decisione prima del di¬ 
battito al Conmrii. 

La questione si sta però già 
trasformando da problema pu¬ 
ramente finanziario in questio¬ 
ne politica. Il partito laburista 
ha infatti fatto sapere che - de¬ 
sidera conoscere i piani del 
governo per combattere le ten¬ 
denze monopolistiche In seno 
all’Industria cinematografica e 
mantenere l’esistenza di una 
produzione indipendente I li¬ 
berali hanno espresso analoga 
posizione. 



Mario Del Monaco in una foto scattata qual 
che tempo prima del noto incidente 


Alla berlina la guerra fascista 

«I sabotatori» 

di Pirro ia 
sceoa a Praga 

Il dramma dell'autore de «Le soldatesse» 
presentato con il tìtolo «I paracadutisti» 


HOLLYWOOD — La graziosa Nathalie 
Wood (la ricordiamo nella parte di Maria in 
(f West side story ») sposerà il figlio del ma¬ 
gnate del cinema Arthur Loew. Entrambi 
sono al loro secondo matrimonio reduci dai 
divorzi da Debbie Power (vedova di Tyro- 
ne) e dall'attore Robert Wagner. Nella te¬ 
lefoto i due promessi sposi festeggiano il 
fidanzamento 


le prime 




Teatro 

Crispino 
è un amico 

Capitato in tempi difficili, 
Cnspino, misero figaro sicilia¬ 
no ed ancor P®ure infelice 
(una delle sue figlie è psichi¬ 
camente minorata) cerca di 
barcamenarsi come può ora 
con i fascisti, ora, crollata la 
abbietta dittatura, con quelli 
che succedono al potere La 
sua politica di adattamento ad 
ogni situazione a nulla, però, 
gli giova* rimane sempre mi¬ 
sero e canco d'atlannL Venuto 
il momento di fare un bilancio 
Crispino chiede a se stesso; 
« Uomo che hai fatto della vita 
tua? - e il rimorso e la vergo¬ 
gna di non aver professato le 
proprie idee di galantuomo e 
di aver abbassato il capo a 
tutti ed a tutto io tormentano 
sino alla disperazione. Tale il 
nucleo della commedia di Ar¬ 
mando Maria Scavo, che ha un 
nobile assunto ma difetta nei 
suoi sviluppi di saldezza e 
chiarezza ideologica, divagando 
essai e ricorrendo, per di piu. 
a stanche e degradanti facezie 
Rocco D’Assunt.a. regista €>d 
interprete del personaggio di 
Crispino, è affiancato dal bra¬ 
vo Umberto Spadaro da Fran¬ 
co Jamonte e da Solvejg D’As¬ 
sunta. Da stasera le repliche. 

vict 


Cinema 

Sandokan 
la tigre 
di Mompracem 

Questi tigrotti di Mompracem, 
che combattono e muoiono per 
la libertà, sono simpatici e sem¬ 
pre attualL II nome di Sandokan 
darà l’impressione di ringiova¬ 
nire a non pochi spettatori, i 
quali certo faranno il tifo, co¬ 
me una volta, per gli intrepidi 
pirati asiatici che sognavano il 
loro paese unito e indipendente. 
Il film, girato per buona parte 
a Ceylon, segue le avventurose 
e ingenue trame del romanzo di 
Salgan: un suggestivo colore 
(schermo largo), un buon im¬ 
piego delle masse e la discreta 
regia di Umberto Lenzi riescono 
a rendere abbastanza avvincente 
la storia che ci racconta, in ma¬ 
niera adeguata per un pubblico 
di ragazzi, le Imprese della 
Tigre, del suo memorabile ami¬ 
co Janez e degli altri ben noti 
personaggi, solidali nella lotta 
contro il perfido Lord inglese, 
il quale sarà sconfitto come si 
conviene e vedrà la propria ni¬ 
pote (oh. scorno supremo) in¬ 
namorarsi del valoroso avver¬ 
sario. Gli interpreti sono Steve 
Rceves. Généviève Grad. An¬ 
drea Bosic, Rik Battaglia. Mario 
Valdemarin, Leo Anchoris. 
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Dal nostro corrispondente 
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Non è la prima volta, nella 
slorta del teatro, che un’opera 
drammatica sia rappresentata 
all'estero prima che nel suo pae¬ 
se d'orìgine. Ma la vicenda de 
1 sabotatori di Ugo Pirro, rap¬ 
presentata per la prima volta 
sere fa nel teatro Saldy di 
Liberec, una città della Ceco¬ 
slovacchia settentrionale, meri¬ 
ta di essere raccontata. 

Nato come un atto unico nel 
'54. e guadagnatisi nello stes¬ 
so anno il premio Pescara e la 
pubblicazione sulla •Antologia 
del teatro italiano del dopo¬ 
guerra -, il lavoro venne poi 
sviluppato dall'autore in una 
opera in tre atti nel '56. Varie 
vicende, a cui non è certo sta¬ 
ta estranea la preoccupazione 
per i probabili guai con la cen¬ 
sura, ne impedirono sempre la 
rappresentazione in Italia. Ugo 
Pirro, incontrato a Praga dopo 
la prima de I sabotatori, ci rac¬ 
conta che ormai non pensava 
quasi più alla possibilità imme¬ 
diata di far rappresentare la 
commedia — che tuttavia doveva 
pur essergli cara, se è vero che 
vi aveva ancora lavorato per 
apportarvi modifiche nei ruoli 
e nella Dicendo — quando ri¬ 
cevette una lettera da Liberec, 
in cui gli si comunicava che, 
appunto, nella prima metà del 
gennaio ’S4, la sua opera sa¬ 
rebbe stata messa in scena da 
quel teatro. 

Era avvenuto che, tempo fa. 
un amico italiano dello scrit¬ 
tore, venuto in Cecoslovacchia, 
aveva lasciato una copia del la¬ 
voro alla biblioteca dell'Istituto 
per gli scambi teatrali a Praga 
Anni dopo, il testo ero capitato 
tra le mani di un appassionato 
di letteratura italiana, che ne 
aveva parlato con degli amici 
del teatro di Liberec, c ne ave¬ 
va poi curato la traduzione. 
L'opero era piaciuta 

Cosi, I sabotatori, direntoti 
Paracadutisti nella versione ce¬ 
coslovacca. hanno risto per la 
prima volta la luce doronti a 
un pubblico lontano migliaia di 
chilometri do quello per cui 


im Novak 


girerà con 
Biliy Wilder 

HOLLYWOOD, 10 
Kim Novak ha firmato il con¬ 
tratto come protagonista del 
nuovo film di BiUy Wilder che 
eomlncerà in febbraio. Il film 
si intitola The Dazzlina Hour. 
- Partners » della Novak sa¬ 
ranno Dean Martin c Peter 
Sellers. 


erano stati concepiti, ma non per 
questo meno sensibile alla vi¬ 
cenda, che narra appunto la 
storia amara, disperata, para¬ 
dossale di un pruppo di paroco-j 
dutisti italiani durante l'ultima 
guerra. 

E' un insieme eterogeneo di 
uomini, votati ad un eroismo 
di cui non conoscono e non 
comprendono, per la maggiori 
parte, il fine e le ragioni ideali.] 
E nel momento in cut vengono 
inviati ad una missione sema 
speranza e senza ritorno, l'esa¬ 
sperazione. l'attaccamento ele¬ 
mentare alla vita, esplodono 
mettendo a nudo l'umanità dolo¬ 
rante, carica di pena e di de¬ 
generazione, che si nascondeva 
sotto la maschera fittizia degli 

- eroi - della prima scena. 

Ognuno cerca un mezzo e un 

motivo per vivere. Il giovane 
Argenton. il più candido e sin¬ 
cero nella sua confessata paura 
della morte, trova il coraggio 
di spararsi a un piede per non 
partire. Lo spavaldo e cinico 
Pastore cerca in un postribolo 

— dorè le prostitute portano i 
nomi delle conquiste promesse 
dal regime — Nizza, la prosti¬ 
tuta che accetta di sposare 
• non un uomo ma una pensio¬ 
ne di guerra • e che riceverà, 
nella scena finale, la medaglia 
dell'eroe nel postribolo, dalle 
mani del comandante fascista 

Con la morte di tutto il grup¬ 
po che cade nel deserto libico. 
falciato da una raffica di mi¬ 
tragliatrice sparata, per sbaglio, 
da un aereo italiano, e con la 
grottesca scena dei gerarchi fa¬ 
scisti che, dopo la consegna 
della medaglia a Nizza, salgono 
le scale del postribolo per fe¬ 
steggiarvi, assieme alle eolle- 
ghe della •vedova», l'eroismo 
dei paracadutisti fascisti, si chiu¬ 
de il dramma, in una atmosfera 
quasi allucinante di disperata 
condanna dell'inuiiiità della 
guerra fascista. 

Non c'è da meravlgliarsL dun¬ 
que. con una tale materia, 
espressa attraverso il lingnag- 
aio aggressivo di Pirro, che i» 
lavoro non sia andato in scena 
in Italia. A Liberec, invece, il 
successo è stato notevole, nono-] 
stante la difficoltà del testo e 
della messa in scena, e le enor¬ 
mi differenze di ambiente e di 
mentalità, che hanno reso ardua 
l'opera del regista Svatolslav 
Papez, dello sceneggiatore e de¬ 
gli attori. 

Ugo Pirro non è al suo primo 
incontro con il pubblico ceco- 
slovacco. Il suo romanzo Le 
soldatesse è da tempo tradotto e 
venduto nelle librerie cecoslo¬ 
vacche Con l sabotatori, che 
ccrranno probabilmente messi 
in scena ora da altri teatri di 
Praga e di Bratislava, il pub¬ 
blico teatrale cecoslovacco ha 
avuto modo di conoscerlo sotto 
un aspetto ancora ignoto al pub¬ 
blico itohano. 


Vera Vegetti 


I La notizia di un nuovo inter¬ 
vento chirurgico al quale sarà 
sottopoóto oggi l’illustre tenore 
Mario Del Monaco, ci ha por¬ 
tati ieri a fargli visita in « Vil¬ 
la Gina», la clinica diretta dal 
prof. Mario Spallone, all'EUR, 
dove il cantante è ricoverato 
in seguito al grave incidente au¬ 
tomobilistico del 14 dicembre 
scorso. * . . - 

Una gamba aU'aria, sospesa, 
una maniglia penduta sul volto 
ma una forte rassegnazione al¬ 
le circostanze. Nel clima d’in¬ 
tensa premura familiare (gli so¬ 
no intorno i genitori, la mo¬ 
glie, il figlio), questo è quel 
che più ci ha colpito: la straor¬ 
dinaria forza d'animo di Mario 
Del Monaco. 

L’incidente è già un brutto 
ricordo: il cofano dell’Abarth 
che si apre all’iinprowiso. la 
inevitabilità di andare a finire 
chissà dove o, come è succes¬ 
so. contro la prima macchina 
che gli sbucasse di fronte. Un 
disastro. Contusioni al viso, fe¬ 
rita al labbro (nel frattempo, 
però, risanate), dissanguamen¬ 
to e triplice frattura alla gam¬ 
ba sinistra. Calcagno, ginocchio, 
femore che. appunto oggi do¬ 
vrà essere rinsaldato. Del Mo¬ 
naco sa tutto di questa opera¬ 
zione. di come si svolge, del 
« filo - metallico che bisognerà 
inserire nell'osso e poi toglie- 
ic. ma soprattutto sa che tra 
una decina di giorni tornerà 
a casa. Non sarà ancora tutto 
finito, ma il lavoro potrà ri¬ 
cominciare. E’ la sua segreta 
certezza e. del resto, sulla com¬ 
pleta guarigione del cantante 
si è espresso anche il prof. 
Spallone, che intanto ha un 
braccio al collo per colpa de¬ 
gli sci. 

In questi giorni, poi. Del Mo¬ 
naco che un po’ temeva la so¬ 
litudine o risolamento. è stato 
invece sempre in compagnia 
del suo pubblico. Gli sono 
giunti telegrammi, lettere, au¬ 
guri da ogni parte del mondo 
e anche da Mosca dove Del 
Monaco fu in tournée qualche 
anno fa e dove conta d: ritor¬ 
nare Non per nulla è membro 
onorario del Teatro Bolscioi. 

Programma per l’avvenire? 
L’OtelIo di Verdi, a Londra, 
in aprile (per le celebrazioni 
di Shakespeare), roteilo an¬ 
che a Bologna, per il centena¬ 
rio del Teatro Comunale, e il 
Rienzi di Wagner, alla Scala 
In più — e la mente già corre 
a^i eroi nibelungici — c’è l'i¬ 
dea di interpretare il Sigfrido 
di Wagner. Un'impresa non im¬ 
mediata che tuttavia prende e 
preoccupa Del Monaco a.ssai 
più. diremmo, delia laboriosa. 
Incombente operazione chirur¬ 
gica. 

Noi abbiamo spesso celebra¬ 
to il tenore per la sua voce 
virilmente risuonante, Gh la¬ 
sciamo un’infinità di auguri, 
avendo forse trovato anche il 
perchè di questa voce cosi fie¬ 
ramente vibrata Corrisponde 
ad essa un’.ntema forza che 
non ha fatto smarrire il can¬ 
tante quando, lontano dal pal- 
cosccn.co, ha dovuto affrontare 
una carte p.ù d’fficiìe desti- 
nat.agl: improvcdibllmcnte dal¬ 
la v.ta 

e. V. 


. Radio e TV 
in Austria 

VIENNA, 10 

AI 1 gennaio di quest’anno 
si coniavano in Austria 2 201 à41 
abbonati alla radio e 463 273 
abbonati elle televisione (su 
una popolazione di 7 milioni 
di abitanti). Di conseguenza 
— come segnala la direzione 
dell’Amministrazione delle po¬ 
ste e telegrafi — su 100 fami¬ 
glie 90 sono abbonate alia ra¬ 
dio e 20 alla televisione. 
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La vendetta di Mina 

• Finita la clausura impostale dalVipocrito mora¬ 
lismo televisivo, Mina è apparsa sul video a chiu¬ 
dere trionfalmente la puntata di ieri della Fiera 
dei sogni. Nonostante l'atteggiamento modesto con 
cui ha salutato alla fine il pubblico. Mina ha let¬ 
teralmente dominato il video come una regina esi¬ 
liata che riprende Io scettro consapevole dei propri 
diritti: e diremmo quasi che della condanna subito 
dalla TV abbia saputo vendicarsi, illuminando il 
piccolo schermo dello sguardo un po’ impertinente 
e malizioso dei suoi grandi, bellissimi occhi. Finale 
movimentato e .quasi epico, dunque, che la TV 
d’altronde dejve aver premeditato per non far pe¬ 
sare l’imbarazzo che il ricordo dell’ostracismo di 
ieri poteva provocare. 

D’altra parte, la Fiera dei sogni, ha avuto un 
ritmo piuttosto mosso, se si escludono le sciocchis¬ 
sime battutine ascoltate all’inizio, nello € sketch > 
della palestra (*Qual è il requisito indispensabile 
per diventare corridore ciclista? Avere la bici¬ 
cletta *). 

Il giovane contadino-letterato toscano Nucci ha 
poi riportato davanti alle telecamere quel perso- 
naggio che, giustamente, Bongiorno ha detto che 
sarebbe stato il c non plus ultra » ai tempi di Lascia 
o raddoppia?. Già, solo che i tempi sono cambiati. 
Il Nucci ha risolto a modo suo l'odierna * fuga dai 
campi *, che hn radici meno arcadiche di quanto 
la Fiera voglia far credere. Ammirevole il suo s/or¬ 
zo di conquistarsi da solo quell’istruzione che la 
società non sapeva dargli: sul video, però, è ap¬ 
parso anche il « mostro il giovane operaio ex-con¬ 
tadino che in un anno di serate trascorse in biblio¬ 
teca si è letto centocinquanta libri cd ora sa tutto 
sulla letteratura e. con l'aiuto finanziario della 
RAI-TV pensa persino di scrivere, poiché « si sente 
maturo *, il suo primo romanzo. I suoi giudizi sono 
forgiati sul metro della « scorrevolezza *: Soldati 
gli piace perché è scorrevole; anche Arpino, ma 
non quello della Nuvola d’ira perché non è scor¬ 
revole; Bianciardi e Mastronardi si rassomigliano 
perché entrambi sono < strani >, « con evasioni fan¬ 
tastiche >. Il suo meccanismo non l’ha aiutato quan¬ 
do entrava in scena la fantasia, c per poco non 
cadeva, nonostante ogni sforzo di Mike, in un in¬ 
dovinello facilissimo sul Girano. K già la sua frase 
iniziale (*Ai telespettatori non interessa tanto sa¬ 
pere qualcosa sul mio paese, quanto qualcosa della 
mia vita >) non era di quelle che attirano le sim¬ 
patie del pubblico. La sua allusione, invece, a certi 
frati che non sono tanto calmi non gli ha attirato 
quella di Bongiorno. 

L’altra debuttante, la giovane Pace, chiede, in¬ 
vece, come premio che la strada fangosa e pri¬ 
mordiale che ogni giorno, a L'Aquila, deve per¬ 
correre quattro volte da casa al lavoro e viceversa, 
diventi una strada normale e civile. Come fare? 
Forse costerà troppo alla TV, commenta (preoccu¬ 
pato?) Bongiorno. 
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vedremo 

Il più ricco 
(secondo, ore 21,15) 

■' Paul Getty è, secondo at¬ 
tendibili statistiche, l’uomo 
più ricco del mondo. Ame¬ 
ricano, vive in una casa di 
campagna del Surrey, in In¬ 
ghilterra, donde controlla il 
suo vasto impero economi¬ 
co, soprattutto le concessio¬ 
ni petrolifere del Medio O- 
rlente. che ne costituiscono 
la parte fondamentale. Con¬ 
trolla il pacchetto azionario 
di settanta società, possiede 
decine di navi cisterna, doz¬ 
zine di raffinerie. Non si è 
« fatto da sé »: il padre gli 
lasciò una cospicua fortuna, 
che egli ha saputo accresce¬ 
re a dismisura, astutamente 
ma oculatamente, sfruttando 
con abilità anche la crisi 
del ’29-’30 Paul Getty viag¬ 
gia poco; lavora per tele¬ 
fono: è di un’avarizia pro¬ 
verbiale. ama soltanto i 
cani; ha avuto cinque mo¬ 
gli. e un certo numero di 
figli e nipoti; vive solo, a 
oltre scttant’anni di età, cir¬ 
condato di segugi a due e a 
quattro zampe. 

Questo il personaggio cui 
è dedicato l’odierno «Primo 
piano •*. 

Si congeda 
(( Il giocondo » 

Raimondo Vianello ripro¬ 
porrà. in chiave persona¬ 
lissima e parodistica. Smash 
e Canzoniere minimo agli 
spettatori della trasmissione 
de « li giocondo ■•, l’ottava 
ed ultima della serie, in on¬ 
da stasera alle 21.05 sul pri¬ 
mo canale. 

Abbe Lane canterà Bava 
Magjila e Lazy river. men¬ 
tre l’orchestra di Xavier Cu- 
gat eseguirà You. thè night 
and thè music Numero di 
attrazione di questa settima¬ 
na. il balletto spagnolo Los 
Trìanas, che si esibirà in 
alcune danze folkloristiche. 

Come sempre. Raimondo 
Vianello e Sandra Mondai¬ 
ni presenteranno - L’ango¬ 
lo della posta ». Testi di 
Scarnicci e Tarabusi Scene 
di Gianni Villa. Coreogra¬ 
fie di Valerio Brocca. Regìa 
di Gianfranco Bettetini. 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7, 8, 13, 15, 
17. 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8,25: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30; La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate ne) tempo; 11,15; 
Aria di casa oostra; 11,30: 
Musica sinfonica; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto.»; 13,15: Zig-Zag; 13.25- 
14: Motivi di sempre; 14- 
14,55: Trasmissiooi regiona¬ 
li; 15,15: La ronda delle arti; 
15,30: Piccolo concerto; 

15,45: Le manifestazioni 

sportive di domani; 16; So¬ 
rella Radio; 17.25: Estrazio¬ 
ni del Lotto: 17,30: Concer¬ 
ti per la gioventù; 19,10: Il 
settimanale deH’industria; 
19.30: Motivi io giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20; Applausi a»; 20,25 
Musica per arebi; 21: • Don 
Carlo». Musica di Giuseppe 
VerdL 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9,30, 

10.30, 11,30. 13.30. 14,30. 15,30, 

16.30, 17,30, 16.30, 19,30, 20,30, 

21.30, 22,30; 7,35: Musiche del 
mattino: 6,35 Canta Luciano 
Rondioella; 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9. Penta¬ 
gramma Italiano, 9.15: Ritmo 
fantasia. 9.35: Un anno io 
60 minuti. 10.35: Le nuove 
canzouj italiane; 11: Buonu¬ 
more IO musica; 11.35; Pic¬ 
colissimo, 11.40: Il portacan- 
zuoi; 12: ^diotelefortuna 
19b4. 12,05-12.20. Orcfaestre 
alla ribalta; 12JZ0-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Angolo 
musicale; 15: Momento mu¬ 
sicale; 15.15: Recentissime 
IO microsolco. 15.35: Con¬ 
certo lo miniatura. 16: Rap¬ 
sodia; 16.35; R-assegna degli 
spettacoli. 16.50. Ribalta di 
successi; 17,05. Musica da 
ballo. 17.35: Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Musica da bal¬ 
lo. 18.35; I vostri preferiti. 
19.50 La vita è bella; 20 35; 

• (barmen • di Georges Bi- 
zet; 21.35: lo rido, tu ridi 

TERZO 

* 18.30: La Rassegna; 18,45: 
Lukas Foss; 19: Libri rice¬ 
vuti; 19.20: Liriche di Gio¬ 
vanni Pascoli; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera. Anton 
Dvorak, Bohuslav Martinu, 
20,30: Rivista delle riviste; 
20.40: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 21; Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21.20: Piccola antologia 
poetica; 21.30: (Concerto di¬ 
retto da Bruno Maderna, 
Arnold Schoenberg, Béla 
Bartdk, Claude Debussy. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


14,40 Sport 

Da Wangen, gare di ael 

17,30 La TV dei ragazzi 

ai Flncatre suirUnlveno; 
b) Teletrla 

18/30 Corso 

di Istruzione poiwlai* 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione/ 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

traamiaslono per 1 lavo¬ 
ratori 

19,45 il dono di Natale 

Per • I racconti di O. 
Henry a 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera O edlzlona) 

21,00 il giocondo 

livUta di Scamlcd • Ta¬ 
rabusi presentata da Rat- 
mondo Vianello. con Ab¬ 
be Lane * Xavier Cugat 
e Sandra MondainL 

22,15 L'approdo 

Settimanale di lettera • 
arU 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

dtila Dotta 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Primo piano 

«Paul Jetty. l’uomo rM 
ricco del mondo» 

22,15 Hitchcock presenta 

• A peaca con Philip •. 
giallo sceneggiato 

23.10 Notte sport 
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Abbe Lane stasera in « Giocondo », ulti¬ 
ma puntata (primo canale, ore 21) 
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Braccio di ferro di Bud Sagendort 
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Topolino di Wall DIsner 
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Oscar di Jean leo 
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Meno preziosa 
la salute , r 
degli italiani?, 

Legfjo sul numero di dicem¬ 
bre di < Quattroruote > che 
€ negli Stati Uniti e nei Paesi 
di maggiore sviluppo industria- 
' le. 'già da vari anni è stato • 
affrontato il problema deirin- 
quinamento dell’atmosfera m- 
gli agglomerati cittadini > e 
che < le conclusioni delle inda- 
. ginì hanno messo in evidenza 
che le principali cause dell’in- 
. quinamento sono . Vemissionc 
di fumi dagli impianti indu¬ 
striali e di riscaldamento e la 
emissione di sostanze incombu¬ 
ste e di vapori d’olio lubrifi¬ 
cante durante la circolazione 
degli autoveicoli ». Si dice, in¬ 
fine, che * la Fiat, al pari di 
altre grandi case automobili¬ 
stiche, ha messo allo studio il 
problema ed ha realizzato un 
‘ sistema con cui I gas di sfiato 
vengono convogliati ncll’aspi- 
, razione e bruciati nei cilindri », 
per concludere che * questo si- 

• sterna ' ha ottenuto l’omologa- 
' zione da parte delle autorità 

• statunitensi e tutte le vetture 
che la Fiat esporta in America 
sono munite del dispositivo 
stesso ». 

Vengo alle conclusioni. An¬ 
zitutto, è bene che ' si sappia 
■ che anche in Italia da vari 
anni è stato affrontato un pro¬ 
blema dell'inquinamento atmo¬ 
sferico da gas di scarico. Prova 
ne siano l’attività e la serie di 
conferenze sul tema di illustri 
studiosi. Cito l’igienista mila¬ 
nese prof. Gìovanardi. Ma 
quando mai le autórità gover¬ 
native, i ministri della Sanità, 
hanno fatto tesoro dei risultati 
di tali studi e hanno raccolto 
il grido di allarme di igienisti 
di fama? Non mi risulta che 
alcuna misura sia stata presa 
per impedire alle fabbriche di 
scaricare nell’aria i loro rifiuti 
velenosi di gas nè tanto meno 
per imporre alle fabbriche di 
automobili. Fiat compresa, la 
adozione di accorgimenti per¬ 
ché i gas incombusti venissero 
eliminati nei cilindri stessi c 
non avvelenassero t cittadini. 

Ora, ci si viene a dire che 
la Fiat su tutte le vetture che 
esporta in America adotta il 
dispositivo anti-inquinamento. 
Ma perché la Fiat non munisce 
anche le altre vetture, che ven¬ 
de in Italia, dello stesso accor¬ 


gimento? Forse che la salute 
depli italiani è meno preziosa 
di quella dei cittadini USA? 

ALBERTO LURAGHI 
(Torino) 

Ora fanno i soldi 
ed invece 
di ringraziarci , 
ci offendono 

Carissimo direttore, 

siamo due italiani emigrati 
in Germania per colpa del no¬ 
stro governo che non ha saputo 
sviluppare sufficienti fonti di 
lavoro in Italia. Ci troviamo 
qui da più di un anno e lei 
sa benissimo quanto ci nninno 
i tedeschi. Se essi avessero un 
po’ di comando, a noi italiani 
che già ci troviamo alloggiati 
in un ex campo di concentra¬ 
mento, chissà cosa ci fareb¬ 
bero. 

Lavoriamo con la Volkswa¬ 
gen, e precisamente a Wolf- 
sburg. La gente di qui dice che 
siamo zingari, delinquenti, 
sporcaccioni, maleducati ecc., 
ma l’edttcazione ci pare che 
dovrebbero incominciare a im¬ 
pararla loro, prima di ogni 
altro. 

Se entriamo In un locale cl 
buttano fuori. 

Ma poi perché se la pren¬ 
dono con noi se, grazie al no¬ 
stro sudore, fanno i soldi an¬ 
che loro? Prima che arrivas¬ 
sero gli italiani qui i negozi 
non facevano una lira e ora, 
invece, stanno facendo soldi e 
invece di ringraziarci ci offen¬ 
dono. 

Seguono due firme 
•Wolfsburg (Germania di Bonn) 

Un atteggiamento 
che la squalifica 
come insegnante 

Cara Unità, 

sono uno studente abbonato 
al giornale. Mi consentirete, 
quindi, di raccontarvi che cosa 
mi è accaduto in classe, du¬ 
rante la lezione di italiano. 

Un giorno, durante la lezione 
d’italiano, si cominciò a par¬ 
lare dei giornali e a me 
scappò detto che leggevo l’Uni¬ 
tà. Non l'avessi mai fatto! 
La professoressa prese a insul¬ 
tarmi con parole poco corrette 
come: ignorante, contadino, zo¬ 
tico, zultì, deficiente, mascal¬ 


zone e via di seguito. Tutto ciò 
perché, secondo lei, non dovevo 
leggere giornali politici.-.t. ’ - 

Questa professoressa non è 
nuova ad un simile linguaggio, 
lo usa quando si arrabbia, e 
offende. Vorrei un consiglio su 
come comportarmi, perché non 
sempre si può accettare l’atteg¬ 
giamento suesposto. 

Lettera firmata 
■ Colle Val d’Elsa (Siena) 

Noi speriamo che la professo¬ 
ressa di cui sì parla possa leggere 
questa lettera e arrossire (se an¬ 
cora cl riesco): e. se è possibile, 
guarire da quel vizio che la squa¬ 
lifica come insegnante. 

Riteniamo inoltre che un atteg- 
, ginmento come quello che è stato 
esposto non possa essere tollerato 
da alcun preside che si rispetti: 
cosi come gli alunni debbono ri¬ 
spetto agli insegnanti, questi deb¬ 
bono del rispetto (e il più com¬ 
pleto) agli alunni, se non altro 
perché il loro principale compito 
è quello di educare, non soltanto 
nello spirito della più elementare 
convivenza civile, ma anche nello 
spirito democratico a cui si ispira 
la Costituzione italiana. 

Sull'unità 
dei lavoratori 
hanno taciuto 
e a torto 

Cara Unità, 

la sera di sabato 4 gennaio 
alla TV, nella trasmissione 
Tempo libero, dedicata ai la¬ 
voratori, parlarono — oltre al 
ministro del Lavoro cv *>evob’ 
Bosco — anche i rappresentanti 
delle quattro confederazioni 
sindacali: CGIL, CISL, VIL e 
CISNAL, per porgere gli au¬ 
guri j>er l'anno nuovo. 

Li ho ascoltati attentamente, 
per capire i propositi delle 
confederazioni dopo le batta¬ 
glie sindacali sostenute nel '63. 
Ho potuto così rilevare una 
differenza di contenuto fonda¬ 
mentale tra i diversi rappre¬ 
sentanti: il compagno Santi, 
come il giorno precedente il 
compagno Novella, parlò del¬ 
l’importanza della unità dei 
lavoratori per le future lotte, 
e si augurò che lo spirito di 
fraternità unitaria presieda 
tutte le future battaglie sinda¬ 
cali: gli on. Storti e Viglianesi 
(rispettivamente della CISL c 
della UIL), non hanno fatto 
nemmeno un accenno alla uni¬ 


tà dei lavoratori, unità che è ' 
indispensabile per ottenere un 
successo nella ■ lotta .. Essi si 
sono limitati a fare accenni 
vaghi alla programmazione 
economica. Ora io mi domando 
perché CISL e UIL hanno ta¬ 
ciuto su un argomento tanto 
vitale qual è quello della unità 
dei lavoratori. Perché i due 
dirigenti sindacali hanno evi¬ 
tato di parlare della condizio¬ 
ne fondamentale del successo 
nella lotta. Non ò forse l’unità, 
istintivamente sentita da tutta 
la classe lavoratrice, la princi¬ 
pale difesa di fronte ai padroni? 
Perché dunque il silenzio su 
questo argomento? 

E’ una domanda che imma¬ 
gino si saranno fatta anche 
moltissimi lavoratori cattolici 
e socialdemocratici i quali 
hanno partecipato alle lotte del 
1963 e che, magari a prezzo di 
duri sacrifìci, sono usciti vitto¬ 
riosi da esse insieme ai lavo¬ 
ratori comunisti c socialisti, 
proprio perché in quella lotta, 
o in quelle lotte, ruuifd era 
stata forte fino alla conclusione 
della lotta sindacale. 

EUGENIO MUSOLINO 
(Roggio Calabria) 

Come si fa 
a risparmiare 
se non si arriva mai 
alla fine del mese? 

Si parla tanto di tredicesi¬ 
ma: « almeno la metà mette¬ 
tela da parte », ha detto il mi¬ 
nistro del Tesoro. 

Ti faccio sapere che per 
gennaio già mi sono venute 
L. 4.000 di aumento di pigione 
(fitto bloccato), più L. 700 per 
tl riscaldamento (ne pagavo 
350): sono andato a finire a 
L. 32.000. 

Come si fa a mettere da 
parte i soldi se non si arriva 
mai alla fine del mese? Que¬ 
sto lo possono fare i funzio¬ 
nari e i signori dirigenti che 
percepiscono da L. 350.000 a 
L. 500.000. 

Questa è la politica che ha 
fatto fino ad oggi la Democra¬ 
zia Cristiana: i modesti impie¬ 
gati (come gli uscieri, per 
esempio) debbono morire di 
fame mentre si danno aumenti 
di 40.000 lire mensili ai diri¬ 
genti. 

R. P, 
(Roma) 


Quanti abiti ti fai? 
Quanti vestiti fai 
alle tue figlie? 

Cosa mangi 
e quanto spendi? 

Carissimo direttore, 

io sono un lavoratore cala¬ 
brese, precisamente di Trebi- 
sacce (provincia di Cosenza), 
dove lo stato feudale persiste 
ancora in modo più rabbioso 
e più sconcertante di quello 
dei secoli passali. 

Mia moglie, affetta da ma¬ 
lattia nervosa, si trova ricove¬ 
rata all’Ospedale < S. Maria 
della Pietà » di Roma a spese 
dell’INAM, avendo il sotto- 
scritto diritto all’assistenza, 
quale bracciante agricolo. 

Giorni . orsono sono stato 
chiamato dal medico sanitario 
del mio Comune dal quale mi 
sono inteso rivolgere le Se¬ 
guenti domande: i) Cosa pos¬ 
siedi? 2) Quanti abiti ti fai? 
3) Quanti vestitinl fai alle tue 
figlie? 4) Cosa mangi e quanto 
spendi? 5) Cosa guadagni? Ec¬ 
cetera. 

Pochi giorni dopo sono stato 
chiamato dai carabinieri, sem¬ 
pre per la solita questione In¬ 
vece di andarci io, ho mandato 
il medico curante di mia mo¬ 
glie, il quale ha dovuto confer¬ 
mare il mio assoluto stato di 
indigenza. 

La storia si è protratta: in¬ 
fatti, dopo pochi giorni, il sani¬ 
tario del mio Comune ha man¬ 
dato a chiamare mia suocera 
la quale è stata sottoposta allo 
stesso interrogatorio. Mia suo¬ 
cera ha risposto che lei, da 
povera raccoglitrice di olive 
qual è, non aveva alcuna pos¬ 
sibilità di aiutare la figlia 

Questi fatti mi hanno scosso 
c sono rimasto perplesso per¬ 
ché pensavo che un lavoratore 
(e la sua famiglia) dal quale 
gli Enti di assistenza intascano 
tanti contributi, dovessero es¬ 
sere assistiti in base ai diritti 
sanciti e dalla Costituzione e 
dalle disposizioni di previden¬ 
za vigenti. 

Di ciò non voglio incolpare 
nè il sanitario del mio Comune 
ne i carabinieri, ma mi doman¬ 
do: chi è che induce le autorità 
di periferia a disturbare la 
gente che € soffre in pace»? 

ANTONIO CERCHIARA 
Trcbisacce (Cosenza) 


«Falstaff» 
e «Wozzeck» 
all'Opera . 

> Oggi, alle 21, ultima - replica 
del « Falstaft ». di G. Verdi 
(rappr. n. 11), concertato c 
diretto dal ninc.stra Carlo Ma¬ 
ria Giulinl e interpretato da 
Tito Gobbi (protagonista). Lau¬ 
ra Londi, Mariella Adoni, Fedo- 
ra Barbieri, Pietro Bottazzo, Re¬ 
nato Capecchi, Enrico Campi, 
Sergio Tedesco, Florindo An- 
dreolli. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Regia, scene e costumi 
di Franco Zenirelli. Domani, 
alle ore 17, in abbonamento diur> 
no, replica dei « Wozzeck », di¬ 
retto dal maestro Fernando Pre¬ 
vitali. 

Pomeriggio ARCI 
al teatro Quirino 

Oggi alle 17 rappresentazione 
c dibattito sul tema: a Leggenda 
e realtà neH’opor.t di Garcia 
Lorca » (teatro, poesia e can¬ 
zoni) con la compagnia dei 
Quattro diretta da Franco En¬ 
riquez. Biglietto d’ingresso li¬ 
re 350. SI acquista pre.sso l’ARCl 
in via degli Avignoncsi 12. (Te¬ 
lefono 479124). 

com/fn 

AUDITORIO 

. Domani, alle 17.30 per la sta¬ 
gione d’abbonamento dell'Ac- 
■ cademia di S. Cecilia concerto 
diretto da Hermann Michael 
> con la partecipazione del violi¬ 
nista Arthur Grumiaux. Musi¬ 
che di Dvorak. Chausson, Ha- 
vel e Beethoven. 


r IL CIflCO DI 

^ORLANDO 

Orfei 

niHnnE sino al (5 gennaio al 

VMIiOHO APPIO 

OAL 30 GENNAIO SI TRASfERISCE AL 

VfALE LIBIA 




ARLECCHINO 
Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano • Can can 
degli Italiani >, con V. Del Ver- 
^ JlfS 
P.'L.'MerUni À M 'sùrrto. G 
Proietti. Domani alle 17-22. 
ARTI (Via Sicilia n. Sii - Tele, 
fono 480.564 - 436.530) 

Alle 21.15 la Cia Ram presenta: 
« Attraversa il muro del giar¬ 
dino . 3 atti di Peter Howard, 
con Nino e Luigi Pavese. Regia 
di Enzo Ferrierl 
ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17 la compagnia 
stabile del teatro rappresente¬ 
rà; « Tre topi grigi * 2 atti in 
4 quadri di Agata Chnstie. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n il) 

Domani alle I6J0 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta ; « 11 for- 
naretto di Venezia . 4 atti in 7 
quadri di Giuseppe Dall’Onga- 
ro. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (TeL 673763) 
Alle 21,15: a I burosaarl » di 
Silvano AmbrogL con Ernesto 
CalindrL Franco Sportelli, Jole 
Fieno. Re^a Ruggero Jacobi. 
Ultima settimana 
DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
TeL 682948) 

Alle 22 Paolo Poli e Lia Ori- 
goni in: « Paolo Paoli > di A 
Adamov. Novità con Borioli. 
* Casiellaneta. Celso, Lawrence. 
Porta, Pizzorro. Silvani Com¬ 
plesso dir. Lucia Panelatti. 
Domani alle 17,30-22. 

DEI SERVI (Via del Mortaro) 
Alle 17 e alle 21 C.ia per « Gli 
anni verdi » dir. G. Luogo in: 
« Oiafà • 3 episòdi brillami di 
Luongo con G. Pini. De Lun¬ 
ghi^ racchettL Bulloni. Manu- 
rano Di Federico Piergiov.tn- 
ni, Vivaldi. Mancia. Regia del¬ 
l’autore. Domani alle lOJO. 
ELISEO 

Alle 21: « Amleto • con A Pro- 
clcmer. G. Albertazzi, A. Guar- 


nleri. C. HIntermann, M. Scac¬ 
cia. Regia ZeSlrelli. 

GOLDONI 

Alle 21,30: « Le sedie » di Jo- 
nesco in inglese e Folk Songs. 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 la compagnia di Wal¬ 
ter Chiari in • Buonanotte Bet¬ 
tina > di Garinei e Giovanninl: 
musiche di Kramer; scene e co- 
sfumi di Coltellacci: coreografie 
di Hermespan e Edmund Bali!). 
PARIGLI 

Alle 21.15 : « Scanzonatissimo 

G4 • di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22. ultime repliche. Marina 
Landò e Silvio Spaccesi pre¬ 
sentano: « Chi ride ride n. 11 * 
3 novità di G. Prosperi con M 
Bardella. M Busonl. N. Dal 
Fabbro, P De Martino, E. Tor- 
ricella. G Conte Regia G. Ca¬ 
pitani. Domani alle 17,45. 
QUIRINO 

Alle 21.30: ■ Il vantone » di P.P. 
Pasolini, con Valeria Moriconi, 

' Glauco Mauri. Michele Riccar- 
dlni. Regia Franco Enriquez. 
Scene di Emanuele Luzzati. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: < Tirinticola ». 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C la del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre¬ 
senta: < Mosconi al sole » 3 atti 
di Arturo Muratori. Domani al¬ 
le 17.30. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21,30 la C.ia Rocco D'As- 
sunla e Solveig con Umberto 
Spsdsrs nella commedia in 3 
atti di A. M. Scavo: « Crispino 
' e un amico • novità assoluta. 

Domani alle 17,30. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Oggi alle 16,30 le Marionette 
d« Maria Acceticlia pn-senlan*! 
• Cappuccetto rosso > di Aocet- 
tclla c Ste, Regia dì Icaro 
AcccttcIIa. Domani alle IG.30. 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ri¬ 
dotto Eliseo • Via Nazionale 
- Tel. 465.095) 

Alle 16-lS: • I bambini bannn 
ragione » due tempi di Raf¬ 
faello- Lavagna. La compa- 

e iia del Ridotto e il piccolo 
assimo Corizza. 

VALLE 

Da martedì 14 alle 21.15 la C.ia 
Dario Fo-Franca Rame in: 
« Isabella, 3 caravella e on 
cacciaballe > di Dario Fò. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussand di 
Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continualo dalle 10 al¬ 
le 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Aitrarieni • Kisioranir • Bar - 
Parrnegeio 

CIRCO INTERN. ORFEI 

Viale Trastevere - telefo¬ 
no 585.100 

’ Due spettacoli al giorno alte 
16,15 c 21,15. Ampio parcheggio 
CIRCO ORLANDO ORFEI 
tVelodromo Appio) 

Tutu I giorni 3 spettacoli alle 
16 15 e 21.15 Ampio oarrheggio 
Prcnot 727.300 


VARICTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La grande rivolta, con M. Felix 
e rivista Riccardo Miniggio 

A 4 

E 8 PERO 

La tigre del 7 mari, con G. M. 
Canale e rivista Beniamino 
Maggio A 4 

LA FENICE (Via Salaria. 33) 
La grande rivolta, con M. Felix 
e rivista Luciano Rondinella 

A 4 

ORIENTE 

La lunga vaUe verde e rivista 
Madia-Marcbettl A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Totò e Cleopatra, con Totò e 

rivista ’Thomos C 4 


schermi 
e ribalte 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 


^ DA s Oiaegno aniinat» 
• DO • Documentali» 


O i- Giallo 


MAESTOSO ••••••••• 

55 giorni a Pechino, con A. • _ 

Gardner (alle 15.30-19.20-22.15) La affla «ka appafena aa- * 

A 4 * eaata al MtaH Éal fila • 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 0 eorrlspaafeaa alla aa- o 

Gli eroi del West (prima) (ap- _ goente elaaai 6 eBBÌa^a aee 
AUHiAmu (rei. ooz.ioor 15,30. ult. 22,50) • ^ • 

Sandokan la tigre di Mompra- MAZZINI (Tel. 361.942) • ^ 

cem, con S. Rceves A 44 n gattopardo, con B. Lancoster ^ a ■■ Aweaturoa» 

ALHAMBRA iTeL 783.792) (alle 15.15-18,45-22,15) • „ 

Pierino la peste, con A. Lartl- DR ♦♦♦♦ • ® “ COmie» 

gue (ult. 22,50) SA 44 METRO DRIVE-IN (60.50.126) m DA s Oiaegno anilE 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) CIuusum invernale a DO — Documentari 

La noia, con C. Spaak METROPOLITAN (689.400) — 

(VM 18) DR 44 Sciarada, con C. Grani (alle B DB — D rammatw a 

AMERICA (Tel 586.168) 15.30-18.15-20.30-23) G 444 ^ Q Giallo 

Sandokan la tigre di Mompra- MIGNON (TeL 849.493) ^ aiiMirri* 

cem, con S. Reeves A 44 I basilischi (alle 15,30-17,15-19- O * 

ANTares 20.45-22,50) SA 444 o ■ « ScntUnental» 

OSS 117 segretissimo, con N. MODERNISSIMO (Galleria S. aa ^ a - ug» 

Sanders G 4 Marcello . TeL 6^.445) • , ..,.>-1 

APPIO (TeL 779.638) - ■ -- -’* 

1 tre della Croce del Sud. con 

J. Wayne (ulL 22,45) SA 4 Sala B: Pierino la peste, con A. ■ “ _ - 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) Lartlgue ♦♦ • 

Tom Jones, con A. Finney MODERNO (TeL 460.283) ^ aefoeafe: 

(alle 16.30-19.10-22) Sinfonia per un massacro, con • ♦♦♦♦♦ _ 

ARISTON (TeL 353.230) M Auclalr (alle 15.30-17JO - • XTTT 

La pantera rosa, con D Nlvcn 22,501 ® ♦♦ a . 

(alle 15-18-20.30-23) SA 44 MODERNO SALETTA ■ ♦♦♦ " 

ARLECCHINO (TeL 358.654) David e Lisa, con J. Margolln ^ 44 — Oipcrm 

La corruzione, con R. Schiaffino ^ • medloera 

(alle 15,45-17.15-19.10-21-23) MONOIAL (TeL 684.876) • . 

(VM 18) DR 4 David e Lisa, con J. Margolln m •• * • 

ASTORI A (TeL 870.245) _^ . Dori di 11 

Pierino la peste, con A. Larti- NEW YORK (TeL 780.271) 9 

gue SA 44 Sandoltan la tigre di Mompra- 


• PALLADIUM 

Alessandro il grande, con R. 

_ _ . _ Burton SM 4 

/qB principe (Tei. 352.337) 

I mostri, con V. Gassmnn - 

I H I B PORTUENSE . sa 44 

H| Le 7 fatiche di All Babà, con 

dHL JKÈm aflk B. Cortez A 4 

RIALTO 

. 1» successo, con V. Gassman 

0 ^ ' (SAVOIA (TeL 861.159) 

M 11 gattopardo, con G. Lancastcì 

■ 4444 

■ ^ 0*00 SPLENDID (TeL 622.3204) 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn- 

■ H ^LmJRA - ner A4 

H STADIUM 

^ I I mostri, con V. Gassman 

»A 44 

I SULTANO 

La grande fuga, con 5. Me 
mmmm MB Queen DR 444 

TIRRENO (TeL 593.091) 

L’uomo dalla maschera di fer- 
BROADWAY (TeL 215.740) ro, con J. Marais A 44 

I leoni di Castiglla A 4 TU 8 COLO (TeL 777.834) 
CALIFORNIA (TeL 215.266) La vendetta di Ursus, con G. 

La guerra del bottoni SA 444 Burkc SM 4 

CINE 8 TAR (TeL 789.242) ULISSE (TeL 433.744) 

I mostri, con V. Gassman Vacanze In Argentina, con E 

SA 44 Danieli 8 4 

CLODIO (TeL 355.657) VENTUNO APRILE (864.677) 

Amori proibiti, con J. Fonda GII uccelli, con R. Taylor 

DR 4 (VM 14) DR 4 

COLORADO (TeL 617.42U7) VERSANO (TeL 841.185) 

Totd e Cleopatra C 4 Le astuzie di una vedova, con 

CORALLO S. Jones S 4 

La storia di Tom Destry, con VITTORIA (Tel. 576.316) 

A. Murphy A 44 La noia, con C. Spaak 

CRISTALLO (Tei. 481.336) CVM 18 ) DR 44 

Appuntamento fra le nuvole, fw» • • _ • 

con IL o 3 ri^ s 4 1 erze visioni 

con John ADRIACINE (TeL 330.2J2) 
&re Le città spietate, con K. Dou- 

oci I ft fT»1 Sun 4 S 4 Ì sia» (VM 16) DR 4 



K CON UN 

PROGMUt» 

ECCEZIOHAU 

NRIVOa 

GKODBIOaO 




VULETRISrEVHS 


lìfa^^A: MoJJre^; n. 2 (ult * SU - Storl«»-alMogIeo * DEL'VASCELLO (TeL 588.454) 

1^,^ «- «Crino t. neste. t % ^ 1-*- ! Ko"' ^ J 


♦4444 « eeeezioail» 
4444 •• ottimo 
' 400 buono 
44 * diNcrtto 
♦ » medioero 

▼M If » vietato al mi- 

oorl di 16 anni 


Brando DR 4 ni, 

DIAMANTE (TeL 295.250) _ ANIENE (Tel 890 817) 
International Hotel, con Khza- 

Taylor S 4 k"" FrTneiòsa*’^"* ** *" 0 ”’ 4 ^ 

..rcciil con R Taylor APOLLO (TeL 713 300) 

GII uccelli. cavalcata A 4 

DUE ALLORI (Tel 280.366) AQUILA (Tel 754.951) 

Nè brune, nè blonde, nè rosse **** ^ 


ESPERIA 


ARENULA (Tel. 653.360) 


ccn», con Ì>. iteeves 


AVENftNO Liei. 5(2.137) 

David e Lisa, con J. Margolln NUOVO GOLDEN (755.002) Viaifini ' 

(ap 15.30. ulL 22.45) DR 444 La paniera rosa, con D Nlven OCCODOC VISIOIII GIULIO CESARE (353 3/ 

BALDUINA (TeL 347.592) <ap. 15. ult 22.50) SA «mniv» GII uccelli, con HTayloi 

La noia, con C. Spaak PARIS (TeL 7.'>4.368) AFRICA (T^ 810.817) <VM 14) 

(VM 18) DR 44 GII eroi del West (prima) (ap. II ^*1® e la HARLEM (Tel. 691.0844) 

RAOnPRiMi l'Tei a7l 71171 15 30 ult 22.50) rardol (VM 14) UK 4 ,1 neccatori della Foresta 


Il granduca e Mr. Pimm. con * 
C. Boyer SA 44 


1 CUIUuaBfll» VNJl» .. A A 

DR ^ * 

GIULIO CESARE (353 360) (Via Bentivogllo) 

w T'aviAT Cotv»t>oy^ COTI G. Ford A 

GII uccelli. ^ AURORA (TeL 393.069) 

HARLEM (TeL 691.0844) Bno del tre, 7 °” T 

¥ .«.II* S-nrrets Nera . (VM 14» DR 44 


BARBERINI (TeL 471.707) ' 15.30 ult 22,50) amoNP fTel AVORIO (TeL 7^416) " 

lan^& fs-M^S-^ sl 44^4 Freud passioni segrete, con M Picnic, con K. Novak DR 44 HOLLYWOOD (TeL 290.^1) " *"*"**'’ \ 

BOLOGNA (TeL 426 700) Clift (alle 15JO-17.45-20-22.45) ALASKA „ „ Incredibile spia, con M. Hamll- pi_.ra,a.a 435 ) 

Il *an..iMrd.. con B Lancastet (VMISIOR 444 Dan li terribile, con R. Hudson fon SA 4 BOSTON (Via Pielraiata 436) 

(alle 15-18.20-22) DR 4444 QUATTRO FONTANE '' ♦ IMPERO di Assur. con H 

BRANCACCIO (TeL 733 255) Fuoco fatuo (prima) (alle 15- ALCE (Tel. 632.648) Jobnny Concho, con F Sinatra ^ 

■I c>ti.>nardn con B L.ancastcr 17.50-20J5-22.50) Oro per t Cesari, con J. Huntcr A 4 

DR 4444 QUIRINALE (TeL 462 653) i oin♦ INDUNO (Tei. 582.495) rA«?ó '' ^ 

CAPRANICA (TeL 673 465) Gli InvasaU. cm, J H»rri« AI^YONE (Tei. 810.^) mostri, con V. Gassman _ uncasier 

Silvestro il gatto lardo (alle BR 44 Tom e Jerry ali’nlUmo baffo SA 44 ««!«■*■«. B. Lo.oo^vr 

fs,a)-à»J 0 - 22 . 45 ) DA ♦ QUIRINETTA (TeL 670 012) ♦♦ ITALIA (TeL ^.^) CASTELLO (TeL 5617^^ 

CAPRANICHETTA (672.465) II re delle corse, con J. Gabln ALFIERI (TeL 290.2al) I nostri, con V. Gassman 

CasVelIo Tn Svezia, «n J. L. (alle 16 - 17 JO- 19 - 20 JO- 22 JO) S 4 La noia, con ,^Sp«ak SA 44 * matrimonio. 

Trintignanl (alle 15J0 - 18J0 - RADIO CITY (Tel. 464.103) .o., oo lls) JONIO (TeL 886.209) ^ 18) DR 444 

Coì:^m^^PIE*NZO*fkì 0 ^f^ ” * Pechino, con Av^ ^ci-sman Blonde, rosse e brune, c^ E CENTRALE (Via Gelsa. 6 ) 

- * Gardner A 4 n successo, con v. oa.s-^man Presley M 4 pBI sesso e violenza, con G. Rl- 

J Was'iiL* lT«)?17J0-a^ reale (TeL 580.234) ARGO (TeL 434.030) MASSIMO (TeL 751.277) ^viere noe ® ♦ 

j wa>ne (alle is.'io-i,j^ 2 ^ ^ Uloml a Pechino, con Ava i,**ttlco con D. Rocca Missione In Oriente, con Mar- COLOSSEO (Tel. 736-255) 


CORSO (TeL 672.691) 


Gaidner (alle 15J0-19,20-22.45) 


(VM 14) SA 44 lo" Brando 


JONIO crei. B 8 b. 2 t») - (VM 18) DR 44^ 

Bionde, rosse e brune, c^ E CENTRALE (Via Gelsa, 6 ) 

Prc 5 icy _ IR ♦ ^1 5^*50 ^ Tiolrnuia con G. Ri- 

MASSIMO (TeL 751*277) I ^ere G 4 

Missione In Oriente, con Mar- COLOSSEO (Tel. 736.255) 


Il maesiro di Vigevano, con A «crv iToi ARI HS) ^ ^ ARIEL (TeL ^0.^1) NIAGARA (TeL 61 

Sordi IL I 200) (alle 16-18-20,20 REX (Ter obA.IbO» L'aHico. con D. Rocca Venti chili di gu 

22,40) OR t-a noia, con C. Spaak (V*M 14) SA 44 Curtis 

EDEN (Tel 380 0188) ASTOR (Tei. 622.IH09) NUOVO 

Pierino la peste, con A. Lartigue RITZ (TeL 837 481) t mostri, con V. Gassman Toià e Cleopatra 

S.\ 44 I 4 del Texas, con F. Sinatra S.A 44 NUOVO OLIMPIA 

_ .. m _ a a a n A A 0 % _ _ . 


BR 41 11 manoso, con A. Sordi DR 44 


(VM 14) SA 44 Curtis 
;22.(H09) NUOVO 


NIAGARA (TeL 617.3247) DEI PICCOLI 

Venti chili di guai, con Tony Cartoni animati _ 

Curtis SA 44 DELLE MIMOSE (Via Gassla) 

NUOVO II solv splende alto, con C 

Tot* e Cleopatra C 4 ^ ♦♦ 

NUOVO OLIMPIA DELLE RONDINI 


EMPIRE (Viale Regina Mar- ^4 ASTRA (Tei. 843 325) «Cinema selezione «: Malesia GII ammulinati del Boun^, con 

Bhenta) RIVOLI (Tel. 460 883) F.I Cid. con S Lorcn A 44 magica DO 4 M. Brando DB ♦♦ 

faurenee dArabia. c-n P II re delle corse con J Gabln ATLANTIC (Tel. 700.636) OLIMPICO DORI A (TeL ^ 059) 

O'TooIe (14J0 - 18J0 - 22.30) (alle 16-17J0-20J0-22.50) S 4 Oro per I Cesari, con J. Huntcr GII uccelli, con R Taylor 1 S volti dell assassino, con li 

EURC.NE .Palazzo Kll.*’.? .a- .UOUSTUS „ ^ ’ P.L«ZO * ES%‘ifwE.S 8 (Tal. mi071 ** 

TEUR - Tel. 5910 986) lS.40-2a45*2£50) DA ♦ I mostrlv con V. Gassman Ui maledizione del serpente La donna nel mondo, di G 

* ^ ^ clallo A ^ copetli zfv ^ 


PRODUTTORI PUBBLICITÀ' 

L.' 

cercasi ogni zona per gruppo completo riviste 
tecniche. Segnalare curriculum et introduzione 
clientela a: CASELLA 236/M SPI MILANO. 


_ _ 1S.4O-20.45-22J0) DA 4 » con v. oos^an 

n ca.«tello In Svezia, con J. L. ROYAL «..oeck #ma.i oon «mi 

Trintignant (alle 15.40 - 17JO - u, conquista del West (In cl- AUREO (Tei. 880 606) 

20.15-22.50) (VM 13) SA 44 nerama) (alle 15-18J0-22.I5> Le tentazioni della notte 

EUROPA (Tel. 865.736) OR ♦ ...... ♦ 

Il mio amore per Samantha, con SALONE MARGHERITA AUSONIA (Tel 426 IW) 

P Newman SA 4 cinema d'Essai II diavolo In Amori proibiti, con J. Fo^a 

FIAMMA (TeL 471.100) corpo, con G Philipe ,»r 1 « 11 % cu^i ^ 

Tom Jones, con A Finney (alle (VM I3) OR 44 AVANA (Tel 515 597) 

13.13-17.45-2aiO-22.50) SMERALDO (Tel 3.51 .*>81) Ginevra e il cavaliere di re 

(VM 14) SA 444 Rastogne. con J. Hodiak Artn, con J. WalKicc A 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) DR 44 BELSITO (Tel 34» «87) 

I The Thrlll of It All (alle I5J0- SUPERCINEMA (Tel 485 498» II disprezzo, con B Bardot 
17.30-19.45-22) Cleopaiza. con E Taylor laUe „ ♦ 

GALLERIA I5-I8J0-22J0» SM ♦ BOITO (Tei 831 0198» 

I 4 del Texas, con F. Sinatra TREVI (Tel. 689.619) L’uomo dalla maschera di ferro 

(ult. 22.50) A 44 Assassinio al galoppatolo, con con J. ^ 

G.ARDEN M. Rutherford (alle 15J0-17.25- BRASIL (Tel 532 350) 

David e Lisa, con J. Margolln 19.25-21.05-23) G 44 Le avventare di un giovane, 

DR 444 VIGNA CLARA «’on R Eej'ir.or DR 44 

GIARDINO Quel certo non so che, con D BRISTOL (Tel. 225.424) 

II gattopardo, con B. Lancaster Day (alle 15.45-18,l5-20J0-22.45) Appuntamento fra le nuvole, 

(alle 15-18,15-22) DR 4444^ • 44 con B. O’Brian ■ 4 


giallo A 4* copetu 

COMUNICATO 

Con la paHerlpatfone di un groppo aniglano di Csntà, la 

C O M M O B I L 

VI.A .^PPIA NI'IIVA. 127 (Piatta Re di Roma) 

Vl.q TdSt'Ol.ANA 6 C - 8 • 8/A 

Inltia una grandiosa vendila di camere da lette. 

sale da pranie. aaggleml. salotti, lampadari, ecc. 

Risparmio sui costi A/ 

di mercato fino al /O 

VENDITA ANCHE RATEALE 


• 44 I con B. O’Brian 


ELDORADO 

I.e 7 spade del vendicatore, con 
B. Halscy A 4 

FARNESE (Tei. 564.395) 

Il principe dei vichinghi A 4 
FARO (Tei. 5U9.823) 

Ilatart, con J. Wayne A 44 
IRIS (TeL 865.536) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
MARCONI (TeL 24U.796) 
cinque marines per cento ra¬ 
gazze. con V. Lisi C 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 
Totò contro Maciste C 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones S 4 

PLANETARIO (Tei. 480.057) 

I-a parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

Audace colpo dei soliti Ignoti, 
con V. Gassman C 44 

PRIMA PORTA 
Il fornaretto di Venezia, con 
M. Morgan DR 44 

REGILLA 

Cento e un marinaio, 

con E Presley C 4 

RENO (già LEO) 

Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

ROMA 

Pistoleros. con J. Davis A 4 

RUBINO (TeL 590.8’/7) 

Il fornaretto di Venezia, con 
M. Morgan DR 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
TRI ANON (Tel. 780.3U2) 

I/unmo di Alcatraz, con Buri 
Lancaster (VM 14)« DR 44 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

I ponti di Toko-RI, con William 
Holden DR 4 

ALESSANDRINO 
li segreto di Montecristo A 4 

AVILA 

I.a congiura dei dieci, con S 
Grangor A J 

BELLARMINO 
Duello a Bitter Ridge A 4 

BELLE ARTI 
Geronimo, con C. Connors 

A 44 

COLOMBO 

I comaneheros. con J. tVaync 

A '44 

COLUMBUS 

Accadde al penitenziario A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Perseo rinxlncibile. con Rex 
Harrison SM 4 

DON BOSCO 

Ecco Charlot. con C. Chaplln 

C 444 

DUE MACELLI 
n federale, con U. Tognazzi 

C 4 

EUCLIDE 

L’avamposto della gloria, con 
V. Frenrk DR 44 

FARNESINA 
Barabba, con S Mang.'tno 

SM 44 

LIVORNO 

II falso traditore, con William 

Holden DR 44 

MEDAGLIE D’ORO 
Affondate la Bismark, con K 
More DR 4 

NOMENTANO (Via F Kedi» 
Duello a S. Antonio, con Errol 
rijTin A 4 






NUOVO DONNA OLIMPIA 

La freccia del giustiziere, con 
R. Frcitag A 4 

ORIONE 

11 gladiatore Invincibile, con R. 

• Harrison SM 4 

PIO X . 

< I fuorilegge della valle solita¬ 
ria. con R. Baschart A 4 

QUIRITI 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

RADIO 

11 prigioniero di Guam, con J. 
Hunter SM 4- 

RIPOSO 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44- 

SALA CLEM80N 
II territorio dei fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
800 leghe suirAmazzonla, con 
V. Connors A -4 

SALA PIEMONTE 
La valle deU’Edcn, con J. Dean 

DR 44 

SALA S. SATURNINO 

Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
S. IPPOLITO 

Il figlio dello sceicco, con M. 
Orfei A 4 

TIZIANO 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

TRIONFALE 

I mongoli, con A. Ekbcrg 

SM 4 

VIRTUS 

A tre passi dalla sedia elettrica 
con B. Gazzarra DR 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOI8- 
ENAL: Ariel. Brancaccio, Cassio, 
I-a Fenice. Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario. Plaza, Prima Porta, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tu- 
scolo. TEATRI: De’ Servi, Pan¬ 
theon. Piccolo di Via Piacenza, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri, 
Circo Orlando Orfei. Circo Lia¬ 
na Orfei. 


AVVISI ECONOMICI 

i) AiÌT(f-M«»TO-CiCLI L. 80 

ALBA KUMEU VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò aatlcs 
di Roma . Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantagglosL Faeill- 
tazlanl - Via Blssolatl St. 

■ Autonoleggio Italia S.r.l. ■ - 
Roma • Prezzi giornalieri fe¬ 
riali per 50 Km. : 

FIAT 500 D 1500 

FIAT 600 1650 

FIAT 600 D 1800 

FIAT 1100 2500 

FIAT 1300 3000 

FIAT 1500 3000 

FIAT 1800 3500 

FIAT 2100 3500 

Largo Orazi e Curiazi n. 5, 

tei. 797.295. 

7) OCCASIONI U M 

^CIOCCASIONI: MOBILI aa- 
(enticl Ottocento. svendoaU - 
VIA DEI CAMPANI 62 (Baa- 
lorenzo) 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione' 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•tudio med»u per la cura delle 
< mie > diafunzion) e debniena 
seMuali di origine nervnaa. psi- 
chica. er'deerin» loeuraatenta, 
dfCclrnxr ed anomalie armualO. 
Visite prematrimoniali Dniu p. 
MONACO Roma, Via Viminale^ 
38 (Stazione Termini) . Scala •!- 
nlstra - plano secondo inL C 
Orario 9-12 lO-ia e per appunta¬ 
mento escluso U sabato pnmerlf- 
gto e I festivi Punii orari», nel 
sabato pomeriggio • nel fiorai 
festivi Si riceve solo per sppon- 
lamento Tel 47 I 110 (AaL CooL 
Roma IlOU «al M ottobso MM) 
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Gli ex Bernardini e Janich ali’Olimpico 



Milano 


Campati 
sconfìtto 
da Garcìa 


[Al romano Spina il torneo dei piuma 
Fischi per i cattivi arbitraggi 




U '■ 
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IaMPARI ha dovuto arrendej^i contro il cubano 
larda. 

RULANO, 10. 

Canipari è stato battuto ai punti dal cubano Angel 
Ibinson Garcia nel match-clou della riunione che ha 

f nato stasera il debutto della nuova organizzazione 
B.C.» (alla presenza di circa 4.500 spettatori). Per 
>rdano Campar! il match con Garcia è stato pratica- 
tnte un calvario; una lezione di box. 

Il cubano di colore lo ha incalzato per dieci riprese e. 
te di una guardia frontale e di un sinistro d'acchito • 
cezionali, lo ha ripetutamente colpito. A Campaci non 
Irimasto altro, per contrastare la sua superiorità, che 
ire qualche pugno d'incontro per la maggior parte 
schivati da Garcia o cercare di fare deli'ostruzioni- 
^o. Ed è stato appunto per ostruzionismo che Campaci 
sesta ripresa è stato ammonito. Si è trattato prati- 
lente di un incontro fra un pugile — Garcia — ed 
che tale avrebbe sempre voluto essere. 

' li programma era iniziato ali'insegna del cattivo arbi- 
^ggio con il combattimento fra i medi Giovanni (Ta- 
ftso e Benito Tari. Oucst'ultimo. più dotato (potente e 
Visivo, anche se lento c troppo dedicato alla ricerca 
colpo risolutore) avrebbe senz'altro vinto il match 
itro l'avversario più mobile e migliore incassatore, ma 
scorretto e meno preciso, se l’arbitro Ajello non gli 
negato il successo. 

[Nel secondo combattimento si è svolta la finale del 
leo fra i piuma indetto dalla Federazione tra il ro¬ 
vo Roberto Spina e il vogherese Carlo Leggenda. ^ 
toria è andata meritatamente al primo, che. più mobile 
dtale, ha messo a segno un maggior numero di colpi, 
strando buone schivate e maggior precisione. 
[Leggenda, dal canto suo, non è riuscito a neutraliz- 
fe l'iniziativa di Spina cd è stato visibilmente scosso 
quest'ultimo alla seconda e alla sesta ripresa. Anche 
sto match ha sollevato le ire del pubblico per il cat- 
arbitraggio; il signor Bisi è stato letteralmente -sot- 
sto» da bottigliette, monetine, giornali, mozziconi di 
irette e altri oggetti lanciati sul ring nel corso della 
e quarta ripresa dagli spettatori per i suoi insulsi 
liami nei confronti di Spina. 

[Nel terzo combattimento della serata RFichelon, lento 
le gambe, ma più potente, preciso e fresco ha battuto 
jma del limite Rossi, quasi quarantenne, ingrassato, 
kza pugno, più vario ma troppo vecchio per opporgli 
pstenza e per di più poco allenato. Il combattimento 
là svolto con fa.si alterne e per nulla efficaci e si è 
kcluso per un fortuito colpo al fegato che ha indotto 
ssi ad abbandonare. 
iL’uìtimo match ha visto la vittoria , ai punti di Mi- 
\da, al suo esordio in Europa, ai danni di un Navarro 
fedes dimostratosi discreto incassatore e nulla più. Si 
trattato praticamente di un incontro fra uno stilista 
[Miranda — e un rozzo — Paredes — che non poteva 
tre altra conclusione. 


Il dettaglio tecnico 


IFESI MEDI; Capasso di Caserta (kg. 72,100) batte Tari 
la Spezia (kg. 72.400) ai punti in 6 riprese. 

[pesi piuma (finale del torneo organizzato dalla FPI): 
Ina di Roma (kg. 50) batte Leggenda di Voghera 
56.100) ai ponti In 0 riprese. 

[PESI MEDI05IASSIMI: MIchelon di .Alessandria (kg. 

)) batte Rossi di Pordenone (kg. 76.400) per abban- 
•o alla quinta ripresa. . 

[pesi welter JUNIOR: Angel « Robinson - Garcia di 
Wna (Cuba) kg. 62.200 balte Campar! di Pavia kg. 61,100 
punti in 10 riprese. 

[pesi WEI.TERS: Oscar Miranda di San Juan (kg. 
t) batte Navarro Paredes di Barcellona (kg. 67,900) 
iati la 10 riprese. 


clou 


Solo in apparenza più facili i compiti del 
Milan, dellinter e della Juve - Fiorentina- 
Bari e Catania-Roma derby del centrosud 


Per i Giochi olimpici invernali 


FIN ALMENTE U NEVE ! 
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In apparenza la domenica cal¬ 
cistica si presenta assai dura 
per il Bologna: lo hanno ri¬ 
conosciuto gli stessi bolognesi 
al loro arrivo a Ruma ove do¬ 
mani saranno impegnati con la 
Lazio in una delle partite più 
importanti in programma nel 
turno di campionato. 

Lo hu detto Bernardini, lo ha 
ripetuto Franco Janich, l'indi¬ 
menticato idolo della tifoseria 
laziale, confessando che si ac¬ 
contenterebbe di ■ un pareggio 

■ e sbiecando in modo circostan¬ 
zialo le ragioni del suo prono¬ 
stico. 

Janich cioè ha ricordato la 
.solidità della difesa laziale (che 
finora ha inca.ssato solo dieci 
goal), ha messo in preventivo 
un particolare accanimento da 
parte dei bianco azzurri (essen¬ 
do questi reduci da ben quattro 
sconfitte consecutive), ed infine 
ha sottolineato le conseguenze 
delle probabili assenze di Pa- 
scntti e Nielscn nelle file ros- 
. soblù (ma almeno uno dei due 
dovrebbe essere recuperato). 

Ciò però non vuol dire che il 
Bologna rinunzierà a tentare il 
tutto per tutto: e soprattutto 
non significa che la partita di 
Roma gli farà necessariamente 
perdere terreno in classifica 
(anche ammettendo che si veri¬ 
fichi l'ipotesi del pareggio). In¬ 
fatti solo in apparenza sono 
più facili i compiti del Mtlon 
deWInter e della Juventus, ri¬ 
spettivamente opposte olla Spai 
(a San Siro), all'Atalanta (a 
Bergamo) e al Genoa (.a To¬ 
rino). ... ; < t 

‘In realtà Spai, Atalanta e Ge- 
' noa sono ossi ben duri in questa 
fa.se: e più ancora potrebbero 
diventarlo se le tre grandi non 
gireranno a dovere. Il dubbio 
su questo punto è del tutto 
lecito e noli tanto in base olle 
ultime prestazioni di Milan, In- 
ter e Juve (peraltro abbastanza 
deludenti quelle delle ultime 
due), quanto in base a certi 
sintomi di nre-crisi rilevati in 
seno alle tre società. Ci spie¬ 
ghiamo meglio. 

La situazione delVInter è no¬ 
ta: Herrera pare abbia fatto il 
suo tempo ormai e sempre più 
insistentemente si parla di un 
suo smistamento alla Roma pre¬ 
via sostituzione con Balmanya 
(lo spagnolo che era stato in¬ 
terpellato dalla società gì^ho- 
rossa prima di Mirò), nonché 
dell'arrivo di Adhemir. Logico 
quindi che tra i nero azzurri 
ri sia registrato ultimamente 
un certo rallentamento nella 
disciplina insieme ad un mal¬ 
contento sempre più diffuso tra 
gii esclusi: fattori forieri di gra¬ 
vi conseguenze in una squadra 
che si regge solitamente sulla 

■ » carica psicologica » c che è 
priva di un suo gioco organico. 

Della Juve si è già parlato 
diffusamente dopo la sconfitta 
di Catania: per ora basterà ag¬ 
giungere che Monzeglìo (sem¬ 
pre irritato per la mancanza 
di una smentita ufficiale alle 
• t'oct ' sullo pro5.<;ima venuta 
di Nestor Rossi) ha deciso di 
schierare contro si Genoa Da 
Costa al posto di èienè e Anzo- 
lin al posto di Mattrel (susci¬ 
tando inevitabili polemiche). 
Inoltre pare che oltre polemi¬ 
che siano state accese dalle già 
iniziate trattative per il pas¬ 
saggio di Castano o Salvatore 
al Milan (Monzeglìo ha detto 
che I due non possono giocare 
insieme) in cambio magari di 
Altafini. 

Infine eccoci al Milan. E’ di 
poche ore fa la notizia della 
multa comminata a Mora per 
una scappatella nella notte di 
Capodanno: sulla scia di questa 
multa poi sono giunte altre no¬ 
tizie allarmanti dal clan rosso¬ 
nero. Si parla di malcontento 


dei giocatori, d: crisi finanzia¬ 
ria della società (a causa del 
casto eccessivo di Milunello), di 
rapporti tesi tra Ì dirigenti (ed 
in particolare tra il presidente 
Riva ed il vice Spadacini). 

La situazione come si vede 
non è affatto rosea: e la con¬ 
ferma della sua gravità viene 
dairimprovviso arrivo a Milano 
di Viani (clic ha abbandonato 
il ritiro di Neruesa della Bat¬ 
taglia contravvenendo alle rac¬ 
comandazioni dei medici). 

Staremo a vedere come fini¬ 
rà: certo è che almeno per ora 
la situazione resta più che mai 
favorevole al Bologna anche 
perché è l'unica delle ' gran¬ 
di ^ a non avere impegni extra 
campionato (è necessario ricor¬ 
darlo ora che Inter, Juve e Mi¬ 
lan si preparano alle prossime 
fatiche di Coppa). 

Breve occhiata ora al resto 
del programma ove figurano 
partite di un certo interesse 
come Fiorentina-Bari e Cata¬ 
nia-Roma (derby del centro 
sud). Sampdoria-Torino com¬ 
pleta il quadrangolare tra squa¬ 
dre torinesi e genovesi. Lane- 
rossi-Mantova vedrà alle prese 
due provinciali con parecchi 
problemi ed infine Messina- 
Modetia costituisce un po' l’ul¬ 
tima carta dei siciliani (ma 
quante altre volte già si è par¬ 
lato di ultima carta a proposito 
del Messina'/). , 
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IGLS — AldU. 
ni «oldatl por* > 
tano un bloa«o 
di ghiaeclo 
che tervirb a 
terminare la ' 
pista di Bob a ' 
Igls, nella vi- 
cinanzedi Inn- 
sbruck, dove 
si svolgeranno 
le prossime 
olimpiadi del¬ 
la neve che si 
apriranno II 
29 gennaio. 

(Telefoto 
aU* Unità) 


Presentato ieri 


Il lavoro dei sMatì 
iontìmia sulle /uste 

Varata la squadra austriaca - Zimmermann ha vinto a Wegen | baby-Tour 


Questo il 


Roberto Prosi 


Nostro servizio 

INNSBRUCK. 10. 

A Innsbruck è caduta la pri¬ 
ma neve dopo un mese e mez¬ 
zo, ed altra neve è prevista per 
i prossimi giorni, alimentando 
cosi la speranza che le Olim¬ 
piadi invernali potranno svol¬ 
gersi regolarmente. 

Si è trattato, almeno per ora, 
di una nevicata leggera. Dieci 
centimetri di neve sono cadu¬ 
ti durante la notte nelle zone 
adiacenti dove si svolgeranno 
le gare sciistiche alpine e nor- 


totocalcio . 

i 

AUIanta-Inter 

1 x 2 

CaUnla-Roma 

X 1 2 

Fiorentina-Bari 

1 

Jnventas-Gcnoa 

- 1 X 

Lanerossl-Mantòva 

1 X 1 

Lazlo-Bologna 

■ 2 

Messi na-Modena 

1 2 

Milan-Spal 

1 

Sampdoria-Tortno 

I X 

Cosenza-Varese 

I 

Foggla-AIessandria 

X 

Napoll-Catanzaro 

1 

Rapallo-Lncchese 

2 

totip 



I corsa: 

• > 1 


2 1 

II corsa: 

1 X 


X 1 

HI corsa; 

1 


2 

IV corsa: 

1 1 X 


2 x 1 

V corsa; 

X 


2 

VI corsa; 

1 2 


2 1 
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BOLOGNA. IO. 

Il programma della > Salva¬ 
mi > per la prossima rtagio- 
e ciclistica è stato illwtrato 


che alcuni componenti della 
idra e precisamente Baldi¬ 
ni, Pambianco, Minieri, Fran¬ 
chi e Mazzacurati assieme a 
Vito Taccone in procinto di 
passare alla compagine parmen- 
La squadra, che ha in for¬ 
za Adorni. .Assirelli. Sabini. 
Baldini, Fantinato. Franchi. 
Longo. Magnani, Mazzacurati. 
Minieri, Pambianco. Pìancastel- 
U. Scandelli. parteciperà a tut¬ 
te le classiche italiane e stra¬ 
niere oltre che ai giri di Italia 
e di Francia. La formazione 
Everrà decida di volta in volta 


X' %'> ' 

• . ;-'L 


secondo le caratteristiche del¬ 
la gara. 

Il programma è intensissimo. 
Pezzi lo ha riconosciuto, ma 
con tutti gli elementi di cui di¬ 
spone la x Salvarani • ritiene 
di poter mantener fede a quan¬ 
to stabilito. -Anche ì gregari 
— ha detto Pezzi — sono In 
numero sufficiente per dure 
la possibilità alta squadra di 
essere presente o tutte le corse 
in programma. Cominceremo 
subito fi I. marzo con il giro 
di Sardegna. A questa compe¬ 
tizione saranno presenti Ador¬ 
ni, Baldini. Taccone e tre ol- 
Irl da designore. Per la prepa¬ 
razione le comitìca si trasfe¬ 
rirà il i5 prossimo a Pietra 
Ligure dove rimarrà fino alla 
prima gara >. 

I Nella loto: TACCONE 


diche a partire dal 29 gennaio. 
Dopo qualche ora ha smesso di 
nevicare, sebbene risulti che la 
neve continua a cadere in al¬ 
tre parti dell’Austria. 

Gli organizzatori delle Olim¬ 
piadi proseguono comunque nel¬ 
la preparazione di misure di 
emergenza per quanto concer¬ 
ne i percorsi per la discesa 
libera, dello slalom gigante e 
dello slalom nella valle de! 
Lizum a sud di Innsbrck e lun¬ 
go il percorso destinato alla 
gara di fondo a Seefeld. 

Intanto continuano ad arri¬ 
vare notizie sulla partecipazio- 
Ihe dei concorrenti al mondiali. 
Cosi da Vifenna si è appreso che 
te g o n Zimmannann, Karl 
Schranz, . Gerhard Nennln, In 
campo maschile e Edith Zim¬ 
mermann, Traudì Hecher e 
Christl Haas in campo femmi¬ 
nile prenderanno parte a tutte 
e tre le discipline alpine (sla¬ 
lom speciale, slalom gigante 
e discesa) delle Olimpiadi di 
Innsbruck Lo ha dichiarato 
il direttore sportivo della na¬ 
zionale austriaca, Sepp Sulz- 
berger, al quotidiano viennese 
« &cpress •», 

Secondo !’« Express » Pepi 
Stiegler, nel settore maschile e 
Marianne Nutt-Jahn, nel settore 
femminile, parteciper^no agli 
slalom speciale e gigante di 
Innsbruck mentre per la disce¬ 
sa il quarto partente delle due 
formazioni sarà designato in 
base ai risultati delle prossime 
gare intemazionali. 

L’Austria (come tutte le 
grandi nazioni) pub schierare 
quattro concorrenti in ognuna 
delle tre discipline alpine ma- 
•schili e femminili ai giochi 
olimpici invernali. 

Secondo le previsioni dei tec¬ 
nici gli austriaci sono tra i 
maggiori favoriti. Non per me¬ 
rito proprio l’austriaco Egon 
Zimmermann ha vinto oggi lo 
.slalom gigante delle gare In¬ 
temazionali del Lauberhora (a 
Wegen in Svizzera) davanti al 
connazionale Karl Schranz ed 
al francese Michel Arpin. 

Ecco la classifica: 1) Egon 
Zimmermann (Au) l’19"B3; 2) 
Karl Schranz (Au) r20”80: 3) 
Michel Arpin (Fr) l’21"19: 4) 
Ludwig Leitner (Ger, Occ.) 1’ 
2l’*31: 5) Pepi Stiegler (Au) 
r21”96; 6> Joos Minsch (Svi) 
!’22’’64: 7) Billy Kidd (USA) 
r22”78: 8> Bud Werner (USA) 
e .limmy Huega (USA) l’22’’84: 
10) M.artin Buraer (Au) r23’’07. 

Come si vede in questa clas¬ 
sica dello sci figurano ben quat¬ 
tro austriaci tra i primi dieci 
E" tutto dire! Da aggiungere a 
titolo di curiosità che le gare 
sono state a lungo in forse: 
ieri era caduta la neve deter¬ 
minando il pericolo della ca¬ 
duta di valanghe ed oggi era 
discesa una fitta coltre di neb¬ 
bia sul teatro delle gare. Ma 
poi si sono svolte regolarmente. 

Hans Benedici 


Ciclocross 

Domani 
il nono 

G.P. «Fagioli» 

Domani mattina a Primavalle 
la A.S. Monti ornnizza il IX 
G.P. « Mobilificio Fagioli >, gara 
di ciclocross a cui prenderanno 
parte i migliori ciclocrossisti 
del Lazio e della Campania. 

La corsa si presenta piuttosto 
interessante per la folta par¬ 
tecipazione di atleti, e per laj 
varietà del tracciato. 

La partenza verrà data alle 
ore 10 dal mobilificio Fagioli. 
Ecco il percorso; via Girolamo 
Chinuccì, ria Andrea Barbazza. 
attraversamento dei prati e del 
tosco, via di Torre Vecchia, via 
Girolamo ChlnuccL II tracciato 
sarà ripetuto cinque volte per 
comple-ssivi km. 23. 

Alla competizione sono am¬ 
messi 1 dilettanti di prima e 
seconda categoria e gli allievi 
deirUVl e degli Enti. 


Il Premio 
Ter rad no 
oggi a 
Tor di Valle 

L’odierna riunione di cor¬ 
se al trotto all’ippodromo ro¬ 
mano di Tor di Valle ha al 
centro del programma il 
Premio Terracina. dotato di 
1.260.000 lire di premi, sulla 
distanza di 1600 metri. 

Cinque concorrenti saran¬ 
no ai nastri, e tra di essi i 
migliori dovrebbero essere 
Èbano, che sarà guidato da 
Ugo Bottoni e Verdiscola. 

Inizio della riimione alle 
ore 14,30. Ecco le nostre se¬ 
lezioni: I. corsa: Lord Cal- 
vert, Fezzan, Olivieri; 2. cor- 
.sa : Pioverne, Miss Rosa; 
3. corsa: Hitano: Ebano, Ver¬ 
discola; 5. corsa: Delco. Ura¬ 
no. Fantin; 6. corsa: Bikini, 
Ingegnere, Trader; 7. corsa: 
lanari. Industre, Dannato; 
8. corsa: Furcia, Càua, Ircana. 


I mondiali 
di golf 

aIPnOlgiota» 

Dal 7 ottobre avrà luogo la 
quarta edizione del campionato 
mondiale di golf dilettanti a 
squadre. La competizione si svol¬ 
gerà nel campi di gioco del Cir¬ 
colo Golf Olgiata. 

Il comitato organizzatore già 
insediato è presieduto dal pre¬ 
sidente delia federazione Italiana 
golf. Francesco Ruspoll di Moii- 
gnano. 

Si prevede la partecipazione di 
35 rappresentative nazionali. 


Nostro servizio . 

PARIGI, 10 I 

Gli organizzatori del quarto Tour dell’Avvenire 
(> L'Equipe » e ■ Le Parisien Liberà >) hanno reto | 
note le caratteristiche della massima corsa a tappe I 
per dilettanti. Il baby Tour del '64 misurerà km. 2.017 . 

(come nel 1963), si svolgerà dall'1 al 14 luglio con un | 
giorno di riposo a Hossegor dopo una settimana di * 
corsa e si articolerà in 13 tappe: dodici In linea (due | 
delle quali comuni con 11 Tour de Franee per profea* | 
sionisti, da Montpellier a Perplgnano e da Bordeaux 
a Brive) ed una (la quinta) a cronometro, tra Tarascon | 
sur Ariege e Foix (km. 36). I 

I II percorso seguirà praticamente quello del Tour ■ 

'.de Franee anche se con minori difficolta. Un solo mae- ' 

: aicclo' montagnoso, i Pirenei, verrà affrontato, ma nel 1 
.'..maealeoio centrale .le aepierità non saranno da aottova* I 
' 'Tùtaré' poiché se I corridori non dovranno nel finale • 
della tappa di Clermont Ferrand scalare II Puy de I 
Dome avranno comunque^ sul percorso la difficile salita * 
.- della Bàraque. Ci sarà una grande tappa di montagna | 
(l’ottava tra Bagnèrec de BIgorre e Pau), una tappa | 
. che comprende la scalata dell’Aublsque e del Tour- 
maIeL Tutto lascia credere, a giudicare da quanto acca- I 
. duto nel 1963, che essa darà, un colpo di aaaestamente I 
alla classifica. Oltre al classici colli pirenaici vi sarà ■ 
anche una temibile scalata in Andorra. | 

• La partecipazione sarà Identica al Tour dell’Awe- . 
nire degli anni scorsi nel senso che gli organizzatori | 
prevedono la partecipazione di ' 16 squadre composte * 
di otto uomini ciascuna. Le rappresentative earanne | 
in linea generale le stesse, ma non è escluso cha vi ■ 
siano una o anche due squadre nuove. ■ 

Due le innovazioni cui plano tecnico: una classifica a | 
punti verrà aggiunta alle claasiflche abituali; In due . 
occasioni Inoltre II Tour de Franco precederà II Teur | 
dell’Avvenire. CIÒ accadrà il primo luglio ad Antlbes * 
' e il 14 luglio ad Orleans. | 

Ecco l’elenco delle tappe: F 

1 luglio: Antibea-Toulon, km. 162; | 

2 luglio: Bandol-Montpelller, km. 230; I 

3 luglio: Montpellier-Perpignano, km. 174; ■ 

4 luglio: Thuir-Andorra, km. 145; I 

5 luglio: Tarascon sur Ariege-Folx, km. 36, a oru* 

nometro; | 

6 luglio: Foix-Tolosa, km. 136; ■ 

7 luglio: Saint Girons-Luchon, km. 10Ò; | 

8 luglio: Bagneres de Bigorre-Pau, km. 1S1; i 

9 luglio: riposo a Hossegor; ■ 

10 luglio: Hossegor-Bordeaux, km. 169; | 

11 luglio; Bordeaux-Brive, km. 213; 

12 luglio: Mauriac-Clermont Ferrand, km. 130; | 

13 luglio; Montlucon-Orleane, km. 207; ■ 

14 luglio: Orleans-Parigi, km. 147. | 

w. h. ■ 
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PAG. io / economia e lavoro 

Dichiarazioni del segretario della FIOT 


rUnità 7 sabato 11 gennaio 1964 
Conferenza stampa al Bilancio 


La lotta dei tèssili diventerà Uministro Cioiitti: 


sempre più 
incisìv 

Il programma della prossima settimana 
Fermi Ieri ì cotonifici di Gorizia - Il si¬ 
gnificato dell'intransigenza padronale 


Sicilia 


Assalto doroteo ai 
posti della SOFIS 

Caos negli organismi finanziari della Regione 


due scadenze 
per a piano 

Il 31 luglio la presentazione — Entro il 31 di¬ 
cembre l’approvazione delle leggi per gli Enti 
di sviluppo, per l’urbanistica, le società per 
azioni e in materia tributaria 


Nella stessa sala del mi¬ 
nistero del Bilancio ove l’al¬ 
tro ieri si era riunita la com¬ 
missione della programma¬ 
zione, il ministro on. Anto¬ 
nio Giolitti ha tenuto ieri' 
la sua prima conferenza 
stampa L'esposizione del mi¬ 
nistro è stata dedicata a rias¬ 
sumere i lavori che la com¬ 
missione ha compiuto e, so¬ 
prattutto, a puntualizzare 
quanto ora si dovrà fare per 
mettere in moto il meccani- 


Lp sciopero effettuato gio- tlva ‘ delle nostre battaglie Dalla nostra redazione e di intimidazioni, che le fa- Commissione * ha preso otto ~ -- Nella stessa sala del mi- 

vedi con grande compat- contrattuali. zioni delle correnti della DC dei documenti acquisiti in or- nistero del Bilancio ove l’al¬ 
tezza da oltre 400 mila «Occorre rafforzare ulte- PALERMO, 10. hanno ingaggiato tra loro per dine all'Azienda siciliana tra- • tro ieri si era riunita la com- 

tessili delle aziende pri- riormente — ha boncluso Sii- ■ Rinviata al 15 di questo ossicurarsi il- controllo dt sporti, all'Istituto regionale ■ KlCOIlfmissione della programma- 
vate (il terzo dall ’ inizio vostri — la partecipazione mese la elezione del presi- Qvello che dovrà essere, e per il finanziamento delie zione, il ministro on. Anto- 

della lotta contrattuale) ha consapevole dei lavoratori dente della Regione — per stnora non è stato, il più un- industrie in Sicilia e all'Ente m - • nio Giolitti ha tenuto ieri 

apeito la terza fase di questa alla lotta; conquistare ad i noti ' contrasti insorti tra portante strumento previsto regionale per le case dei la- |f| COflf la sua prima conferenza 

grande battaglia sindacale, essa un numero sempre ere- la DC e il PSI a proposito dalla Regione in materia di voratori» fnominando per sm stampa L'esposizione del mi- 

intorno a cui si concentra la scente di impiegati e tecnici; delle scadenze programmati- ««ffwstnalizzazione della Si- ciascuno dei tre enti un reta- - n nistro è stata dedicata a rias- 

aitenzione pubblica per il ca- occorre impedire ogni mano- che del sesto governo di cen- ciha. - tore) ma « non ha invece po- ||aII|| sumere i lavori che la com- 

vuof"L^feH;e-^.mn°^?intm ^ bloccare tro sinistra - il dibattito po- . crisi della SOFIS che tuta prendere in esame la UCIIU missione ha compiuto e, so- 

«V- e scontro ogni iniziativa unilaterale litico di queste ore si incen- Pcr anni disperso il suo situazione della Società fi- ^ nrattutto a nuntualizzare 

fin prospettive d avanzata o del padronato, intesa a mu- tra, in Sicilia, sulla scottan- potenziale di energie in trop- nanziaria italiana, dell'Azien- CMlìFI O.rfSII ouanto ora si dovrà fare oer 

di blocco delle condizioni dei tare le condizioni della pre- te questione della SOFIS, la P‘ c disparati settori (ami- da asfalti siciliani e dell'En- rlVI/CLv VwlL ‘„.n il mpcea^ii 

lavoratori. stazione operaia. Bisogna, so- società Finanziaria di cui la che puntare sui due fonda- te per la riforma agraria in - . ^ 

prattutto. potenziando ogni Regione è socio di maggio- pentoli: la trasformazione Sicilia non avendo ricevuto Dopo il VII Congresso na- , 

rato, per decisione locale, i giorno l’unità dei lavoratori ronza e che — malgrado sia ^ci prodotti agricoli eia me- a tutt'oggi le notizie e t do- zlonale della FNDELO-CGlL. economica, in tal sen. o e 
tessili di Gonzia. Ecco le e Tunità dei loro ' sindacati proprio ora sottoposta al se- talmcccanica) è esplosa in cumenti deliberati e richie- <i è riunito giovedì e ieri a ^ 

ad ogni livello, dare il mas- vero controllo di una coni- ^^dta la sua gravità sino dal- sti il-14 e 15 novembre scor- Roma il Comitato centrale dei Giolitti ha ricorcjato: 1) En- 

slino di Gorizia 9 ^ 0 , Cotoni- simo sviluppo alla lotta, ar- missione varlamentare — scorso anno, quando, sotto si e successivamente solle- dipendenti da enti locali e de- tro il 31 luglio 1 Ufficio del 

fi ticolandola sempre di più a costituisce, ancora una voi- presidenza del doroteo Lo citati». gli o.spodalieri aderenti al sin- Piano del ministero del Bi- 

o akJ®’T •' s jdalla prossima setti- ta, la più consistente posta Giudice (poi estromesso a Quasi contemporaneamen- segreteria lancio, valendosi degli esper- 

a!■"'■S- in siojdel ,ollogo„ernS d.c. /orea ddlto enrien. perehé in- (efe /orse perché a nono-f"» ": li o de la consultarìone dei 
Srnnn^Tnlnpfia ^ ® * eiore continuità ed incisività In questa prospettiva va compatibile con quella, as- scema della protesta della ® sindacati e delle organizza¬ 
rono entrante > centr» di maggior resistenza inquadrata la lotta sema sunta successivamente, di se- commissione ■ di Controllo, sfgretario ge- 

la lotta si^articoìerà Sei tllr’ ^ intransigenza padronale. esclusione di colpi, di ricatti natore), la < Finanziaria » fu quello che resta del consiglio , aggiunto Emilio Lan- metterà a punto e pre- 

la lotta SI art colera per tur- investita dalle dure critiche della SOFIS, comunicava di bavere Icilio tenterà al governo e al Par- 

mò anticipata di 4 ore __ della sinistra, per gli accordi aver inviato al governo, gli xeodori Carlo Bolognési se- lamento un progetto di pia- 

martedi. per i turni diurni; H H siglati dalia Società con la incartamenti richiesti. Quan- Iretarì nSonaii P^»* P^^^do 1965-’69. 2) 

sciopero dei turni di notte ' - ,, .. . . ' Montecatini (Za operazione, d" D’Angelo li fard anere al- ®7‘®c "iJarcentrale ha inol- P®»- I® del 1964. ossia 

ioledP^uscift’^anlicInitT*^^^ Moltl Droblemi insoluti | che era un affare d'oro per la commissione'/ tri messo a punto la mozione entro il 31 dicembre di que- 

coieai, uscita anticipata di i_Ir_ | u monopolio, e saltata in aria ■- conclusiva del congresso di stanno, dovranno essere 


gruppo Togneìla. 


coledi; uscita anticipata di 
4 ore per i turni diurni, gio¬ 
vedì 16. Cosi pure, nella set¬ 
timana seguente, gli scioperi 
sì susseguiranno in questa 
forma. Non si sa ancora se i 
15 mila tessili delle tre azien¬ 
de a partecipazione statale 
(Lanerossi-ENI, Fabbricone 
ed MCM-IRI) prenderanno 
parte agli scioperi; finora 
non sono state avviate trat¬ 
tative vere e proprie coi sin¬ 
dacati. 

Sulla lotta e sui suoi 
significati. Raoul Silvestri 
— segretario nazionale della 
FIOT-CGIL — ha fatto le 
Seguenti dichiarazioni ad un 
attivo della categoria a Mi¬ 
lano, durante io sciopero dì 
giovedì: 

« Le rivendicazioni avan¬ 
zate dalla nostra e dalle altre 
organizzazioni sindacali dei 
tessili sono legittime e sacro¬ 
sante. Elsse esprimono non 
solo le esigenze vitali più 
attuali dei 450 mila lavora¬ 
tori della categorìa, ma an¬ 
che una linea sindacale che 


mm I • Il • • ■ irtuiiiecfiiiui iiu uperuziunt^, 

Arloltl prOblGini insoluti I che era un affare d'oro per 

_Il_ • il monopolio, è saltata in aria 

I per la denuncia del PCI) e 
con una società americana 

1 ^ ^ ^ che si è assicurata il con- 

I trailo e lo sfruttamento sen- 
ISSH ■ I za pagare una lira, delle cen- 

I trali ortofrutticole siciliane. 
I Montecatini, Edison, FIAT 
■ H A I e Italcementi, che detengono 

I la minoranza del pacchetto 
BMWM WB azionario della SOFIS, sono 

I assai irritate per non essere 
' riuscite ad accaparrarsi tut- 
I fa o quasi la disponibilità fi- 
namiaria della SOFIS, come 
■ ■ , I sarebbe avvenuto, per esem- 

■ ■ - W Big# ' I pio, se fosse andato in porto 

. l’accordo con la Mantecati- 

L. verten», p.r II eonglo. d.ll-A.l.nd, f.rrpvlarla. I 
bamento dagli stipandi con- Lo SPI ha aolleeltato an- , Giunta di goyerno, 

tinua a mantenere tesa la che la ripresa dei colloqui | ^ Angelo, pretendeva di im- 
situazione fra i dipendenti con I responsabili politici • porre, pur essendo noto a 
delle pubbliche amministra- dell’Azienda (ministero dei i tutti che l’operazione avreb- 
zlonl. Nel giorni scorsi si è Trasporti) per discutere i | bc seriamente danneggiato 
riunito il comitato centrale nuovi rapporti di stipendio . pii interessi della Regione. 


g. f. p. 


conclusiva 

Siena. 


si anno, dovranno essere 
esaurite le procedure gover- 


be seriamente danneggiato 
gli interessi della Regione. 


I riuniLo II campaio centrale nuovi rapporxi ai siipenaio pn interessi della Regione 
dello 8 FI che, in sieme alla e modificare alcune propo- I „„„ operazione a lar 

preparazione del congresso ste della direzione che, nel I LZ 


Una pubblicazione del » N. Y. Times» 

Rassegna USA 
sull'Europa '64 

Difficoltà in Gran Bretagna, anno di lotte in 
Francia ■ I progressi della RDT e jugoslavi 


I nazionale, ha discusso, an- caso fossero mantenute, co- | 
che la vertenza. stringerebbero i Raggrup- I 

I li CC ha invitato il go- pamenti interessati all’azio- ' 
verno ad affrontare la que- ne sindacale. | 

stione della 13* e del conglo- Infine, ]| sindacato ha sot- | 
I bamento nella prossima riu- tolineato l’esigenza di ap- 


«ic ucna airexiune cnct nei ■ » .i • - 

caso fossero mantenute, co- . raggio, che, miziMasi con . ^ NEW YORK, 10 

stringerebbero l Raggrup- dimissioni dal Consiglio 

pamenti interessati all’azio-' di amministrazione dei due 

ne sindacale. | rappresentanti del capitale ‘ 1 *®® la sua pubblicazione 

Infine, ]| sindacato ha sot- | monopolistico, ha successiva- economica annuale a una 
tolineato l’esigenza di ap- mente coinvolto, anche alca- rassegna della si- 

provare una serie di prov- I ^i tra i rappresentanti del tuazione europea e o®! 


capitale pubblico, anche essi 
dimissionari (il socialista De¬ 
naro. e il repubblicano Guli). 

Ma proprio mentre ripren¬ 
de il lavoro della commissio¬ 
ne di indagine sugli enti re- 


.... «néa...» .JS uciid c uci cuiiyiu- innnc, Il amadCBio na sol- | monopolistico. Ita successiva- ...—- — -- . 

rivenuica un teiere di con- bamento nella prossima riu- tolineato l’esigenza di ap- . mente coinvolto, anche alca- ampia rassegna delta si- 

trattazione , adeguato alle I nione del Consiglio dei mi- provare una serie di prov- | tra i raonresentanti del tuazione europea • e dei 

profonde e continue trasfor- ' nlstrl, senza ulteriori rinvil, vedìmenti che da tempo at- I Tnihh/iro nnr/iP problemi più importanti 

mazioni tecnologiche e strut- | applicando gli impegni as- trndono sanzione dal Parla- • pnooiico. ancue e^si ooneono nei diversi 

turali dell’industria tessile. I sunti negli Incontri del 18 mento: 1) Il - quinto prov- dimissioriari (il socialista De- °^tVente ^ 

un potere che garantisca la , novembre acors^ I ferro- vedimento 2) il piano per naro, e tl repubblicano Cult). RSblicrfede- 

irrevprsibilità p la dinamica I Pertanto, attendono la incrementare la costruzione I Afa proprio mentre ripren- , 

denr^ir^^iufstl LiariaH e ' «"vocazione delle Confede- di case ai ferrovieri; 3) lo | de il lavoro della commissio- ^ale tedesca, rileva il gior- 

aeile conquiste salariali e razioni per concordare I ampliamento delle piante , ne di indagine sugli enti re- »?*® newyorkese, e preve- 

contrattuali, un potere su cui | tempi di attuazione del nuo- organiche del personale per | nìonali (costituita su richie- libile una continuazione 

fondare la tutela e lo svilup- • vi stipendi conglobati e ri- alleggerirne le condizioni di * j_| p^r, „ rìnrcnffc tm della grave penuria di 

po delle libertà sindacali e l valutare le pensioni, nel lavoro; 4) l’annullamento 1 manodopera, che sarà in 

democratiche nella fabbrica | quadro della riforma della deile punizioni inflitte peri mute difficolta, si e scatena- compensata dai pro- 

e ad ogni altro livello ». pubblica amministrazione e motivi politico-sindacali. ta la lotta per le candidature ^ ssi dell ’ automazione. 

« Ai tessili, ai quali nel I P®® Tindustria automobili¬ 
passato si chiese di rinuncia- . T“ T“. ~ ghono tutti i posti e tentano della RFT, che è la 

re ad ogni reale progresso . . * ^oro compagni ^jgl mondo dopo 

delle condizioni di lavoro e Procantalo richlOCfO riol CNB dt partito non «integrati» gUg degu stati Uniti, il 
di vita, ed anzi di sottoporsi rreSeflfaie IG lIGnieSfe OGI WPID nella corrente. Da qui una 1934 promette di essere un 
alln stillicidio di niù Hi 100 ~ ■ .... sene dt manovre di ogni ti- anno mrnrH iTn ral- 


po delle libertà sindacali e l valutare le pensioni, nel lavoro; 4) l’annullamenl 
democratiche nella fabbrica | quadro della riforma della delle punizioni inflitte pi 
c ad ogni altro livello ». . pubblica amministrazione e motivi politico-sindacali. 

« Ai tessili, ai quali. nel l_ • 

passato si chiese di rinuncia- ““ ““ T“ T“. 

re ad ogni reale progresso ■ - ' ■ - 

df*i1ia?”d'an“‘diUrp?rbi Presentate le richieste del CNB 

allo stillicidio di più di 100 -;-;- • ' 

mila licenziamenti, per con- - . 

sentire una riorganizzazione ^0 . ' g # ' 

dcirindustria, ai tessili, ai M 

quali si chiese, anche nel pe- ■ MMM M WMMR 

riodo in cui si esaltava il % 1 #B BlfMilR # Rw W V 

” miracolo economico ”, di 

pazientare e per intanto sot- ' • . 

toporsi ad un . continuo e # R # # # 

sempre più gravoso aumento ^ RAjaJMW 

del carico di lavoro, i grandi R . R RR^^V 

padroni — vecchi e nuovi — R BRRBR BRwBfV wBRR m 

urlano ancora una volta il _ . 

lunedi 13 incontro per lo colonia: l'Al- 
faiariML “f L^Ì'ra'‘d'J'più 1*0010 Im ch'iosto di partecipare 

alla definizione del nuovo 

contratto, del diritto alla , . _j __ _ 

contrattazione. aziendale ed biJucoltori‘* 1 a 4 B‘!‘^è^tata ri- 

articolata. Ciò che gli indù- cevuta ieri dal sottosegretario ^ B/*! 

striali mostrano cosi di vi^ aU’Agricoltura on. CattanL D COnVMnO PCI 

lere è poter continuare il Consorzio ha avanzato le se- ® 

vecchio gioco di riassorbire guenti richieste; 1 ) pagamen- ■ • • 

ogni aumento salariale strap-to delle bietple in base al co- Mf milllEre 

palo dai lavoratori, con la T®®*® “°i" ^ 

. 1 ; .... inferiore alle 1400 lire al q.Ie • 

assegnazi^e di ^ garantendo L. 100 U grado con SlClIlflIie 

de numero di macchine, e 9 pagamento di tutto lo zucche¬ 
ri versa re sui lavo raion — ro estraibile, abolendo l’attuale CALTANISSETTA. 

senza intaccare i crescenti resa convenzionale; 2 ) revi-i - ti «mveimo delle orean 


problemi più importanti 
che si pongono nei diversi 
paesi del continente. 

Nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca, rileva il gior¬ 
nale newyorkese, è preve¬ 
dibile una continuazione 
della grave penuria di 


Convegno PCI 
per le miniere 
siciliane 

CALTANISSETTA, 10. 
n convegno delle organizza¬ 


cene U. munuure u. uy « gltro anno rccord. Un ral- 
po. nelle quali scandalismo ,gntamento dell’espansione 
e stnimentalismo fanno la produttiva è alle viste m 
]^rte del leone In sostanza trancia, dove il governo 
Il nuovo consiglio, secondo tl ^g^icherà i suoi sforzi ad 
disegno doroteo dovrebbe es- arginamento deU’infla- 
sere composto da ex deputa¬ 
ti trombati alle ultime eie- _ 

zioni regionali, da uomini di 
assoluta fiducia del ministro 

Mattarello, da industriali se- CrioiierO dairalba 
mifalliti e altri i cui nomi MMii UIWM 

circolano già ufficio.snmente. - - 

Insamma una congerie di 

personaggi o del tutto squa- m a mm 

lificati o assolutamente inca- H 
paci di affrontare con scien- 

za i problemi dello sviluppo (B 

industriale siciliano e della 
pianificazione regionale. 

Per affrontare adeguata- a m 

mente questa situazione, oc- 

corre invece uscire da una BV 

concezione clientelistica e dì Bb 

sottogoverno della SOFIS, 
come degli altri Enti regio¬ 
nali. Bisogna mettere alla lo- Oggi nuovo sciopero all: 


zione: il ’64 sarà probabil¬ 
mente un anno di agita¬ 
zioni sul fronte del lav'oro. 

In Gran Bretagna ci sì 
può attendere « un note¬ 
vole, anche se non perico¬ 
loso peggioramento della 
bilancia dei pagamenti»: 
le importazioni stanno in¬ 
fatti aumentando con rit¬ 
mo superiore alle esporta¬ 
zioni. Vi saranno certa¬ 
mente nuovi sviluppi del¬ 
l’azione intesa ad ampliare 
i commerci con l’URSS e 
con i paesi socialisti, che 
hanno provocato aspre 
reazioni negli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda l’I- 
• talia, il giornale rileva che 
per essa la più grande 
fonte dì ■ valuta pregiata 
era e resta il turismo. Nel 
1963, questo è aumentato 
>del 12 per cento, ma i re¬ 
lativi benefici sono stati in 
parte compensali da un 
aumento del costo della 


Linee Zeppierì 
oggi bloccate 


....... — ......— - .. Oggi nuovo sciopero alla testa continuerà o sarà intcn- . - 1 1 nifr* 

ro direzione, persone quali- Zeppieri. I pullman che tia- sificaia qualora non \er.is.sero fuori del MLL, an- 

ficate e tecnicamente prepa- sportano gli -emigranti pen- ripristinate le corse soppresse, dra incontro a «conse- 
rnto ni linTtrn delle nuali oc- dolari- rimarranno bloccati Una situazione ancora piu guenze disastrose ». 
rorr’é. formare molti aiorani ®l*® l®' ^ Fazienda drammatica c’è alla Marezzi. In Spagna, dove il livello 

J JfA «tÌ a provocare la ripresa della I pullman di ques*^ di vita è sempre piuttosto 


vita, in misura deir 8,2 per 
cento. Il boom turistico 
proseguirà, specialmente in 
relazione con il migliora¬ 
mento delle attrezzature 
del sud. 

In- Olanda, nessuno sa 
quello che porterà il 1964 
tranne che gli olandesi 
.spenderanno circa il 5 per 
cento di più che nel 1963. 
Uno dei problemi più im¬ 
portanti. rileva il Times, 
è rappresentato per l’O¬ 
landa dalla scarsezza di 
manodopera che non potrà 
essere risolto prima del '65. 
Anche qui il governo ha 
elaborato misure « antin- 
flazionistichc >. come il 
blocco dei prezzi dei pro¬ 
dotti la’.ticro-caseari, della 
mobilia e del carbone ed 
un aumento della tassa sul 
melano c ic sigarette. 

In Grecia — riferi.sce il 
Times — gli economisti 
puntano sulla creazione di 
ima indiislr>a por la lavo¬ 
razione dei prodotti della 
terra por fronteggiare, ai- 
menu in parte, i problemi 
collevati da un;, agricol¬ 
tura vecchia e inefficiente. 
A questo proposito si ci¬ 
tano ad esempio tre raffi¬ 
nerie che hanno prodotto 
l’anno scors* 35.000 ton¬ 
nellate d: ziicchero e ne 
produrranno prevedibil¬ 
mente quest’anno 90.000 
tonnellate. 

In Austria, Tincertezza 
circa l’esito della domanda 
cer l’ammissione al Mer¬ 
cato comune mantiene con¬ 
fuso il quadro economico 
del paese. II gi.amale pre¬ 
vede che. se rAu^tiia re- 


Giolitti ha insistito molto sul- 


drà incontro 


« conse- 


Una situazione ancora più guenze disastrose ». 
‘ammatica c’è alla Marezzi. In Spagna, dove il livello 


i n convegno delle organizza- ^ provocare la ripresa della I pullman di quer.a auionnea (jj è sempre piuttosto 

livelli dei profitti il costo sione del contratto, e sopra- zioni comuniste dei centri mi- qvadrt. Ma ciò sara possibile facendo delibcratamei.te sono ormai bloccati da molti b-i^so il eovemo niint'i le 


jivetiA uvi jiooi comuDiste OOi €€ 01 X 1 mi* faceodo deiiDcraxamoi.xe sono ormai oioccau na imnn \\ pnvi'mn nnntn 1 a 

delle trasformazioni in atto tutto della tariffa trasporti e nerarì della SicUia avrà ini- — lo diceva di recente an- faiure le trattative in corso giorni, perchè i lavoratori non ' V l* 

e restare arbitri assoluti del- della quota polpe; 3) contri- zio domattina alle ore 10 a Cai- che il compagno La Torre, ieri all’ispettorato comparti- intendono riprendere la loro ®®'^‘® piano reso 

la condizione dei lavoratori buti statali per la lotta anti- tanissetta. La relazione intro- segretario regionale del par- mentale per la motorizzazione, attività fino a qu.amlo ia so- u ‘o none uii me seiiima- 
nella fabbrica e'bloccare parassitarla, .a sperimentazio- duttiva sarà tenuta dal compa- tito in una intervista — solo Zeppieri ha am-i annunciato cietà non si sarà decisa a no, cne prevede un ou- 
oSni svUnoSo del DOtere dS ® creazicme di coopera- gno Massimiliano Macai uso che yi 3 /” che se il governo non .«=odd. pagare il salario di dicembre mento del reddito e la 

3!! di.macchi- parlerà sul tema: -L’Ente chi- *1 ^ e-«7.^ sferà le sue richieste di sus- eja tredicesima mensilità.. La ucazione. entro il 1967. di 


1 di uve per «a gestione ai maccni- parlerà sul tema: -L’Ente chi- “ sferà le sue richieste di sus- e la tredicesima mensilità. L.a t reazione, entro il 1967. 

la\ oratori e dei sindacati, ne destinate alla semma, sar- mico minerario regionale stru- ° ^ s»di e di altri priwdcgi, licen- Marozzi rifiuta di adempiere 970 .OOO posti di lavoro, 

della dem^razia enellua, chiatura e raccolto nelle azien- mento, fondamentale per un classe dingenfe, esprea- gy^rà una parte del personale ai suoi obblighi verso i lavo- Quanto all’economia 
cioè, nella fabbrica e ad ogni de contadme. piano di sviluppo economico e stone di forze diverse sul e continuerà a ridurre le corse, ratori c verso gli utenti e af-i j^ii - F,,_rtr»o nH 


cioè, nella fabbrica e ad ogni de contadme. ^ piano di sviluppo economico e sione di forze diverse sul e continuerà a ridurre le corse, ratori c verso gli utenti e af- .^ 305 ; deli - Furona orien- 

altro livello. -E’ stata, inoltre, avanzata democratico della SiciliaI la- piano ideologico e politico, n malcontento per il provoca- ferma di es.sere son’orla del | . . j-j ' rileva rlié 

«In queste condizioni, cei- nuovamente la richiesta di un veri continueranno per l'intera liquidando cosi la politica dei torio atteggiamento della Zep- fallimento. Corrispiinda o no 

to. la nostra lotta si presenta incontro fra tutte le organiz- giornata e saranno conclusi, al- gruppi di potere subalterno Pieri è profondo sia tra i lavo- a verità questa giustificazione, neiia nui si e raggiunta 

•mnra dura ma niù imoor- nazioni dei bieticoltori e gli l’indomani, in una manifestazio- merinlisti solo nell'nrte del ratori che tra gli utenti. L’al- esistono tutti gli estremi per una stabilita indiistn.ale e 

™aT Hiventn SinI ’ ne pubblio al teatro Margheri- ’ tro giorno sei-Wmila lavo- revocare la concessione e af- che nei magazzini vi è una 

lame cne mai ai\em Lunedi 13 avranno inizio ta dal segretario regionale del *°“ogopc^o, ratori hanno solidarizzato a fidare la gestione dei sfilzi sempre maggiore offerta 

cerlB’ I tedili, nelle fabbri- nazionali per la sti- partito, compagno on. Pio La ^ ulteriore riprova della castro FTetorio con autisti c alla Stefer. Una precisa richie- generi di consumo. I 

che» appniono decisdinonte pula del contratto colonico che Torre. .^mneerfanf^ jpifun^one nella fattorini m soinparo e hanno sta in tal senso è stata ayan- prcbl'*ni5 c^iricìoali ^ono 

uniti nella volontà di con- dovrebbe inquadrare i diversi Al convegno parteciperanno quale si è venute a trovare protestato contro il disservizio, rata dai rappresentanti dei la- Q,,piij' della "nroHiitfività 
quistarc le rivendicazioni € patti » vigenti nelle diverse delegazioni operaie dei baciai la commissione della Gian- Un episodio ancora più da- voratori in lotta e da nume- .. Hdn-»inno .loi ,.r.c »5 

fondamentali e molto note- regioni. Dopo la vittoria dei zolfiferi e delle miniere di sali jg dell’assemblea incaricata moroso si è verificato a ^nto- rosi smdaci dei romum :nte- nauzion® nei costi, 

voli sono le convergenze rag- coloni in provincia di Reggio potassici di Caltanissetta e Agri- fteU’esame della situazione Pa^l^e. in provincia di Prosi- re.ssati. in .Jiigosia\ia le prospei- 

cTiiinio dalla FIOT dalla Fe Calabria, queste trattative ac- genio, e dei centri minerari di j jj tinnn^inri re none. dove, con irresponsabile La linea della Marozzi e del- h'’® appaiono buone. In 

giunte dalla MOl, dalla re qgisiapo importanza partico- Enna. di Palermo, di Trapani degli organismi finanpari re- decisione. la Zeppieri ha abo- la Zeppieri è quella comune pochi anni il paese potrà 

dcrte^ili-GIoL e dalia uil.- |gj.g ^ sono seguite con atten- (per le cave di marmo) e Ra- gioruili o a porlecipozione jim quasi tutte le rorse: ora a tutte le società concessio- rendersi autosufficiente per 


di generi di consumo. I 
problemi principali sono 
quelli deila produttività e 
di una riduzione dei costi. 
In .Jugoslavia le prospel- 


Vi sono dunque le condi- cordo di Reg^o C. ed è rico- 
ytoni essenziali per battere daeaU^e 

la resistenza padronale e g^g gljg Federcolonia parteci] 

vincere questa che appare, chiedendo di partecipare allo operale 
fla da ora, la più impegna- incontro del 13. la GUL 


giacimenti. 


native e legislative inerenti —-- 

la programmazione. 

Quest’ultime iniziative so- ^ g g 
no state così specificate: ap- |b^4|4|||4#b 

pi-ovazione della legge per gli WdlllUII V 
Enti di sviluppo in agricoltu¬ 
ra; approvazione di nuove • le 

leggi tributarie; approva/io- IH U||#|||#| 

ne delle leggi urbanistiche e HI I if 
della legge per la riforma 

delle norme relative alle so- •! ^ _ ■ 

cietà per azioni. Naturalmen- Il f AlMIYflvA 

te queste iniziative impegne- 

ranno l’attività del governo e 

del Parlamento. J | 

Quanto al rapporto Sara- nRI g |0fl0 

ceno, riprendendo un concet- ■ nwiiv 

to già espresso alla commis- - , 

sione per la programmazio- t- 3R3 nostra redazione 
ne. il ministro l'ha ripetuta- BARI, 10 

mente qualificato un < punto L’Unione delle province pu- 
di partenza ». Il progetto di gliosi si è costituita da oggi 
piano — ha detto il ministro >" Comitato permanente per 
del Bilancio — sarà qualità- programmazione regionale. 

tivamente diverso nerchè in direttivo della 

u' ™ 1 “ ’ commissiono tecnico-scientifica 

base al programma governa- verrà presto nominata e 
livo 11 Consiguo dei ministri come organo deliberante delle 
intende fare delle scelte pre- proposte elio ne scaturiranno, 
cise da sottoporre poi al Par- In un ordino del giorno, che 
lamento. L’on. Giolitti ha an- è stato approvato al termine 
die molto insìstito sul fatto dell'assemblea odierna che ha 
che fin'ora l’elaborazione del- «ndu.so il dibattito .sulla pro¬ 
le niiesfinni era stata affida- Rrammazione economica rcgio- 
1 ®Y® ?t®t® ®ttid3 naie, si è ospre,ssa la decisione 

tii alla commissione ove la (p procedere speditamente ncl- 
vico presidenza del professor la realizzazione degli strumenti 
Saraceno era determinante; della programmazione, indi- 
d’ora in poi il ministro in pri- spensabilo premessa dell’unità 
ma persona, valendosi del- reale della Regione e dello svi- 
i’ufficio e della consultazione economico: si impegna 

rnn i sindacati e enn £»li nne- ‘"oRro il Comitato esecutivo 

con 1 sindacati e con gli op^ dell’Unione a proporre all’As- 

ratori economici, affronterà semblea i mezzi tecnici e fi¬ 
rn prima persona 1 problemi nanziarii por la redazione del 
della elaborazione del piano. « piano » ed a proporre la no- 

Ed ecco alcune domande e ^o-seiettìfL" pTlTrTvaS^ 
risposte. socio-economica della Regione. 

D. (Il Globo) — La prò- , J^’o^dinc del giorno contiene. 

nrammnzinne sarà indicativa inÙ"®* 1 invito del Comitato 
grammazione sara inaicauva dell’Unione rivolto a 

o costrittiva, ^ , tutti i comuni, agli enti e agli 

R. — Lasciamo stare gli istituti economici al fine di 
aggettivi: guardiamo alle co- ‘ e'v'’Snale®"'* programmazio- 
se nel concreto ed ognuno L’assemblea ha ancora una 
metterà alla programmazi(> volta ribadito chiaramente che 
ne l’aggetlivo che preferirà, non. intende dare il mandato 

T-» -.'1 , tii preparare il «piano- regio- 

D. (I Unita) Quale giu- naie ad una commissione di 
dizio SI può dare dell’apporto tecnici anche se questi snran- 
dato dai sindacati alla prima no necessari e indispensabili, 
fase di elaborazione e in par- ma a un comitato operativo che 
ticolare dell’apporto della comprenda anche i sindacati. 

CGIL? E’ prevista una con- ,1®. maggioranza sia di 

__ _• _ politici perche devono essere 

sultazione con i sindacati an- gjj gutì locali ad indicare gli 
che nella fase dt esecuzione strumenti e ad operare le scel- 
della programmazione? te in materia di programma- 

K. Meglio di me potreb- sul problema deirapprov\i- 
he rispondere alla prima do- gionamento idrico è stato de¬ 
manda il professor Saraceno, ciso che entro il mese in corso 
Posso comunque dire che si terrà una a.ssemblea comune 
l’esperienza è incoraggiante R* tutti i consiglieri provinciali 
anche per l’avvenire. Si po- R®R® .®. della Lucania, 

Iranno istitiiyinnalizj-are i Presente il ministro dei Lavori 

iranno i.-,iiiuziona izzare 1 pubblici Pieraccini. che ha ac- 

rapporti con i sindacati e 1 ^olto l’invito rii partecipare 

rappre-sentanti degli operato- aH’assemblca 
ri economici. Sottolineo però -1 _ , 

che il rapporto tra i sindacati IldIO PdIdSCianO 

e il governo non può esau¬ 
rirsi nella commissione per . _ 

la programmazione. (Dopo 
questa risposta il prof, Sara- 

ceno fa comprendere di non I g. CAwwABMaM 
voler prendere la parola). LQ Iwl I OHIIII 

D. (24 Ore) — Può dirci 
qualcosa sui provvedimenti ■ g|g 

congiunturali, in particolare ClttAnllltfl 

per frenare l’aumento dei RlllUIflIIIU 

prezzi? 

R- — Non posso anticipare _ • 

quanto deciderà il Consiglio llllfl IHIIIlMigl 
dei minùstri. Posso dire solo HIPW IIIIIIlWl O 

che affronteremo il problema 

organicamente, non con m • 

provvedimenti di calmiere e ffl ^flCCMI*! 
ancor meno di settore. H RliwRUI I 

Sia nel corso della confe¬ 
renza stampa che risponden- , , S.ASSARI. 10 

do ad alcune domande, ron. S'iT. 


Lo Ferromìn 
smobilito 
due miniere 
0 Sassari 


cenziamento degli operai occu- 


la necessità di approvare, pati nella miniera di Canaglia, 
entro la fine del mese, il presso Sas.sari. Nello stesso 
progetto di legge Curii (fan- tempo circolano notizie abba- 
faniano) per la riforma dei stanza attendibili rirca una 
. .. cessazione della attività, con 

bilanci. E CIO al fine di « sin- conseguente chiusura, più o 
cronizzare * il bilancio 196.5 meno definitiva, degli impianti 
(dal 1. gennaio dell’anno minerari. 

prossimo) con Tinizio dell’ap- . aitività di estrazione è 
^ 1 ;»-,.,;.%-..». A impegnata anche una impresa 

plicazione del piano. C^me è ghe occupa circa cento 

noto questo progetto e sta- unità lavorative. Se si consi¬ 
to approvato unanimemente dora anche la recente chiu- 
dalla commissione Bilancio stira delia miniera di Argen- 

della Camera. L’on. Giolitti nomirn 

. , j- 11 - il danno economico per 1 la- 

nell introduzione della ^uj-ajori sassaresi appare di 
j conferenza .stampa — .si era proporzioni rilevanti. Una in- 
1 e.splicitamenle rammaricalo terrogazione urgente, in ordine 
.<«11^ a: -r.r,-»aro al 3fi® Situazione che va verifi- 

della decisione di spoetare al gaudosi nella miniera di Ca- 

20 la riapertura del Parla- paglia, è stata rivolta dal con- 
mento. Decidendo in tal mo- sigliere regionale comunista 
do fi comunisti avevano prò- all’as- 

posto di riaprire le Camere 

il 14) è stala di fatto accolla - —— 

una manovra dorotea. L’on ^ ^ 

Giolitti ha affermato che se « VYY lYl 

la legge Curii non verrà ap- E 

provata in tempo occorrerà — . « 

una norma transitoria per , , 

non creare disordine neuj Qoiiaro canadese 574,25 

formulazione del piano e dei Franco svizzero 144,19 

bilanci statali. Si è comu- Sterlina 1741,25 

,,ue appreso che il progctlo gj"” gg 

in Questione è stalo iscritto Corona svedese 119,80 

aU’ordine del giorno della Fiorino olandese 172,*88 

Camera per martedì 21 gen- Franco belga -1?»^ 

; ^ “ Franco francese n. 126,95 

UalO, Marco tariacrn «Ka An 


GULF di Ragusa. 


infatti il comunicato, che Ini restando nelle strade; la pro-lsu scala regionale. 


ve.'^o roccidente. 


d i ! Peseta 

• >• IQrrllini 


[Marco tedesco 


isceilino austriat* 


622,02 

574,25 

144,19 

1741,25 

90,10 

86,85 

119,80 

172,88 

12,40 

126,95 

156,40 

KU02S 

•4,08 
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Una delle orgqnixzazien! essenziali per la nuova democrazia > 

i 

100.000 giovani greci 

■ ■ ' ■ ^f'. > ” ' ' 1 ^ ‘ 

hanno la tesserà cól 
volto di Lambrakis 


^ V ' 


PAG. 11 / fatti nel mondo 

Sconosciuto a Dallas il nome indicato dal FBI 


Cathun'altn prova tontro 

4 ' • 1 ' ' . 

OswaUlì!taxista non osisto 


Un’ondata di entusiasmo antifascista e di impegno democratico per- 

» » I * 

corre oggi la Grecia, portata da migliaia di giovani che si riconoscono 
nei motto: « Ciascuno di noi è Lambrakis » - li movimento che si col¬ 
lega al nome del deputato dell’EDA ucciso l’anno scorso dai fascisti 
ha alia sua testa ii musicista Teodorakis ex partigiano e detenuto politico 


La delegazione sovietica a Cuba 


i: 


r 


Dii nostro inviato 

ATENE, 10. 

Una ondata di entusia¬ 
smo antifascista, di impe¬ 
gno democratico a trasfor¬ 
mare la società civile per¬ 
corre oggi la Grecia, porta¬ 
ta nelle città e nel villag¬ 
gi da migliaia di giovani e 
di ragazze che si riconosco¬ 
no nel motto orgoglioso 
€ ciascuno di noi è Lam¬ 
brakis ». 

Proprio sul corpo esani¬ 
me di Gregory Lambrakis, 
nel giorno in cui mezzo mi¬ 
lione di ateniesi sfilò die¬ 
tro il suo feretro maledi¬ 
cendo i suol assassini, è 
sorto e si è sviluppato il 
loro movimento che ormai 
è una delle essenziali or¬ 
ganizzazioni della democra¬ 
zia greca. 

Siamo stati a visitare 
!tina delle sedi della orga- 
ìizzazione giovanile < Gre¬ 
gory Lambrakis *: fra un 
continuo via vai indaffara¬ 
to di giovani e di ragazze 
il giovane avvocato Teodor 
[Pangalos, uno dei membri 
'della direzione, ce ne ha 
llustrato i metodi e gli 
biettivi (ci ha mostrato 
nelle la sua tessera con i 
elativi bollini mensili, un 
atto assolutamente nuo- 


tro già un gran lavoro in 
atto e una gran volontà di 


Teodorakis, un giovane 
alto e sorridente, un poco 


trarre la Grecia fuori dal- imbarazzato dall’ entusia- 


la palude di decenni di 
oscurantismo e di isola- 


smo che lo circonda, ha 
appena 38 anni ed è il pre- 


In una fattoria 
del po|K>lo 


mento, corollari immedia- sidente del movimeìito gio¬ 


ii del regime di conserva¬ 
zione e di repressione di 
Karamanlis e dei suoi pre¬ 
decessori. 

Caratteristica di questo 
lavoro è infine il fatto che 
vi prendono parte attiva 
— oltre Teodorakis — nn 
notevole numero di artisti 
e di intellettuali, come il 
pittore Arkirakis, l'attore 
e regista Alexandrakis, la 
pittrice Vaso Kantrahis e 
lo scrittore Notis Perialis: 
un movimento d’artisti che 
.si riallacc'ia alle più pro¬ 


fanile Lambrakis: egli ha 
dietro di sè non solo un 
passato di impegno artisti¬ 
co e di successi ma anche 
di dura lotta contro il fa¬ 
scismo. 

Soldato e poi capitano 
delle formazioni partigiane 
a diciotto anni, Mikis Tco- 
doraicis è stato lungamen¬ 
te in prigione (e vi è sta¬ 
to torturato, e ne è uscito 
gravemente menomato nel 
fisico), poi ha vissuto nella 
miseria più nera all'estero 
da dove è tornato come un 



.1 ■ . ‘ '< 

Il conducente che avrebbe trasportato a casa il presunto 
attentatore di Kennedy non compare nei registri automobi¬ 
listici - Oswald non frequentò moi il poligono di tiro - 4 testi¬ 
moni dichiarano che gli spari provenivano dal cavalcavia 

‘ ~i j ’ 'i' 

‘ WASHINGTON, 10 La ricerca di Lane non si la commissione Warren di 
L’avvocato Mark Lane, che è fermata qui: quattro impie- prendere atto di queste nut>- 
ha assunto di sua iniziativa gati del quotidiano The Dal- ve « imprecisioni » da lui sco¬ 
la difesa di Lee H. Oswald. las Moming News gli hanno perte nel rapporto del FBI. 
accusato ancora — post mor- dichiarato di avere nettamen- Agli occhi del mondo, resta 
lem — dell'assassìnio del pre- te udito gli spari dell’atten- dimostrato che ii FBI ha fab- 
sidente Kennedy, ha infarto tato provenire dal cavalcavia brìcato false testimonianze, 
un altro duro colpo alle tesi dì fronte al presidente e non Si conferma così anche la 
della polizia di Dallas e del dal deposito di libri alle spai- supposizione che la vedova 
FBI Grazie a un’indagine le di Kennedy. di Oswald, sequestrata dal 

personale. Lane ha demolito Infine, Lane ha appurato FBI, sia costretta, contro la 
una delle principali prove a dalla testimonianza della si- sua volontà, a fare le dìchia- 
carico di Oswald, dimostran- gnora Paine, che O.swald non razioni a carico di suo mari- 
do che la polizia e gli agenti si è mai recato durante i to, che le vengono attribuit* 
del FBI hanno fabbricato per- «week-end» (come asserisce dai suoi «avvocati» o «cotv- 
lomeno due false prove: quel- il rapporto del FBI) al poli- sigHeri > E si precisa questo 
la secondo cui Oswald, dopo gono di tiro della città Egli duplice sospetto: che Oswald 
l'attentato, si sarebbe servito se ne stava in casa, e sotto fosse del tutto innocente • 
di un taxi per raggiungere i suoi occhi: dunque, la si- che uno dei responsabili fol¬ 
la propria abitazione e quel- gnora Paine non può sba- se invece queU’agente Tìppit, 
la tendente a dimostrare che gliare ucciso in cosi .strane circo- 

Oswald era in grado di colpi- Ora l’avv. Lane chiederà al- stanze subito dopo l’attentato. 


fonde tradizioni della cui- artista conosciuto e apprez- 
tura rivoluzionaria greca. zato in tutto il mondo. 

M jff __1_ _f _ ■ 11 jé __1 • 




Lefteria 
i fanatos! 

Ne abbiamo avuto un e- 
sempio a Noa Ionia, un 
quartiere operaio alla e- 
strema periferia di Atene. 
Nella nuova sede dell’EDA 
(cinque stanze ancora qua¬ 
si senza mobili: la sede è 


zato in tutto il mondo. 
Membro dell’ EDA egli 
combatte oggi la sua bat¬ 
taglia alla testa della gio¬ 
ventù ed è probabilmente 
con Glezos l’uomo più ama¬ 
to e popolare fra tutta la 
gente di Grecia: un uomo 
ben vivo e impegnato, ma 
anche un simbolo — cre¬ 
diamo — di quella unità 
di azione popolare e in¬ 
tellettuale, culturale e po¬ 
litica, che è particolare dei 
momenti di maggiore en¬ 
tusiasmo e di lotta delle 


atto assopitamente nuo- stata inaugurata una setti- classi lavoratrici per il rin- 
vo per la Grecia, < una co- mana prima del voto del novamento della società. 


sa che abbiamo imparato 
in Italia » — ci ha detto). 
Così abbiamo « rivisto » — 
come del resto nel corso di 
una manifestazione del co¬ 
mitato ^Bertrand Russell» 
per la pace — quella atmo¬ 
sfera particolare di atti ci¬ 
mo e di passione unitaria 
antifascista che è stata di 
tanta parte della gioventù 
italiana negli anni del do¬ 
poguerra e poi nel ’60 e 
ancora in tante altre occa- 
ioni. 


la gioventù 
li Lambrakis 

Più di centomila giova- 
i greci hanno in tasca le 
iccole tessere col volto di 


tre novembre) qualche 
centinaio di tessili festeg- 
giatmno collettivamente il 
nuovo anno con la torta 
tradizionale greca e con la 
esecuzione delle canzoni di 
Teodorakis. Una giovane 
operaia ha cantato lunga¬ 
mente al microfono con la 
voce squillante e a tratti 
con le lagrime agli occhi, 
gli altri, tutti gli altri, fa¬ 
cevano coro; subito dopo 
due giovani attori d’un tea¬ 
tro ateniese hanno recitato 
versi rivoluzionari di Pa- 
lamàs, di Sikeliànos e di 
Rizos. 

Vi sono state molte di 
queste iniziative in questi 
giorni ad Atene, e ad al¬ 
cune abbiamo assistito; 
quella di Noa Ionia però ci 
resta in particolare nella 
mente. Ricordiamo la com- 


II momento che oggi — 
pur fra rrolti vecchi e nuo¬ 
vi pericoli — vive la Gre¬ 
cia. 


tàm msmmiBEaa okzirm«o 

Usa nasSi Sotiàfi *ilegitlon l« vi«i«tng; le MW' 

ber nati OertJ» • poovì*’» , . 


re il presidente, perché si sa¬ 
rebbe esercitato a lungo al 
poligono dì tiro, prima del 
l’attentato Mark Lane ha di¬ 
mostrato che il taxista che 
avrebbe accompagnato a casa 
Oswald non esiste e che 
Oswald non ha mai frequen¬ 
tato il poligono di tiro 
Lentamente, il cumulo di 
indizi e di prove raccolti dal¬ 
la polizia di Dallas e dal FBI 
sta sgretolandosi come il clas¬ 
sico castello dì menzogne 
Ieri, la signora Puth Pai¬ 
ne, affittuaria dei coniugi 
VI Os'vald. aveva dimostrato 
che la famosa carta topogra- 
VÌKf^O' fica dì Dallas su cui ~ se- 
condo la polizia — il giovane 
avrebbe disegnato i piani del¬ 
l’attentato, era una innocen- 


SUL N. 2 DI 


'olti vecchi e nuo- ‘vw* . ' ' ' te mappa su cui Oswald ave- 

It — vive la Gre- l'^VANA — Fidel Castro ha accompagnato la delegazione sovietica a Cuba a visi- j!.®, 

«Il ■_,_ tare una fattoria del popolo. Accanto a Castro, da sinistra: Podgorny, un Interprete cercare lavoro 

Aldo De Jaco e un altro membro della delegazione. (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


MEC 


Il. Cairo 


Bloccato 
r aumento dei 


Nessun paese 
arabo assente 


ambrakis, e ci sono sedi mozione di un vecchio ap- 
el movimento non solo pena uscito dal carcere, i 


Ile grandi città, ma an- 
e nei piccoli villaggi con¬ 
divi e fra i monti; dove 
n c'è la sede ci si vede 
un caffè, in un retro- 
ttega, in una casa pri- 
ta: l’importante è riunir- 
e svolgere una attività 
Iturale e sportiva. 

In alcuni paesi contadi- 
— al confine bulgaro, 
r esempio, dove pure la 
Uria e l’esercito hanno 
taurato una specie di 
rmanente stato di allar- 


singhiozzi improvvisi di 
una giovane operaia — e il 
coro profondo e risonante 
della gioventù — in rispo¬ 
sta all'appello che veniva 
dai versi del poeta lanis 
Rizes € Lefteria i tana- 
tos », libertà o morte. 
Tutto ciò era spoglio di 
qualunque pur possibile 


dazi sall'acdaio dal «vertice» 


Il voto contrario è stato espresso 
da Italia e Olanda 

BRUXELLES, 10. , no appoggiato la proposta, la 


Anche Giordania e Arabia Saudita hanno 
assicurato la loro partecipozione 


cava a cercare lavoro 

Oggi è scoppiata la « bom¬ 
ba » del falso taxista, inven¬ 
tato di sana pianta dalla po¬ 
lizia Il celebre penalista 
Mark Lane, ha pubblicato 
sul settimanale Natio¬ 
nal Guardian 1 Sensdzionili 
ristiltati della sua indagine. 

Mark Lane aveva avuto dei 
dubbi sul fatto che Oswald 
avesse potuto, in soli sei mi¬ 
nuti, recarsi dal deposito di 
libri a casa sua, dopo l’atten¬ 
tato. La tesi della polizia era 
che Oswald avesse preso pri¬ 
ma un autobus, poi un taxi; 
testimone di ciò, sarebbe sta¬ 
to un certo Darryl Click, au¬ 
tista del taxi in questione 
Mark Lane si è recato a Dal¬ 
las, ha indagato presso l’uf¬ 
ficio della « City Transporta¬ 
tion Company » di Dallas, che 
tiene il registro di tutti i 
taxisti; ha consultato i regi¬ 
stri del sindacato e ha sco¬ 
perto che Darryl Click non 
esiste e non è mai esistito, 
perlomeno a Dallas. 


RINASCITA 

DA OGGI IN VENDITA NELLE EDICOLE 


Una « nuova » politica estera? (editoriale) 

I rapporti tra sindacati e Ì1 governo di centro- 
sinistra 

Longarone a Longarone 

* 

Inchiesta sul Parlamento italiano: come si eseiv 
cita il controllo sulPEsecutivo 

II viaggio di Paolo VI ha davvero aperto un 
dialogo? 

Il Concilio e la Curia 

•Chi. Eu-Iai in Africa . 

Un’annota economica poco brillante per PEn- 
ropa occidentale 

Osservazioni teoriche sulle « sentenze di classe » 
Paul Hindemith e l’uso della musica 
Teatro; gli sbagli dei giovani e quelli dei vecchi 

-- NEI DOCUMENTI 

La lunga marcia attraverso la giun¬ 
gla (la fuga di Sufanuvong dal car¬ 
cero di Vientiane nel Laos). 


IL CAIRO. 10. 


qualunque pur possibile Italia e Olanda hanno bloc- quale tuttavìa, per essere ap- Tutti e tredici i paesi ade- 
rettorica e anche di qua- cato oggi la proposta — provata, doveva ricevere la rentl allo Lega Araba hanno 
liinque tingenuità»: espri- avanzata dall’alta autorità unanimità dei consensi. La assicurato la loro 

mena la profonda unità e- del carbone e dell’acciaio, e proposta di cui si è discus- ^^luS!^aivro^imo^nellac<^ 
sistente fra i protagonisti caldeggiata dalla Francia e so nuovamente oggi mirava della RAU. Contrario- 

di una lotta popolare lun- dalla Germania di Bonn — a portare i dazi doganali na- unente a quanto si prevedeva 
ga e travagliata e gli ar- di aumentare i dazi doganali zionali ad un livello cotnu- infatti, anche la Giordania e 


- tutti i giovani e tut- 0® c travagltara e git ar- di aumentare i dazi doganali zionaii aa un iiveuo comu- infatti, anche la utoraama e 

le ragazze fanno parte fisti che, su di un piano suU’acciaio. Gli altri quattro nitario comune, valido quin- l’Arabia saudita — paesi a ea- 

l movimento Se ne è vi- culturale altamente quali- paesi dell’organizzazione han- do per tutti 1 paesi, pari a ratiere feudale, la cui politica 

od-Sur^7àrie iI rifle,s„ «cato. ne hanno esprcsao f*’'cS 

I voto antifascista del 3 nel passato e ne esprimo- praticalo dall Italia, che e del mondo arabo — hanno assi- 

vembre, al quale indub- no oppi il sentimento, la |Jr|jc|||sy nove per cento. . . . curato la loro partecipazione, 

tmente la aìoventù or- passione, la volontà di ri- 3 7 ^ Contro questa decisione si unico capo di Stato adente 

nizzata nel movimento scatto. 1 - è pronunciata seccamente la sarà forse Re Idrlss di Libia, 

Lambrakis» ha dato il Non è certo .senza signi- Il PnrmmGlltlI 

« grande dei contributi. ficaio che non ci sia oggi H rariOmCniU aveva già bloccalo ogni d^i- 

che se questa organizza- alcuna manifestazione de- ■ ■ j u* ^ "O" Potrà infatti giungere in 

me non si riconosce in mocratica e di sinistra, in lllOCCfltO flfl t outo al Cairo da Tripoli a cou- 

•tiji T^rtitn e hn basi au- Grerìn senza la nresenza tesi al Lussemburgo. L Ita- delle inondazioni che hanno 

nome ben più targhe del- di una' testimonianza cui- .1 * ^ pronunciata oomro colpito la parte orientale della 

stesso partito di centro turale. Si tratti pure solo fllltllbllS fi traili i,® 

della sinistra EDA. d’un ballo orgarSzzato da nom^ici quanto ^el 

_ «n di nìnvnni snt- MONTEVIDEO. 10 problema, affermando cheun 


Lambrakis » ha dato il 
ù grande dei contributi. 
che se questa organizza- 
one non si riconosce in 
CUfl partito e ha basi au- 
ome ben più larghe dei- 
stesso partito di centro 
delta sinistra EDA. 

• • • 

Lunedi mattina, nel 
onde teatro Hatzichri- 
, dinanzi a una platea 
emita di intellettuali, ar¬ 
ti, professionisti, uomi- 
poUtìci, abbiamo ascol¬ 
to il musicista Teodora- 
esporre — per conto 
l movimento < Lambra- 
» — un piano d’azione 
r la trasformazione cui- 
rale deila Grecia, un 
no per la cui realizza¬ 
ne Ù suo movimento fa 
elio a tutte le forze 


Non è certo senza signi¬ 
ficato che non ci sia oggi 
alcuna manifestazione de¬ 
mocratica e di sinistra, in 
Grprin senza In nresenza 

9 • 

di una testimonianza cul¬ 
turale. Si tratti pure solo 
d’un ballo organizzato da 
un gruppo di giovani sol- 


Il Parlamento 
bloccato da 


MONTEVIDEO. 10 


ro irSicra d" Ila pace Gli autobils^e rt;am di'Mon- aumento su scala comunità- P«««to dai medici di riapgiore 

ecco che ad un ceriamo’ *evideo. messi su numerose fi- ria delle tariffe doganali per ® j in 

ecco che ad un certo mo dietro Faltro, hanno Faccialo e la ghisa dannegge- serata di doiMnlca fi 

mento le danze ces.mno e jgri completamente circondalo -pKKe le trattative sul « Ken- preparatorio della con¬ 
si inizia una esecuzione im- e isolato per quaUro ore la ^IT ferema al vertice araba ji na¬ 


si inizia una esecuztone im- e isolato per qtiaUro ore la ferema al ventee arava si nu- 

provvisnta dei canti rivo- camera dei^eputati uruguaya- lordine del 

luzionari di Teodorakis. na. Que.«to blocco di nuovo ge- tenzioso economia ta^fa- giorno delle riunioni, che cer- 
tinn nnrn Hi nnntnntì e Hi vere è stato organizzato dai di- HO fra Stati Uniti e MEC, teranno soprattutto sulle ml- 

1 pendenti della società dei tra- trattative che dovranno co- zure da adottare per impedire 

. ^ it I pane e i ai- municipali che volevano minciare fra qualche tempo che Israele porti a compimento 

tra della sala. In appoggiare le ri- L’Olanda sarebbe stata dìspo- * P^"Ì ver la deviazione del 

Ed ecco ancora Teodora- vendicazioni della compagnia _j arv-oiiaro Faumenin cor.^o del Giordano e lo sfrul- 
kis. Sin dalVarrivo in Gre- di trasportL la quale soffrendo ” famento delle sue risorse idri- 

cta Questo nome ci è di- di un grave e cronico deficit, delle tariffe, a condizione ette che. Aìtn temi, come si sa. 
renuin fnmilinre rtnn niii vorrebbe un aiuto finanziario 1 acciaio e la ghisa fos^ro saranno la questione delle fron- 
venuto familiare non piu inclusi nella lista dei prodol- fiere fra Algeria e Marocco e 

come quello^ a un m^ici- j deputati però si sono ri- ti per i quali è prevista la Vintensificazione « depli scambi 


IN TUTfl I NEGOZI D'IfALIA 

DELL'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 

CONTINUA CON SUCCESSO 
per necessilA amministrative 
GRANDE VENDITA 

CON SCONTI DAL 20% AL 4 
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come quello d’un musici- 


IhiraU e ffiopanil musicista ir^signi- 

ese. (E 0^* to del premio Sibelius '63, 

no. dopo I mtroduzwne come avello d’un au- 


sta fra t piu noli a turo- fiutati di continuare la seduta riduzione daziaria nel quadro economici e culturali fra i pae- 
pa per i suoi balletti clas- in sìmUi condizioni e U pre- colloqui del «Kennedy si arabL 

SIGI, un musicista insigni- sidente della camera ha chie- ... io t- • i. j » .... 

to del oremio Sibelius '63. sto Fintervento della polizia, ^^^"d ». Anche la Germania L impressione che i contrasti 


esentanti di alcuni ctr- 
li e della amminìstrazio- 
eomunale di Atene al¬ 
che del giornalisti in¬ 
venuti alla € con/crenra 
mpa »). E’ questa la ini- 


Confessiamo che in un pri- _ 

PIO momento tutto ciò ci 
è sembrato inverosimile. Il Antartids 

fatto è che esiste una tale _ 

profondità di passione e di ~ 

ispirazione popolare nella 


fina che impcpna oggi rnusica di Teodorakis (ed 
giovani democratici gre- ^ così lontana da questa 


' essi propongono al pae- 
una campagna contro lo 
alfabetismo (col concre- 


cspcricnza la dissociazione 
— pressocchè teorizzata 
nel nostro Paese — fra or- 


Seieniìatì USA 
visitano la base 
.sovietica.^ 


reclutamento di inse- J fg g gusto dei più e possi- 


WASHINGTON. 10. 


Il governo belga ha invi- ziano Al Ahram. ’ NeWarticolo 
tato oggi la Comunità eco- di fondo pubblicato oggi Q gior- 
nomica europea a non trascu- naie incita tutti i monarchi e 
rare i suoi rapporti commer- { capi di Stato arabi a *deli- 
ciali con il mondo esterno ncare un piano di azione - con- 
L'invito è contenuto in una tro Israele, sema perdersi nei 
nota di bilancio che il go- dettagli di azioni per bloccare 
verno ha inviato al Parla- i progetti idrici riguardanti U 
mento: in essa il governo di Giordano. Il problema princi- 
Bruxelles rileva che il com- pale, secondo ^'articolo, è che 
mercio estero del MEC rap- » Israele diviene sempre più 
presenta il 24 per cento del- potente ed è neceswrio fron- 
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ALCUNI ESeMPI: 

PALTÒ* DI LANA PER UOMO . • . 
ABITO IN LANA PER UOMO . . . 
GIACCA DI LANA PER UOMO . . . 
GIACCA DI VELLUTO PER UOMO . * 
CALZONI DI LANA PER UOMO . . 
PALTÒ* « LANEROSSI » PER DONNA . 

PONCHO PER DONNA. 

IMPERMEABILI DI COTONE . . . 
IMPERMEABILI IN LELION E LILION 
PALTÒ* DI LANA PER BAMBINO . . 


9.000 

8.900 

4.900 

6.900 
1.400 
8.700 

4.500 

7.900 

2.100 

2.500 


nti da mandare nei vii- bilifò stessa di comunica- L’ammiraglio J R Recdy e il produzione lorda nazìona- teppiare questa sfida prima che 

ggi), per lo sviluppo di zìone) che noi avevamo dott T.O. Jones, che dirigono le della comunità, proporzio- sia troppo tardi • Alcuni com- 

iversità popolari c di ci- inconsciamente collocato d gruppo operativo americano ne che è la più alta tra quel- mentatori credono di intravve- 

i di iniziative sportive. questo personaggio nel lon- nelFAnt.irtico. sono stali i pri- le registrate nel mondo dere in tale frase l’invito a raf- 

fine per lo sviluppo del tana passato, come se la dirigenti ainencani a visi- Questo fatto dimostra che è forzare i piani ai sviluppo eco- 
ODimento dei club della sua musica venisse da an- ‘ha*ì^o 11 *^lSr^ indispensabile — sottolinea nomico dei paesi arabi per far 

oventù e per un festival fichi momenti e da antiche ustaUarionl e scambiato del ri- ~ che la fronte alla ^sfida israeliana» e 

Iturale e sportivo annua- passioni d’un romanticismo con gli scienziati sovietici. CEE intrattenga buone rela- a non prendere precipitose po~ 
Dietro la formulazione greco. La realtà era inre- prima di far ritorno alla loro zioni politiche e economiche sizioni estremiste contro Tel 
qnjgfi' punti c’è per al- ce ben dirersa. base di Me Murdo. *con tutti i paesi del mondo. Aviv. 


RICORDATE! IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 

ALESSANDRIA • BERGAMO • ANCONA - BIELLA • BOLZANO • MANTOVA - MILANO - MESTRE • BO¬ 
LOGNA - R. EMILIA • LA SPEZIA • GENOVA - PISA - MODENA • GROSSETO • SAVONA - FIRENZE - 
VICENZA - TORINO - TRIESTE - VENEZIA • PARMA - TRENTO - FERRARA • VERONA • CREMONA • 

TREVISO - PIACENZA - BRESCIA - COMO - LUCCA - PRATO 

DELL’ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 

A ROMA: VIA OHAVIANO, 1 - Angolo Piazza Risorgimento 
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Scontro olla Camera 

» 

/ 

rassegna SUlla 16006 

internazionale 


Francia-USA 
ai ferri certi 

Le reluzionì tra l'Eliseo e 
la Casa Bianca <f clic non era¬ 
no buone prima di Dall.is. 
stanno divcnlaiido esccnilii- 
li D. Cosi sì esprimeva ieri il 
giornale francese Comlmt, 
aggiungendo che se con Ken¬ 
nedy si 0 aveva un duello al 
fiorcllo, indubbiamente iter- 
fido, ma che con!>er\ava le 
apparenze della corlcsia, con 
Joiinson la faccenda rischia 
di essere trattala con la sciabo¬ 
la di abbordaggio n. Duo fat¬ 
ti, in (|uesti iiliimissiini gior¬ 
ni, hanno contribuito a ina¬ 
sprire la tensione tra Burigi 
c Washington. Il primo ò II 
retroscena attorno ad un ven¬ 
tilalo incontro De Gaiille- 
Johnson, il secondo riguar¬ 
da gli sviluppi lidia posizio¬ 
ne francese verso la Hepiih* 
blica popolare cinese. Sem¬ 
bra che De Canile abbia fat¬ 
to sapere al presidente de¬ 
gli Stati Uniti di essere di¬ 
sposto ad incontrarlo a pri¬ 
mavera nella Martinica, do¬ 
ve il precidente francese fa¬ 
rà una Slitta nel corso del 
viaggio di ritonio dairAine- 
rlca latina. Johnson non ha 
gradito la proposta ed ha fat¬ 
to rispondere di aver molto 
da fare in America e ili non 
poter assumere impegni al- 
restcro. Ciò non ha fatto 
che gettare olio sul fuoco. 
Immediatamente dopo la ri¬ 
sposta di Washington, Edgar 
Faure, che di recente aveva 
compiuto un viaggio dì ca¬ 
rattere uiTìcioso in Cina, ha 
improvvisamente rotto il s^i- 
lenzio e in una intervista al 
Figaro ha dichiarato che il 
riconoscimento diplomatico 
della Cina da parie della 
Francia è imminente. Il Dipar- 
timento di Stalo non ha per¬ 
so tempo. Altrihucndn alle 
dichiarazioni di Paure un va¬ 
lore ulTicialc, ieri faltro ha 
diramato una dichiarazione 
per siigniatìzzarc violente¬ 
mente, in nome degli a intc- 
Tc&si del mondo liltero o. 
rorientamento francese. 

Un giornale americano, 
tuttavia, il New York fterald 
Trihitne, ha tentalo di fare 
opera di mediazione scriven¬ 


do • che la Francia avrebln? 
avuto « piene consultazioni » 
con gli Stati Uniti prima di 
procedere al • riconoscimento 
della Cina. Il tentativo non 
ho però avuto successo, con¬ 
tribuendo anzi ad aggravare 
le cose. ^ Ieri stesso, infatti, 
un portavoce del Qiiai il’Or- 
say. inierrogaio a proposito 
della alTermuzinne del quoti¬ 
diano americano, ha così i-i- 
sposto: a II concetto generale 
espresso dal New York Herntii 
risponde a verità. .Ma In espres¬ 
sione **piene eonsiillazioni" 
non c esalta Quanto po3!,ia- 


p6r I n6gri 

Disarmo: direttive di Johnson e 
riserve delPambasciatore Caval¬ 
letti, delegato italiano 


Panama 

polazione di Panama. Sono 
stati invece proprio i resi¬ 
denti civili americani, stu¬ 
denti ed adulti, a dar fuoco 
alle polveri con arroganti e 
provocatorie manifestazioni 
colonialistiche e sciovinisti- 
che, il cui scopo era di umi¬ 
liare i panamensi e di riba¬ 
dire che la zona del canale 
< è territorio degli Stati Uni¬ 
ti per sempre >. 

Sulla base delle notizie rac¬ 
colte da fonti relativamente 
neutrali (giornalisti della 
Agence France Presse e del¬ 
l’inglese Reuter) è stato pos¬ 
sibile accertare almeno le li¬ 
nee essenziali degli avveni¬ 
menti Circa un anno fa, ce¬ 
dendo alle legittime pressio¬ 
ni del governo panamense, a 
sua volta sollecitato con ener¬ 
gia dai movimenti patriotti¬ 
ci, Washington riconobbe ta 
formale sovranità di Panama 
sulla « canal zone > che gli 


In due settimane 


Come gli USA 
«inventarono» 
il Panama 




S^^ago 


•t—TT-dT^ 
/sji&e&f—^Panama- 


citnno americano, ini cosi n- - stati Uniti controllano da GO 

sposto: «Il concetto generale WASHINGTON, 10. italiano c considera il disar- anni € in perpetuo affìtto >. 

espresso dal New York Herntd II presidente Johnson ha mo e la riduzione della ten- Si stabilì pertanto che nella 
risponde a verità. .Ma In cspres- ottenuto al . Congresso un sione come i due obiettivi zona, che si estende per cìn- 
sione *’piene ron^iiliazioni" parziale successo di politica principali della sua politica que chilometri dalle due par¬ 
anti c esalta Quanto po3!,ia- interna. Il Senato, cui John- internazionale > ed è pronto tj del canale, la bandiera de¬ 
mo afTcrmare è che il governo son ha chiesto di discutere a sostenere « ogni proposta gli Stati Uniti dovesse sem- 

francesc terrà al corrente quel- la legge kennediana sulla ri- scria e realistica ». Ha ag- pre essere esposta accanto a 

10 sintiiniicnse delle sue even- duzione delle tasse con pre- giunto che le eventuali inte- quella panamense 

inali intenzioni di riconoscere cedenza rispetto a quella sui se. non devono però « alte- jutf, che mnrtedi srnr- 

11 governo della Cina popola- diritti civili, ha già iniziato rare Fattuale equilibrio de- studenti americani fi- 

re. e che se tale riconoscimen- l’e.same del progetto in sede gli armamenti ». né « scar- funzionari uffìctaìi e 

lo dovesse avvenire, non ev- di commissione finanziaria e dinare la solidarietà occiden- ternìt'i ut riUplInmnn ntVnr 

., , P°}'-<=bbe nrr.varo al voto r,. tnle Ilmitozionl cito som- 




Ri-posta, eonic si vede, ah- naie entro il 1. febbraio La brano in qualche modo rie- stnliinitense ed imposero 
ha-lanza hrniale. Es-.a signifi- Camera, come si sa. ha già cheggiare le’ riserve fatte da /•potinci^intiP lìpììn snin hnn- 
ca, in pratica, rhe il governo approvato la legge nello parte franco - tedesca sulla diern a fttelle e ttrìsrp Ottin 
franec^e si considera libero scorso settembre. Incorag- trattativa. di anche i loro genitori d^e- 

>11 nli fVl n T/*k «1 I IA ff A 1 f A t» A t T AI t AAAA- ^ * ... 


di deridere come meglio gli giato dalle favorevoli acco- 
aggrada senza tener rotilo del glienze che il suo appello ha 
parere di quello americano. Sì ottenuto. Johnson Intende- 
iratia di ima pre-n di posi- rebbe adoperarsi, a quanto si 
zione S4*nza preeedentì nella dice, per far passare una ri- 
siorìa della alleanza atlantica, duzione maggiore di quella 


Indonesia 


Perciò la cosa ha fallo enorme (pari 


tredici miliardi 


scalpore, acuendo IMntere-tse mezzo di dollari) preventi 
per la conferenza stampa rhe vata 


De Canile dovrebbe tenere en¬ 
tro il mese di gennaio. 


Alla legge sui diritti civi¬ 
li. il Congresso ha riservato 


A pane, ad ogni modo. Fa- invece accoglienze contra- 


spelto di conflitto franco-ame¬ 
ricano che la qiip.stionc ha as- 


stanti, che ne complicano il 
difficile cammino Camera e 


sunto, ci si domanda se De Senato hanno diverse posi- 
Gaiille è davvero pronto a ri- ^ioni nei confronti della leg- 


Appoggio 
al piano 
Krusciov 


GIAKARTA. 10. 


dero inizio a manifestazioni 
sciovinistiche di protesta con¬ 
tro il governo di Panama e 
contro la « mollezza » del go¬ 
verno di Washington. Le ma- 
nifestazinni del residenti a- 
mericani — ispirate eviden¬ 
temente da movimenti politi¬ 
ci di destra e dal Pentago¬ 
no — sono proseguite per 
tre giorni Ieri, poche decine 
di studenti panamensi del¬ 
l’Istituto nazionale, indigna¬ 
ti per le continue provoca¬ 
zioni americane, si sono riu- 


cvn„.„. Ch.-npj.nm » S7ic'u'’rlrrar„L??"m"=lgro'rS l•.nroraLreS'a™ 

non s, Sia ancora alla fase del ass curare ai negri ^ un'intervista a gior- ne», hanno tentato di farla 

^eiproco rieatio Ira Parigi e dir Iti emttoraii ^nc^ sovietici, ha dichiarato issare davanti ad una seno- 

Washington Lo si vedrà a hre- eguaglianza nel campo della che la proposta di Krusciov la, accanto a quella degli Sta- 

ve scadenza. Un fatto, tuttavia, istruzione, dell assunzione di per la soluzione pacifica delle #; Uniti La reazione ameri- 

è certo Ed è clic il conlone manodopera e negli esercizi controversie territoriali rive- - . molto dura. Stu- 

sanitario crealo attorno alla Ci- pubblici. La Camera e, tn ge- profondo significato In- ^ civili oppoagìati dal- 

na dagli Stati Unii, sta cede 1 - neraie,^ meglio dtsposta^^^^^ Incoraggianti elementi che con- polizia, hanno assalito t 
do in pili punti. L iiltinia lesti- ^ j i ^ t • . tribuiranno a ridurre la tensio- panamensi, percuotendoli, lo- 

monianza m tal senso e nel creatasi net paese, internazionale. cerando la loro bandiera, e 

viaggio rhe il primo ministro f»ene soprattutto alla parte lq proposta del primo mini- ricacciandoli oltre il confine. 

Ci» En-Iai sta compiendo in concernente la liquidazione stro sovietico - egli ha ag- l’annuncio del gra^ 

queste .sciiimane in una sene della segregazione net risto- punto presenta d altra par- incidente è stato trasmes- 
3i paesi africani e dal quale ranj.,^ negli alberg^^^^ e^net te ^.spetti che^ r^uardano^^^^^^^ f ^11^^- 

cmerge che. al di la delle ili- 
vergenze che si possono regi- 


n, pacs, H.r.c nn e ... . ^ j ” . j ^ goH Paesi Per quanto riguar- «o dotta radio e aaiia ieievi- 

cmerge che. ai «li la delle di- P*'oo*'ci «ocau i suoi leader p^sa si trova a sione, un’ondata di collera ha 

vergenze che si possono regi- «^vereiio cnt, se w fronteggiare tentativi di sollevato la popolazione lo- 

sinire sti questo n quell aspetto accerchiamento costituito dal cale, a Panama, a Colòn e in 

politico generale, ' l’esigenza -^anziaimente la legge, la «progetto neocolonialista del- miti gli altri centri del Pae- 
della restaurazione del diritti Conierà non lo app^era. la Malavsla (la nuova federa- Migliaia di giovani, stu- 
r.’ni, »ii’nno ò atrveriiia CIÒ potrebbe significare, al- zlone malese) di ispirazione j ' J„hUn 

" menS per 11 1964. la Bne dal brllannlca-. 


Sino al novembre del 1903 
lo stato di Panama non ap¬ 
pariva su nessun atlante; 
si trattava semplicemente 
di una provincia della Re¬ 
pubblica di Colombia. 

Fu letteralmente ■ inven¬ 
tato », nel giro di poche set¬ 
timane, datl’allora presiden¬ 
te degli Stati Uniti Theodore 
Roosevelt II quale, abituato 
ad andare per le spicce 
tutte le volte che si tratta¬ 
va di affermare il nascente 
imperialismo yankee, non 
agl — come vedremo — In 
maniera del tutto ortodossa. 
Al centro del problema vi 
era l’esigenza, per gli USA, 
di garantirsi a aualsias! co. 
sto il. controllo del canale 
che dopo II fallito tentativo 
di De Uesseps nel 1880, gli 
americani si apprestavano 
a costruire in proprio. In 
un primo tempo cl si era 
orientati verso il Nicara¬ 
gua. Studi più approfonditi 
stabilirono che Invece II ca¬ 
nale doveva essere scavato 
lungo il corso attuale. 

Gli Inglesi vantavano una 
platonica priorità nel ri¬ 
guardi dell’impresa che pe¬ 
rò fu subito eliminata a 
Buon di dollari. Molto meno 
malleabile continuava inve¬ 
ce a mostrarsi il governo 
colombiano. Il quale era II 
primo a capire che, accet¬ 
tando le proposte avanzate 
da Washington, si poneva 
a repentaglio l'Indipendenza 
del paese. 

Al primi di novembre del 
1903 a Panama scoppiò una 
sommossa. Guarda caso, un 
incrociatore statunitense si 
trovava proprio ailora alla 
rada nel porto di Colòn, 
sulla costa atlantica del¬ 
l’isola panamense. Gli USA, 
ricorrendo al loro diritto di 
controllare le comunicazioni 


attraverso l’istmo, brandeg¬ 
giarono i cannoni e vieta- 
rono alle truppe del legit¬ 
timo governo di accorrere 
a sedare la sommossa. I 
reparti dei > patrioti », co¬ 
me si seppe poi, erano co- 
stituiti da alcune squadre 
di vigili del fuoco e da qual¬ 
che casellante delle locali 
ferrovie. Fu proclamata la 
nuova Repubblica di Pana¬ 
ma, fulmineamente rlcono- 
sciuta dagli USA. Due set¬ 
timane dopo — il 18 no¬ 
vembre del 1903 — Il nuovo 
stato cedeva ■ in perpetuo » 
agli USA una zona di ter¬ 
ritorio larga sei miglia ai 
lati del costruendo canale 
in cambio della somma di 
10 milioni di dollari in con¬ 
tanti e di una somma an¬ 
nua di 2SOOOO dollari. L’al- 
tora ministro della Guerra 
americano, Root, a Roose¬ 
velt che giustificava II suo 
operato, cosi rispose nel 
corso di un Consiglio del 
ministri: ■ Signor presiden¬ 
te, lei cl ha perfettamente 
dimostrato di essere stato 
accusato di seduzione, ed 
ha provato invece di essere 
colpevole di ratto ». 

Per l'imperialismo ame¬ 
ricano l’importanza com¬ 
merciale e strategica della 
grande via d’acqua — po¬ 
sta com’è a cavallo tra I 
due grandi oceani Atlantico 
e Pacifico — è enorme. Ma 
si è ancor più accresciuta 
da quando, con la nascita 
di Cuba socialista e con lo 
estendersi del movimento 
democratico in tutta la zo¬ 
na, il bacino caraibico è di- 
venuto per gli USA uno dei 
punti più m bollenti » di tutta 
l’America Latina. 


della Cina all’Onu è avvertita 

- . « I con grande forza. ' ’ 

Tribune, ha tentalo di fare | _ • progetto 

opera di mediazione scriven- I I* La situazione è anche più 

complessa all’interno delle 

, Camere e delle loro commis¬ 

sioni, dove i democratici 
razzisti del sud danno vita a 

KArlino tenaci alleanze tattiche con 

i repubblicani oltranzisti. Un 

’ ^ aspro scontro tra il deputato 

Emmanuel Celler, principale 
A 0 gg 9 sostenitore della legge, e il 

m deputato Howard Smith, pre- 

g^ggg^^B^g # sidente del comitato procedo- 

m%mgwm WW# m wlrn VHW# rale delia Camera, ha aperto 
m "le udienze di tale organismo, 

. dedicate al problema. Tan- 

0 g 0 fci Celler quanto Smith sono 

membri del partito di go- 

SU! lOSGOPOSSOrB ;;i.?isiaTe»'a' iì 

» accusato il primo di aver 

" esercitato < pesanti pressio- 

Messoggio di Poolo VI a Ulbricht FI” I positori. Smith ha definito le! 
sposta ai suoi ouguri per il Capodanno ritU elettorali dei negri j 

" € una trappola * e ha prean¬ 

nunciato uno strenuo ostru- 
BERLINO. 10 saggio a Walter Ulbricht, pre- 2 Ìonismo 
Esponenti deWamministrazio- Contemporaneamente, la 

^ M settore ocddenfalc di commissio^ie senatoriale per 

RDt7ì sSno iicontraH^gì per che Ulbricht gli aveva inriaio il lavoro che sta anch’e^a 
alcuni colloqui preliminari sul- m occasione del Capodanno. esaminando il testo, ha vch 
la possibilità di avviare nuove tato con 12 < si * contro 3 

trattative per la concessione at ~ « no > (tra gli altri, quello 

berlinesi dell’ovest di lascux- ^ del senatore Barry Goldwa- 

possarc che consentano loro di ter, possibile candidato re- 

iìmòSiSL lèdeSro - 


Berlino 


R^nsi i €(^ogw 
m lasm^aam 

Messaggio di Poolo VI a Ulbricht in ri¬ 
sposta ai suoi auguri per il Capodanno 


Bonatti 
in Siberia 



il • plenipotenziario » del * go¬ 
verno-senato • di Berlino Ovest, 
il consigliere Horst Korber, si 
è recato aldilà del confine per 
ifU.oniraroi con il rappresen¬ 
tante del governo della RDT, U 
segretario di stato Erich Wendt 
un portavoce ufficiale del go¬ 
verno-senato ài Berlino Ovest 
ha dichiarato che durante i ne¬ 
goziati non saranno comunica¬ 
te informazioni sull'andamento 
delle conversazionL Quello di 
oggi è stato comunque il pnmo 
incontro fra l'autorità di Berli- 


I forchi sparami 
preparaadosi 
alla dMsiom 
dell'ìsola 


esaminando il testo, ha vo¬ 
tato con 12 < si » contro 3 
c no > (tra gli altri, quello 
del senatore Barry Goldwa- 
ter, possibile candidato re¬ 
pubblicano alla presidenza) 
una serie di misure che ne 
ampliano la portata per 
quanto riguarda la liqitid.’i- 
zione delia discriminazione 
nelle assunzioni di manodo- , 
pera. Il gesto crea un nuovo 
motivo di conflitto tra Sena¬ 
to e Camera. I senatori che Lo scalatore Walter Bonat- 


hanno votato contro le cric¬ 
che razziste del Senato si di¬ 


ti è partito alla volta di 
Mosca da dove proseguirà 


NICOSIA. 10 


chiarano certi che il voto fi- verso Testremo nord della 
naie sarà di loro gradimento Siberia. Bonatti conta di 
Oggi, il presidente Johnson studiare le condizioni di 


denti e operai, hanno subito 
dato vita a manifestazioni di 
protesta, il cui obiettivo prin¬ 
cipale è ben presto divenuto 
la < candì zone ». . 

La polizia prima, poi le 
truppe americane in assetto 
di guerra, con mitragliatrici, 
autoblinde e carri armati, so¬ 
no intervenute con violenza 
per disperdere le folle, qua¬ 
si inermi. Al lancio di cande¬ 
lotti lacrimogeni è seguito 
quello di bombe a mano. In¬ 
fine i soldati hanno aperto il 
fuoco con fucili e mitra. I 
manifestanti hanno risposto 
con lancio di pietre e di 
* bottiglie Molotov >, e con 
rari colpi di pistola. 

La collera popolare si è 
anche rivolta contro quegli 
edifìci che rappresentano — 
agli occhi della gente di 
Panama — altrettante odia¬ 
te fortezze dell’imperialismo 
statunitense; la stazione ra¬ 
dio < Tropical 9. di proprie¬ 
tà americana, gli uffici della 
società radiotelegrafica € All 
America Cables », la sede del- 
l'USIS, le agenzie delle com¬ 
pagnie aeree * Braniff Air¬ 
ways 9 e < Panamerìcan >, le 
officine di pneumatici * Good¬ 
year 9 e € Firestone >, le suc¬ 
cursali della < Chase Man¬ 
hattan Bank » c della < Na¬ 
tional City Bank », l’amba¬ 
sciata degli Stati Uniti. Tut¬ 
ti questi edifici He notizie in 
proposito sono confuse) han¬ 
no riportato danni più o me¬ 
no ^avi, ed in alcuni casi 
sono stati incendiati, distrut¬ 
ti o saccheggìatL 

Decine di automobili, inol¬ 
tre, sono rimaste danneggia¬ 
te o hanno preso fuoco du¬ 
rante gli scontri. 

La c canal zone » è ora pra¬ 
ticamente in stato d’assedio. 


M democratica e quelle del- - comunicato pubbhrato ha ufficialmente annunciato vita nella zona del polo II potere è stato assunto dal 

l'ovest, dopo che il confine è àc?u.^?’ciSriotn[^h?di^àve? Wlliam Poster, dirigen- del freddo per documen- pen Andreio O’Meara. co¬ 
stato richiuso al tranMto aperto il fuoco con fucili da delFente governativo per tarsi sulle possibilità di mandante delle forze ame- 

Txcane nei Coroioi meridto- 


sttdo - ic aperto il fuoco con fucili da Sovemalivo per 

Cmnc caccia ^ un convoelto di quat- »I controllo degli armamen- 

'rnerUnktr o/cit raniioii ciré rra fermo ad ti,’ rappresenterà - gli LS.A 

di Cajmdamio.i b t t _ blocco stradale vicino al alla rinresa della conferen- 


una eventuale spedizione 


Si „i«iare blocco stradale vicino all alla ripresa della conferen- 

f loro*twremrncì?a RDT Pn- villaggio K^Wna, mentre sii 23 di Ginevra sul disarmo 
‘n^’Jnc^rrche questo periodo « presidente ha reso pubbh- 

scadesse. le autorità dcmocrati- ® rimasto ug ^ comunicato nel quale 

che avevano proposto di ovvia- » .. pg.-- yount co- ® detto che egli considera la 

re mandante deUe truppe bntan- conferenza < una delle tappe 

niche. ha > pubblicato teri un più importanti verso il raf- 
una certa resi- comunicato nel quale dichiara forzamento della pace mon- 
erm opposta una certa resi , blocchi stradali stanno diale » Gli Stati Uniti, si af¬ 
fi posso odierno — secondo ferma ancora nel comunica- 

fonti occidentali — costituirei»- 1 là *^noia»ir.np^* considerano incoraggìan- 

*“d^ÌaImMte"^rd“Ve‘ir»“- * * quindici depS^itl’ ciprtoti « i recenti avvenimenti» e 
♦«wSk Ji bJ?iì^ ^ert 5 OT- della Camera non hanno cercheranno nuove occasioni 

Ìcbber?Dreoccupote di ri?ui^e partecipato alla «cessione di qi>e- per giungere ad un accordo 
uM^nro^ta del governo d’olla mattina nella quale é stato c su misure significative per 
RDT**a/^^i lo stesso sindaco discusso il bilancio 1361 Que- limitare c ridurre gli arma¬ 
di Berlino Ovest. WUfy Brandt, .7 menti »._ anche__se_ «non __si 


Dopo la^ visita di Ciu En-Iai 

\ ^ » ^ 

la Tunisia riconosce 
la Cina popolare 


TUNISI, 10. 


Francia non si è ancora mos- 
j. sa — egli ha detto — pei 
quanto riguarda il ricono 
scimento della Cina. Ma s;ia- 
I. mo attendendo che lu fac 


;.^;ri‘tre«adTscm^lci-forma-|i tervenire in essa con diretti.|- -7— Ce„ yj ha anche allerma- 

lità. I due • plenipotenziari neui^ia auionomi ^ proposte '* , "'inisiro cine . . Cina è favorevol*- 

_ A__cotKl.Bion6 ^ ^ miglioramento doli; 


drilo oie.lio;e eoa Va bUoario valori ritengono el.e ,, Irana e Burghlba hanno diramai ■ "“"""■«■■ora'nemo oeii- 

politico e amministratiro della di ^mi passi \t-r30 la divisione occidentali® Tunisi, a conclusione wT' 

ODerazlone dei lasciapassare, di Cipro tanti dei paesi occuteniaii j . ^ 1*1:. ^ ** d» Wa- 

Da La Stampa turca prcctisa Inol- presenti alla conferenza di neon r shinelon — ecli ha dello — 


conclusasi dopo Capodanno Da 
questo primo bilancio saranno tre che il vice p 
tratte deduzioni utili per il nuo 
co eventuale negoziato ba 

L’agenzia di informazioni dei mobile il distintn 
Io RDT informa che « Papa sidente. per In^ 
Poeta VI ha inviato, tramite « riconosce I autori 
cardbMle Cicognanl, un mes- governo aprlota. 


, li - . shmgton — egli ha dello 

«n che si opponi». 


noli. Egli ha istituito la leg¬ 
ge marziale, ha vietato ai pa¬ 
namensi l’ingresso nel terri¬ 
torio del canale, ha confina¬ 
to in casa impiegati e fun¬ 
zionari americani, ed ha pro¬ 
seguito anche stamane, manu 
militari, la repressione delle 
ultime manifestazioni di gio¬ 
vani panamensi. 

Col trascorrere delle ore, 
l’atteggiamento del presiden¬ 
te Chiari, che sembrava vo¬ 
ler interpretare con forza lo 
sdegno popolare, si è alquan¬ 
to intiepidito. Ha invitato al¬ 
la calma e ha messo in guar¬ 
dia dalle < mene di elemen¬ 
ti estremisti ». Il presidente 
Johnson lo ha chiamato per 
radiotelefono e gli ha espres¬ 
so * l’intenzione di risolvere 
pacificamente la crisi ». AI 
termine della conversazione, 
durata un quarto d’ora, l’ad¬ 
detto stampa alla Casa Bian¬ 
ca, Salinger, ha riferito che 
i due presidenti « hanno con¬ 
venuto che bisogna metter 
fine agli episodi di violenza 
nella zona del canale ». 

- Contemporaneamente si è 
appreso che Johnson ha in¬ 
viato a Panama una missione 
diretta da Thomas Mann, il 
nuovo assistente segretario 
di Stato per gli affari inter¬ 
americani, con l’incarico di 
parlare personalmente con il 
presidente panamense. 

Nella capitale del Panama 


MARIU ALICATA 

Direttore 
LUIGI PINTOK 
Condirettore 
Taddee Canea 

Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma • l/UNITA’ autoriz¬ 
zazione a giornale murate 
n 455Ò 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTR \ZIONE: Roma. 
Vi- sici Tsarint. IB - Teleto- 
nl centralino- «v.vnSi «vsosu 
49S03S3 «asonss <951251 «95I2SZ 
<951253 <951254 <951255 ABBO- 
NASIENTI UNITA Iverza- 
memo sul e/e postate numero 
I 29795)* aostenllore 25OM - 
7 naoierl teon il lunedi) an¬ 
nuo 15 150. semestrale 7 900. 
nlmestrale 4 lOO • C numeri 
annuo I3 00a «emcatrale 6 730 l 
irimesirale 3 500 - S numeri 
(senza il lunedi e senza ta 
domenica) annuo 10 850. seme- 
«irale 5 000. trimestrale 2 9ID - 
(Etiera): 7 numeri annuo 
25 550. semestrale 13 100 - 18 
numeri»; annuo 22 000. a em e - 
strale il 250 - RINASCITA 

(Italia) annuo 4 Soa semestra¬ 
le 2 400 • (Esrert» annuo 8 500. 
•emestrale < 500 - VIE NUOVE 
(Iialiai annuo 5 000. seme¬ 
strale 2 SCO * (Estero) an¬ 
nuo 9 000. semestrale 4 600 - 
L’UNITA 4- VIE NUOVE -e 
RINASCITA rirallai- 7 nume- 
ri annuo 23 000. 8 numeri an¬ 
nuo 21000 . (Estero); 7 nu¬ 
meri annuo 41500. 6 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ’; 
Conreastonana esclusiva S P L 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma Via del Parla¬ 
mento 9. e «ue succursali In 
Italia - Telefoni 888541. 42. 43l 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna»■ Commerciale Cine¬ 
ma L 200. Domenicale L 250 
Crnnaea L 250. Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100: 
Domenicale U ISO 300; PI- 
nanzIarlA Ranche I. aOB; 

Legali U 350 


to a sua volta, che il governolnella stessa direzione. « La'ospiti del presidente Nkruma. | 


Roma 


Tlpogn 
• Via ( 


del Taurini, is 


il personale dell’ambasciataì 
americana ha iniziato staserai 

10 sgombero degli uffici. So¬ 
no stati bruciati i cifrari e t 
documenti segreti. 

Per quanto riguarda la 
azione intrapresa dal gover¬ 
no del Panama presso l’OSA 
si ha stasera notizia che la 
*commissione di pace» — or¬ 
gano consultivo dell’organiz¬ 
zazione interamericana — è 
sfato incaricato di tentare 
un’opera di mediazione. 

Alle Nazioni Unite, il de¬ 
legato del Panama ha chie¬ 
sto la convocazione urgente 
del Consiglio di Sicurezza 
insistendo perchè siano pre¬ 
se tutte le misure necessarie 
compreso, se necessario, l’in¬ 
vio di una forza internazio¬ 
nale nella zona del Canale. 

11 delegato ha affermato la 
necessità di un intervento 
delle Nazioni Unite a causa 
della « grave situazione tra 
Panama e Stati Uniti provo¬ 
cata dal problema del Ca¬ 
nale. che costituisce ora una 
enclave in territorio pana¬ 
mense », Egli ha sottolinea¬ 
to che « la tragica situazione 
in cui si vive attualmente 
sull’istmo di Panama è la 
conseguenza delle ripetute 
minacce di aggressione e 
delle aggressioni realmente 
compiute dal governo degli 
Stati Uniti contro il governo 
di Panama, mettendo in pe¬ 
ricolo la sovranità e l’inte¬ 
grità territoriale di Pana¬ 
ma ». Il Consiglio di Sicu¬ 
rezza = siOiu CorieOCatO per 
le ore 2,30 (italiane) di do¬ 
mani sabato. 

Commento 
di rodio Mosca 
su Ponamo 

MOSCA IO — A commcnio 
dei fatti d: Panama, radio Mo¬ 
sca ha u.flusu ùgg. una nota 
nella quale si alTerma che gli 
americani hanno sparato a tra¬ 
dimento su*, patrioti panamensi, 
studenti che effettuavano una 
dimostrazione pacifica, e ' po. 
hanno tentato di ingannare la 
opinione pubblica mondiale di¬ 
chiarando di essere stati chia- 
m.ati ad .nterven.re dalle auto¬ 
rità panamensi 

- La menzognera d’ehiarazio- 
ne — ha sog^unto radio Mo¬ 
sca — è stata categoricamente 
smentita dal governo di Pa¬ 
nama La sparatoria sui g ovani 
patriot; panamensi ha sollevato 
l'indignazione del popolo inte¬ 
ro Il Paese è sotto un'ondata 
di violente dimostraz.oni di 
protesta La situazione sta di¬ 
ventando incendiaria a Pa- 
I nama -. 


PCI-FLN 


mcnticarc che queste rela¬ 
zioni SI erano già stabilite 
in maniera franca e sicura 
durante i duri anni della lol-j 
la di Liberazione dell’Alge¬ 
ria. Dopo un fruttuoso scam¬ 
bio di opinioni tra la dele¬ 
gazione del PCI, i membri 
deirUfficio politico e il Pre¬ 
sidente Ben Bella, è stata 


convenuta la pubblicazione concordato che: 
del seguente comunicato: — gli scambi di tnforma- 

€ La delegazione del PCI, zioni tra i due Partiti si in- 
ospite del Fronte di Libe- tensificheranno; 
razione nazionale dal 3 al 1 — i due partiti facilite- 

10 gennaio 1964, è stata fe- ranno le relazioni tra le orga- 
lice di potersi rendere conto nizzazioni democratiche ita- 
di persona delle realizzazio- liane e le organizzazioni na¬ 
ni del popolo algerino sotto zionall algerine. 

la direzione del Fronte di li- * In questo stesso quadro 
berazione nazionale, del suo di fruttuosi scambi, la delega- 
Ufficio politico e del suo Pre- zione del PCI ha pregato 
sidente Ahmed Ben Bella. l’Ufficio politico di inviare 
* / comunisti italiani han- una delegazione in Italia per¬ 
no colto questa occasione per ché prenda contatto con i di- 
esprimere ai fratelli algeri- rigenti e con le organizza- 
ni i sentimenti di ammira- zioni del PCI, e al tempo 
zione che la lotta eroica del stesso, con le organizzazioni 
popolo algerino ha ispirato democratiche italiane. I diri- 
fino dal suo inizio ad essi genti dell ’ Ufficio politico 
e a tutti i democratici. Que- hanno espresso il loro ac- 
sta lotta ha rappresentato un cordo su questo invito ». 
aiuto prezioso e concreto per 
la lotta di tutti i popoli, ivi DCl 

compresa quella del popolo ■ 31 

italiano contro il militarismo 

c il colonialismo e contro i va il gruppo degli occupanti, 
tentativi di rinascita c gli Gli occupanti hanno dichiara- 
sforzi di sopravvivenza del to alla stampa che il provve- 
regnne fascista in Europa, dimento si era reso necessario 
1,(1 lotta del popolo algerino perchè .in precedenza, i gio- 
rappre.<!cnta cosi un aiuto cf- vani socialisti della sinistra 
ficiente alla vittoria della avevano asportato dai locali 
democrazia, della pace e dal della FGS tutto il mobilio e 
progresso, affinché trionfino je attrezzature degli uffici, re¬ 
lè Klee del socialismo clamandone la proprietà. 

< La constatazione dì tutto La presa di posizione poll- 
cio clic e stato fatto fino ad tica del Comitato centrale del- 
ora per guarire le ferite del- la FGS, ha seguito di 24 ore 
la guerra, per sormontare la una presa di posizione analo- 
pnralisi della vita economi- ga sostenuta dalla firma di 
M 500 simlacalisli socialisti. 

d(dla fuga massic- L’appello dei sindacalisti so¬ 
cia dei francesi c di do che clalisti in appoggio alFa’zione 
e intrapreso oggi per In crìi- ^ all’iniziativa della sinistra, 
ficazionc della nuova Alpe- ha sollevato notevole eco ne- 
na. tutto CIO ha ispirato ai gH ambienti politici e sìnda- 
cornunisti italiani una fidu- pali. Riferendo opinioni di au- 
cin assoluta nel progresso torevoli « ambienti socialde- 
futuro sulla via del soda- niocratici » l’agenzia ARI ri- 
itsmo. levava la presenza tra i ftr- 

« La delegazione del PCI niatari di venti segretari re¬ 
na apprezzato VI particolare sponsabili di camere del lavo- 

11 valore e l interesse che ro, di 12 segretari nazionali 

rappresentano le esperienze di fetierazioni di categoria, di 
di autogestione nelle campa- decine e decine di segretari 
pne. nelle fabbriche, nelle di commissione interna e con- 
tmprese vnliistriali. forma eludeva affermando che « si 
originala di organizzazione tratta, come si vede, della qua- 
del settore socudtsta, adat- gj totalità dei maggiori espo- 
tata alla realta della rivolti- nenti della corrente sindacale 
zione algerina. , . socialista ». 

^ < La delegazione del PCI La stessa agenzia riferiva 
e .stata condotta a constatare anche su un convegno delia 

sul posto l attività, lo spirito sinistTa del PSI dell’Aquila, 

di iniziativa c di ricerca, la dove 116 iscritti su 119, in rap- 
volonta stretta di legame con prcsentanza di 48 sezioni, han- 
le mape popolari di tutti t uq votato per la linea scelta 
quadri e miìitanti del FL\. dalla sinistra, e solo tre per 
« I militanti del FLN hanno un ordine del giorno dell’ono- 
a propria volta manifestato rcvole Mariani, che fa parte 
ai fratelli comunisti italiani della federazione c della cir- 
tntta la loro simpatia e stima coscrizione aquilana. 
non soltanto per il ruolo de¬ 
cisivo svolto dal PCI durante ff BFI P^lìl . 
la Resistenza e la lotta ar- ieri baragat p^- 

mata antifascista, ma per il Comitato centrale del 

contributo dato dal PCI alle PSDI, ha dichiarato che, m 
grandi lotte operaie e demo- materia dì politica economica, 
crafielle condotte dal popolo • non sì tratta di bloccare seni- 
italiano dal 1945 in poi. Que- pjicisticamente le spese bensì 
ste lotte hanno permesso di ni evitare investimenti non 
estendere e di consolidare le controllati e non seri ». Par- 
conquiste democratiche, di landò di politica estera Sara- 
migliorare così le condizioni “a rilevato che nelrambito 
di vita dei lavoratori e dei equilibrio europeo e mon- 
ceti medi contro lo sfrutta- hjale, s^réttano all’Italia com- 
mento monopolistico. Queste P**i particolari. Accennando ai 
conquiste permettono di prò- rapporti Est-Ovest egli ha det- 
spettare oggi la possibilità di *n che, da parte occidentale, 
una avanzata dell’Italia verso • l’accento va posto non aol- 
tl socialismo sulla stessa base tanto sulle n(K:essità dì difesa 
di larga unità popolare. nia anche sulla volontà di pa- 
« Fra queste lotte, i mili- discussione con il mon- 

tanti algerini hanno voluto sovietici) per arrivare a 
sottolineare l’importanza del- comprijmess, onorevoli in tulli 
le lotte condotte per la pace, * campi ». Saragat ha detto che 
contro il fascismo, contro il V** inondo sovietico sa cltó il 
colonialismo, e particolar- dialogo con il mondo occid^- 
mente quelle volte ad appog- e im esigenza irreversibi- 
giare la Rivoluzione algerina, 

Per la loro capacità di mili- la vittoria dell ideologìa 

tanti e di combattenti, i co- comunista ma la vittoria della 
munisti e le altre forze de- fnorte sulla terra ^Saragat ha 

mocratiche italiane hanno di- ‘ 

mostrato che essi avevano co- alla (jisten^one anche 

scienza degli interessi co- l? volontà del mondo sovietico 
munì dei lavoratori dell’Eu- ** presentarsi al terzo nmndo, 
ropa occidentale e dei popoli di oltre un miliardo di 

oppressi, nella lotta contro il “omini, come campmne di pa- 
colonialismo. *• Saragat ha poi sostenuto 

«/ compagni della delega- secondo cui sulla di¬ 

zione italiana del PC e quelli 
dell’Ufficio politico delVFLN Vi 

si sono accordati sulla ne- ™‘®®* ® la -pi«ssio- 

cessità di migliorare e di raf- 

forzare la loro collaborazione „ il 

in vista di comuni obiettivi. elogiato 1 


gono ^oprattuUoquz\li^drilà indubbie di buona volontà 
folla pr a Tocl " quom * collaborazione, e ha fatto 
dello lolla contro ogni /ormo 

di colonialismo e di neo-colo- ™ondo sindacale, indispensa 
nT/iiicmn *“16 per fare una vera politica 

, sociale*. Accennando alla cri- 
« n Mediterraneo non deve gj interna del PSI Saragat ha 
soltanto diventare un mtwe detto die essa « riguarda il 
di pace, senza basi atomiche, , ma che i suoi sviluppi 
ma essere sovrattutto un - --- 

mare che collega tutti i po- niocratici i quali non dimcnti- 
poli rivieraschi attorno agli cano l’obiettivo di articolare 
scambi economici,, tecnici e jg democrazia italiana verso la 
culturali, respingendo al formula ideale di due partiti 
tempo stesso tutte le mano- democratici che si alternano 
vre imperialiste come quelle g] potere » 
che si rnanifestano contro la n cc dei PSDI ha anche di- 
indipendenza e la neutralità scusso i criteri della forma- 
di Cipro. . ' zione della nuova direzione, 

* / compagni della delega- q della sostituzione dei tuoi 
f‘^V®*** membri andati al governo. A 
I Ufficio politico dell’FLN conclusione dei propri lavori, 
hanno riconfermato il loro ti rr, in soslil’Jzione di Sa- 
sostpgno incondizionato alla i-agàr’e Pier Luigi Romita, 
lotta dei popoli africani an- chiamati a incarichi di gover- 
cora sottomessi al coloniali- no, ha eletto, come membri 
smo e al tempo stesso a tutti della Direzione, Bruno Corti, 
I popoli oppressi, in lotta per segretario aggiunto della UIL, 
la libertà, e hanno convenuto g j’on. Franco Nicolazzi, depu- 
che il popolo arabo di Pale- tato novarese. Stamane, la di- 
stina si veda riconosciuti i reàone eleggerà il nuovo «e- 
suoi diritti. gretario (Tanassi) e il viee- 

< La lotta dei popoli afri- segretario (Cariglia). 
cani per la Liberazione del- 

l’Angola, del Mozambico, del ___♦ 

Sudajrica, si collega alla lotta 
del popolo europeo per ab¬ 
battere i regimi fascisti, quali J*®** Agricoltura, cut 6petU per 
quelli di Werwoerd e Salazar. 

«in definitiva la delega- Bonacina — doveva coa¬ 

zione italiana e i membri del- sjstere nello scioglimento del 
l'Ufficio politico sono stati ConsigLoi, nella nomina Im- 
unanimi nel riconoscere la mediata - di un commissario 
necessità di moltiplicare i lo- perchè avviasse a soluzione la 
ro sforzi per rendere più situazione federconsortile in 
.•stretti i legami tra la nuova tutti i suoi aspettL -In queste 

_ condizioni — ha concliKo il 
ffolta nafa dalla Resist^za e ;.^„^xoTe del PSI — è chiaro 
1 Algeria socialista. Condì- q discorso sulla Feder- 
zioni favorevoli esistono in consorzi è ancora tutto da co¬ 
maniera obiettiva affinché mtnciare e ebe coloro che han- 
questi legami si sviluppino no approvato il documento si 
tanto sul piano economico e illudono se pensano che il 
tecnico che sul piano politico programma dt governo. laddo- 
e Ptiltiirnle nom.n.i la Federconsorzi e 

Al iloi Inr/i ir, pfospeita l'impiego per fini 

€ Al termine del loro in- qj interventi pubblici in agri- 

contro, la delegazione del coltura, si rirerisca a queUa 
PCI e quella dei dirigenti Federazione quale è ttata ftao 
dell ’ Ufficio politico hanno ad oggi concepita -, 


socialisti • che hanno dato pro- 
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Per discutere gli orientamenti produttivi delPimportante industria 
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Chieste un 

* ' , \ » •» 

per la ex 

' ■* I » \ t * 

Larderello 

Nominata una. delegazione ampiamente unitaria - L'ener¬ 
gia elettrica prodotta deve servire allo sviluppo agricolo 


aU'End 


Dal nostro corrispondente 

POMARANCE, 10. 

La questione della Larde¬ 
rello è sempre all’ordine del 
giorno per le popolazioni elle 
vivono nei comuni interes¬ 
sati dal grande complesso 
industriale. 

Il passaggio all’Enel non 
ha ancora portato quei bene- 
ilei che da molte parti si at¬ 
tendevano per lo sviluppo di 
questa zona della provincia 
pisana che. pur gravitando 
attorno ad una industria 
delle dimensioni e della 
importanza regionale e na¬ 
zionale della Larderello. si 
trova in condizioni econo¬ 
miche veramente disagiate. 

I sindaci di Pomarance, 
Volterra. Castelnuovo V.C. e 
Monterotondo Marittimo si 
sono perciò riuniti per esa¬ 
minare la situazione, dando 
mandato ad una delegazione 
di discutere dei problemi re¬ 
lativi con il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Enel. 

Una lettera è stata inviata 
dal compagno Galvani, sin¬ 
daco di Pomarance, all’avvo¬ 
cato Di Cagno per chiedere 
un colloquio entro questo 
mese al fine di conoscere il 
pensiero del consiglio di am¬ 
ministrazione dcirEnel circa 
le attività future della ex 
Larderello, con particolare 
riferimento ai settori chi¬ 
mico ed agricolo e la possi¬ 
bilità di sviluppo economico 
e industriale della zona in¬ 
teressata al fenomeno geo¬ 
termico. 

La delegazione incaricata 
di recarsi a Roma è formata 
dal presidente della Ammi¬ 
nistrazione provinciale, ono¬ 
revole Pucci, che ha aderito 
alla iniziativa e dai sindaci 
di Volterra, Pomarance, Ca¬ 
stelnuovo V.C. e Montero¬ 
tondo Marittimo. 

Da parte del consiglio di 
amministrazione dell’Enel e 
dei dirigenti della Larderello 
sono necessarie urgenti mi¬ 
sure che rispondano alla vo¬ 
lontà delle popolazioni più 
volte espre.'sa nel coreo di 
una battaglia che dura da 
anni e che ha sempre teso 
a strappare al monopolio 
elettrico quel potere che 
portava il grande coples- 
so a costituire una fonte 
di guadagno immenso por i 
€ baroni » dell'elettricità sen¬ 
za promuovere il minimo 
sviluppo per la zona. 

Oggi in modo particolare 
si pone il problema della 
funzione che deve assolvere 
la Larderello nella agricol¬ 
tura provinciale e regionale, 
come è stato messo in evi¬ 
denza nel convegno degli as-" 
segnatari dell’Ente Marem¬ 
ma ed in decine di manife¬ 
stazioni contadine. 

L’elettricità nella campa¬ 
gna toscana ed in modo spe¬ 
cifico nella Val di Cecina 
deve costituire uno dei punti 
di maggior impegno da parte 
deH’Enel: la preziosa ener¬ 
gia che si sprigiona dal sot¬ 
tosuolo può infatti decisa¬ 
mente contribuire allo svi¬ 
luppo della zona agricola 
creando nuove condizioni di 
vita per centinaia e centi¬ 
naia di famiglie contadine. 

9 ^ C.l 



Ascoli Satriano 


npci 

per nuove 
elezioni 


14 consiglieri, di cui 10 comunisti, si 
sono dimessi per protesta contro gli ar¬ 
bitri della Giunta - Come si è giunti alla 
, crisi del centro-sinistra 


Prossima consegna 
all'Istituto 
Professionale 
della nuova sede 
a Pontedera 

PONTEDERA, 10 
L’Istituto professionale « A. 
Pacinotti - nella nuova sede 
della scuola costruita dal co¬ 
mune di Pontedera. in colla 
borazionc con rAmmìnistrazIo- 
ne Provinciale di Pisa, è pron¬ 
to a entrare in funzione. 

I nuo\n edifici h.inno com¬ 
portato per il comune e per la 
provincia oneri per oltre 200 
milioni e serviranno ,a dare una 
sistemazione adeguata, non solo 
all'Istituto Professionale, ma 
anche .alla sezione staccata del¬ 
l'Istituto industriale per perirl 

I due istituti potranno fruirei 
di laboratori già adeguatamen¬ 
te attrezz.ati ed il Ministero 
sarà sollevato dalPingente one¬ 
re di dotare ristituto industria¬ 
le di Pontedera di propri labo¬ 
ratori, 

II completamento di questo 
edificio rappresenta un'impor- 

I tante realizzazione nel campo 
scolastico ed economico per 
Pontedera e per tutta la zona 
In definitiva si è trattato di 
sodd sfare un'antica aspirazio¬ 
ne della popolazione di Ponte¬ 
dera: avere un istituto tecnico 
superiore, e di colmare cosi un 
vuoto che con le aumentate 
necessità tecniche dell'attività 
produttiv.a artigiana ed indù 
striale si facevano particolar- 
mcMe sentire. 
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Una visione della centrale della ex Larderello 

Alla (I Del Chiocca » di Pisa 

Una speculazione 
al fondo dei 
43 licenziamenti? 

Da oltre un mese e mezzo i dipendenti 
sono in sciopero — Interpellanza del 
gruppo comunista 

Dal nostro corrispondente 

' > PISA, 10. 

Alla "Del Chiocca» il gravissimo provvedimento con il 
quale si annunciava la decisione di licenziare ben 43 operai, 
mentre da tempo era in corso una agitazione sindacale per 
il rispetto del contratto di lavoro dei metallurgici, non è stato 
ancora ritirato benché le maestranze, il sindacato, la commis¬ 
sione interna abbiano immediatamente reagito 

Il padrone di questa industria che produce materiale da 
illuminazione e che nel giro di pochi anni si è andata sempre 
più affermando in campo nazionale ed estero, è intenzionato 

La vertenza si é aperta il 10 ottobre dolio scorso anno quan¬ 
do i lavoratori all'unanimità decisero di avanzare alla dire¬ 
zione aziendale una richiesta di aumento salariale e la appli¬ 
cazione integrale di tutte le norme del contratto di lavoro 
Il disagio economico dei iavoratori e delle loro famiglie aveva 
infatti raggiunto il massimo della sopportazione: il salario 
medio di un operaio è di 50.000 lire mensili o fioco più. men¬ 
tre l'azienda si è accresciuta, sviluppata e Del Chiocca ha 
guadagnato cifre elevatissime diventando uno degli industriali 
più in vista di Pisa. 

A parte il basso livello salariale, occorre anche pensare che 
gli operai di questa azienda sono trattati in maniera notevol¬ 
mente peggiore che in altre piccole e medie industrie della 
nostra provincia. Mentre in decine e decine d: aziende me¬ 
talmeccaniche alle richieste delle maestranze aveva falto_ se¬ 
guito una libera contrattazione tra le parti con la istituzione 
di Incentivi che vanno dal 10 al 25delle paghe tabellari. 
Del Chiocca fino dal primo momento ha assunto un atteggia¬ 
mento del tutto negativo. L’industriale pisano radunava gli 
operai e diceva loro che « piuttosto che aumentare una lira 
chiudo la fabbrica -. 

Da più di un mese e mezzo l dipendenti sono in sciopero: 
Del Chiocca faceva fallire nel frattempo altre due iniziative 
deirUfficio provinciale del lavoro. A questo punto interveniva 
il prefetto di Pisa chiedendo al sindacato Fiom di lasciare 
alla commissione interna l'iniziativa di una trattativa azienda¬ 
le, Quando però la commissione interna si presentava in 
direzione veniva rifiutata ogni discussione. I lavoratori face¬ 
vano presente la gravissima situazione alle airtorità cittadine; 
il presidente della Amministrazione provinciale, il sindaco, 
il prefetto intervenivano nuo\'amente presso la direnone e 
Chiocca, per tutta risposta, inviava la richiesta di licenzia¬ 
mento per 43 dipendenti alle organizzazioni sindacali. 

Si tratta di una gravissima provocazione al cui fondo sem¬ 
brano essere anche motivi che esulano dal contenuto della 
vertenza sindacale. 

Del Chiocca sarebbe infatti in procinto di dar vita ad una 
immensa speculazione: egli intenderebbe vendere l'area di sua 
proprietà e trasferire la fabbrica in altro Comune continuan¬ 
do la produzione a ritmo ridotto. Il terreno su cui sorge l'al- 
tuale fabbricato potrebbe infatti essere venduto ad un prezzo 
che si aggira sui 600-700 milioni. Del Chiocca. Insomma. 
dopo aver realizzato grossi profitti, intenderebbe gettarsi a 
capo^ntto nel fertile campo delle speculazioni sulle arw. licen¬ 
ziando l lavoratori, danneggiando gli interessi della intera 
economia cittadina. 

Il «ruppo consiliare comunista a questo proposito ha 
presentato al sindaco una inter^ll^ nella ^>ede 

U - risulta alla autorità comunale che la proprietà Del Chioc¬ 
ca è animata dal proposito di cessare ogni attività impren- 
dTtortale... e che ciò sarebbe in relazione alla wlontà dì ren¬ 
dere libera l’area attualmente occupata dalla fabbrica per 
operazioni speculative di grande rilievo finanziario, m- 

S?re infine ^ non sia il caso, accertata la vej^icità della 
cosa, di inteivenire immediatamente per impedire, come 
consentono le più recenti disposizioni di legge, ogni 
no?re speculaliv-a che danneggerebbe sia gli «ntere^i del a 
città sia quelli degli operai che in definitiva farebbero le 
sS^ dì Sn^ of^rizlonr speculativa che niente ha a che 
v^ere con la vertenza contrattuale 

Mentre le affermazioni del consiglieri comunisti 
prendendo sempre maggior consistenza, sta 
U Comune un vasto movimento di solidarietà con gli operai 
ad andare fino in fondo in tale prova di forza, 

AlMsandro Cirdulli 


Nostro lervizio ; 

ASCOLl SATRIANO, 10. 

Quattordici consiglieri comu¬ 
nali di Ascoli, in provincia'di 
Poggia, si sono dimessi nei gior¬ 
ni scorsi, in segno di protesta 
contro le illegalitù ■ compiute 
dalla Giunta di centro-sinisira. 
Dei quattordici consiglieri die¬ 
ci sono del gruppo comunista c 
gli altri quattro di una concen¬ 
trazione locale di destra. Con 
le dimissioni dei 14 consiglieri, 
che si- aggiungono, alle • dimis¬ 
sioni di un alto coastgliere co¬ 
munista. che. i^r 'motivi di la¬ 
voro era dovuto emigrale ol- 
l'estero, il Consiglio coinun.alc 
di Ascoli Satrianb non è più in 


che TEnte Acquedotto Pugliese 
vorrebbe sfruttare non tenendo 
nel debito conto la necessità di 
procedere ad una trasformazio¬ 
ne irrigua della zona che è po¬ 
tenzialmente ricca. Manca inol¬ 
tre alcuna iniziativa per inse¬ 
rire il Comune di Ascoli nello 
sviluppo economico della pro¬ 
vincia collegandosi alla discus¬ 
sione in corso sull’industrializ¬ 
zazione di Foggia e suH’irriga- 
zione. 

Questa, per sommi capi, la 
situazione nel Comune di Asco¬ 
li. In questo quadro continua¬ 
re a far parte di un Consiglio 
comunale messo neH'impossi- 
bilità di funzionare significava 
alla lunga rendersi correspon¬ 
sabili di una disamministrazio¬ 
ne e di illegalità non più tol- 


Contro il duro verdetto del tribunale 


V. V5' 


'i' 





Le case lACP del rione Cappuccini al momento della occupazione dei senzatetto 


Protesta dei senzatette 

' A* 

dei <sassi> di Matera 


Il pretore ha ordinato lo sgombero immediato delle famiglie 
del rione Cappuccini che occuparono gli alloggi lACP co¬ 
struiti e non assegnati - Folla di donne alla Prefettura - Do¬ 
mani conferenze stampa degli inquilini del rione Villolongo 


grado di funzionare. 

A questa dccisiunc .1 consi-J lerabili. 
glieri dimissionari' sono arri-1 I consiglieri comunisti di 
vati a seguito di un.'i lunga se-i Ascoll chiedono che si proce¬ 


rio di arbitri • e di illegalità, 
l’ultima delle quali è stata ap¬ 
punto la negata surrogazione, 
da parte della Giunta, del-con¬ 
sigliere comunista dimissiona¬ 
rio. Questo, come ' dicevamo, è 
solo rultimo della serie di so¬ 
prusi dopo che già per il pas¬ 
sato un’altra surrogazione era 
venuta a mancare a seguito di 
decesso di un altro consigliere 
comunista. 

La Giunta di centro-sinistra 
di Ascoli Satriano sin dalla sua 
costituzione, avvenuta nel 1962, 
era minoritaria e la Sua ele¬ 
zione fu .possibile solo grazie 
all’astensione ^ concordata • del 
gruppo comunista. Tale accor¬ 
do, che comportava l’attuazio¬ 
ne di un programma concor¬ 
dato e la distribuzione degli 
incarichi nelle commissìonoi co¬ 
munali. fu rotto dalla d.c. 

Questo atteggiamento fu aval¬ 
lato dal PSI che non ritenne 
opportuno ritirarsi dalla Giun¬ 
ta che ormai non godev'a più 
della fiducia della maggioran¬ 
za del Consiglio. Questa situa¬ 
zione si è protratta per oltre 
un anno, nonostante che la 
Giunta fosse stata battuta sul 
bilancio di previsione 1963 e 
su importanti deliberazioni. Il 
Consiglio non è stato convocato 
per diversi mesi, non si è pro¬ 
ceduto a surrogazioni di con¬ 
siglieri; solo due volte il Con¬ 
sìglio è stato convocato e sem¬ 
pre su un solo argomento. 

In una di queste sedute la 
Giunta .approfittando di una 
momentanea mnggioranz:i cer¬ 
cava di far prevalere la sua 
volontà giungendo fino al pun¬ 
to che il sindaco toglieva la 
parola ai consiglieri dcli’oppo- 
sizionc invocando persino l'in- 
ter\’cnto della forza pubblica. 

Il sindaco de ha persino ne¬ 
gato la lettura del verbale che 
veniva cosi approvato senza che 
di esso potesse avere conoscen¬ 
za lo stesso Consiglio. 

Questo clima di intollerabili 
arbitri è stato sempre avalla¬ 
to dal prefetto di Foggia no¬ 
nostante lettere, costiturione in 
mora e richieste di convoca¬ 
zione del Consiglio avanzate 
dai consiglieri del PCI. Va ag¬ 
giunto che importanti commis¬ 
sioni. come il Comitato comu- 

lidie «jvii tfVii avmm 

elette. Nel caso dcH'ECA la ge¬ 
stione commissariale affidata 
all'ex segretario della de (che 
è anche impiegato dell'esatto- 
ria comunale) dura da diversi 
anni. 

In questa situazione ammini¬ 
strativa gli interessi del Co¬ 
mune, che conta 13 mila abi¬ 
tanti, sono nel più completo ab¬ 
bandono. Ascoli Satriano. il cui 
agro è di circa 33 mila ettari 
— UDO dei più vasti della pro¬ 
vincia 4i Foggia — ha visto 
emigrare aU'estero o al Nord 
qualche migliaio di lavoratori 
con le loro famiglie. Nello stes¬ 
so tempo ad Ascoli si sono svi¬ 
luppate ricerche che hanno por¬ 
tato alla scoperta dì importan¬ 
ti giacimenti di metano. A ciò 
sì aggiunga il ritrovamento di 
una ricchi5vsima f.alda freatica 


da. entro brevissimo tèmpo, a 
nuove elezioni in modo da dare 
al corpo elettorale la possibi¬ 
lità di decidere sugli indirizzi 
amministrativi e sugli uomini 
che devono aninilnistrare la cit¬ 
tà su un piano democratico c 
di vero rinnovamento. 

Italo Palascìano 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 10. 

L'Istituto Autonomo Ca¬ 
se Popolari di Matera ha 
trascinato oggi in tribuna¬ 
le numerose famiglie che 
nelle scorse settimane a- 
vevanj occupato gli allog¬ 
gi del nuovo rione Cappuc¬ 
cini finiti di costruire da 
molto tempo e non ancora 
assegnati nonostante le 
pressioni, le sollecitazioni 
e le niani/estazioni di pro¬ 
testa. 

Il verdetto del pretore è 
stato oltremodo duro: le 
famiglie devono andarsene 
e devono essere sfrattate 
tutte tiel giro di pochi gior¬ 


ni. Già domattina auro ini¬ 
zio l’operazione degli sfrat¬ 
tati e le prime famiglie sa¬ 
ranno gettate nuovamente 
sul lastrico. 

Subito dopo il processo 
oltre un centinaio di per¬ 
sone. in maggioranza don¬ 
ne, appena scese dal tri¬ 
bunale si ■ sono portate n 
protestare sotto la prefet¬ 
tura dove, fra la solidarie¬ 
tà del pubblico presente, 
hanno chiesto di essere ri¬ 
cevute ancora una volta 
dal prefetto, il cui inter¬ 
vento è .stato inuocato nu¬ 
merose volte in difesa del¬ 
le famiglie senzatetto e che 
abitano nelle grotte dei 
€ sassi >. Si tratta dì gen- 


Livorno: stanziati 240 milioni 


\ 

Boccata d'ossigeao 
per il porto labroaico 

Il ministro Pieroccini si è . impegnato a visitare il porto 
Manca ancora una adeguata politica marinara 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 10. 
L'incontro fra la delega¬ 
zione livornese e il ministro 
dei LL.PP. sì è concluso con 
una boccata di ossigeno per 
il porto labronico poiché 
Pieraccini ha concesso uno 
stanziamento di 240 milioni 
che serviranno per i lavori 
più urgenti tesi soprattutto 
ad evitare la paralisi dei 
mezzi meccanici 

Una boccata d’ossigeno ab¬ 
biamo detto, il cui effetto sa¬ 
rà quello di permettere agli 
operatori portuali - di poter 
attendere con maggiore cal¬ 
ma provvedimenti radicali e 
di ben altra portata. Lo stes¬ 
so ministro, del resto, sem¬ 
bra essersi reso conto della 
gravità del problema e della 
impiossibilità di procedere 
sulla strada degli impegni fi- 
naziari governativi agli esi¬ 
gui livelli precedenti che do¬ 
tavano di poco più di nove 
miliardi il bilancio dei lavori 
pubblici per i porti. Nello 
stesso tempo però ha fatto 
presente di non essere in gra¬ 
do di procedere più in pro¬ 
fondità stante apininto la 
mancanza di fondi e ha rin¬ 
viato tutto alle soluzioni che 
verranno dalla commissione 
nazionale per la programma¬ 
zione economica. Per quanto 
lo riguarda l’on. Pieraccini 
ha promesso che quanto pri¬ 
ma verrà a Livorno per una 
visita al porto che gli per- 


TERNI 


Incontri parlamentari-operai 


TERNI, 10. 

In decine di località della 
provincia di Terni sono in cor¬ 
so di svolgimento assemblee dì 
lavoratori convocate dal PCI 
per discutere della situazione 
politica attuale e per il raffor¬ 
zamento politico organizzative 
del Partite. 

Sono in programma inoltre 
le aeguenti asaemblee, nel cor¬ 
so delle quali sarà celebrato il 
4S' anniversario della fonda¬ 
zione del PCI: domenica 12, 
San Venanzo, senatore Secci; 


Giove, on. Guidi; martedì 14, 
Borgorivo, Piermatti; giovedì 
16, Borchiano, Valsenti; saba¬ 
to 18, Piediluco, on. Coccia; 
domenica 19, Ameglia, Raf¬ 
faele Rossi. 

Inoltre oggi a Narni e sa¬ 
bato 18 a Terni si terranno 
due incontri tra i parlamen¬ 
tari (Secci e Guidi) e gli ope¬ 
rai delle fabbriche sui temi 
della giusta causa e sulla ric¬ 
chezza mobile in riferimento 
ai progetti di legge presentati 
in Parlamento. 


metterà di rendersi conto 
personalmente delle sue con¬ 
dizioni. 

Certo gli ultimi atti non 
sono tali da legittimare illu¬ 
sioni sulle prospettive che si 
vogliono riservare ai porti. 
Quando si parla infatti della 
necessità di bloccare le spese 
pubbliche ai livelli attuali 
(quindi ai nove miliardi e 
poco più annui riservati fino 
ad ora a questo settore), op¬ 
pure quando ci si riferisce 
al provvedimento « più avan¬ 
zato > e cioè il progetto di 
legge preparato dal governo 
Leone e che si volle definire 
c piano nazionale per i por¬ 
ti > (si prevedeva un impe¬ 
gno annuo di 60 miliardi per 

10 anni: come dire una som¬ 
ma forse neppure sufficiente 
a far fronte aìie necessiià che 
annualmente maturano), c 
segno che manca ancora una 
precisa consapevolezza di 
quello che significa nel qua¬ 
dro deH’economìa nazionale 

11 settore marittimo. Vuol di¬ 
re non avere coscienza che 
neirultimo decennio i traffi¬ 
ci marittimi sono quasi tri¬ 
plicati nel nostro paese, men¬ 
tre le attrezzature sono ri¬ 
maste praticamente quelle di 
prima della guerra! 

Maturerà questa coscienza 
nei programmatori che al mo¬ 
mento del loro insediamento 
si erano addirittura dimenti¬ 
cali della esistenza di una 
politica del mare? Ci si ren 
derà conto che non è possi¬ 
bile raccogliere le esigenze 
che anche in questo set¬ 
tore sono improcrastina¬ 
bili. mentre ci si chiude 
fra le mura di un ufficio ro¬ 
mano per valutare le • infor¬ 
mazioni > che vengono dalle 
capitanerie di porto o dai 
consorzi portuali, conìe fcc^ 
ro i ministri del precedente 
governo? 

Sono interrogativi questi 
che potranno trovare una ri¬ 
sposta positiva nella misura 
in cui i lavoratori e tutte le 
altre categorie intercss.'ite sa¬ 
pranno creare nazionalmente 
questa coscienza promuoven¬ 
do la più larga iniziativa e 
imponendo il più approfon¬ 
dito dibattito a tutti i livelli 
sui problemi di un settore 
tanto importante 

In ultima analisi insomma, 
anche il risultato positivo deli 


recente incontro romano — 
positivo perché fino ad ora 
i livornesi avevano raccolto 
soltanto fiumi dj parole — 
conferma che una svolta ra¬ 
dicale della politica marina¬ 
ra. che vada verso un inter- 
v'ento organico e seriamente 
programmato, abbandonando 
il metodo dei palliativi e del¬ 
l’emergenza. dipenderà dal 
movimento delle masse che 
si svilupperà nel paese e so¬ 
prattutto nelle città — come 
Livorno — il cui sviluppo 
economico è più direttamente 
legato a quello dei porti c 
della cantieristica. 


fc che da anni chiede e in¬ 
voca una casa c che • da 
anni iti cambio riceve solo 
promesse. _ , 

Il rione Cappuccini è ap¬ 
punto uno dei rioni co¬ 
struiti in base alla legge 
speciale per tl risanamen¬ 
to dei famosi e allucinan¬ 
ti € sassi » di Matera, ma 
l'IACP non aveva ancora 
provveduto ad effettuarne 
l'assegnuzione anche se gli 
alloggi erano pronti da più 
di due anni. Alla stessa 
maniera, un’altra parte del 
rione Cappuccini e decine 
di appartamenti situati in 
altri rioni cittadini sono 
stati occupati a più riprese 
nel passato da altre deci¬ 
ne di famiglie contadine le 
quali, stanche rii vivere 
nelle grotte dei < sassi » e 
di fronte alle promesse 
inadempiute delVIACP e 
delle altre autorità cittadi¬ 
ne, sono state costrette ad 
aprire con l’Istituto un 
conflitto che si sarebbe po¬ 
tuto evitare se l'IACP fos¬ 
se stato sollecito ad effet¬ 
tuare l’assegnazione degli 
alloggi in tempo. 

Ma l’IACP, che oggi si è 
presentato nelle vesti di 
accusatore contro gli abi¬ 
tanti del rione Cappucci¬ 
ni, domenica mattina sarà 
costretto a sedersi al banco 
degli imputati in una pub¬ 
blica conferenza organiz¬ 
zata dagli inquilini del rio¬ 
ne Villalongo che fin dal 
momento dell’assegnazione 
degli alloggi, avvenuta più 
di due anni fa, aprirono 
con l’Istituto un lungo con¬ 
flitto sui problemi del ri- 
scaldamento, della manu¬ 
tenzione e dei servizi’del 
rione. 

Questi e altri fatti non 
sono episodi isolati e ser¬ 
vono piuttosto ad aprire 
un discorso sulla condotta 
delVIACP e dei suoi rap¬ 
porti con migliaia di in¬ 
quilini, c sono rapporti che 
gettano un fascio di luce 
sullo stato generale del- 
l'IACP a Matera caratte¬ 
rizzato da inadempienze, 
discriminazioni, immobi¬ 
lismo. 


D. Notarangelo 


LA SPEZIA 


Tre giorni di sciopero 
per i turni pomeridioni 


Dalla oostra redazìoRe 

LA SPEZIA, 10. 

Gli alunni delle ultime clas¬ 
si deU'istituto ' professionale 
» Dialma Ruggiero • ieri sono 
giunti al terzo giorno di scio¬ 
pero perché costretti a seguire 
le lezioni nel pomeriggio. I 
turni pomeridiani — che inte¬ 
ressano circa 400 studenti — 
avrebbero dovuto essere elimi¬ 
nati con rinizio del nuovo anno 

Gli studenti deU'istituto af¬ 
fermano che il prolungarsi dì 
questa anormale situazione non 
permette loro di seguire con 
profitto 1 corsi, perché è pre¬ 
feribile prepararsi alle lezioni 
nelle ore pomeridiane, come 
viene permesso agli studenti 
delle lùtime classi degli altri 
istituti cittadini. 

Lo sciopero è stato totale, e 
soltanto alcune ragazze, dopo 
aver solidarizzato con i loro 
colleghì. hanno preferito en¬ 
trare in classe Una delegazio¬ 
ne di studenti è stata ricevuta 
dalla presidenza deU'istituto. 
L'incontro non ha dato esito 
positivo in quanto gli studenti 
sono stati semplicemente invi- 
tati a recarsi dal Provveditore 
agli studi per esporre le loro 
richieste, (^esta mattina, la 
delegazione studentesca si è 
recata al Provveditorato per far 


presente alle autorità scolasti¬ 
che la difficoltà di risolvere il 
problema dei doppi turni nella 
sede scolastica - deU'istituto. Il 
provveditore agli studi dottor 
Inturnsi cr.i fuori sede e rien¬ 
trerà alla Spezia soltanto lune¬ 
di Il colloquio, pertanto, non 
h.a potuto aver luogo, ma gli 
studenti ■ hanno comunque de¬ 
ciso di sospendere lo sciopero 
riservandosi di riprenderlo do¬ 
po rincontro col Provveditore 
agli studi 

Questo sciopero fa tornare di 
attu.alità alla Spezia il grave 
problema dei doppi turni c 
della carenza di aule scolasti¬ 
che che anche nella nostra pro- 
rincia provoca gravi disagi, sia 
a^i insegnanti che agli alun¬ 
ni I turni pomeridiani per gli 
studenti degli ultimi corsi del¬ 
l’istituto professionale avrebbe¬ 
ro dovuto essere ellmimitf col 
trasferimento della scuola me¬ 
dia unificata, ospitat.a attual¬ 
mente neiio stesso {'tituto, in 
un'altra scuola da costruirsi al¬ 
la Chiappa 

La delegazione studentesca 
ha avuto rinc.arico di far co¬ 
noscere alle autorifi scolasti¬ 
che provirciali Io stato di dis,a- 
glo degli studenti, invitandole, 
nel contempo, ad adoperarsi 
per fare in modo che redifi- 
rlo della Chiappa veng.a co¬ 
struito al più presto. 


Gomunicato della 
CCdL di Siracusa 

Significato 
di una 
vittoria 


SIRACUSA. 10 

La lotta dei braccianti di 
Siracusa si è conclusa con 
un positivo accordo se si 
considera la resistenza ol¬ 
tranzista della associazione 
degli agricoltori che mira- 
v.i a trasformare una ver¬ 
tenza sindacale in aspra 
lotta pohtea. col preciso 
obiettivo di indebolire il po¬ 
tere contrattuale del sinda¬ 
cato di classe. 

Durante le varie fasi del¬ 
la vertenza per il rinnovo 
del contratto provinciale si 
sono venute delineando in 
seno agli stessi agricoltori 
posizioni diverse e contra¬ 
stanti Mentre i dirigenti la 
associazione mantenevano 
una posizione rigidamente 
incomprensibile die arriva¬ 
va. di fatto, a voler negare 
la validità del contrailo pro¬ 
vinciale. gli agricoltori, pro¬ 
duttori ed esportatori più 
avveduti si dimostravano fin 
dall'inizio disposti a supera» 
re l'intransigenza ed a de¬ 
finire la vertenza senza pro¬ 
vocare l'in.asprimento della 
lotta. 

Il che dimostra, da una 
parte, come le richieste a- 
vanzate dal sindacato dei 
lavoratori fossero giustifica¬ 
te, e dall'altra che i brac¬ 
cianti sono stati costretti ad 
una lotta dura e aspra e 
quindi che la responsabili¬ 
tà per le conseguenze che 
ne sono derivate ricadono 
sulle spalle dell'associazione 
agricoltori di Siracusa 

Sono pertanto da respin¬ 
gere con forza le » monta¬ 
ture giornalistiche > fatte a 
conclusione della vertenza 
che mirano, alterando la 
realtà dei fatti, a dare del¬ 
la lotta contrattuale dei brac- 
ciant. una versione che,la 
vorrebbe far apparire alla 
opinione pubblica come uno 
scontro fra Lavoratori e forze 
dcli ordine pubblico 

Nella provincia di Sira- 
cu.-a la posizione politica di 
intransigenza padronale In¬ 
veste i vari settori dell'eco¬ 
nomia' agricoltura, indu¬ 
stria. commercio; in parti¬ 
colare nelle aziende metal¬ 
meccaniche dove non si 
vuole applicare il contrat¬ 
to nazionale dì lavoro: e nel 
settore del commercio dove 
difficile si profila la conclu¬ 
sione per il contratto inte¬ 
grativo provinciale fermo al 
1959 e dove si registrano sa» 
lari e rapporti ds lavoro In 
netto contrasto con il pro¬ 
gresso civile ed economico. 

La glor.osa lotta dei brac- 
c.nnti ha spezzato il disegno 
del padronato ed ha aperto 
la strada a tutto il movi¬ 
mento operaio per nuove e 
più avanzate conquiste clie 
incidano positivamente sul¬ 
le strutture della nostra eco¬ 
nomia L’azione sindacale 
per ì rinnovi contrattuali è 
un momento della lotta dei 
lavoratori, che si collega ai 
problemi d; fondo che deb¬ 
bono. con l’azione unitaria, 
essere affrontati e risolti. 

Quest! problemi sono: la 
riforma agrar.a. l'istruzione 
profess onale. la gestione de¬ 
mocratica del collocamento, 
l'assistenza e la prevenzio¬ 
ne soc’ale gratuita e uguale 
per tutti 1 las’oraton. Io svi¬ 
luppo della cooperazione per 
consumi e per le case dei 
lavorator.. ehminaz.one del¬ 
le intermediazioni parassita- 
rie nei mercati e della spe- 
culaz’onc edilizia, cause dei 
vertiginoso aumento del co¬ 
sto della vita. 

Lavoratori della terra, del- 
l'.ndustria. del commercio! 

Con la grande CGIL, uni¬ 
ti e organizzati, portiamo 
avanti con coraggio e fidu¬ 
cia le battaglie per aumen¬ 
tare il potere del sindacato 
su: post. d. lavoro, per con- 
qui.stare condiz.oni di vita 
e d; lavoro adeguate al pro¬ 
gresso o vile Gl; artefici del 
progresso economico sono 1 
lavoratori e : lavoratori ri¬ 
vendicano che esso si tra¬ 
sformi in progresso civile. 

LA CAMERA CONFE- 
DERALE DEL LAVORO 
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